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SALPATE LC NAVI Iniziata l'assurda avventura del Golfo, dopo una breve riunione del governo 
mentre si conclude, in un clima di stretto riserbo, la missione di De Cuellar 

Tra 20 giorni in zona di guerra 
lotti: il ministro della Difesa ci ha mentito 

Un sentimento 
di vergogna 
N t t ò U É A D A L O N I 

udire I commenti degli Inviati televisivi in occa-
•ione della partenza di nostre navi da guerra per 
Il Golfo Persico, come da me, cosi dalla mag­
gioranza degli ascoltatori spero che siano slati 
provili sentimenti di umiliazione e di vergogna. 
L'impasto di arroganza, di smaccata retorica dei 
disconi ha subito fatto ricordare altri tempi as­
sai dolorosi per noi e per il nostro paese. Ben 
sappiamo che II rigurgito non e solo Italiano. Un 
grande storico Inglese, S, Hall, ha tentato di 
definire una tale mentalità (Incoraggiala dal Ina-
Icherismo) con la formula di •populismo autori­
tario». In Germania Illustri peisonaggl della cul­
tura hanno cercato di recente, senza apparente 
successo, un rilancio di retorica patriottarda, 
demagoglcamente rivolta al panato ma non 
estranei l i temi abituali dell'obbedire e del 
combattere. 

Come uomo di cultura, come militante della 
democrazia sento II bisogno di manifestare 
pubblicamente la mia protesta sia contro una 
spedizione scervellai* e pericolosa sia contro la 
sua irrazionale e altrettanto dannosa esaltazio-
ne. Slamo europei e portiamo sulle nostre spalle 
le colpe e le Infamie del colonialismo, del razzi­
smo e del fascismo. Come non capire che la 
nostra missione e la nostra forza stanno nel 
prendere le distanze da queste realtà vicine e 
lontane? Al ministro Zenone consiglio la lettura 
di un Moro recentemente uscito In italiano di T. 
Todorov, Intitolato La conquitta MVAmmca. 
Il pmbkma M'offro. Proprio su quest'ultima 
punto, quello delle diversità, cui devono corri­
spondere tolleranza e comprensione per poter 
creare anche le condizioni della pace, egli do­
vrà soffermarsi. Nel momento In cui un Papa, al 
quale certo non ve una mia particolare simpatia, 
riconosce gli antichi sopiusi e violenze compiu­
te a danni di Indigeni americani, descritti ap­
punto In questo libro, vogliono ricordare ciò 
che A. Herzen. grande socialista russo, amimar-
llst* (per tranquillità di Zanone) poneva come 
obiettivo dell'uomo del suo tempo: •Compren­
dere tutta l'ampiezza, la realtà e la sacralità del 
diritti della persona senza distruggere la socie­
tà, senza frantumarla In atomi: e questo l'obietti­
vo sociale più difficile». 

a citazione di Herzen vuole rammentare a chi 
(ahlmél) esercita la (unzione di ministro della 
Difesi, gli sporchi affari attraverso cui abbiamo 
alimentato una guerra che ci ha fruttato dollari e 
droga. Proprio quando, dopo anni di stragi, sor-

Ss la speranza di concretizzare un Intervento 
«Ila Comunità delle nazioni del mondo per 

costruire, con pazienza e tenacia, le condizioni 
della pace, la civilissima Italia, capitale Ideale 
dell'Europa, risponde mostrando I muscoli an­
tiche r* fon* persuasiva delle Idee. E noto che 
l'arroganza e spesso nlent'altro che un sostituto 
della paura. Proprio per questo mi umbra giu­
sto rivolgersi * tutti coloro, uomini di scienza o 
no, che hanno saputo, sulla base delle loro 
esperienze di vita comune, vincere la tentazio­
ne di nascondere le proprie debolezze con l'o-
stenzlone della propria (orza, affinchè difenda­
no In democrazia gli ideali di coloro che iden­
tificano cultura e pace. 

Le navi militari sono dunque salpate per il Golfo 
Persico, lasciandosi dietro una scia di polemiche e 
inquietanti interrogativi sui compiti loro affidati. Il 
presidente della Camera, Nilde lotti, accusa il mini­
stro della Difesa, Valerio Zanone, di aver mentito o 
In Parlamento (obiettivo della missione è difendere 
i nostri mercantilo ° nelle successive dichiarazioni 
ai giornali (le navi resteranno comunque nel Golfo). 

PASQUALE CAMELIA • GIOVANNIMfMNELLA 

**> Ora Zanone deve una 
spiegazione e i comunisti 
chiedono una riunione urgen­
te della commissione Difesa 
di Montecitorio. Intanto, non 
si placano le polemiche nella 
maggioranza. La «Voce re­
pubblicana» critica la linea ita­
liana, •oscillante tra ricerca di 
un coordinamento europeo e 
ricorso all'Orni In chiave at­
tendista». Il risultato, scrive 
l'organo del Pri, è che le navi 
•partono tardi e soprattutto 
partono nel momento peggio­
re», quando il •fallimento» del 
X t o r t o dell'Orni «alza II li-

delia tensione e rischia 
di far apparire l'arrivo della 
squadra italiana il prodotto di 

un'ulteriore "esclation"». Ma 
il Consiglio dei ministri ieri ha 
lasciato fuori della porla le po­
lemiche sulla missione nel 
Golfo. «Ho ricevuto all'unani­
mità dal governo l'incarico di 
porgere ai marinai che salpa­
no il più caloroso saluto», ha 
detto il ministro della Difesa, 
senza accorgersi di sfiorare il 
ridicolo. Cosi, è stato An-
disotti a vivacizzare la breve 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri con uni «comunicazio­
ne riservata» sulla iniziativa di­
plomatica dell'Orni per la pa­
ce tra Iran e Irak. Perez de 
Cuellar ha concluso ieri la sua 
missione mantenendo un as­
soluto riserbo. 

AUJ PAONI Se.4 la commozione del 

i in\r, 

A Taranto la commozione dei parenti, le proteste e l'intervento coi manganelli 

La «flotta» se n'è 
Bari, lacrime, 
Dalla folla sulle banchine applausi per chi parte, fi­
schi per chi ce li ha mandati. Sono le 14,50. E comin­
cia ad aprirsi il grande ponte girevole che separa il 
porto canale di Taranto dal mare. Sul pennone del 
forte aragonese sventolano bandiere militari. Dirim­
petto, sull'altra sponda, la folla si protende verso il 
mare dietro gli striscioni della pace. I familiari svento­
lano fazzoletti. Si parte per il Golfo. 

dei carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAMLE 

Irai TARANTO. La «banda 
centrale» della Marina intona 
una manetta presa dal reper­
torio fascista dell'ultima guer­
ra. E solo la musica ma si co­
noscono le parole: •Rapido e 
invisibile corre il sommergibi­
le. Contro il siluro, lesto e si­
curo, schianta e sconvolge il 
mar...». Sull'altro lato del ca­
nale, c'è gente che grida paro­
le di pace, che corre inseguita 
dai carabinieri. Una carica vio­
lenta, improvvisa, immotivata. 
Ci sono contusi. 

Un altoparlante grida: 
•Schieramento, attenti!». E un 
improvviso silenzio vibra per 

l'aria torrida. Sfila davanti a 
noi la nave «Grecale». Sulle 
fiancate grigie ha la sigla F 
571, scritta in rosso. Vi ha is­
sato le sue insegne l'ammira­
glio Giovanni Mariani, coman­
dante della spedizione. I mari­
nai in bianco sul ponte sono 
impietriti sull'attenti. 

Una pioggia di volantini vo­
la sul mare. Alcuni agenti di 
polizia si Intromettono tra ca­
rabinieri e manifestanti per 
evitare che l'intervento dei mi­
litari per eccesso di violenza 
faccia degenerare una giorna­
ta fin qui segnata da proteste 
massicce, ma responsabili. 

Giù, lungo il canale, fendono 
le onde le altre due fregate ge­
melle, la •Scirocco» e la «Per­
seo» con due elicotteri neri 
sopra i ponti. Alle 15 una ra­
gazza in lacrime annuncia: 
«Questo è il Vesuvio, la nave 
appoggio. C'è mio fratello a 
bordo». 

E in dieci minuti è tutto fini­
to. Il ponte finora presidiato 
da nervosissimi uomini in armi 
toma a girare sui cardini. Due 
pilotine dei carabinieri e una 
della Guardia di finanza la­
sciano le ultime scie bianche. 
Le navi sono già lontane.Sono 
pattiti. 

Quando torneranno? Inva­
no una folla di giornalisti ave­
va tempestato di domande il 
comandante di stato maggio­
re della Marina, ammiraglio 
Giasone Piccioni. Invano ave­
vamo atteso un incontro, an­
nunciato e annullato, al circo­
lo ufficiali con il ministro Za­
none. Lo si è visto atterrare 
con un elicottero sul ponte 
della fregata Vittorio Veneto 
alla banchina del Mar Piccolo, 

leggere alla tribuna, come sa­
luto ai soldati - al fianco di 
una parlamentale missina -
uno stringato testo che sem­
bra contenere una nebulosa 
retromarcia rispetto al grave 
annuncio di soli tre giorni fa 
(«le navi resteranno anche in 
assenza di mercantili italia­
ni»). Oggi invece il saluto (let­
to a nome e per «unanime in­
carico» del presidente del 
Consìglio e del Consiglio dei 
ministri) contiene una diversa 
indicazione: «Il compito asse­
gnato alla Marina - dice Zano­
ne - è chiaramente Individua­
to. Consiste nella protezione 
diretta e indiretta delle navi 
mercanuli italiane nelle acque 
intemazionali del Golfo Persi­
co. E, dove possibile, nella 
bonifica di determinati tratti 
di mate della zona da parte di 
cacciami!» sotto la protezio­
ne delle fregate». 

Quel «dove possibile» e 

quel «determinali» sono con 
ogni probabilità le ambigue 
parolette su cui hanno trovato 
un precario accordo le varie 
«anime» che si sono confusa­
mente scontrate anche nel 
governo. Ma non bastano cer­
to a quietare l'angoscia della 
folla dei familiari radunala 
sotto il sole. È gente del sud 
ansiosa ed esasperata. Donne 
in pianto. «Perché proprio lui 
dovevano chiamare?» sin­
ghiozza la sorella di Silvio Pa­
pa, venuta qui da Calatone, 
provincia di Reggio. «Ci met­
tiamo nelle mani del signore», 
piange Domenica Vallone, 
madre di Francesco. Zanone 
assicura •capacità», •affidabi-
lità». Poi marcia spedito verso 
la grossa Alla blindata. Ma la 
macchina tossisce. Non parte. 
Per andar via dal porto canale 
il ministro ingloriosamente 
dovrà farsi aiutare «a spinta» 
da marinai e carabinieri. 

A PAGINA 3 

Treni nel caos 
dalle 16 
scioperano 
i macchinisti 

Inizia oggi alle 16 per terminare alla stessa ora di domani 
lo sciopero dei macchinisti. Saranno altre 24 ore di caos e 
disagi per chi viaggia in treno. I «Cobas» delle Fs hanno già 
annunciato che un'altra agitazione è stata proclamata per 
il 2 ottobre prossimo. I macchinisti protestano contro I 
contratto siglato dalle organizzazioni sindacali e dalle Fs e 
chiedono l'istituzione di un'apposita indennità. Per il 21 
settembre è previsto un incontro trai «Cobas» e le organiz­
zazioni sindacali confederali e autonome. A P A e m A *) jg 

Fisco e lavoro 
I sindacati 
dal governo 

Restituzione degli sgravi Ir-
pef promessi, no a nuovi ti­
cket, ma anche, e soprattut­
to, leggi di riforma e prov­
vedimenti concreti per gli 
investimenti, il Sud, l'occu­
pazione, le pensioni. Que­
sta la piattaforma unitaria 

con la quale Cgil Cisl e Uil si sono incontrate ieri sera col 
governo. Un incontro iniziato alle 19 e protrattosi Uno * 
notte. Del luteo (Cgil) ha dichiarato che il sindacato non 
esclude uno adopero generale, ma solo per ottenere I 
grandi obiettivi di riforma. 

A PAGINA 1 1 

Nove ore in tv 
per le Coppe 
Il clou 
èReaJ-Napoll 

Nove ore di calcio in tv per 
seguire le sei squadre italia­
ne (Napoli, Milan, Inter, Ju-
ve, Verona, Atalanta) alle 
prese con le Coppe euro­
pee. Il «clou» a tarda sera 
con Rea! Madrid-Napoli 
nello stadio madrileno vuo­

to. La vigilia non ha sciolto i dubbi su Careca, ma l'attac­
cante si è detto pronto a giocare. Oltre al Napoli, I compiti 
più difficili toccano al Verona a Stettino e all'Inter ad 
Istanbul. Per Milan, Atalanta e soprattutto Juve un primo 
turno non proibitiva AUE PAGINE 2 8 E 2 9 

ÌM 
CENTRAU 

Un De Mita dimesso 
Ma mezza De 
gli dice no 
In Consiglio nazionale il leader scudocrociato non è 
tornato sulle polemiche degli ultimi giorni, ha usato 
toni distensivi verso iIPsie valorizzato la formazione 
del governo Goda. Correzioni e retromarce nelle 70 
cartelle della relazione per smussare il dissenso dei 
suoi avversari. Ma Andreotti ha già deciso che gli 
voterà contro, Piccoli lo ha attaccato a fondo e i a 
sinistra non si è ancora schierata con lui. 

FEDERICO OEREIMICCA 

esaltando la formazione del 
governo Goria e definendo 
•essenziale ma difficile» il rap­
porto con il Psi. Ma correzioni 
e retromarce non sono basta­
te a convincere i suoi sempre 
più numerosi avversari. Duris­
simo l'attacco di Flaminio Pic­
coli e degli andreottiani. Seve­
ro Fanfanì. E mentre la sinistra 
è ancora dubbiosa, restano 
col segretario solo I «colon­
nelli» demitiani e la potente 
•corrente del Golfo». 

• • «Verso questo Partito 
socialista ho avuto fin dall'ini­
zio grande attenzione...». A 
questo punto della relazione, 
si è avuta la certezza che Ciria­
co De Mita aveva scelto la via 
della prudenza e della riconci­
liazione. Di fronte al gruppo 
dirigente scudocrociato, defi­
nito appena due giorni fa «un 
coro di piccoli stupidi», il se­
gretario de ha tentato di ri­
compone dissensi e divisioni 

A PAGINA S 

L'incontro di Washington con il ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze 

Reag.an: «A novembre spero di firmare 
un accordo storico con Gorbaciov» 

PAI NOSTItO COttniSPONPENTE 

tUOMUND OINZBERO 

« a NEW YORK. In una ceri­
monia impregnata di forte ca­
rica emotiva, Shuttli e Scevar­
dnadze hanno firmato l'ac­
cordo, deciso da Reagan e 
Gorbaciov nel 198S e gii si­
glato nel mesi scorsi, sull'Isti­
tuzione nelle rispettive capita­
li di «centri» per la riduzione 
del rischio di una guerre nu­
cleare per errore. Una sorta di 
provi generale della firma che 
Reagan e Qorbaciov potreb­
bero apporre all'acconto sugli 
euromissili alla fine di novem­
bre. Cui hanno fatto riferimen­
ti) Ila Il presidente americano 
(Reagan ha auspicalo di poter 
firmare entro novembre con 
Gorbaciov «un accordo anco­
ra più storico») che, nella sua 

replica, il ministro degli Esteri 
sovietico. 

Shultz e Scevardnadze, che 
si erano visti a quattr'occhi 
per quasi tre ore prima della 
cerimonia, hanno definito 
•molto buoni» e «approfonditi 
e costruttivi» I colloqui. Lo 
stesso Shultz, anche se ha ri­
fiutato di entrare nel merito 
delle questioni aperte e di ri­
velare il contenuto della lette­
ra di Gorbaciov che Ieri Sce­
vardnadze ha consegnato a 
Reagan ha tatto un accenno a 
progressi anche sulle armi 
strategiche e In minor misura 
sullo spazio. Il clima è di otti­
mismo circa la possibilità che 
nelle prossime settimane si 
superino gli ultimi ostacoli al­
l'accordo. 

A PAGINA 0 Scevardnadze e Shultz mentre firmano il trattato, a sinistra Reagan assiste all'Importante momento 

Il governo: nessun vero embargo per Iran e Irak 

Armi, si è costituito 
il manager della Valsella 
Colpi di scena a ripetizione nella vicenda del traffi­
co delle armi. Ieri a Massa si è costituito Paolo 
Torsello l'amministratore delegato della ditta Val-
sella e uno degli imputati-chiave dell'inchiesta. In­
tanto alla commissione industria del Senato il mini­
stro Ruggiero ha ammesso che il governo non ha 
mai attuato un vero embargo alla vendita di armi 
italiane all'Iran e all'Irate. 

•a . Paolo Torsello, 40 anni, 
è da ieri a disposizione del 
magistrati che conducono 
I inchiesta sul traffico d'armi. 
L'imputato-chiave che cono­
sce tutti i misteri della fabbri­
ca di mine Valsella si è pre­
sentato dopo dieci giorni di 
latitanza ed è stato subito in-
teirogato dai giudici Torsello 
ha negato ogni addebito la 
Valsella, comunque, resta 
nell'occhio del ciclone. Pro­
prio Ieri I magistrati hanno 
confermato le accuse alla so­

cietà bresciana per le vendite 
proibite e affermando che la 
concessione della libertà 
provvisoria ai Borletti, titolari 
dell'azienda, è stato un «prov­
vedimento tecnico», ossia che 
non muta la posizione proces­
suale dei due Industriali len t 
giudici hanno anche interro­
gato alcuni esponenti dei ser­
vizi segreti, mentre dalla Sviz­

zera giungeva la conferma 
che Aldo Anghessa, l'enigma­
tico personaggio al centro 
della vicenda, era effettiva­
mente un collaboratore dei 
servizi segreti svizzeri. Ma 
un'altra clamorosa conferma 
veniva dal Parlamento: non 
c'è mai stato un provvedimen­
to formale del governo per 
l'embargo alle armi italiane 
verso l'Iran e l'irak. Il ministro 
per il Commercio estero Rug­
giero ha riferito alla commis­
sione Industria di palazzo Ma­
dama che vennero definiti sol­
tanto dei «criteri politici re­
strittivi». È un fatto che getta 
altre ombre sulla missione mi­
litare delle nostre navi del 
Golfo. 

FERRARI e MENNEUA A PAGINA 7 

Referendum 

Giustizia 
Consulto 
nel Pei 
arai ROMA. La Direzione del 
Pei ha discusso ieri la questio­
ne dei cinque referendum su 
cui gli italiani saranno chiama­
ti a pronunciarsi l'8 novembre 
prossimo. Per quanto riguarda 
il nucleare, a quanto si sa, è 
stato confermato l'orienta­
mento, già assunto mesi la, fa­
vorevole al «sì». Sulla giustizia 
sembra che sìa stato messo a 
punto un programma di inizia­
tive politiche e legislative rela­
tive alla proposta sulla respon­
sabilità dei giudici (contenuta 
nel referendum) e pò in gene­
rale alle questioni della rifor­
ma della giustìzia. In questo 
quadro sarebbe stato deciso 
di aprire una consultazione 
ampia nel partito. 

La riunione della Direzione 
si è conclusa sema nessun co­
municato ufficiale. Sulla di­
scussione e sulle decisioni 
che sono state prese è stata 
convocata per stamattina una 
conferenza stampa a Botte­
ghe Oscure. 
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Non è successo 
RENZO FOA 

unti lettori di giornali sanno che lunedi sera il 
presidente del Consiglio, Giovanni Goria, ha 
•mentito, con una lunga nota ufficiale, la tesi 
sostenuta dal ministro della Difesa, Valerlo Za-
none, Il quale, nell'Intervista di domenica alla 
•Repubblica', ha sostenuto che «andiamo nel 
Golfo per restarci»? Non moltissimi, Ieri mattina 
Intatti è accaduto un episodio Inusuale: la presa 
di posizione del capo del governo era trattata in 
modo a dir poco disinvolto dalla gran parte di 
una stampa. Eppure non e un mistero; I giornali 
Italiani hanno I abitudine di riservare un'alien-
itone a volte oltre misura verso tutto ciò che 
avviene a Palazzo Chigi o ne proviene. 

E vero che dal giorno in cui e stata decisa la 
spedizione del Golfo Persico, ci sono alate altre 
dimostrazioni di disinvoltura: ad esempio, 
quando Ferdinando e Giovanni Borititi sono 
«tati arrestati, I lettori della 'Stampa» non sono 
(lati messi In condizione di sapere che la Fiat è 
proprietaria della metà della labbrlca di mine 
valsella. E la Fiat, come tutti tanno, è anche 
proprietaria della «Stampa»; oltre che del «Cor­
riere della Sera» il quale, a sua volta, ha reso 
dllflclle ai suol acquirenti capire quanlo era ac­
caduto. In gergo giornalistico si chiamo «buco», 
anche se voluto. E Walter Veltroni, scrivendo su 
questo giornale a proposito dello scandalo del­
le armi, aveva detto che «non è un caso questa 
dura e clamorosa autocensura», perché oggi 
•l'autonomia dell'Informazione Italiana è Ione-
mente condizionata dal controllo diretto di 
gruppi economici e dall'intreccio stretto degli 
Interessi di questi con II sistema politico». 

Aveva ragione Veltroni. Perché sono seguiti 
altri casi. Quanta fatica ha impiegato II lettore 
medio a capire che una fetta consistente di opi­
nione pubblica, che si riconosce In un ampio 
arco dì organizzazioni cattoliche, ha un'obie­
zione politica e morale all'Invio della squadra 
navale In una zona di guerra? Senza dubbio ha 
(alleato molto, almeno fino al giorno in cui II 
principale portavoce di questa «obiezione», Do­
menico Rosati, é stato Insultato da Bellino Cra-
xl, e le prime pagine del giornali allora sono 
siate riempile dalla polemica. 

Infine, lì caso di ieri. U cronaca inizia lunedi 
sera, quando palazzo Chigi diffonde una lunga e 
dettagliata nota che riprende le posizioni 
espresse In sedi ufficiali da Gorla, da Andreottl 
e da Zenone. Da questa nota non risulla affatto 
che «andiamo nel Golfo per restarci». Un mini­
stro smentito, un latto politico di rilievo. In altre 
circostanze l'eco sarebbe stala enorme. Pensia­
mo solo se quella noia avesse smentito An­
dreottl. 
ui giornali cosa troviamo? Prendiamone qualcu­
no a caso. «Il Mattino» di Napoli non ne parla 
allatto. «U Nazione» di Firenze pubblica una 
breve noia dal lllolo; «Pel scatenato contro Za-
none»; lasciando intendere che Gorla ha rispo­
sto nona un suo ministro, ma » Botteghe Oscu­
re. «Dura polemica! I comunisti mettono sono 
accusa Zanone», titola a sua volta «il Messagge­
ro» di Roma.per,dlr«.cf»,<|a..palazzo ChfiT è 
venuta «un'implicita risposta alle contestazioni 
del Pei». Il «Corriere della Sera» rispetta la trac­
cia del titolo (<Su Zanone le bordate del comu­
nisti.), ma in un servizio da Roma, la nota diffu­
sa dalla presidenza del Consiglio anziché essere 
presa per una posizione ufficiale, diventa un 
Inserimento nella polemica tra Zanone e II Pei. 
Quattro giornali, con un milione di copie vendu­
te compressivamente, per I quali non e successo 
nulla. Per altri Invece qualcosa è successo. Ma 
c'è un paradosso: I giornalisti ne riferiscono, Il 
loro giornale sembra quasi Infastidito, anche se 
la notizia può arrivare su una prima pagina. E II 
caso della «Stampa»: In una corrispondenza da 
Roma si dice che «Zanone, per II governo, sem­
brerebbe aver Iona», Nonostante il condiziona­
le, Il passo svanii rispetto agli altri quotidiani 
citati prima è enorme. E pero dal titolo della 
«Stampa» questo «torto» non traspare. Solo In 
un occhiello si dice; «Un'ultima nota del gover­
no precisa: è solo una missione di difesa». Sulla 
«Repubblica», Infine, Il giornalista che se ne oc­
cupa è esplicito, parla di una «sconfessione del­
le afférmazioni di Zanone», alternazioni che 
•Gorla respinge». Ma il titolo, con un occhiello 
dove è confinala la notlza («Gorla corregge Ze­
none»), addolcisce II tulio. 

CI si può fermare qui. Ricordare che 
l'«Awenlre», quotidiano legato a Comunione e 
liberazione, ha Invece aperto la sua prima pagi­
na segnalando al lettore che «Il governo correg-
}|c I a posizione di Zanone», serve soprattutto a 
ar capire quanto l'avventura del Gollo stia di­

ventando anche un'avventura per l'Informazio­
ne. Abbiamo ormai sotto gli occhi tutti I giorni I 
risultali di una linea di Interventismo che è fatta 
propria da chi controlla tanta stampa, perché 
ne na la proprietà o perché la dirige, e che 
riesce a pregiudicare anche II lavoro di chi que­
sto mestiere di Informare lo la onestamente. 
Vedremo nel prossimi giorni In quanti altri «non 
è successo» ci Imbatteremo. 

In Cile scontro nelle forze politiche 
sulla partecipazione al plebiscito-truffa 
voluto dal dittatore che succederà a se stesso 

Votare o non votare? 
Divisi contro Pinochet 

• H SANTIAGO Cercare di ca­
pire è l'assillo dominante 
quando ci si trova di (rome a 
realtà e situazioni convulse e 
drammaticamente contraddit­
torie come quella cilena. Cer­
care di capire non significa af­
fatto giustificare scioccamen­
te o studiare presuntuosa­
mente scelte e azioni politi­
che che hanno alle loro spalle 
sofferte esperienze, laceranti 
discussioni, tragiche decisio­
ni. Il Quadro politico e sociale 
del Cile offre abbondante ma­
teria per riflettere, anche per 
chi vive fuori dai confini di 
questo martoriato paese. 

Chi, ad esempio, oggi in Ci­
le ha Intenzione di esercitare 
In futuro il diritto di voto deve 
Iscrìversi al registro elettorale 
distrutto dai militari dopo il 
golpe del 1973. Per iscriversi 
è necessario avere il certifi­
cato anagrafico che comporta 
una spesa di 400 pesos; il va­
lore di quattro chili di pane. In 
un paese dove il 30% della po­
polazione vive al di sotto del 
minimo vitale, dove nelle pò-
blaciones (le bidonvilles) al­
cune centinaia di migliaia di 
persone mangiano una volta 
al giorno un piatto di mine­
strone è facile comprendere 
perchè la campagna per l'I­
scrizione alle liste elettorali 
non ha incontrato entusiasti­
che accoglienze. 

Le obiezioni, venute soprat­
tutto da sinistra, oltre al fatto­
re economico riguardano an­
che la scelta dell'obiettivo di 
lotta indicato alla gente: iscri­
versi alle liste per votare che 
cosa, il plebiscito che vuole 
Pinochet? Ola si sa, tra l'altro, 
che nel clima di paura e di 
violenza imperante nel Cile II 
risultato sarà truccato, Avendo 
il regime II controllo assoluto 
sugli uffici elettorali. Ma non 
basta. E già stato stabilito che 
anche in caso di una vittoria 
dei «no», il dittatore non la­
scerà il potere poiché la legge 
da lui imposta prevede ia sua 
permanenza al palazzo della 
Moneda ancora per un anno 
«per garantire la continuità»; 
dopo di che si andrà alla ele­
zione del nuvo presidente del­
la Repubblica sulla base di 
una terna di nomi che verrà 
fornita dalla giunta militare. 
Tra questi cì sarà sicuramente 
ancora il nome di Pinochet 
che accetterebbe di confron­
tarsi con altri due candidati al­
la cui designazione lui stesso 
ha concorso. 

Nominato, con questa sin­
golare procedura il nuovo 
presidente della Repubblica, 
si dovrebbe eleggere il nuovo 
parlamento. Sono previsti: Ca­
mera e Senato; per quest'ulti­
mo un terzo dei suol membri 
saranno nominati preventiva­
mente dallo stesso Pinochet 
sempre in omaggio alla tesi 
della continuità. 

I partiti politici per concor­
rere a queste elezioni devono 
iscriversi all'ufficio elettorale, 
presentando l'atto di costitu­
zione e l'elenco del propri 
iscritti. Non tutti i partiti pre­
senti in parlamento prima del 
golpe possono essere ricono­
sciuti poiché l'articolo 8 della 
costituzione imposta nel 1980 

Pinochet si proclama vincitore dopo il plebiscito-truffa sulla nuova costituzione net 1980 

Votare o non votare alle elezioni-truffa 
inposte da Pinochet? Lo scontro poli­
tico oggi in atto in Cile tra e nelle forze 
politiche è su questi punti: l'iscrizione 
dei cittadini alle liste elettorali (ci vo­
gliono 400 pesos, il valore di 4 chili dì 
pane in un paese dove il 30% della 
popolazione vive sotto il minimo vita­

le) e la partecipazione al voto con le 
modalità volute da Pinochet, che 
esclude le formazioni che si ispirano a 
movimenti di carattere internazionale 
e che praticano la lotta di classe. No­
velli, in questa sua seconda corrispon­
denza da Santiago, ci racconta il trava­
glio che divide ì partiti cileni. 

con uh plebiscito truffa), 
esclude le formazioni che si 
ispirano a movimenti di carat­
tere internazionale e che pra­
ticano la iotta di classe. 

Lo scontro politico in atto 
oggi nel Cile tra le forze del­
l'opposizione democratica è 
incentrato su queste due que­
stioni: iscrizione dei singoli 
cittadini alle liste elettorali e 
partecipazione con le modali­
tà volute da Pinochet alle ele­
zioni da parte dei partiti. 

Polemiche e divisioni sono 
esplose tra il raggruppamento 
che ha dato vita all'Alleanza 
Democratica (democristiani, 
liberali, repubblicani, social­
democratici, una parte dei so­
cialisti che fanno capo a Nu* 
nes e Lagos e i radicali) e lo 
schieramento di sinistra che 
comprende comunisti, socia­
listi di Almeyda, radicali dissi­
denti, il piccolo partito socia­
lista HI storico, || Mapu e i de­
mocristiani usciti ai tempi di 
Unitad Popular, la Izquerda 
cristiana (altro spezzone della 
De formatosi dopo il golpe) il 
Mlr (la frazione della sinistra 
rivoluzionaria che non pratica 
la lotta armata). 

Le divisioni passano però 
anche all'interno degli stessi 
schieramenti dei singoli parti­
ti. Partiamo dalla forza consi­
derata di maggioranza relati­
va, la Democrazia cristiana, 
che in base al recentissimo 

DIEGO NOVELLI ™" 

congresso di agosto è ora di- "• 
retta dal gruppo di Patrizio 
Aylwin (chiaramente di de­
stra) che ha vinto di stretta mi­
sura sulla sinistra capeggila da 
Valdes, l'uomo attorno al qua­
le si sono svolte le ultime 
grandi manifestazioni unitarie 
contro la dittatura. 

La sinistra democristiana 
conduce la campagna per l'i­
scrizione alle liste per le ele­
zioni libere senza discrimina­
zione, cioè, chiede l'abolizio­
ne dell'articolo 8 della costi­
tuzione. «Non vogliamo esclu­
dere in partenza - mi ha detto 
l'ex senatore di Lavandero -
almeno il 20% dei cittadini, se 
non di più. Io sono stato un 
accanito oppositore del go­
verno Allende, riconosco che 
è stato un errore accogliere 
Pinochet come un «liberato­
re" dal pericolo marxista. Og­
gi la battaglia deve essere uni­
taria tra tutte le forze demo­
cratiche, nessune escluse». 
Queste sue pubbliche posizio­
ni gli sono costate, oltre ad 
alcuni anni di esilio, venti at­
tentati e violenze fisiche che 
lo hanno praticamente reso 
sordo. 

Non sono pero dello stesso 
parere i vincitori del congres­
so democristiano, i quali attra­
verso un comitato per le ele­
zioni promosso dall'avvocato 
Sergio Molina e André Zaldì-
var (ex presidente dell'Inter-

i ,'J •* jtf £3» *» ik A .' 
nazionale democristiana) con 
l'appoggio di un socialista 
moderalo, l'economista La­
gos, sono disposti (sia pure in 
via subordinata) a subire il di­
sposto del famigerato articolo 
8 delia costituzione. 

I socialisti (che durante il 
governo di Unitad Popular 
avevano rappresentato le po­
sizioni più radicali all'interno 
della coalizione rivendicando 
un processo riformatore più 
accelerato in chiave marxista) 
si trovano oggi divisi in due 
tronconi più una piccola fra­
zione: il Partito socialista del 
Cile di Nufies (l'ala moderata) 
e, con la stessa sigla, quello di 
Clodomiro Almeyda (in car­
cere dopo il suo rientro dall'e­
silio). Almeyda è il presidente 
dell'Izquerda unidama perso­
nalmente ha dato la sua ade­
sione alla campagna per l'i­
scrizione dei cileni nei registri 
elettorali. 

Tra i grandi partiti del Cile 
figura quello comunista, sicu­
ramente il più bersagliato dal­
la dittatura militare. Il Pc cile­
no è presente nella lista del 
paese non solo nelle pobla-
ciones, ma nelle fabbriche, 
nelle scuole, all'Università tra 
i professionisti come confer­
mano le elezioni svoltesi in 
queste settimane per nomina­
re gli organismi rappresentati­
vi delle arie associazioni di ca­
tegoria. Il Pc cileno è accusa­

to di ambiguità, poiché dopo 
un comtitato centrale svoltosi 
agli Inizi degli anni 80 avrebbe 
cambiato linea avendo assun­
to nei confronti della lotta ar­
mata un atteggiamento più 
morbido cioè né di adesione 
ma neppure di condanna in 
modo particolare nei con­
fronti del fronte «Manuel Ro-
driguez» (il gruppo che nei 
giorni scorsi ha rapito il colon­
nello della polizia e che l'an­
no scorso aveva mancato l'at­
tentato a Pinochet). 

Sull'iscrizione alle liste elet­
torali, dopo una iniziale pole­
mica i comunisti hanno ora 
assunto una posizione di indif­
ferenza; il che non ha impedi­
to ad alcuni militanti di grande 
prestigio come l'ex deputata 
Maria Manuenda di schierarsi 
per questa scelta. Questa de­
cisione le è costata ia sospen­
sione dal partito. 

Il gruppo dirigente del Pc 
che opera alla luce del sole è 
formato da giovani compagni 
trentenni che all'epoca del 
golpe erano de) ragazzi, af­
fiancati da compagni più an­
ziani che hanno vissuto in 
questi ultimi dieci anni prati­
camente all'estero. Sono più 
che comprensibili certe na­
zioni da parte di chi da quat­
tordici anni viene perseguita­
to con la reclusione, la tortura 
(praticata con forme aberranti 
come quella dell'introduzione 
di un topo vivo nell'ano o nel­
la vagina dei prigionieri); sono 
ormai tanti, troppi i compagni 
che hanno avuto il padre ucci­
so, la sorella violentata, il fi­
glio o il fratello scomparsi. 

Non giustificare, non giudi­
care, ma cercare di capire. 

Una notte intera a discutere 
$00, compagni c t a o p m a 
nella legalità e con alcuni del 
«sommergibile» (come vengo­
no chiamati quelli che sono 
costretti alla clandestinità). 
L'iscrizione alle liste elettorali 
può voler dire occupare degli 
spazi politici: 6 milioni di 
iscritti su 8 milioni di elettori 
non potrebbero significare 
una domanda fortissima dì 
democrazia capace di mette­
re in forse l'esito sperato da 
Pinochet per il plebiscito? Per 
chi non ha i mezzi economici 
per l'iscrizione perché non 
lanciare una sottoscrizione 
popolare che potrebbe anche 
rappresentare un momento 
mobilitante per offrire a tutti il 
diritto di voto? Tante sono le 
domande e tante sono le ri­
sposte. C'è chi vuole isolare i 
comunisti, è vero, però questo 
obiettivo lo realizzano meglio 
se ci si lascia isolare. 

Un compagno, docente 
universitario, rientrato da po­
chi mesi in Cile dopo molti an­
ni di esilio trascorsi in Italia mi 
ha detto: «Come tu ben sai si 
deve tener conto della realtà, 
dello stato d'arfimo della gen­
te e dei rapporti dì forza esi­
stenti altrimenti si corrono 
gravi rischi». Ha ragione il 
compagno Baratimi, non mi 
pare che possa esistere «una 
politica giusta in una situazio­
ne sbagliata», in nessuna parte 
del mondo. 

2. continua 

Intervento 

Golfo, tutti sanno 
cosa volere, ma guai 

a chiedere perché 

GIAN GIACOMO MUSONE « 

C iò che più che 
colpisce, nella 
vicenda dell'in-
tervento italiano 

^ ^ ™ nel Collo Persi­
co, è la mancanza di infor­
mazione con cui viene con­
dotto il dibattito politico. 
Da questo punto di vista I 
giorni che stiamo vivendo 
ricordano quelli precedenti 
l'installazione dei missili 
Cruise e Pershing 2, in cui 
gli esponenti del pentaparti­
to sapevano tutti cosa vole­
re, ma guai a chiedere loro 
perché. 

Proviamo, dunque, a 
mettere in Illa alcuni ele­
menti senza i quali non t 
possibile una comprensio­
ne del problema 

1) Come non si slanca di 
ricordare Andreottl, il 60% 
del petrolio che transita per 
il Golfo Persico verso Occi­
dente è iraniano. Ciò signifi­
ca che l'Iran non può mi­
nacciare seriamente i nostri 
rifornimenti energetici sen­
za dare prova di autolesio­
nismo. Semmai sono gli ai-
tacchi irakeni alle petroliere 
iraniane e non le mine e le 
motovedette iraniane 
(quando sono elletlivamen-
te tali) a mettere in pericolo 
Il nostro petrolio. Le dichia­
razioni dei nostri armatori 
del resto indicano chiara­
mente che essi non valuta­
no l'intervento utile a pro­
teggere i loro interessi, an­
che se sono destinati a subi­
re pressioni politiche tortis­
sime nei prossimi gomi, 

2) Ma come nasce la crisi 
nel Golfo Persico? Giornali 
stranieri come il TTmes di 
Londra e lo Herald Tribune 
lo hanno spiegalo da tem­
po, ma in Italia non se ne 
parla. Essa origina dal timo­
re che il khomeinismo ispira 
agli emirati. In particolare il 
Kuwait per molto tempo ha 
cercato invano di Impegna­
re militarmente gli Stati Uni­
ti nel Golfo, fino al momen­
to In cui quel governo ha 
giocato la sua carta vincen­
te, aprendo una trattativa 
con Mosca, con la richiesta 
di porre sotto bandiera so­
vietica la propria Italia mer­
cantile, 

3) A questo punto Wa­
shington ha abboccalo al­
l'amo: un caso classico In 
cui è la coda ad agitare il 
cane. D'altra parte l'esca 
era convincente: gli Stati 
Uniti vogliono ad ogni co­
sto evitare di aumentare 
l'influenza dì M<bca nel 
Golfo e tendono a mettere 
in discussione il diritto di 
transito delle navi sovieti­
che, non si sa In base a qua­
le principio. Inoltre, nel frat­
tempo, si è interposto lo 
scandalo Irangate. 

4) L'Impegno di Washin­
gton resta precario, il Pen­
tagono già chiede nuovi 
stanziamenti per l'impegno 
nel Gollo che il Congresso è 
restio a concedere, se poi si 
dovesse verillcare una per­
dita di vite umane arranca­
ne, le reazioni sarebbero 
imprevedibili: vi potrebbe 
essere un'azione di rappre­
saglia, ma anche una drasti­
ca riduzione dell'impegno 
navale. Non si dimentichi, a 
questo proposito, Il precipi­
toso ritiro del contingente 
militare dal Libano dopo 
l'attentato sciita ai marines. 
L'opinione pubblica ameri­
cana si Infiamma facilmen­
te, apprezza la retorica na­
zionalista della Casa Bianca 
- anche se con maggiore 
prudenza dopo l'Irangate -
ma non è disposta a pagar­
ne i costi umani ed econo­

mici. 
5) Proprio perché l'impe­

gno americano era e resta 
claudicante, era indispensa­
bile che i principali interes­
sati, e cioè I maggiori alleati 
europei, avallassero l'inizia­
tiva con la loro presenza 
nelle acque del Golfo. Dopo 
un iniziale diniego, la più fe­
dele alleata politica euro­
pea di Reagan, Margaret 
Thatcher, ha dato la sua ri­
luttante adesione a cui è se­
guita quella di Chirac. 

6) Il dibattilo che prece­
dette soprattutto l'interven­
to britannico ha chiarito ciò 
che in Italia è rimasto, non a 
caso, nell'ombra. Le moti­
vazioni che hanno mosso la 
Thatcher non riguardano i 
rifornimenti di petrolio e, 
tantomeno, inesistenti ob­
blighi di alleanza (poiché 3 
Golfo Persico non rientra 
nel perimetro difensivo del­
la Nato). Inoltre, le incer­
tezze determinate dalla 
guerra tra Iran e Iraq, 1 con­
flitti religiosi intemi al mon­
do arabo, l'indisciplinata 
spregiudicatezza con cui ti 
muovono I diversi settori 
dell'apparato di sicurezza 
americano rendono rischio­
sa ogni previsione di quanlo 
possa accadere In acque 
sempre più infestate, Ciò 
che na mosso la Thatcher e 
probabilmente altri - tra cui 
il nucleo intransigente del 
nostro tradizionale partito 
americano - è la fedeltà ad 
un'alleanza conservatrice 
intemazionale che, coati 
quel che costi, non rinuncia 
a seguire la leadership 
americana, ovunque essa 
conduca. Questa sorta di 
santa alleanza, quanto resta 
di uno schieramento che ha 
dominato l'Occidente e 
buona parte del mondo de­
gli anni della ricoslruzione 
dopo la seconda guerra 
mondiale, si fonda sulla 
stretta connessione tra II 
dominio americano e la 
conservazione degli assetti 
di potere tradizionali all'in­
terno dei singoli Stati occi­
dentali. 

V i sono partiti e 
Interessi econo­
mici che da anni 

^ ^ ^ hanno collegato 
•••••••••• il loro potere al­
la continuata presenza atti­
va in Europa degli Stati Uni­
ti. Costoro non temono l'U­
nione Sovietica che costitui­
sce un pretesto (o, a secon­
da delle lasi, un possibile in­
terlocutore) ma quelle op­
posizioni inteme che, senza 
la presenza americana (an­
che come mito collettivo), 
diventerebbero sempre più 
minacciose. Queste forze 
hanno ormai perso il con­
trollo del processo di unifi­
cazione europea a cui gli 
Stati Uniti guardano con 
crescente ostilità. Esse so­
no egualmente ostili a solu­
zioni provenienti dalle Na­
zioni Unite perché esse 
sfuggono ad impostazioni 
unilaterali da parte degli 
Stati Uniti, li comvolgimen-
to del principali Stati euro­
pei nella scia degli Stati Uni­
ti, come avvenne in occa­
sione della fase più acuta 
della crisi libanese, ha l'im­
portante lunzìone negativa 
di impedire una concerta­
zione europea potenzial­
mente autonoma e di allon­
tanare quel concetto di si­
curezza collettiva di cui le 
Nazioni Unite sono istituzio­
nalmente portatrici. 
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t v Mi sono trovato a disa­
gio, come sardo, invitato a 
Ferrara per la .Festa dell'ac­
qua», la festa dell'Unità dedi­
cata quest'anno al risanamen­
to del Po. La Sardegna è pove­
ra di acque, per difetto di na­
tura aggravato dal disbosca­
mento, e ha pochi e corti fiu­
mi. Nella nostra presunzione, 
chiamiamo .Rio Mannu» sei o 
sette fiumiciattoli diversi, ma il 
nome ambizioso, che vuol di­
re grande fiume, non com­
pensa Il ridottissimo flusso 
idrico. 

li disagio è stato attenuato 
dalla cordiale ospitalità farra-
rese, ma anche dal fallo che il 
Po appartiene all'intera cultu­
ra nazionale. Anzi, europea, 
Ricordo di aver visto. In una 
delle rimpiante estati romane. 
lo straordinario film muto di 
Abel Gance del 1926, girato e 
proiettato per tre schermi, 
sull'ascesa di Napoleone Bo-
naparte. Il film si conclude 
con l'avvio della campagna 
d'Italia, col generale che parla 
al suo esercito additando dal­

le Alpi la grande distesa ai 
suoi piedi. Il gesto è chiaro, la 
scritta che accompagna le im­
magini è questa: .Vi attende la 
pianura più ricca del mondo». 

Non è stato, e temo che 
non sarà sempre così. Per il 
passato, il Po è stato per mil­
lenni ospite generoso ma an­
che nemico implacabile di co­
munità umane, travolte dalle 
sue inondazioni o sconvolte 
dalla sua poligamia (si posso­
no chiamare così i frequenti 
cambiamenti di letto?), e 
spesso martoriate dalle zanza­
re malarigene, Nel nostro mil­
lennio si sono avvicendate, 
per arginarlo e renderlo pro­
duttivo, generazioni di lavora­
tori e di imprenditori intelli­
genti, azioni di governi lungi­
miranti, opere di ingegneria 
audaci e Innovative. In questa 
seconda fase della sua storia, 
la valle del Po è divenuta la 
zona più ncca dell'Italia per 
Industrie moderne, campì fe­
condi, città e opere d'arte am­
mirevoli, centi! scientifici e 
culturali. 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

<Non inquinatemi» 
Parola di fiume 

Dire «tutto ora decade» sa­
rebbe errato, per fortuna. Ma 
le acque stesse del Po, il fiume 
come le falde sotterranee, le 
foci come le montagne che 
l'alimentano (e non solo la 
Valtellina) sono spinte al de­
grado, Questo è certo. Non si 
corrono, probabilmente, gli 
stessi rischi che provocarono 
l'inondazione del 1951. C'è 
più un processo di erosione e 
di inquinamento che un flusso 
tumultuoso e irrefrenabile. 
Già ora si avvertono strozzatu­
re nelle attività economiche: 
industrie che non sanno dove 
collocare le proprie scorie (o 
che le seppelliscono di nasco­
sto: ma anche le cose morte 

risorgono), colture agricole 
che sono impedite dall'ecces­
so di inquinanti chimici, attivi­
tà turistiche nell'Adriatico che 
rischiano il tracollo. Quest'an­
no decine di chilometri di are­
nile sono stati ammorbati da 
carogne di animali e da detriti 
organici provenienti dalla Val­
tellina. Ma ogni anno l'ecces­
so di fosforo e di azoto (la 
eutrofizzazione: buon nutri­
mento, alla lettera; ma sono le 
alghe, le prime a crescere, e 
soffocano perciò pesci, cro­
stacei e molluschi) minaccia 
le spiagge e la vita stessa del 
mare. Sono alghe inerti, per 
ora. Ma in altri mari esistono 
specie velenose, che potreb­

bero essere trasportate in 
Adriatico dal rapido fluire del­
le grandi navi moderne. 

Nella fase attuale, il fiume è 
in bìlico fra controlio e degra­
do. Qualche provvedimento è 
stato imposto. Per esempio, la 
riduzione del fosforo nei de­
tersivi ha frenato i processi di 
eutrofizzazione. Quando ia si 
proponeva, gli industriali 
obiettavano; le fabbriche do­
vranno chiudere. Non è acca­
duto, e non mi risulta neppure 
che camicie, calze e mutande 
degli italiani siano oggi meno 
pulite. TYoppo spesso, le inno­
vazioni vengono contrastate 
con argomenti fallaci per 

mantenere produzioni preca­
rie e inquinanti, che potrebbe­
ro essere sostituite. 

Il liume è in bilico, ma il 
peggio tende globalmente a 
prevalere. Le cronache dell'e­
rosione e dell'inquinamento 
valgono ormai a-definire l'av­
vio di una quarta fase: sarà il 
degrado totale, o l'inizio del 
risanamento? Proviamo a 
pensare in termini nazionali ai 
due scenari: il lento decadere 
delle attività e degli insedia­
menti umani della Val padana, 
oppure un grande «piano di 
bacino» per il disinquinamen­
to, l'uso razionale delle ac­
que, l'assetto idrogeologico 
dell'intero territorio. Comin­
ciando a monte, naturalmen­
te. Mai l'abusata espressione 
«agire a monte» è stala più ap­
propriata. Su questi due sce­
nari si giudicherà nell'imme­
diato la capacità di governo; e 
in tempi più lunghi, la respon­
sabilità delle nostre genera­
zioni verso il futuro. 

I compagni ferraresi hanno 

promosso manifestazioni, e 
raccolto centomila firme di 
cittadini per ottenere una 
Conferenza nazionale per il 
Po, e un piano che abbia ini­
zio dalla prossima legge finan­
ziaria. Nell'invito alla «Festa 
dell'acqua», hanno fatto par­
lare in prima persona il fiume 
stesso: «Sono un po' sconvol­
to... Sono preoccupato: quan­
to vi costerà disinquinarmi? 
Penso di essere d'accordo 
con quelli che sostengono 
che spendereste meno, se evi­
taste di inquinarmi... Ho letto 
di questa Conferenza naziona­
le. 

Avvertirei più il bisogno di 
latti che di parole. Lotta inte­
grata, lotta biologica, depura­
tori della seconda generazio­
ne, biodegradabilità, genetica 
vegetale. Immagino, solo a 
sentire certi vocaboli, che sa­
rà un'impresa iaimi nprende-
re quel bel calamo ceruleo 
Ma un insuccesso stavolta mi 
seccherebbe proprio. Parola 
di fiume». La prossima volta, 
spero che parli il Tevere. 

:''"':/:., 2 
l'Unità 
Mercoledì 
16 settembre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi partite 
per il Golfo 

Il presidente della Camera affaccia 
un interrogativo sulla sortita 
del ministro, mentre i deputati del Pei 
chiedono un chiarimento urgente 

Nilde lotti: «Zanone ha mentito 
dinanzi al Parlamento?» 
Zanone ha mentito? Ad affacciare l'interrogativo è 
il presidente della Camera, Nilde lotti, dopo le 
stupefacenti dichiarazioni sulla natura della missio­
ne Italiana nel Golfo Persico, rese ad un quotidiano 
romano dal ministro della Difesa, Dichiarazioni 
che contrastano con quanto lo stesso Zanone ave­
va dichiarato In Parlamento e che, com'è noto, 
palazzo Chigi ha già provveduto a smentire. 

GIOVANNI FAI ANEIXA 

M i ROMA. Le navi tono dun­
que partile, lisciandosi dietro 
una «eia di polemiche ed In­
quietanti Interrogativi sulla ve­
ri natura dei compiti loro affi­
dati. Ad alimentare le une e gli 
litri tono soprattutto le di-
chlarutonl del ministro della 
Difesa, Il quale, come si sa, ha 
dello In una intervista che an­
che w nel Collo Persico non 
ci fossero pia mercantili italia­
ni, «le nostre unita resterebbe­
ro comunque, non potremmo 
rimanerti Indifferenti a quanto 
accedei. Una dichiarazione 
che contrasta nettamente con 
quanto lo atesso ministro ave­
vi sostenuto nelle aule parla­
mentari appena la settimana 
•corsa, quando aveva assicu­
ralo che la piccola flotto mili­
tare sarebbe salpata dal porli 
di Taranto e di Augusta soltan­
to per difendere I nostri mer­
cantili Zanone, per la sua In­
tervista, e già alato .corretto-
di palano Chigi Ed ora lo al­
lacci duramente anche il pre­
ndente della Camera. Interve­
nendo nel cono di un •bolla e 
risposta, alla lesta dell'Unita 
di Bologna, Nilde lotti ha af­
fermato che II ministro della 
Difesa .non tiene conto di 
quanto e italo detto in Parla­

mento il solo obiettivo della 
missione è la protezione dei 
mercantili italiani La sua di­
chiarazione ha stupito anche 
me andare nel Golfo senza 
l'obiettivo di proteggere I 
mercantili italiani vorrebbe di­
re mettere il naso in una zona 
non nostra sarebbe un atto di 
guerra o almeno di ostilità. 
Perciò, ha rincarato la dose 
Nilde lotti, ideile due l'ima, o 
Zanone ha mentito davanti ai 
deputati, o ha mentito quando 
ha fatto queste dichiarazioni 
oltranziste. 

Una richiesta di chiarimen­
to £ stata rivolta dai deputati 
comunisti membri della com­
missione Difesa della Camera, 
in una interrogazione urgente 
(primi firmatari D'Alema e 
Mainino) Zanone dovrebbe 
dare una spiegazione, dato il 
•grave contrasto» tra ciò che 
aveva dichiarato In Parlamen­
to e ciò che poi ha dello nel­
l'Intervista, e la .palese con­
traddittorietà. tra le sue di­
chiarazioni e la nota di palaz­
zo Chigi sui compili affidati al­
le navi militari I comunisti 
hanno anche chiesto che si 
riunisca al più presto la com­
missione Difesa di Montecito­
rio e che la loro interrogazio­

ne venga messa subito all'or­
dine del giorno 

Intanto le polemiche nella 
maggioranza non accennano 
a placarsi II Pn interventista 
della pnma ora e attestatosi su 
una posizione un po' più defi­
lata in una fase successiva, 
rompe ora il silenzio per cnti-
care li modo in cui il governo 
ha preparato la missione nel 
Golfo L'organo del partito, la 
•Voce repubblicana», mette 
sotto accusa la «linea italiana, 
oscillante tra ncerca di un 
coordinamento europeo e ri­
corso ali Onu in chiave atten­
dista» Secondo la «Voce», 
•sarebbe stato meglio, fin dal 
primo momento, evitare di 
stabilire qualsiasi nesso tra l'o­
pera di protezione delle navi 
commerciali e I azione diplo­
matica che I Italia incoraggia 
a livello intemazionale» Il n-
sultato, adesso è che «le navi 
partono tardi e soprattutto 
partono nel momento peggio­
re quando 11 fallimento logico 
e prevedibile» del viaggio di 
De Cuellar a Teheran e a Ba­
ghdad «alza il livello della ten­
sione e rischia di far apparire 
l'arrivo della squadra italiana 
nelle acque del Oollo il podot-
lo di un'ulteriore 'escalation" 
del confronto» 

Intanto, I «Avanti!», repli­
cando al quotidiano cattolico 
I «Avvenire», che aveva ieri 
preso le distanze dalla deci­
sione del governo, sostiene 
che i «valori» occidentali «non 
tanno politica nell animo di 
alcuni cattolici, come non la 
tanno - per quanto si sbracci­
no ad affermare il contrario -
nel Pei, dove l'agitazione sta 
arrivando alle vette» 

Ai ministri 
rapporto riservato 
di Andreotti 
Ministro, cosa risponde a Nilde lotb che l'accusa di 
aver mentito? «Non ho ancora letto nulla», taglia 
corto Valerio Zanone. E la sconfessione di palazzo 
Chigi? «Il governo all'unanimità mi ha incaricato di 
porgere il più caloroso saluto ai militari», glissa sfio­
rando il ridicolo il ministro della Difesa. L'unica sor­
presa al Consiglio dei ministri è armata da Giulio 
Andreotti, con una «comunicazione riservata...». 

PASQUALE CASCELLA 

L'imbarco e il saluto Ieri pomeriggio a Taranto. Buona parte dei 
militari sono giovani soldati in servizio di leva 

MI ROMA. «Ho l'incuneo di 
porgere al marinai che salpa 
no il più caloroso saluto del 
governo» È soddisfatto il mi­
nistro della Difesa, Valerio Za 
none, mentre varca il popone 
dì palazzo Chigi Ha fretta di 
raggiungere Taranto, per la 
prima gran cerimonia della 
partenza della flotta militare 
nel Golfo Persico Porta con 
se il nuovo decreto sui miglio* 
lamenti economici al perso­
nale statale, con un «modera­
to» aumento dell'indennità 
militare (a carico - precisa -
del bilancio della Difesa) La 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri, per lui, è stata poco più 
di una formalità 

La sconfessione della presi­
denza del Consiglio? Zanone 
si stringe nelle spalle Non 

spende neppure una parola se 
non per smentire quantome­
no per correggere quell inter­
vista domenicale in cui an 
nunciava che la Manna italia­
na si sarebbe mossa in acque 
di guerra più per stabilire un 
raccordo «europeo* al di fuon 
dei limiti geografici della Nato 
che per scortare i mercantili 
battenti il incolore Si richia­
ma soltanto alla risoluzione su 
cui il governo ha posto la fidu­
cia in Parlamento La rettifica 
di palazzo Chigi per lui non 
esiste Non lo dice, ma lo fa 
capire gli scopi della missio­
ne possono essere precisati 
(in che si vuole, ma lui è libero 
di interpretarli come meglio 
crede 

Questa mina vagante di un 
ministro che si «ammuuna», 

però, Giovanni Goria non ha 
gran voglia di dragarla. Con la 
nota dell'altro giorno il presi­
dente del Consiglio pensa di 
aver chiuso anzitempo la par 
Uta. «È del tutto chiaro », 
aveva scntto E ai ministri non 
aggiunge nulla. 

Parla, Invece, Giulio An­
dreotti, nonostante l'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri non preveda la tradì 
zionate relazione del ministro 
degli Esten E parla della mis­
sione di Perez de Cuellar a Te­
heran e Baghdad E come se 
per AndreotU la spedizione 
della Manna sia qualcosa di 
marginale - ma non lo e - da 
superare al più presto con un 
ruolo diplomatico più incisivo 
dell Italia (che, tra I altro, si 
appresta ad assumere la presi 
denza del Consiglio di sicu­
rezza dell Onu) 

A sorpresa, il ministro degli 
Esten offre al Consiglio dei 
ministri una «comunicazione 
riservata» che non da affatto 
per scontato il fallimento del 
tentativo di pace del segreta 
no deU'Onu tra Iran e Iraq 
Anzi, Andreotti sottolinea che 
«i risultati potranno meglio es­
sere valutau solo dopo che 
Perez de Cuellar avrà nfento 

al Consiglio di sicurezza sugli 
esiti della sua missione» 

C'è davvero uno spiraglio? 
Andreotti, si sa, in questi gior 
ni non e stato con le mani in 
mano Ha avuto i suoi contatti 
con esponenU dei due paesi 
belligeranti e non e da esclu­
dere che faccia da tramite di 
qualche «messaggio» impor­
tante, al di la della propagan­
da ad uso e consumo interno 
dei singoli paesi Qualcosa-si 
evince da voci appena sussur­
rate - che potrebbe riguarda­
re uno sfasamento dei tempi 
di applicazione della risolu­
zione dell Onu pnma il cessa­
te il fuoco e poi l'accertamen­
to delle responsabilità del 
conflitto in una qualche sede 
politica sovranazionale 

Fatto è che AndreotU sorri­
de con i giornalisti Ottimista? 
«La via negoziale - dice - non 
deve mai perdere la fiducia. 
Anche se si cammina a miih-
metn e non a metri, bisogna 
avere perseveranza e credere 
nel risultato finale» 

Intanto, Zanone va dai ma-
nnai Gona non l'accompa­
gna ma al ministro ha affidato 
•il saluto augurale e l'espres­
sione della piena solidarietà, 
suoi personali e dell intero go­
verno» 

••~™™™™™~™" Salpati dalla base di Taranto con un carico di incertezze 

Ammiraglio, qual è il vero obicttivo? 
«Non dovete chiederlo a me...» 
È 11 giorno della partenza, Il giorno della retorica, 
della confusione, dell'imbarazzo. Cli alti ufficiali della 
Marina non sanno che rispondere a chi chiede preci­
samente «Qando torneranno quegli 800 giovani?»; 
•Come vi comporterete in caso dì attacco aereo?»; 
•Avrete basi d'appoggio di altri paesi?». Rinviano al 
ministro, Ma Zanone slugge ai cronisti A bordo gli 
ufficiali sono più loquaci. «Ancora non sappiamo..» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILE 
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M TARANTO C'è un gran 
•ole, Ione appena un assag­
gio dell'Interno del Gallo E 
«il ponte della fregata -Greca­
le. Il capitano Francesco Gior­
dano, 40 anni, moglie e due 
Agli, mostra le mitragliele cali­
bro 20 appena «aggiunte, alla 
dotazione in vista di eventuali 
temuti attacchi di quel «panda-
rtn» che «torse - dice - hanno 
colpito II nostro mercantile. 
E allo stesso scopo serviranno 
anche quel giovani «lagunari» 
del battaglione S Marco con 
le teste rapate che in piccoli 
nuclei sono aggregati agli 
equipaggi 

Quanto starete in mare? 
•Non c'è una data precisa 
Dovranno essere presi accor­
di Forse verranno disposti 
avvicendamenti con altre uni 
ti. «e la missione dovesse du­
rare mesi e mesi. Molti >se>, 
troppi «forse, si sentono ripe­
tere tra gli uomini in divisa 
spediti nel Collo Unica canti 
lena ripetuta dal capitano 
Giordano come dagli altri uffi­
ciali Incaricati di ricevere I 
cronisti, che «il morale dell e 
qulpaggio è allo. «Sereno e 
consapevole della cosa che si 
va a lare. Ma che sia questa 
•cosa, aspetta ancora di sa 
pedo Carmine Coppola 29 
anni, due bimbi e una moglie 
che già «si preoccupò 1 anno 
scorso, per ben altra «erode 
ra> di quattro mesi In Medio 
Oriente È uno specialista d e 
llcolteri Sta accanto al suo 
Agusta Bell Sh 3D attrezzato 
per allungare la vista radar 
della nave nell angoscia del 
missili di un «nemico, né di 
chiarato né «distinto. Anzi 
sulla carta inesistente per una 
«missione, che - temer» di 
spiegare più tardi In una tesa 

conferenza stampa al circolo 
ufficiali II capo di Stato mag­
giore della Marina ammiraglio 
Giasone Piccioni - è una «mis­
sione di pace», di «assoluta 
equidistanza», come da «diret­
tiva governativa, fissala dal 
Parlamento. Che poi di que­
sta direttiva i protagonisti ab­
biano fatto circolare diverse e 
contraddittorie versioni «non 
è cosa che mi competa., si di 
tende l'ammiraglio «Chiede 
telo più tardi al ministro, il 
quale Zanone preterirà volare 
invece via da Taranto senza 
incontrare i giornalisti che pu­
re aveva convocalo 

t ammiraglio Piccioni nel 
tentativo di sdrammatizzare, 
ricorderà come 1 Accademia 
navale italiana abbia fatto 
scuola negli anni passati per 
decine di ufficiali iraniani, 
evocando quasi un legame di 
amicizia Qualcuno giudica 
tecnicamente «fragili, le unità 
impegnate? «Non direi fragili 
Sono polivalenti E poi ogni 
atto di ostilità secondo le prò 
cedure verrà preceduto da 
una sene di preavvisi* 

Ma quali sono le vere direi 
tive, le cosldette «regole di In 
gaggio, cui la Manna dovrà 
adeguarsi? L'ammiraglio ha 
letto in risposta un brano piut 
tosto contorto di questo do 
cumento semisegreto che ha 
causato tante polemiche 
«Ogni azione di guerra dovrà 
essere manifesta nelle inten 
zlonl Palese nell attuazione. 

E In caso di attacco aereo 
come vi comporterete? (La ri 
soluzione del Parlamento par 
la infatti di minacce di «navi 
glio ostile, ndr) «È improba 
bile che In una zona affollata 
come 11 Golfo venga sferrato 

U fregata «Scirocco» mentre esce dal porto di Taranto A destra, commosso saluto e un abbraccio 
prima della partenza 

I marinai partiti 
da Augusta: 
«Speriamo bene. » 

un attacco da grande distan 
za* Ma la (regata americana 
«Stark» attaccata e affondata 
dagli Irakeni non è quasi la 
gemella di quelle navi che 
stanno partendo col tricolore 
al vento? «Ma quello fu un in 
adente» nbatterà poco con­
vincente Piccioni 

È vero - si incalza - che gli 
armatori attraverso la loro as­
sociazione la Confitarma ri 
tengono non solo inutile ma 
dannosa la scorta? «Noi of 
(riarno protezione a chi ne vo 
glia beneficiare Questo non 
credo modifichi il carattere 
della nostra spedizione* e la 
replica dell alto ufficiale Re 
plica sorprendente se &i con 
fronta con quanto di li a poco 
dalla tnbunetta messa su da 
vanti alle navi in partenza dirà 
sul molo il ministro Zanone 
reduce da un Consiglio dei 
ministri che ha un altra volta 
«corretto- il «tiro* del prò 
gramma della missione 

«II compito assegnato alla 
Marina è chiaramente indivi 
duato Esso consiste nella 
protettone diretta e indiretta 
delle navi mercantili italiane 
nelle acque intemazionali del 
Golfo Persico e dove possibi 
le nella bonifica di deterrai 

nati tratti di mare della zona 
da parte di cacciamine sotto 
la protezione delle fregate 
Neil assolvere questa duplice 
missione I Italia non si disco­
sta in nessun modo dalla prò 
pria neutralità rispetto al con 
Ditto in atto e porta un con­
corso in atto ali operato delle 
Nazioni Unite per il npnstino 
della sicurezza e della pace» 
Parole oscure, contorte Si 
sottintendono motte [pocnte 
omissioni Ma ormai si parte 
E 1 familian in attesa quasi si 
scostano di un passo indietro 
rispetto alla tnbuna delle au 
toiità per star più vicini a quei 
giovani ntti sull attenti Anche 
per i giornalisti - forse per tan 
la relonca palnottarda spre 
cata in questi giorni - non tira 
aria buona Racchiusi net loro 
dolore di volti tirati quasi ci 
respinge la famiglia di Sergio 
Mercurio di Lecce «Ma scusi 
è proprio cosi importante par 
lame7» «Che vuoi Giovanna? 
Devono riempire i giornali » 

Stella Ruggiero ha ti in fon 
do alla panchina un giovane 
genero stretto alla fidanzata 
la figlia nella sua divisa del 
«San Marco» Viene da Barlet 
ta La madre invece non è ve 
nuta «piange troppo» 

E piange Adnano Russo, 
con un figlio sottufficiale («ca 
pò in seconda») «L altra volta 
partiva contento Ora I ho vi 
sto pieno di paura Paura ave­
va mio figlio» «Pensate - rac 
conterà invece I ammiraglio 
Piccioni nella conferenza 
stampa - un giovane sardo 
che avrebbe dovuto sposarsi 
in questi giorni mi ha chiesto 
di imbarcarsi lo dico a quella 
fidanzata, tornerà per sposar 
ti» 

Ma già ronzano gli elicotten 
come mosconi fastidiosi e pe 
santi L ammiraglio Manamof 
fre qualche scarno particolare 
del diano di bordo prossimo 
venturo I due reparti - quelli 
di Taranto e di Augusta - par 
tono separati Manterranno i 
collegamenti «Faremo sosta 
nei porti egiziani Poi a Gibuti 
ci congiungeremo» Racco 
manda «Non personalizzate 
La Marina non ha questa tradì 
zione È una sinfonia Non un 
concerto di violini Ogni stru 
mento è importante» 

Il caldo soffoca un timidis 
slmo applauso Poi il ponte si 
apre per far passare le navi 
che prendono il mare tra salu 
ti proteste gnda musiche di 
guerra commozione 

• • 
Alle 17.53 il «si parte» da Augusta Zanone spiega 
che ad agosto il ministro della Difesa Usa aveva 
chiesto all'Italia di intervenire subito «Abbiamo 
resistito» Ammette allora che la missione è con­
cordata con gli americani? Zanone non risponde 
Ministro, ha dato l'impressione di voler partire «ora 
e subito» Risposta «Iran e Irak non hanno rispetta­
to l'appello Onu al cessate il fuoco» 

DAL MOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

H AUGUSTA Spruzzi d ac 
qua salmastra spazzoloni e 
sapone sin dal pnmo mattino 
per tirare a lucido la piazzuola 
elicotten in previsione dell at 
terraggio del ministro Zano 
ne E una missione quella del 
le unità della Manna italiana 
nel Golfo costretta a scende 
re a patti con un cenmoniale 
imposto da una retorica un 
pò sopratono che ha tentato 
fino alla fine di cancellare le 
lacerazioni emerse in governo 
e Parlamento Non e e nusci 
ta Comandanti ufficiali uo 
mini degli equipaggi pur sen 
za drammatizzare hanno 
apertamente espresso interro 
gativi e risi rvo Senso di re 
sponsabilit,. Legittimo orgo 
glio professionale perché «la 
scelta dell Italia» e caduta su 
di loro Volontà di compiere 
fino in fondo il propno dove 

Ma la convinzione diffusa 
che non se ne potesse fare a 
meno questa no non I abbia 
mo registrata Qumdi mente 
fregole mihtartste nessun at 
teijgiamento di nvalsa verso il 
nemico (islamico) che ha col 
pito nei giorni scorsi un nostro 
mercantile semmai npetuta 
corale e emersa la speranza 
di tornarsene indietro senza 
essere costretti a sparare 
neanche un colpo di canno­
ne Nella rada di Augusta itre 
«cacciammo della 52esima 
squadnglia - la «Vieste» la 
«Milazzo» la «Sapn» - la nave 
appoggio «Anteo» della pn 
ma divisione sono schierate 
da tre giorni alla banchina tor 
pcdiniere 

Carmine Pascadopoli di 
Taranto imbarcato sulla «Vie 
ste» «Non sono io che ho 
scelto di partire faccio parte 
di questo equipaggio e la «Vie 

L'odor di guerra 
sveglia Amedeo 
e V. Emanuele 
di Savoia 

Dopo anni di litigi, finalmente d'accordo i due pretendenti 
al trono di casa Savoia. Amedeo d'Aosta dalla Toscana e 
Vittono Emanuele da Ginevra hanno inviato ai manna» in 
partenza per il Golfo alati messaggi in coraggioso spregio 
del grottesco «A tutti • marinai - afferma Amedeo - fedeli 
alle nobili tradizioni della grande silenziosa ' invio il mio 
più sincero auguno con commosso cuore di collega. 
mentre passano con le loro navi ed il Incolore al vento» 
•Dal mio forzato esilio - telegrafa invece VÌIIono Emanue­
le al ministra Zanone - pregola far giungere il mio saluto 
beneaugurante. sicuro che ancora una volta i manna. d'Ita­
lia non saranno da meno dei loro fratelli, gli eroici "collctti 
bianchi" L Italia vi guarda con orgoglio» 

Le fabbriche 
di Milano 
contro 
la spedizione 

Sciopero alla Brcda Fucine 
contro la pencolosa avven­
tura nel Golfo Persico Ieri 
mattina dalle 11 alle 11 15 
si è fermato il pnmo turno 
delle aziende di Sesto men­
tre il secondo ha incrociato 

mmn^^^^^^^mmm^ le braccia nel pnmo pome­
riggio sempre per un quarto 

d ora. Telegramma urgente al governo anche da parte del 
Consiglio fios. microclettronica azienda meccanica di 
Castelletto Decine e decine intanto sono le aziende mec­
caniche i cui consigli hanno pubblicamente condannato 
l'avventura militare L'Arca e la Sinu in zona Cusano; la 
lngersoll Rand di Vignate; i tre stabilimenti Ansaldo (Com­
ponenti, Bino, Trasporti); la Falk Unione, la Irt, la Veam, la 
Pagano, la Cifa, la Rar, la Saes Getters. la Fiom e la Firn 
della Gte di Cassuia de' Pacchi, la Siemens Elettra, la 
Cinemeccanica,laBono,laLandysGyrl A Reggio Emilia si 
e scioperato per un quarto d'ora alla Massey Ferguson 

1170% 
dei giovani 
non invidia 
chi parte 

Il 77,4 per cento de) giovani 
tra 118 e 125 anni non invi­
diano i milleduecento eoe* 
tanei con le stellette partiti 
ìen dai porti di Taranto e 
Augusta I loro fratelli mi­
nori, i ragazzi Ira 115 e 11B 

^^^^^mm^^^m^m* a n n i - sarebbero però assai 
meno ostili alla spedizione, 

anzi il 42,5% sarebbe stato disposto a partire 1 uno dei 
risultati di un sondaggio commissionato da «Epoca», ten­
dente a misurare aspirazioni, valon, paure e modelli del 
giovani in coincidenza con I apertura dell anno scolastica 
In complesso, alla domanda se sarebbero stati disposti a 
partire sulle navi per il golfo, il 70,4% degli intervistati 
(mille giovani tra 115 e i 25 anni) ha risposto di no Ma 
mentre gli ultradiciottenm sono contran al 77,4% (percen­
tuale che sale ali 84,5% tra gli universitari), dei ragazzi tra 
i 15 e i 18 solo il 57,5% non sarebbe stato disposto a 
partire La massima percentuale di contrari è al nord 
(77,7%), dei favorevoli nelle isole (36,8%) 

Quattro 
mercantili 
salperanno 
in ottobre 

Saranno quattro le navi 
mercantili battenti bandiera 
italiana che il prossimo me­
se partiranno dirette alla 
volta del Golfo Persico La 

§nma a salpare, il 5 otto-
re, sarà la portacontainers 

mmmmH^^^^m^^mmmm «Jolly Turchese» della so­
cietà «Messina" Della stes­

sa società partiranno il 19 anche un'altra portacontainers, 
la «Jolly Smeraldo», e la «Menarlo Italia» Una sola petro­
liera, invece, raggiungerà le acque del Golfo Persico ne) 
prossimi due mesi Î Ambroma» della società Nat, i cui 
scah.però.nonsonoancorastanresinoti I problemi della 
sicurezza secondo il ministero della Manna mercantile 
non dovrebbero destare preoccupazione dal momento 
che i tre mercantili portacontainers prevedono un percor­
so che toccherà il basso e medio Golfo Persico, zona 
considerata relativamente tranquilla. 

F I n t a n t n Vestita anzi svestita da ma* 
• i •• n n a , ° 0™ senza stellette e 
ra S t a l l e r , r e s0 e con un'ancora per 
c i À « l A r M i accessonp, l'on Mona Stai* 
SI e S V e S u M ter si è presentata nel po-
afta m a r i n a r a meriggio di ieri davanti alla 
a i t a m a n n a r a ounzk subito circondata 
mm^^mmm^^^^m^mmm da fotografi e CUnoSI ha 

mostrato il seno sulla scali­
nata di Montecitono La parlamentare radicale, che è com­
ponente della commissione Difesa, teneva con una mano 
una rosa e con I altra un cartello a forma di cuore con la 
scntta. «Zanone la flotta nel Golfo non ce la manderai, in 
guerra i cicciolim non a andranno mai pace disarmo 
sentimento, Cicciolina è in Parlamento» L'esibizione, ac­
compagnata dal lancio di volantini piegati a forma di bar-. 
chetta («Nel Golfo Persico - c'era scntto - mandateci De 
Mita », «Tornate dalle vostre Cicciohne»), e durata venti 
minuti 

GIUSEPPE VITTORI 

ste» mi piaccia o no, è stata 
inclusa in questo diciottesimo 
gruppo navale Spenamo be­
ne» Carlo Palma, 21 anni, da 
Massa Carrara, la vede nera. 
•E mutile che tentino di tran 
quillizzarci Una volta che rag 
giungeremo quelle acque ma­
ledette, qualche battibecco 
col nemico sarà inevitabile» 
Roberto Ridi, 20 anni, in turno 
di piantone «Vengo da Livor 
no E una stona un po' assur­
da senza senso Non vedo 
propno cosa andremo a fare 
laggiù Anzi la vedo pencolo-
setta» Pasquale lasi, elettoci 
sta, Ciro bussohsta «ci hanno 
tenuto alt oscuro fino ali ulti 
mo» Luciano Pcllegnno ca 
pò in seconda a bordo del 
•Sapn» «Dobbiamo partire e 
partiamo» 

E che hanno fatto I altra se 
ra I ultima trascorsa a terra i 
ragazzi delle «cacciamme»? 
Qualcuno a Siracusa per una 
pizza e una birra Altn, quasi 
un intero equipaggio «una ce 
na tutti insieme una cena 
d addio ali Italia fra di noi 
senza ufficiati e sottufficiali» 
Naturalmente più sali di grado 
più le dichiarazioni si fanno 
rassicuranti Tendono a 
sdrammatizzare 

Alessandro Valentini capi 
tano di fregata e il coman 
dante della 54esima squadn-
glia «Qualche marinato si e la 
mentalo' Forse si e fatto pren 
dere dall emozione in gene­
rale 1 umore mi sembra buo­
no lo spinto di corpo soddi 
sfacente anche se ciascuno 
di noi nel profondo del suo 
cuore può avere tante opinio 
ni anche molto distanti tra di 
loro su ciò che sta awenen 
do» Nota dolente piaccia o 
no a Zanone il tasto familian 

Tenuti alla larga qui ad Augu­
sta fuon dai cancelli, come 
Carmelo Caruso, il papà di 
Rosano, imbarcato su) Sapri 
che ìen pomenggio faceva il 
diavolo a quattro per entrare 

Iviven sia detto senza alcu­
na ironia, non mancheranno 
Quintali dì spaghetti, le pizze 
di mezzanotte che - osserva 
scherzoso Piero Enzo Moruz-
zi, comandante della «Anteo» 
- «sono ormai un isutuzione 
sulle nostre navi m qualunque 
mare del globo si trovino» Ta 
ingresso a bordo Sua maestà il 
caciocavallo sotto I aspetto 
di gigantesche forme duna 
decina di chili Suda impreca, 
il bngadiere dei carabinieri 
che in gantta fin dal primo 
mattino deve regolare 1 acces­
so in porto 

A bordo delle navi, per il 
lungo viaggio una buona 
scorta di film per il viaggio 
Sara un caso la sene comple­
ta di 007 Rambo Rocky.egtù 
di li Osare 1 inosabile attra­
verso te onde contro ti nemi­
co silenziosamente ma con 
forza motti impressi a chiare 
lettere che creano qualche 
imbarazzo se confrontati con 
la «missione assolutamente 
pacifica» che ci stiamo accin 
gendo a compiere Alla porta, 
con i genitori anche loro fuori 
dai cancelli i rappresentanti 
di un movimento che vuole la 
pace quella vera I giovani co­
munisti cattolici e di Demo 
crazia prolctana. con la loro 
barchetta vanopinta bloccata 
pnma dell ingresso in rada 
Con loro tre parlamentan due 
comunisti Lucenti e Sanfilip-
po uno della Fgci Nappi Tul 
ti a scandire slogan a chiede­
re scherzosamente con voce 
amplificata dai megafoni «Ma 
dove vanno i marinai?» 

l'Unità 
Mercoledì 

16 settembre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi partite 
per il Golfo 

Il segretario dell'Orni 
ieri ha lasciato Baghdad 
senza fare 
dichiarazioni sui colloqui 

Entro il fine settimana 
la valutazione ufficiale 
del Consiglio di sicurezza 
sul suo viaggio di pace 

De Cuellar: so cosa vogliono» 
Al giornalisti che lo aspettavano all'aeroporto, al 
momento della sua partenza da Baghdad, il segre­
tario dell'Orni ha detto solo di conoscere ora nel 
dettaglio la posizione dei due paesi in guerra nel 
Golfo, Entro la settimana si dovrebbero conoscere 
le valutazioni ufficiali. Nel frattempo Gran Breta­
gna e Cina si dicono già favorevoli ad un embargo 
sulle armi vendute a Tran e Irak. 

m BAGHDAD. "Non arrivo a 
mani vuote. Ora conosciamo 
net particolari le posizioni 
dall'Iran « dell'Irate nel con­
fronti della risoluzione n. 
598». Di più Perez de Cuellar 
non ha voluto dire ieri quando 
ripartendo da Baghdad alla 
voli* di New York si 6 ritrova­
to di fronte ad una folla di 
giornalisti all'aeroporto della 
capitale irakena, Con la stam­
pa al è trattenuto davvero po­
co, salendo sulla scaletta del­
l'aereo «senza sorridere* co­
me hanno notato I più. Fino 
all'ultimo gli è stato al fianco 11 
ministro degli Esteri nonché 
vice primo ministro Irakeno, 
Tarati All'* w | 4ual« il segre­
tario dell'Onu al era nuova­
mente Incontrato nel corso 

della mattinata. Ed è toccato 
ancora a Tareq Aziz ripetere 
Ieri, come aveva fatto lunedi, 
che l'Irak accetta in pieno la 
risoluzione 598 dei Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni­
te («documento vincolante 
approvato dall'autorità che, a 
questo mondo, ha la respon­
sabilità della pace e dell'ordi­
ne») ma non può tollerare che 
alta risoluzione medesima 
venga apportato il minimo 
cambiamento. Dunque, come 
già si sapeva, Baghdad non 
vuol sentire parlare di Include­
re nella 598, come richiede 
l'Iran, la specifica di chi abbia 
«aggredito» o «Invaso» per pri­
mo netta guerra del Golfo, 
pretende che Teheran lasci 
cadere tutte le pregiudiziali 

nei confronti della risoluzione 
(che non ha mai accettato) e 
si aspetta che l'Orni «punisca» 
un paese, sempre l'Iran, che 
non intende piegarsi ai desi­
derata della comunità intema­
zionale. Nella capitale irakena 
si spera infine che il Consiglio 
di sicurezza agisca in fretta 
per dare esecuzione alla riso­
luzione. De Cuellar, stando a 
fonti del suo seguito, ieri notte 
ha fatto una sosta a Parigi e 
arriva oggi a New York. Entro 
giovedì o venerdì dovrebbe 
fare la sua relazione al Consi­
glio ed entro il fine settimana 
si dovrebbe conoscere la va­
lutazione ufficiale delta sua 
missione di pace nel Golfo. 
Qualora fosse negativa, come 
è noto, il Consiglio stesso po­
trebbe arrivare a decretare 
l'embargo totale sulla vendita 
di armi ai due paesi in guerra. 

Pur aspettando i risultati 
della missione di Perez de 
Cuellar l'Inghilterra non ha 
fatto mistero ieri di essere 
completamente favorevole ad 
un blocco totale delle fornitu­
re militari «a qualunque delle 
due parti nel conflitto Iran-

Irak che non rispetti il cessate 
il fuoco ordinato dall'Onu». La 
dichiarazione è del ministro 
degli Esteri in persona, sir 
Geoffrey Howe, che ha incon­
trato al Foreign Office il mini­
stro degli Esteri del Kuwait Sa­
bati Al Ahmed. Oltre alla Gran 
Bretagna un altro dei membri 
permanenti del Consiglio dì 
sicurezza dell'Onu, la Cina, ie­
ri si è detto disposto a rispet­
tare un embargo sulla vendita 
delle armi eventualmente de­
ciso dalle Nazioni Unite. Per il 
momento Pechino ha già de­
ciso di sospendere le sue for­
niture d'armi al solo Iran. L'i­
niziativa cinese, più che alla 
missione di De Cuellar, sem­
bra essere collegata alla pole­
mica in corso da mesi con gli 
Stati Uniti che l'accusano dì 
aver fornito a Teheran i missili 
«Silkworm» che ora minaccia­
no i convogli kuwaitiano-ame­
ricani e le marine dì mezzo 
Occidente sullo stretto dì Hor-
muz. Da mesi a questa parte la 
Cina avrebbe sospeso la ven­
dita di armi a Teheran proprio 
per non aggravare la tensione 
con gli Usa, anche se ha sem­

pre sostenuto di non aver ven­
duto direttamente i «Sil­
kworm» agli ayatollah e gli 
ayatollah, per bocca del vice-
ministro degli Esteri, Beshara-
ti, hanno affermato la settima­
na scorsa di aver conquistato i 
missili come «preda bellica 
all'Irak». 

A titolo si direbbe quasi 
preventivo e del resto non è la 
prima volta, ieri il premier ira­
niano Musavi ha affermato 
che un eventuale embargo 
sulle forniture d'armi al suo 

paese non influirebbe mini­
mamente sulla sua capacità di 
continuare la guerra con Ba­
ghdad: «Ormai - ha detto -
siamo in grado di produrre 
gran parte di quello di cui ab­
biamo bisogno». 

Nelle acque del Golfo ieri 
quattro cacciamine inglesi si 
sono uniti in formazione a tre 
cacciamine francesi. Ora che 
Perez de Cuellar è ripartilo 
dalla regione, la fragile tregua 
nella guerra delle petroliere 
che era stata osservata nel 

corso della sua missione po­
trebbe Finire. Da parte sua l'I­
ran ha annunciato in serata di 
aver intercettato lunedì nello 
st retto di Hormuz cinque navi 
e 30 battelli. Si è trattato di 
un'operazione di ispezione al 
termine delta quale i natanti 
sono stati rilasciati «senza in­
cidenti». E senza incidenti 
continua anche il viaggio nelle 
acque del Golfo dei due mer­
cantili italiani «Andrea Mera­
no» e «Merzarìo Italia» che so­
no attesi oggi a Dubai negli 
Emirati Arabi Uniti. 

Aspettando le decisioni delle Nazioni Unite 

Il «via» alla squadra italiana 
sorprende Teheran Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar (a sinistra) con il presidente irakeno Saddam Hussein 

La partenza della squadra italiana per il Golfo ha 
colto di sorpresa l'opinione pubblica iraniana. In­
tanto in ambienti di governo si è propensi a non 
opporre alla risoluzione Onu il consueto rifiuto. Il 
regime ha accettato la commissione intemaziona­
le di inchiesta e solo dopo che essa avrà verificato 
le responsabilità dell'inizio della guerra l'Iran ac­
cetterà la risoluzione Onu. 

OM. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
Wl TEHERAN. Le fregate e i 
dragamine della Marina Italia-
mi Hanno salpato le ancore 
cogliendo in una certa misura 
di sorpresa l'opinione pubbli­
ca Iraniana. I giornali avevano 
dito notizia della approvazio­
ne della spedizione da parie 
del Parlamento ma senza par­
lare di date o «cadenze. Ieri 
pomeriggio l'agenzia ufficiale 
•Ima», da noi Interpellata su 

eventuali reazioni alla notizia 
della partenza, ci ha detto di 
non essere al corrente di que­
sta informazione e di non ave­
re dunque nessuna informa­
zione da diffondere. Ce ne sa­
ranno, certamente, nelle pros­
sime ore e non è difficile Im­
maginarne Il contenuto alla 
luce delle critiche già formu­
late alla iniziativa italiana - co­
me riferivamo ieri - dal primo 

ministro Musavi e dal presi­
dente del Parlamento Rafsan* 
)anl. 

Per Ironia delle cose (o for­
se chissà, per voluto calcolo) 1 
mass media iraniani sì soffer­
mavano proprio ieri sulle cifre 
dell'interscambio fra Roma e 
Teheran quali emergono an­
che dalla partecipazione del 
nostro paese alla Fiera inter­
nazionale qui apertasi sabato. 
In sintesi l'Italia ò al terzo po­
sto come partner commercia­
le dell'Iran, con un volume 
globale di import-export che 
ha superato II miliardo e mez­
zo di dollari. Scendendo al 
dettaglio, resta al terzo posto 
per le esportazioni verso l'Iran 
mentre sale al secondo per le 
importazioni, grazie soprattut­
to al petrolio. Prima dell'Italia 
vengono, rispettivamente, al 

primo posto il Giappone Qn 
assoluto il maggiore importa­
tore di petrolio iraniano) e al 
secondo posto la Germania 
Federale, vale a dire i due 
paesi che - pur trincerandosi 
dietro le norme costituzionali 
e le disposizioni dei trattati di 
pace - hanno fatto tenace­
mente orecchie da mercante 
alle pressioni di Washington 
perché si unissero alla «spedi­
zione navale». 

Una partenza dunque, quel­
la della squadra navale italia­
na, che qui appare prematura 
o quantomeno affrettata. Se 
infatti il «via* per la spedizione 
era stato in qualche misura 
collegato agli esiti delia mis­
sione del segretario generale 
dell'Onu, ebbene nessuno qui 
a Teheran, ora come ora, par­
la di fallimento di quella mis­

sione. Al contrario, si conti­
nua a focalizzare l'attenzione 
su quello che avverrà nei pros­
simi giorni al Palazzo di vetro, 
dal rapporto che Perez de 
Cuellar presenterà al Consi­
glio di sicurezza fino all'an­
nunciato «importante» discor­
so, martedì prossimo, del pre* 
sidente della repubblica isla­
mica Ali Khamenei dinanzi al­
l'Assemblea generale. 

Una fonte iraniana «Ispira­
ta» osservava ieri che la risolu­
zione del Consiglio dì sicurez­
za chiede ai due belligeranti 
dì cessare il fuoco e dispone 
inoltre la istituzione di una 
commissione intemazionale 
di indagine per accertare chi 
ha iniziato il conflitto. Ebbe­
ne, «entrambe le richieste -
proseguiva la fonte - appaio­
no assai ragionevoli e sono si­

curamente accettabili per la 
Repubblica islamica dell'Iran, 
che non ha nulla da temere da 
esse, se non fosse per l'unico 
piccolo inconveniente, vale a 
dire l'ordine in cui sono for­
mulate». Basta invertire l'ordi­
ne (prima la commissione, 
poi il cessate il fuoco) e l'Iran 
- lasciava intendere la fonte -
potrebbe accettare la risolu­
zione nel suo insieme, L'Irak, 
tuttavia è contrario a qualsiasi 
modifica, anche minima, del­
la risoluzione, come hanno 
detto i dirigenti di Baghdad a 
Perez de Cuellar. Ma spetta -
concludeva la fonte - al se­
gretario dell'Onu «valutare 
con la saggezza che gli è rico­
nosciuta le posizioni esposte­
gli» e spetta al Consiglio di si­
curezza trarne «con altrettan­
ta saggezza e preveggenza» le 

dovute conseguenze. 
Le navi dunque vanno, anzi 

vengono verso il Golfo Persi­
co, in un momento in cui il 
discorso politico diplomatico 
avviato con l'approvazione 
della risoluzione dell'Onu è 
ancora aperto. E per di più 
proprio quando nelle acque 
del Golfo si registra qualche 
segnale di allentamento della 
tensione, Ieri infatti fonti mili­
tari Usa hanno riferito che l'I­
ran avrebbe «preso misure per 
ridurre la minaccia costituita 
dalle rampe dei missili "Sil-
kworm" nello stetto di Hor­
muz». Come conseguenza, le 
navi da guerra americane di 
scorta all'ultimo convoglio so­
no state tenute in stato di mas­
sima all'erta soltanto per tre 
ore. Ed è la prima volta che 
ciò accade dall'inizio della 
crisi. 

- - — — — - Numerosi dimostranti contusi. Incontro delle donne comuniste con Zanone: 
«Ci impegneremo perché le navi che non dovevano partire ora tornino indietro in fretta» 

I pacifisti protestano, i carabinieri caricano 
«Una domanda al ministro come uomo: quanto le 
pesa sulla coscienza la decisione di disporre di vite 
umane senza un motivo serio?» Nel Circolo ufficiali 
della Marina, Zanone si incontra con le parlamen­
tari Pei, a Taranto per sostenere, da donne, la «cul­
tura della pace». Fra 55 minuti partirà la prima, 
plumblea fregata. Una partenza salutata, fra cari­
che della polizia, dai sit-in di protesta. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARIA SERENA PAUERI 
• • TARANTO. Solo applausi 
per le navi che partono? Logi­
ca vuole che schierata sulle 
spallette del Corso Due Mari 
ci sia una gran claque della 
Marina: a Taranto di marinai. 
per lo più giovanissimi, ce ne 
sono secondo periodo fra i 
1 Ornila e 15mila e oggi godo­
no di una libera uscita in mas­
sa. Uniformi stirate all'ultima 
piega, e ufficiali che guardano 
col binocolo dai balconi, co­
me se sotto, in acqua, ci fosse 
il Palio di Siena. Ma la «grande 
giornata» di Zanone è un tri­
pudio custodito a vista dalle 
camionette della polizia e dei 
carabinieri. E quando arrivano 
le cariche, per terra rimango­
no molti dimostrami contusi. 

Da quando si è saputo che 
le tre fregate «Perseo», «Gre­
cale» e «Scirocco» e il riforni­
tore «Vesuvio», sarebbero par­
titi da qui per II Golfo Persico, 
Taranto s'è trasformata in ca­
pitale della protesta antl-inter-
ventista. Mille persone hanno 
manifestato per strada giove­
dì, altre mille sabato. Sigla 
unitaria «Associazione per la 
pace». In ealce alla frase «le 
navi non devono partire», poi, 
hanno firmato donne pugliesi 
di sinistra, accanto a donne 
dirigenti della De. Appello 

consegnato venerdì al presi­
dente del Consiglio, alla Fiera 
del Levante, e che Goria ha 
liquidato succinto: «È un ap­
pello ideologico». Come liqui­
derà, è probabile, quello che 
gli verrà consegnato oggi alla 
Camera con le firme di centi­
naia di donne umbre. 

55 minuti prima della gran 
partenza deputate e senatrici 
comuniste incontrano Zano­
ne, nella penombra della bi­
blioteca del Circolo della Ma­
rina. Turco, Bianchi, Capetti, 
Salvati, De Prisco, Pedrazzi, 
Gelli, Ceci, Serafini, Mammo­
ne, Tossi-Brutti, Sanna sono 
venute a Taranto per «garanti­
re che l'impegno delle donne 
comuniste, in Parlamento e 
fuori, sia perchè le navi che 
non dovevano partire, a que­
sto punto tornino indietro in 
fretta, e non si travisi il signifi­
cato d'una missione che, in 
ogni caso, deve essere assolu­
tamente pacifica» come spie­
ga Livia 1\irco. Che aggiunge 
che la «cultura delta pace è 
quotidiana, si fabbrica giorno 
per giorno», per questo loro 
sono qui a manifestare di per­
sona e per questo sì impegna­
no a iniziative pacifiste per tut­
to il perìodo in cui l'avventura 
sarà in corso. Per il ministro 

Zanone le domande non sono 
•ideologiche», come preten­
derebbe Goria. Gli si chiede 
conto delle sue dichiarazioni 
in scandaloso contrasto con 
la mozione di fiducia votata 
alle Camere. E di impegnarsi 
piuttosto a un raccordo con il 
Parlamento per ogni decisio­
ne. E su quali obiettivi, e con 
quali basi logistiche, le fregate 
e I cacciamine vadano ad 
operare. Solo di seguito, ap­
punto, la domanda a Zanone 
•uomo»: «Questi 1200 marinai 
lei, ministro d'un Paese da 
quarantanni in pace, li manda 
nel Golfo con la coscienza a 
posto, sicuro che ci siano mo­
tivi fondati per un'impresa co­
sì pericolosa?» Qui Zanone in­
siste sul «carattere europeo» 
della missione («Noi italiani 
arriviamo laggiù per ultimi»), e 
sulla «necessità di sminare il 
Golfo Persico», sul restare lag­
giù «tutto il tempo che ci vuo­
te». Sarà il confort del Circolo, 
sarà la dimensione «privata» 
del colloquio, ma è uno Zano­
ne platealmente se stesso, 
bellicista, che parla, rispetto a 

auello controllato che ha ar-
ngato poco fa il pubblico al 

Castello. E un ministro che fa 
venire i brividi quando, a do­
manda precisa, risponde: «Ba­
si logistiche? Calma, le navi 
prima di arrivare laggiù impie­
gheranno quìndici giorni. Ma 
qualche segnale c'è, qualche 
paese disponibile lo trovere­
mo. Certo, non possiamo tra­
dirne l'anonimato». 

Sul marciapiede che corre 
dal Mare Piccolo al Mare 
Grande, a questo punto, si 
percepisce chiaramente quale 
sia la questione in gioco. Fra 
la folla dei curiosi e i marinai 
dello straripante picchetto 

d'onore si levano gli striscioni 
che dicono: «Le navi non de­
vono partire», «La guerra mai 
più, Zanone vacci tu», «Ma 
quale patriottismo, ma quale 
diserzione. Questa è solo una 
provocazione». Comunisti, 
Fgci, demoproletari, anarchi­
ci, pacifisti d'ogni stile (radi­
cali, però, vistosamente as­
sento. Pacifisti che, pacifi­
camente, ritmino gli slogan e 
che, democraticamente, fi­
schiano al passaggio del mini­
stro. Che, per forza dì cose, 
premono sui cordini. Le cari­
che dì polizia e carabinieri so­
no due, in sette si accanisco­
no su un solo dimostrante, 
strappano, furiosi, macchina e 
rullino a un fotografo che ha 
ripreso la scena. Per terra ri­
mane il capogruppo consilia­
re del Pei, Traverso. Mitra in 
mano, cinte usate come maz­
ze rotanti, cassette di lacrimo­
geni in pugno gli agenti difen* 
dono lo «spettacolo». E quan­
do la prima fregata passa sot­
to il Ponte girevole che separa 
la distesa d'acqua cittadina 
dal mare aperto, è una platea 
con gente pesta in mezzo, che 
la vede e la saluta. Oguno a 
suo modo. In (ondo i dimo­
stranti che, respinti indietro, 
urlano, fischiano. Sulla spal­
letta del Corso Due Mari, in 
prima fila, quelli che applau­
dono più forte. 1 fascisti. Sì, 
quelli del Fronte della Gioven­
tù, ragazzi che una guerra non 
l'hanno mai vista, e la smania­
no, e sì esaltano come davanti 
a Rombo. Cantano «l'elmo di 
Scipio». E poi gridano «Italia, 
Italia». Un bambino di forse 
tre anni, sedotto dal chiasso, 
grida anche lui con loro, in­
consapevole: «Italia, Italia!». 

Mosca lancia dure accuse 
«Washington e la Nato 
principale fonte 
di tensione nel Golfo» 
• • MOSCA. «Sta diventando 
sempre più evidente che la 
principale fónte di tensione 
nel Golfo Persico è costituita 
dall'accrescìuta presenza na­
vale degli Stati Uniti e dei loro 
alleati Nato». L'attacco agli 
Usa «e i suoi alleati Nato» è 
arrivato ieri durissimo dal por­
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Boris Pyady-
shev e dà un netta virata alle 
dichiarazioni provenienti da 
Mosca sulla guerra del Golfo, 
che per tutta la durata della 
visita dì Perez de Cuellar a Te­
heran e a Baghdad ed anche 
nella sua Imminenza erano 
state di tono disteso ed aveva­
no sottolineato più e più volte 
solo l'appoggio pieno del-
l'Urss allo sforzo di pace delle 
Nazioni Unite. 

L'attacco sovietico agli Stati 
Uniti e all'Alleanza atlantica è 
stato estremamente circo­
stanziato. Una tale concentra­
zione di flotte nel Golfo - ha 
dichiarato Pyadyshev - dan­
neggia «non solo il senso co­
mune e le norme del diritto 
intemazionale, ma anche la 
carta della Nato che vieta ai 
paesi del blocco 
nordatlantico di operare mili­
tarmente al di là del contin-
Sente europeo». L'obiettivo 

egli Slati Uniti - ha aggiunto 
il funzionario sovietico - non 
è garantire il transito delle pe­
troliere, ma fare impressione 

sugli Stati del medio e vicino 
Oriente: ricattarli diventando 
arbitri degli sviluppi di questa 
regione». Pyadyshev è sceso 
poi nel merito del conflitto 
lran-lrak: «L'orientamento an-
ti-ìraniano di queste iniziative 
(Usa e Nato, ndr) è evidente. 
Ma esse sono dirette anche 
contro l'Irak che segue una 
politica antimperialista» e fini­
scono per ostacolare le inizia­
tive dì pace dell'Onu. «Di fatto 
- ha concluso il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti­
co - le iniziative di Washin­
gton violano quella stessa ri­
soluzione numero 598 del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che gli Stati Uni­
ti hanno contribuito a stilare. 
La missione di pace del segre­
tario generale delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar e le sue 
iniziative tese a far applicare 
la risoluzione adottata all'una­
nimità dal Consiglio di sicu­
rezza sono seriamente com­
promesse». La Tass ha dedica­
to ieri un lungo dispaccio alla 
partenza delle navi italiane. «I 
dragamine e le fregate hanno 
lasciato Taranto e Augusta ma 
sono numerosi 1 problemi 
provocati dalla decisione del 
governo dì inviarli nel Golgo», 
scrive l'agenzia sovietica che 
ha dato notizia non solo delle 
proteste del paniti di opposi­
zione ma anche dei disaccor­
di all'interno della maggioran-

Diretta Tg2 
tra retorica 
e fanfare 

FABIO INWINKL 

M ROMA. No, non entrerà 
certamente nelle antologie 
della Rai la «diretta» trasmessa 
ieri dal Tg2 sulla partenza del­
le navi italiane per ìl Golfo 
Persico. Retorica, strapaese, 
banalità, spezzati solo dalla 
denuncia - questa st autentica 
- dì alcuni familiari dì marinai 
coinvolti nellloperaztohe. • 

,Ha cominciato,-dallo «oi­
dio, Giancarlo Santalmassi ri­
cordando la primogenitura 
craxìana nell'operazione che 
ha portato alla decisione del­
l'intervento. E un craxismo 
muscolare, da petto in fuori, 
ha attraversato tutta la tra­
smissione. Sulla banchina di 
Taranto, vicino al trombone 
della fanfara, Giampiero Bei-
lardi ha rovesciato sui tele­
spettatori scampoli dì un'Uà-
lìetta che credevamo ormai 
confinata nelle bacheche di 
qualche associazione dì redu­
ci. Taranto e il mare, l'orgo­
glio e gli applausi dei tarantini. 
Contestazioni? Si, ma di una 
«sparuta» rappresentanza Pei 
e Dp, e di Livia Turco, indicata 
come «una parlamentare». Per 
fortuna, bandiere rosse e stri­
scioni pacifisti sì son visti, per­
ché era proprio impossibile 
non inquadrarli. 

Ma veniamo agli eroi positi­
vi dello storico evento. Non 
siamo riusciti a interessarci al 
«profilo» del comandante del­
la spedizione, l'ammiraglio 
Mariani (ha sposato la figlia di 
un ammiraglio, ha informato 
l'ineffabile Bellardi). L'emo­

zione ce l'ha data invece II mi­
nistro Zanone, che ha seguito 
la partenza delle navi da un 
balcone, un'immagine a mez­
za strada tra palazzo Venezia 
e la processione per il Santo 
Patrono. 

Finalmente, un brusco ri­
chiamo alla reallà è venuto da 
gente semplice, ricca di uma­
nità e buon senso. Un genito­
re esprime preoccupazione e 
rabbia. «Non sappiamo cosa 
vanno a fare, ìl governo non lo 
ha detto con chiarezza». E ag­
giunge, mostrando 11 figlio che 
mangia un gelato: «Eccoli ì 
guerrieri, questo s'è fatto il Li* 
nano, ora lo mandano In Gol­
fo Persico!». Santalmassi ha ri­
solto invece le sue preoccupa­
zioni. E lo dice. «C'era il ri­
schio di un Sigonella-bìs, Pro 
o contro gli Stati Uniti? In ton­
do, sono nostri alleati. L'attac­
co alla Jolly Rubino però ha 
deciso», 

Evviva le cannonate, allora, 
Lo stesso giornalista chiede 
ad un ammiraglio in pensione 
convocato in studio: «E se, ar­
rivati nel Golfo, un'ombra, dì 
notte, sì avvicina alle nostre 
navi?». Vi risparmiamo la ri­
sposta. Che però serve ad 
esaltare le nostre fabbriche di 
armi, che hanno equipaggiato 
le fregate e ì cacciamine in 
missione. E cosi ìl cerchio sì 
chiude. Sì era partiti dalla fan­
fara e dalla vocazione marina­
ra di Taranto. Si finisce sulla 
sostanza. La retorica e i can­
noni. Ma non l'avevamo già 
sentita? 

i i" lllilffliil! l'Unità 
Mercoledì 
16 settembre 1987 
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IN ITALIA 

La De lascia 

Sinistra 
vince 
a Palau 
• i CAGLIARI Dopo la scon­
dita subita nelle elezioni am­
ministrative di domenica scor­
sa, la De di Palau, Importante 
centro In provincia di Sassari, 
ha deciso di non fare parte del 
nuovo consiglio comunale Ie­
ri, con una decisione a sorpre­
sa, e che non mancherà di 
provocare vivaci reazioni den­
tro e fuori il partito, 1 tre consi­
glieri di minoranza dello scu-
docroclato non hanno preso 
parte alla proclamazione degli 
«letti Inviando una breve let­
tera al presidente della prima 
sezione elettorale del comune 
In cui si annunciavano, senza 
motivazioni valide, le dimis­
sioni dalla carica di consiglie­
re Il presidente ha cosi pro­
clamato eleni 1 dodici consi­
glieri della lista civica «Allean­
za democratica, composta da 
comunisti, socialisti socialde­
mocratici, sardisti e Indipen­
denti che ha ottenuto 31 voti 
In più della lista de E a Palau 
c'è giè chi dice che le clamo­
rose dimissioni siano una ma­
novra dell'ex sindaco, Il de 
Augusto Plscloltu, per cerca­
re, attraverso un ricatto, di 
esercitare un potere che sem­
bra ormai definitivamente 
perduto Che si tratti di un ve­
ro e proprio «colpo di mano» 
appare anche dalle dichiara­
zioni che 11 segretario provin­
ciale della Democrazia cristia­
na aveva rilasciato subito do­
po Il voto aperta e totale di­
sponibilità al confronto politi­
co e programmatico con la 
nuova maggioranza laica sar­
dista e di sinistra Se le dimis­
sioni verranno confermate, il 
•sognoi dell'ex sindaco Pl­
scloltu di diventare presidente 
della Comunità montana che 
comprende II comune di Pa­
lau, svanirà Ma di questo e 
della assenza dai banchi del 
consiglio comunale della op­
posizione democristiana do­
po quaranta anni ininterrotti 
di governo, la gente di Palau 
non sembra preoccuparsi più 
di tanto 

FGCI 
Tesseramento: 
superato 
il 100% 
di iscritti 
• I Ad un mese dalla chiu­
sura del tesseramento 1987, 
prevista per II 30 settembre, 
la Federazione giovanile co­
munista italiana ha superato II 
100% degli iscritti Nell'ulti­
mo rilevamento si e Infatti 
raggiunta la cifra di 48 000 
Iscritti che significa già ora un 
incremento di oltre 1 000 
Iscritti rispetto alla chiusura 
deHo scorso anno 

Nell'ultimo mese - afferma 
In un comunicato stampa la 
Pgcl - è raggiungibile concre­
tamente I obiettivo di realiz­
zare altre 2 000 tessere 

«Con questo risultato -
prosegue la nota della Fgcl -
per II 3' anno consecutivo la 
nostra organizzazione accre­
sce I suol aderenti, ma ciò 
che $ più significativo è che si 
tratta per quest'anno di una 
crescita generalizzata nell'in­
tero territorio del paese 
(escluse poche eccezioni), 
anche se accentuata soprat­
tutto nell'Italia Meridionale 
ed Insulare e nelle grandi cit­
ta, l'incremento numerico è 
Inoltre già a tuli oggi superio­
re a quello fatto registrare nel 
due anni precedenti. 

«Si tratta quindi non solo di 
una conferma di un trand po­
sitivo, che ha per significativo 
punto di partenza II Congres­
so di mondazione di Napoli 
nel 1985, ma di un'accentua­
zione ancora più significativa 
se si tiene conto che avviene 
nell anno della flessione elet­
torale dei comunisti alle ele­
zioni politiche, che ha pure 
messo In evidenza una diffi­
coltà di rapporto positivo fra 
comunisti e giovani genera­
zioni» 

•Facciamo dunque appello 
a tutto le nostre organizzazio­
ni territoriali - conclude la 
nota dell organizzazione gio­
vanile comunista - per un un 
ultimo gMnde sforzo occor­
re moltiplicare le occasioni di 
Incontro con I giovani preve­
dete momenti pubblici, so-
prattuito durante le nostre 
iniziative con I tavolini del 
te&seramento, ma anche con 
iniziative specifiche e I utiliz­
zo del mezzi di Inlormazione 
locali e nazionali 

De Mita al Consiglio nazionale una relazione difensiva 

Il Consiglio nazionale democristiano 

Una relazione conciliante col Psi 
e col governo non sposta consensi 
Andreotti annuncia un voto contrario 

De Mita tenero 
ma gli oppositori aumentano 
Stemperata la polemica col Psi, sostegno «pieno e 
leale» al governo Goria Ciriaco De Mita si presenta 
cosi al giudizio dei leader del suo partito con una 
relazione un po' fiacca che evita di tornare sulle 
roventi polemiche degli ultimi giorni e tende una 
mano agli avversari interni. Ma l'operazione sem­
bra dover fallire: per la prima volta dalla sua elezio­
ne avrà contro il voto dì Andreotti 

FEDERICO OEREMICCA 
• i ROMA It «coro degli pic­
coli stupidi» - come 11 ha defi­
niti -, i ministri e I sottosegre­
tari rei di quelle meschinità 
che gli hanno dato la nausea 
durante I giorni caldi della for­
mazione dei governo Goria, 
sono tutti 11, intorno a lui Dal­
la tribuna del gran salone del 
palazzo dell'Eur, Ciriaco De 
Mita sta per cominciare, men­
tre qui e 11, seduti o in piedi 
per la gran ressa, Donai Cattin 
e Piccoli, Gasparl e Martinaz-
zoll, Andreotti e Formigoni, 
attendono II suo discorso col 
fucile già spianato 

Attaccherà o si difenderà 
«Ciriaco 11 despota», messo e 
rimesso sotto accusa per II 
suo antlsoclallsmo e per gli 
odiati e temuti «colonnelli»? Si 
ditende, si difende il segreta­
rio Al Psi rivolge più apprez­
zamenti che critiche e nega 
che al governo Goria abbia ri­
servato un'accoglienza da go­
verno solo amico Spazza via 
d'un colpo anche la minaccia 
brandita di recente di una De 
lanciata verso una politica a 

tutto campo Quelle «mani li­
bero, che secondo alcuni 
erano protese verso il Pei e 
che tante ire avevano scatena­
to, vengono subito tirate in­
dietro ra autocritica, De Mita 
«La questione comunista - di­
ce rivolto alla stessa De - non 
può essere affrontata in modo 
strumentale» Ma questo, sia 
chiaro - aggiunge in un rigur­
gito d orgoglio - valga anche 
per Craxi ed II Psi 

Dei «piccoli stupidi» della 
nausea e delle meschinità De 
Mita non parla affatto I suoi 
fedelissimi (Mancino si lascia 
scappare un «con 1 giornalisti 
non riesce sempre a spiegarsi 
bene») lo hanno consigliato 
cosi, ma avvisano che il segre­
tario potrebbe tornare sulla 
questione nella replica, dopo 
aver ascoltato le parole di mi­
nistri e caplcorrente Se lo at­
taccheranno lui replicherà E 
dovrà replicare. De Mita, per­
ché già Piccoli - tra I primissi­
mi a parlare - lo affronta di 
petto Rivolto a Forlani, il pre­
sidente dell Internazionale 

democristiana accusa «TI do 
mando caro Forlani con qua­
le animo molti di noi parteci 
piamo a questa riunione do­
po che il nostro segretario ci 
ha detto di aver nausea del 
suo partito di sentirsi circon 
dato da piccoli stupidi» E non 
basta perché Piccoli va ancor 
più a fondo, mettendosi alla 
testa di quanti intendono di­
sarcionare il segretario Non 
se ne può più con I colonnelli 
demitiani, con una gestione 
del partito autoritaria con t 
commissari inviati in periferia, 
con una Direzione che non 
viene riunita più 

Sapeva, De Mita che il cli­
ma era nbollente E giocando 
d anticipo, prova a bagnare le 
cartucce dei suor awersan 
Prima di tutto parlando in ma­
niera originalissima, per lui, 
del sempre odiato Psi Fui 
proprio io, ricorda, nel con­
gresso in cui fui eletto per la 
prima volta segretano, «a sot­
tolineare con particolare Inte­
resse la novità rappresentata 
dal Psi» Poi aggiunge «Verso 
questo Psi fin dal) inizio la De 
ha avuto grande attenzione, 
sforzandosi di comprendere 
e, per quanto possibile, coa­
diuvare anche il ruolo di ini­
ziativa che questo partito po­
teva e può assolvere ali inter­
no della sinistra tradizionale» 
Definisce il rapporto col Psi 
«difficile quanto essenziale» 
Quindi, a voce bassa, spiega 
«Sappiamo che con ia novità 
rappresentata dal Psi bisogna 

fare i conti» e però «pensia­
mo che anche il Psi abbia il 
problema di fare i conti con la 
De e di sforzarsi di compren­
dere le nostre ragioni» 

Quasi non lo si nconosce 
De Mita «il duellante» il segre­
tano della «grinta» e del riscat­
to de Certo rimane un «chia­
rimento al quale bisognerà in­
fine pervenire» rimangono le 
preoccupazioni «sulle prò 
spettlve che II Psi persegue» 
Ma insomma sono carezze 
dopo le accuse di prefasci 
smo e di inaffidabilità per la 
democrazia 

Basterà questo tono dimes­
so a convincere awersan e 
denigratori? Andreotti non si 
lascia commuovere «Si, e è 
qualche correzione - com­
menterà poi - Ma la situazio­
ne è quella che e» E confer­
ma il ministro che il suo 
gruppo presenterà in Consi­
glio nazionale una mozione 
diversa da quella della presu­
mibile maggioranza Una mo­
zione che non approva la rela­
zione di De Mita Per la prima 
volta il ministro degli Esteri 
voterà contro il segretano alla 
cui elezione pure contribuì II 
fatto è che I ampia maggio­
ranza sulla quale De Mita po­
teva contare è ormai liquefat­
ta La sinistra - Martinazzoli, 
Bodrato Granelli Galloni - e 
incerta sul da farsi, ma nem­
meno essa sembra conquista­
ta dalle correzioni di rotta ef­
fettuate da De Mita in Consi­
glio nazionale Donat Cattin e 

nemico giurato da sempre e 
anche Piccoli sembra aver de­
finitivamente abbandonato il 
segretano Forlani, alla fine, 
probabilmente lo aiuterà ma 
in venta senza grande convin­
zione Restano i demitiam, i 
colonnelli la «nouvelle va-
gue» scudocrociata e resta, 
soprattutto la potente «cor­
rente del Golfo» proprio len 
ufficialmente costituitasi nel 
gruppo «Impegno nformista» 
Cava, Scotti Colombo, un 
buon pezzo di ex dorotei Un 
sostegno forse imbarazzante 
per il De Mita «nnnovatore», 
ma una truppa fatta per il 
combatti nento «Presente­
ranno un toro ordine del gior­
no gli andreottiani? Lo faccia 
no - tuona Enzo Scotti - cosi 
ci contiamo e questa storia fi­
nirà» 

Ma non è allo scontro che 
punta De Mita leggendo que­
sta fiacca relazione al Consi­
glio nazionale Con tono ac­
comodante, propone un refe­
rendum consultivo-dehberatl 
vo sui temi delle riforme istitu­
zionali, parla delle necessane 
nforme degli enti locali e co­
glie al volo I occasione per 
dar soddisfazione a quanti lo 
avevano attaccato per 
1 «operazione-Palermo» e la 
strana giunta senza il Psi «A 
livello locale, come in quello 
nazionale - dice - non Inten­
diamo dar vita a scavalcamen­
ti e manovre furbesche Non 
possiamo nfugiarci in espe­
dienti per uscire dalla condì 

zione di cnsi» Non cerca lo 
scontro, De Mita e per parare 
critiche su un altro fronte esal­
ta il ruolo del governo Gona, 
un governo che ha st un «oriz­
zonte politico definito», che è 
retto da «una maggioranza 
non fondata su un organica al­
leanza politica», ma che la De 
sosterrà fino in fondo, leal­
mente, sentendolo propno 

De Mita ce la mette tutta, 
ma il tentativo di ncucltura 
non gli riesce granché bene 
Cinno Pomicino, andreottia-
no, dalla tnbuna gli contesta 
•mancanza di iniziativa politi­
ca», «soluzioni non credibili», 
un «clima di intolleranza nel 
partito» Fanfani lo stnglia per 
«i vivaci, a volte troppo vivaci 
scambi di opinione», gli con­
testa la freddezza verso «un 
governo nostro al quale biso­
gna dare forza» E poi Formi­
goni, che gli nconosce ma­
gnanimamente di «aver fatto 
numerose marce indietro», 
ma lo accusa di una visione 
della politica «giacobina e ot­
tocentesca» Insomma, sul se­
gretano grandina Chi è con 
De Mita? Sul palco ora arriva­
no i suoi - Gargani, Mancino, 
Silvia Costa - e si schierano 
con lui, ma sulla nuova linea. 
una linea di prudenza e mode­
razione Scotti e Gava parle­
ranno oggi E oggi, anche, do­
vrebbe prendere la parola la 
sinistra e Martinazzoh in testa 
a tutti Salveranno il segreta­
no' Ricorderanno che, un 
tempo, era uno di loro? 

A Lusciano, entroterra di Caserta 

Raid della camorra 
contro il municipio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Raid della ca­
morra contro II municipio di 
Lusciano, un grosso centro 
agricolo del Casertano da 
una macchina In corsa, poco 
dopo mezzogiorno, sono stali 
esplosi numerosi colpi d arma 
da fuoco contro te finestre 
della casa comunale I colpi 
sono andati a vuoto Solo un 
palo hanno raggiunto due fi­
nestre dietro le quali erano al 
lavoro alcuni Impiegati I 
proiettili non hanno causato 
alcun danno in quanto, dopo 
le numerose aggressioni e inti­
midazioni subite dagli ammi­
nistratori comunali di questo 
piccolo centro (sono ben tre 
gli assessori comunali assassi­
nati, Il consiglio comunale si è 
autosciolto per protesta con­
tro l'inerzia delle forze dello 
Stato e due volte l'ex sindaco 

comunista, Alfonso Vitalba è 
stato fatto oggetto di attentati 
della camorra) i responsabili 
del comune hanno fatto in­
stallare vetn antiproiettile 

Lusciano, 12 000 abitanti 
un centro agncolo di notevoli 
proporzioni, con grosse con­
traddizioni economiche (c'è 
una fiorente agricoltura che 
sfrutta il lavoro di braccianti e 
stranieri ed una edilizia sem­
pre più aggressiva, oltre, natu­
ralmente a tutta una serie di 
lavori pubblici che possono 
divenire preda delle organiz­
zazioni criminali che operano 
in provincia di Caserta), è la 
terra dei De Cicco, una fami­
glia della camorra feroce e 
spietata In questo comune e 
stato ucciso un bambino di 1 1 
anni, per vendetta, e numero­
se persone sono state aggredi­

te per aver opposto rifiuto alle 
nehieste della camorra La 
tracotanza di questa famiglia e 
dei clan ad essa collegati arn 
vò negli anni scorsi fino al 
punto che persino ad una «fé 
sta dell Unità» venne chiesta 
la tangente Uno degli appar­
tenenti al clan del De Cicco è 
morto questa estate sul rac­
cordo anulare di Roma men­
tre stava attraversando, con 
alla cintola una pistola col 
colpo In canna 

Oli Inquirenti affermarono 
che stava per compiere un ag 
guato, ma che l'incidente 
mortale 1 aveva fermato Ora, 
con il raid contro il munici­
pio, un chiaro «segnale», n 
prende la violenza In questo 
comune del Casertano dove 
le strutture dello Stato sono 
estremamente carenti 

OVF 

——————— UJI programma triennale 

Ruffolo: «L'ambiente 
lo gestisco io» 
wm ROMA Un «contenitore» 
unico di provvedimenti per i 
prossimi tre anni di politica 
ambientale con un coordina­
mento di tutte le iniziative di 
spesa dei mmisten e degli enti 
locali che riguardano il setto­
re e il programma tnennale di 
salvaguardia dell ambiente, 
presentato dal ministro per 
I Ambiente Giorgio Ruffolo 11 
programma sarà presentato 
sotto forma di legge collegata 
alla Finanziaria per il 19S8, 
dalla quale dovranno essere 
«fatti emergere» tutti gli stan­
ziamenti di governo per opere 
e iniziative sull'ambiente in 
maniera da offnre una pnma 
valutazione complessiva di 
tutta la spesa nazionale per il 
settore Sull entità di questa 
spesa Ruffolo non ha voluto 
fornire valutazioni preliminan 

Il programma di salvaguar­
dia ambientale sarà diviso in 
sette aree di cui tre per la ge­
stione dell'emergenza e quat­
tro per nuovi strumenti di in­
tervento Le pnme nguardano 
azioni sulle aree ad elevato n-
schio ambientale, per il disin­
quinamento idnco, atmosfen-
co e acustico, per l'estensione 
e la valorizzazione delle aree 
protette Le seconde, la ri 
strutturazione del Servizio 
geologico nazionale la realiz­
zazione di una rete di monito­
raggio e di una banca dati per 
(ambiente iniziative per lava-
lutazione dell impatto am­
bientale delle opere pubbli­
che e private la creazione di 
una agenzia per promuovere 
I informazione e I educazione 
ambientale 

Il coordinamento delle spe­

se di governo ed enti locali 
sull ambiente ha aggiunto 
Ruffolo, «non nasce da tenta­
zioni prevancatnci su altn mi­
nisteri» ma vuole porre il suo 
dicastero come «centro pro­
motore della politica ambien­
tale» delle amministrazioni 
centrali dello Stato Su questa 
iniziativa «esiste già l'appog­
gio di alcuni mimstn» Ruffolo 
ha infine scambiato con i gior­
nalisti qualche battuta sul pro­
blema delta Valtellina Ha sot­
tolineato di non essere voluto 
intervenire in questa pnma fa­
se per non sovrapporsi all'atti­
vità del ministero della Prote­
zione civile, ma ha aggiunto di 
aver senno al ministro Gaspan 
che non permetterà che que­
ste misure di intervento «tra­
valichino la fase dell'emer­
genza» 

————— Secondo una ricerca il numero di praticanti e vocazioni è in netto calo 
Casalinghi e pensionati (38%) i più assidui nelle chiese 

Meno rosari nel bianco Triveneto 
Ogni fine settimana nel Triveneto vengono cele­
brate 14 500 messe. Eppure, negli ultimi vent'anm 
«sì è indubbiamente avuto un forte calo di pratica 
religiosa domenicale una nduzione a quasi la me­
tà», conclude una ncerca deir«Osservatono socio-
religioso del Triveneto» Nelle tre regioni, tra le più 
bianche d'Italia, oggi va a messa ogni domenica il 
30 per cento circa della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VICENZA Nel 1963 gli 
abitanti delle tre Venezie pra 
tlcanti erano 1 ottanta per cen­
to circa Nel 1985 sono scesi 
al 29 7 per cento Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia dulia tre delle regio­
ni più bianche d Italia si stan 
no adeguando alle medie na 
zionall della pratica religiosa 
Sono ancora In testa a tutti 
ma il vero e proprio crollo è 
giudicato definitivo da sacer 
doti e sociologi guidati da 
monsignor Valentino Grolla 

che hanno condotto per con 
to dell episcopato triveneto 
un ampia indagine in corso di 
pubblicazione Calo irreversi 
bile ma - rassicurano - stabi 
lizzatosi sulla cifra già accen 
naia che in realtà conside 
rando la (ascia d età non ob 
bligata ad andare a messa sa 
llrebbe al 34 per cento circa 
11 fenomeno del resio va di 
pari passo con la netta diml 
nuzione delle vocazioni reli 
giose nelle tre regioni ci sono 
6 533 sacerdoti (quasi 800 in 

meno nspetto al 1970) la cui 
età media è di 57 anni e per 
ogni prete che viene ordinato 
due ne muoiono Gli studenti 
nei seminan del Thveneto so­
no 473 contro i l 219 del 
1970 Crolla anche ti numero 
dei Irati ordinati - nell 84 ap 
pena 25 - e delle suore pre 
senti oggi sono 19 000 (con 
robuste iniezioni dai paesi 
asiatici) contro le 23 500 del 
1970 L'effettuazione pratica 
della ricerca risale al maggio 
1985 Un sabato ed una do­
menica di quel mese sono sta 
te passate al pettine fitto 186 
delle 3 712 parrocchie del Tn 
veneto rappresentative del 
1 intera realta Interviste ai par­
roci schede statistiche fatte 
compilare al fedeli presenti al 
la messa osservaton esterni a 
controllare per ulteriore venfi 
ca il numero dei partecipanti 
Ed ecco 1 risultati più significa 
tivi la frequenza alla messa 

aumenta nelle zone di campa­
gna (40%) e diminuisce nelle 
grandi parrocchie (24%) C e 
una presenza schiacciante 
delle donne (65%) nspetto 
agli uomini e delle categone 
«non professionali» (pensio­
nati e casalinghe) nspetto alle 
altre La pratica religiosa do 
menicale diminuisce propor­
zionalmente al crescere dei li 
vello di scolarità In compen­
so la maggior parte dei fre 
quentanti le messe è spinta da 
motivazioni di fede, più che 
da ragioni di tradizione edu­
cazione o controllo sociale 
Alcune curiosità' «Sembra -
scrivono gli autori della ncer 
ca - che anche l età del parrò 
co abbia una qualche uifluen 
za nella partecipazione» la 
gente insomma anche a mes 
sa pretende «più creatività li­
turgica» 

Un altra sorpresa viene dal 
la composizione delle assem 

blee e e un 1%, cioè circa 
ventimila persone di separati 
e divorziati (con le punte più 
alle a Tneste Rovigo e Bolza­
no) «persone in posizione 
matnmomale non regolare 
che pongono problemi nuovi 
di attenzione ed accoglienza» 
1 divorziati che hanno nsposto 
al questionano affermano pre­
valentemente di cercare nella 
messa «un incontro persona­
le con Dio» e non si sentono 
coinvolti più di tanto nella co­
munità Chi va a messa7 Stan­
do alle risposte ogni 100 fre­
quentatori 38 sono pensionati 
e casalinghe 28 studenti 
(compresi quelli dell obbli­
go) 10 operai altn 10 impie 
gati e insegnanti 6 mdustnali, 
artigiani t commercianti evia 
calando con liben professio 
insti agncolton e disoccupati 
Per età le fasce più larghe so­
no oltre i 60 anni (25%) e pri­

ma dei 14 anni (20%) E per 
che ci vanno? Il 37% per 
•ascoltare la parola di Dio», il 
23% per «avere un incontro 
personale con Dio», solo il 
15% per «pregare con la co­
munità» (la motivazione più 
conciliare) ed il 22% per «edu­
cazione ncevuta», tradizione 
o altn motivi Nella vita, la 
messa influisce «molto» per il 
42%, «abbastanza» per il 49%, 
«poco o niente» per il 9% Ma 
fra i disoccupati quest'ultima 
nsposta sale al 20% «Eviden­
temente se non si nsolvono 
alcuni problemi umani e di 
giustizia sociale non si è nelle 
condizioni di valonzzare la di­
mensione religiosa della vita», 
annotano gli auton La ncer­
ca, adesso, sarà ripetuta a no­
vembre nuova indagine a tap­
peto nelle chiese del Trivene­
to, per verificare cos'altro sta 
cambiando nell ex «sagrestia 
d Italia» 

Il Pei: «Inchiesta 
parlamentare 
su armi, droga 
e terrorismo» 

Armi droga terronsmo interno e internazionale I gruppi 
comunisti cella Camera e del Senato chiedono che sull in­
treccio tra questi tre fenomeni il Parlamento apra un in­
chiesta Per questo hanno presentato un disegno di legge 
Il progetto sarà illustrato ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa domani ali Hotel Nazionale in piazza 
Montecitono alle 11 All'incontro con i giornalisti prende­
ranno parte i senaton Ugo Pecchioll e Ferdinando Imposi-
mato e gli onorevoli Renato Zanghen (nella foto) e Lucia­
no Violante 

rial 7 9 cottemhro Comincerà martedì 22 set-Ut» *£ rcuemurc tembre rindagine conosci. 
indagine 
conoscitiva 
sui Servizi 

tiva sul funzionamento e 
I operato dei servizi di sicu­
rezza alla commissione af­
fari costituzionali della Ca* 
mera Lo ha deciso Ieri sera 

« H ^ ^ ^ M H M I ufficio di presidenza della 
commissione Lo svolgi­

mento dell'indagine conoscitiva che durerà due mesi, era 
stato chiesto dalla commissione alla presidenza della Ca­
mera dopo le audizioni sul «caso Scalfaro» Questa sera 
I ufficio di presidenza ha ipotizzato che nell'ambito della 
Indagine possano essere ascoltati II presidente del Consi­
glio, i mimstn responsabili dell'operato dei servizi, i «verti­
ci» dei servizi segreti e i responsabili del comitato interpar­
lamentare di controllo 

l'i a ) nffnhr» L'assemblea nazionale del 
Ì-7. w u u u r e Psi si riunirà quasi certa-

3 Milano mente 11 e il 2 ottobre a 
____-~,rhi„ Milano Lo ha detto ai gior-
aSSemOiea nalisti l on Borgogllo L'as-
n»7Ìnna|p Pei semblea nazionale, come è 

nazionale ra not0i oltre a fare un Dllan. 
M M ^ ^ ^ ^ ^ H P ciò delle ultime fasi della si* 

tuazione politica eleggerà 
la direzione e si occuperà dell attribuzione degli ìncanchì 
di lavoro 

Toma sabato 
a La Spezia 
la «Jolly 
Rubino» 

La motonave «Jolly Rubi­
no», l'unità attaccata nei 
giorni scorsi nel Golfo Per­
sico, arriverà alla Spezia sa­
bato mattina, anziché lune­
dì 21 La «Jolly Rubino» at­
traccherà alle banchine del 
porto spezzino alle 8 del 
mattino Lo ha reso noto ie-

n a Genova la società armatrice, la «Ignazio Messina e C » 
La «Jolly Rubino», dopo aver fatto sosta a Dubai per sbar­
care il comandante Guido Manfredino che, caduto sul 
ponte durante l'attacco, si è fratturato un femore, ha ripre­
so la navigazione verso l'Italia 

La Rai 
smentisce: 
«L'Iri non indaga 
sull'azienda» 

La notizia di un'Indagine 
conoscitiva dell fri sul bi­
lancio preventivo della Rai 
per il 1987 «non trova alcun 
nscontro» negli ambienti 
della Rai Lo sostiene, In un 
comunicato, la stessa 
azienda, la quale ricorda 
che l'In ha precisato che «sì 

tratta invece di normali approfondimenti ed analisi» Nello 
stesso comunicato la Rai rende noto il testo di una lettera 
inviata al settimanale «Panorama», che la pubblicherà nel 
prossimo numero relativa alla funzionalità de) consiglio 
d amministrazione 

Ancora qualche giorno di 
mistero, e con tutta proba­
bilità l'Everest resterà la 

È più alto 
l'Everest o il K2? , , ^ , 
Fra qualche giorno %%&&£&£ 
si saprà sifica Ma con altrettanta 

probabilità sugli atlanti geo-
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ grafici dovranno essere rivi­

ste le misure attuali Colpa 
di Arduo Desio, di anni 90, milanese, geologo, capo della 
spedizione italiana che nel 1954 raggiunse la vetta del K2, 
innamorato delle montagne ed entusiasta della vita Grazie 
alla passione di questo ricercatore infatti le cime delle due 
montagne sono state nuovamente misurate facendo uso 
dei più moderni ntrovati della scienza e della tecnologia 

Eletti 
gli organismi 
della Lega 
per l'Ambiente 

Nella nunione del direttivo 
nazionale della Lega per 
1 Ambiente tenutasi dome­
nica scorsa, sono stati eletti 
I nuovi organismi dirigenti 
dell associazione, che af­
fiancheranno il presidente 
nazionale Ermete Realacci 
ed II segretario generale 

Renata Ingrao Della segreteria nazionale, fanno parte ól­
tre al presidente ed al segretario generale, Carlo Degano, 
Antonio Ferro, Cecilia Mastrantomo, Gianni Squitlen e Sil­
via Zamboni E stato istituito inoltre un ufficio di presiden­
za con compiti di onentamento generale sulle grandi que­
stioni quali ad esempio la preparazione della convenzione 
nazionale programmatica della Lega prevista per la metà 
del maggio 198S 

GIUSEPPE BIANCHI 

«Come muoversi in città» 

Governare il traffico 
Tante idee 
a «Polis Modena '87» 
• • ROMA & stato illustrato 
ieri a villa Borghese nelle sale 
del Cnel, il Consiglio naziona­
le dell economia e del lavoro, 
il pnmo convegno internazio­
nale degli enti locali «Polis 
Modena 87 - Muoversi in cen 
tro», che si terrà nella città 
emiliana dal 23 al 25 settem­
bre prossimi Alla conferenza-
stampa hanno partecipato il 
presidente della provincia di 
Modena Barbolini, 1 assessore 
ai trasporti della regione Emi­
lia Romagna Alberimi, I asses­
sore al! urbanistica del comu­
ne di Modena Beccana, e il 
professor Franco Filippi, do­
cente di fondamenti del tra­
sporto ali Università di Roma 
che awiera con una sua rela­
zione il convegno Proprio sui 
trasporti e sulla integrazione 
dei van mezzi di spostamento, 
sui problemi della mobilità ur­
bana e delle infrastrutture, 
nell anno europeo dell am 
biente è costruito l incontro 
di Modena 

Come ha detto Barbolim 

nella presentazione, «non lan­
ciamo Polis '87" per espor­
tare un fantomatico "model­
lo Modena bensì per discu­
tere con l'insieme delle auto­
nomie locali su come muover­
si meglio nello spazio urbano, 
creando le condizioni per un 
laboratono permanente In cut 
le espenenze possano venire 
a confronto, per una comune 
crescita politica ed ammini­
strativa» 

11 convegno vivrà su tavole 
rotonde e dibattiti, scanda­
gliando i perché e i modi della 
mobilita urbana, le integrazio­
ni del sistema dei trasporti 
Un attenzione particolare sarà 
nservata ai veicoli a due ruote 
(fra gli sponsor di Polis 87 c'è 
anche l associazione Duerno-
te Guidasicura), in costante ri­
valutazione tra 1 altro, anche 
perché salvaguardano l'am­
biente dal! inquinamento at­
mosferico ed acustico Al 
Convegno ha assicurato inte­
resse e patrocinio il Cnel at­
traverso il suo segretario ge­
nerale Valentino. 

I7IIP 
l'Unità 
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IN ITALIA 

Salute 
Così Sabin 
combatte 
il morbillo 

FLAVIO MICHEUNI 

m GENOVA. È slato battez­
zalo morbillo, diminutivo di 
morbo, quasi a Indicarne la 
scarsa pericolosità. In realtà la 
malattia può dar luogo a com­
plicazioni anche gravi come la 
polmonite, l'otite e l'encefali­
te. Negli ultimi dieci anni nel 
mondo da 20 a 25 milioni di 
bambini tono stati uccisi dal 
morbillo e dalle sue complica­
zioni. Neppure in paesi avan­
zati come ali Stati Uniti il virus 
responsabile dell'Iniezione è 
•tato completamente elimina­
lo; nel 19861 casi registrali so­
no alati 6300. La splegazone è 
nella carenza di programmi 
•incaci e del latto che la vac­
cinazione spesso non e obbll-
Satorla ma solo consigliata. Se 

egli Stati Uniti su 14 milioni 
di bambini da I a 4 anni 5 
milioni non vengono vaccina­
ti, ben più drammatica e la si­
tuazione nel Terzo mondo. 
Neppure II nostro paese è al 
riparo dal virus. Ne ha parlato 
Ieri a Genova un pioniere del-

Ìa vaccinazione: Albert Bruce 
ìabln, lo scienziato che ha 

scondito la poliomielite. 
Albert Sabln, allo e vlgoro-

lo • dispetto del suoi 81 anni. 
ha portalo II contributo di 
un'esperienza preziosa par­
lando nell'aula magna dell'i­
stituto pediatrico «Giannina 
Gasllnli. La battaglia contro la 
paralisi da poliomielite parti 
nel 1931 su sua Iniziativa. Ne­
gli anni Venti, quando Sabln 
slava laureandosi, New York 

Ì
ira colpita da una delle più 
raaicha epidemie di pollo. Al-
a Une del 1970 circa 450 mi­

lioni di persone avevano rice­
vuto Il vaccino e la maialila 
era stata sconfina nella mag­
gior parte del paesi. 

Oggi Alberi Sabln comballe 
un'altra ballagli» contro II 
morbillo e parla anzitutto del 
Ire miliardi di poveri esistenti 
pel mondo, dove i difficile 
raggiungere I bambini. Non 
bisogna fidarsi molto delle 
alitlstlche, spiega l'Illustre 
scienziato. Nello stato di San 
Paolo, In Brasile, è stala con­
dona un'Indagine su SOmlla 
famiglia e al «scoperto che, 
durante I periodi di epidemia, 
I casi di morbillo erano trenta 
volle superiori al dall ufficiali. 
Difficile dire che cosa accada 
realmente In regioni più pove­
re come l'Africa centrale. 

Il vaiolo 6 sialo sradicalo 
vaccinando chiunque si tro­
vasse nell'immediata vicinan­
te di un caso riconosciuto. Ma 
per II morbillo - spiega Sabln 
» è necessaria un alta strate­
gia: bisogna ricorrere alle vac­
cinazioni di massa, raggiunge­
re tutti I bambini da 9 mesi a 5 
anni e Immunizzarli nel più 
breve periodo di tempo possi­
bile. 

Due esempi significativi. 
Nel Cambia, un piccolo paese 
africano con appena 400mlla 
abitanti, sono state organizza­
le delle unità mobili formale 
da volontari, VI è stata una pri­
ma fase durante la quale il 
vaccino è stato somministrato 
a bambini compresi nella fa­
tela di età fra I 6 mesi e I 4 
anni; poi I soldi sono finiti, la 
vaccinazione ha dovuto esse­
re Interrotta e In pochi anni 
tulio e tornato come prima. 

Situazione diversa a Cuba. 
«Sono stato molte volte al-
i'Havana - ha riferito Sabln -
e ho potuto constatare che In 
quel paese la priorità è asse­
gnata alla sanila e alla pubbli­
ca Istruzione. Questa circo­
stanza ha consentito a Cuba di 
affrontare la campagna con­
tro il morbillo In condizioni fa­
vorevoli, cosi come aveva fal­
lo par la polio. "Comitati della 
rivoluzione" portano II vacci­
no casa per casa. Quando l'ho 
spiegato agli altri governi del 
Centro America mi hanno ri­
sposto che era un'ottima co­
sa, ma che non disponevano 
di "comitali per la rivoluzio­
ni'" Sono tomaio a Cuba in 
aprile, su invito di Fitte! Ca­
stro, e abbiamo accertato che 
due milioni e mezzo di bambi­
ni avevano ricevuto il vaccino; 
un risultato Incoraggiante ma 
non completo perché riman­
gono ancora cento casi di 
morbillo". 

Ieri II professor Sabln ha 
fornito anche una dimostra­
zione pratica di come sia pos­
sibile somministrare il vaccino 
per aerosol, utilizando una 
semplice pompotta azionata a 
mano e una maschera mo­
nouso di carta. «MI auguro -
ha dello - che l'industria col­
labori, soprattutto per affron­
tare le esigenze del paesi più 
poveri". Non l'ha fatto, pur-
iroppo, In Italia contro la po­
liomielite. Negli anni 60 veni-

' va ancora usato II vaccino di 
vecchio tipo perché le indu­
strie farmaceutiche dovevano 
esaurire le scorte, «lo ammo­
nii le autorità sanitarie - ha 
dello Sabln -; c'erano stali al­
lora da 3 a 4mlla casi di pollo 
e dissi che la situazione si sa­
rebbe ripetuta, come infatti 
accadde. Poi finalmente, nel 
1864, furono tolti i lucchetti al 
nuovo vaccino e registrammo 
una caduta della malattia. So­
no certo che contro II morbil­
lo si procederà con maggiore 
decisione» 

L'Italia al quinto posto nel mondo per numero di malati colpiti dall'Hiv 

Aids, siamo a quota mille 
I dati dell'Istituto di sanità 
II professor Aiuti denuncia: 
«Ci serve PAzt 
ma gli ospedali non possono 
ancora avere il farmaco» 

ami ROMA. L'Italia ha supera* 
to quota mille: I casi di Aids 
conclamato a fine agosto era­
no 1025,1 morti 539. Lo rende 
nolo il bollettino epidemiolo­
gico dell'Istituto superiore di 
saniti. Nel 1987 ci sono stati, 
In media, 58 casi al mese, 
contro 136 dello scorso anno. 
L'Infezione è In aumento tra i 
tossicodipendenti, che rap­
presentano quasi il 60 per 
cento dei casi, e in diminuzio­
ne tra gli omosessuali, che so­
no la categorìa a rischio più 
attenta alla prevenzione. Sale 

anche la percentuale com­
plessiva degli eterosessuali 
colpiti. L'Aids colpisce più gli 
uomini che le donne (827 
contro 198) e ha aggredito 41 
bambini, In gran parte tigli di 
madri sieropositive tossicodi­
pendenti. 

La malattia in progressione 
si rivela sempre letale, anche 
se finora il numero dei morti è 

Cari al 53 per cento dei casi. 
a geografia del contagio 

conferma una maggiore diffu­
sione dell'Aids al Nord (693 
casi), poi al Centro (212) e 

infine al Sud e nelle Isole 
(120). La regione più colpita è 
la Lombardia (371 casi), se­
guono il Lazio (134) e l'Emi-
ila-Romagna (121)- Agli altri 
posti, Invece, ci sono la Cala­
bria 0O, Basilicata (2), Molise 
(1). Il record positivo spetta 
alla Valle d'Aosta dove finora 
non sono stati segnalati casi di 
Aids. 

Con i suoi oltre mille casi il 
nostro paese si colloca cosi al 
quinto posto nella classifica 
mondiale dell'Aids (i malati in 
tutto il pianeta sono quasi 
59mìla). Il professor Ferdi­
nando Aluti, immunologo e 
studioso della malattia, preve­
de che entro l'anno in Italia 
avremo circa 1400 casi e 700 
morti. Attualmente, il numero 
dei sieropositivi oscilla tra I 
100 e i 150mila, «con possibi­
lità di evoluzione in malattia 
conclamata - sostiene Aiuti -
nell'uno per cento de) casi». Il 
ministero della Sanità, intan­
to, annuncia che è disponibile 

la prima franche di finanzia­
menti per l'assistenza e la ri­
cerca (11,8 miliardi sui 30 
previsti). L'Azt, il farmaco an­
ti-Aids finora più accreditato è 
stato registrato in Italia a lu­
glio, ma il decreto non è an­
cora stato ufficializzato. Col ri­
sultato di assurdi ritardi: «Nel­
la mia clinica al Policlinico di 
Roma - denuncia il professor 
Aiuti - venti malati in gravi 
condizioni aspettano II farma­
co non ancora ufficialmente 
autorizzato*. 

Secondo il professor Aiuti 
l'Azt è un farmaco utile per­
ché blocca la replicazione vi­
rale, ma fra qualche giorno 
avremo anche I risultati della 
sperimentazione del Trial, Se­
condo anticipazioni dei risul­
tati, fornite sempre da Aiuti, 
l'uso di questi farmaci rallen­
terebbe e in parte blocche­
rebbe la malattia purché pre­
cocemente diagnosticata. 

Intanto, Il Consiglio d'Euro­

pa ha valutato che tra quattro 
anni il nostro continente avrà 
300mila malati e dieci milioni 
di sieropositivi. I dati dell'Oms 
vedono ancora al primo posto 
nella classifica di estensione 
del male gli Usa, poi vengono 
la Francia, il Brasile e la Ger­
mania federale. In Cina sono 
stati segnalati due casi, sette 
in Cecoslovacchia e quattro in 
Urss. Secondo il virologo 
Chermann, dell'Istituto Pa­
steur di Parigi, «bisogna fare 

di tutto per Impedire la diffu­
sione dell'Aids nei paesi non 
contaminati, come quelli asia­
tici». L'Urss chiede già il test 
anti-Aids agli stranieri che vo­
gliono trattenersi più di 15 
giorni, la Cina per tutti. Ma l'o­
pinione degli esperti è che va­
dano assolutamente evitati 
test generalizzali. «La preven­
zione è indispensabile - com­
menta il professor Aiuti - ma 
sono assolutamente contrario 
e qualunque screening di mas­
sa». 

Occupata a Crotone la direzione Agrimont 

Licenziato operaio sieropositivo 
Proteste in fabbrica 

La mappa dai colpiti dal viro» 
GRUPPO A RISCHIO 

Omosessuale IOMI 

Tossicodlpen. (Td) 

OM+TD 

Emofilico 

Trasfuso 

Contatto Eteroses. 

Figlio dt madre T.D. 

Figlio di madre con coni, Eter. 

Fattore di rischio non determ. 

TOTALE 

M 

226 
465 
43 
29 
12 
13 
14 

— 
26 

B27 

SESSO 
F 

. _ 
145 

— 
— 
9 

16 
19 
2 
7 

198 

TOT. 

226 
610 
43 
29 
21 
29 
33 
2 

32 

1025 

« 

22.0 

59.5 

4.2 
2.8 
2.0 
2.8 
3.2 
0.2 
3.1 

100.0 

Af primo posto, tra h cttogorto colpita oWAIda. ci aono I toMleoiSpwldMIII, In 
dtmlnutkma gli omomuitìt Sono In targato «munto B" ataroaaatvaS; In sonora i l 
porta iti pannai di loaatcodipandanti. 

Per la prima volta In Italia un intero consiglio di 
fabbrica è sceso in lotta per tutelare un operaio 
risultato sieropositivo agli esami Aids. Da ieri matti­
na i locali della direzione aziendale della Agrimont 
di Crotone, uno stabilimento Montedison, sono 
occupati. Gli operai chiedono che venga annullato 
il licenziamento contro Leopoldo M., un loro com­
pagno di lavoro tossicodipendente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 
CROTONE. La Agrlmonl «Questa decisione - dicono In 

un comunicalo - è assurda, e 
ha II sapore dell'Irresponsabi­
lità e della miopia.. Il cdl ha 
risposto, Ieri, occupando I lo­
cali della direzione aziendale. 

•Tutto appare ancor più 
grave - spiega un componen­
te del cdl - se si tiene conto 
che l'Intera vicenda e stata di-

di Crotone, azienda Montedi­
son che produce lertlllzzantl, 
licenzia un operalo risultato 
sieropositivo agli esami Aids. 
Ma lo licenzia - sostiene - per 
assenteismo, non per l'esito 
del test, Per II consiglio di fab­
brica, quella della Montedi­
son è una scusa ipocrita. 

rettamente gestita dalla dire­
zione milanese della Mur.iedi-
son, dove dovrebbero sapere 
che il problema Aids non può 
essere affrontato con cini­
smo, spregiudicatezza e paure 
irrazionali'. 

Ripercorriamo le tappe del­
lo scontro, Il 21 agosto Leo­
poldo M. riceve direttamente 
da Milano una lettera di licen­
ziamento a firma del dottor 
Pinto, capo relazioni Indu­
striali della Montedison. Moti­
vazione: l'alto numero di as­
senze. Ma già negli anni pre­
cedenti Leopoldo aveva supe­
rato Il numero delle assenze 
consentite senza che fosse 
mai arrivato o minacciato il 
provvedimento. Leopoldo M. 
ha più volte tentato di liberarsi 
dalla droga e le sue assenze 
dal lavoro coincidono con I 

periodi che trascorre in varie 
comunità terapeutiche. L'A-
grimont ha tollerato, in so­
stanziale accordo con il cdf, 
la situazione fino al 1986. Co­
sa c'è ora di nuovo? Di nuovo 
c'è che Leopoldo, ricoverato 
a Bologna per accertamenti, 
viene sottoposto agli esami 
Aids e risulta sieropositivo. 
Lui stesso invia all'azienda la 
documentazione per giustifi­
care la sua assenza: dall risul­
ta quello che per la Montedi­
son diventa un pericoloso 
marchio. 

Inizia cosi un vero e proprio 
pressing per allontanarlo dal­
la fabbrica. La direzione dello 
stabilimento gli offre un ac­
cordo consensuale, cioè un 
gruzzolo di quattrini purché si 
tolga dai piedi. Ma la speranza 
di battere la droga per Leo­

poldo è collegata al manteni­
mento del lavoro; l'operaio 
non molla. L'azienda continua 
ad accampare motivi per li­
cenziarlo: la fabbrica non è 
salubre; se dovesse sentirsi 
male non potrebbe essere as­
sistito con tempestività. Le 
pressioni, secondo il cdf, si 
spingono fino al tentativo di 
impaurire gli altri 122 dipen­
denti agitando la «peste del 
Duemila». Ma Crotone dopo 
Verona ha il triste primato del 
più alto tasso di tossicodipen­
denti. Il dibattito sull'Aids ha 
già avuto inizio. Nello stabili­
mento c'è chi ha timori, ma la 
maggioranza è stata sottratta 
alle paure incontrollate di 
contagio. 

Quando Leopoldo supera 
le assenze consentite per ma­
lattia la Montedison lo licen­

zia in tronco senza neanche 
preavvertirlo che il periodo a 
sua disposizione per malattia 
sta per consumarsi. Il giorno 
di pieno agosto, quando la 
fabbrica è smobilitata, do­
vrebbe far passare sotto silen­
zio la vicenda. Ma II 9 settem­
bre il cdf chiede spiegazioni 
ed avanza una proposta: Il li­
cenziamento venga ritirato e 
Leopoldo venga allontanato 
con un provvedimento che gli 
consenta di ricoverarsi in una 
comunità conservando il po­
sto di lavoro. La direzione 
dell'Agrimont risponde: «Va­
luteremo» e chiede tre giorni 
di tempo per la risposta. La 
risposta arriva implacabile e 
definitiva da Milano: la que­
stione è chiusa con il licenzia­
mento. Ma il cdf non è d'ac­
cordo, decide l'occupazione 
e chiede solidarietà all'intera 
comunità crolonese. 

•™™"™,—™~— Sulle barriere architettoniche polemica sollevata dal Pei in Comune 
La Giunta si impegna ad ottemperare alle leggi in materia 

Ma Torino ama gli handicappati? 
La passerella era stata inaugurata sabato in occa­
sione dell'awio dei festeggiamenti per il 50' com­
pleanno di via Roma. Ma ci si era dimenticati degli 
scivoli per rendere accessibile il tratto centrale agli 
handicappati, e Ieri sono tornati carpentieri e fale­
gnami. Una «distrazione» che non poteva passare 
inosservata in una città dove il problema delle bar­
riere architettoniche resta molto acuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO. Meglio tardi che 
mal. Non si era pensato che 
tre gradini possono costituire 
un ostacolo insormontabile 
per chi non ha, del tutto o in 
parte, l'uso delie gambe; e 
che In questo modo gli handi­
cappati non avrebbero potuto 
accedere al «pezzo» di passe­
rella da cui lo sguardo domina 

i due tratti della «strada più 
bella di Torino*. Era stata la 
consigliera comunale del Pei 
Flavia Bianchi a sollevare la 
questione nella Sala rossa di 
palazzo civico, nel dibattito 
provocato da un ordine del 
giorno dei comunisti e della 
Sinistra indipendente che si .-.• 
chiamava al clamoroso episo­

dio dei sei handicappati tori­
nesi cacciati dall'albergo di 
Bellaria dove erano andati per 
le vacanze, 

CI sono barriere e barriere. 
Se nel «caso» scoppiato sulla 
riviera romagnola si erano al* 
zate quelle dell'ottusità e del­
l'Intolleranza, all'ombra della 
Mole pesano quanto meno 
carenze di sensibilità e di cul­
tura in chi governa. Tant'è che 
il Comune di Torino è «fuori­
legge» e potrebbe essere 
commissariato perché non ha 
ottemperato alle disposizioni 
della legge finanziaria 1986, la 
quale prevedeva che le ammi­
nistrazioni locali approntasse­
ro entro II febbraio di que­
st'anno del piani per l'elimina­
zione delle barriere architet­
toniche negli edifici municipa­

li e negli spazi di competenza. 
Cosa che non è stata fatta, 

Cosi come non si è provvedu­
to alla modifica dei regola­
menti edilizi (è stata un'altra 
consigliera del Pei, Rosalba 
Mollneri, a rilevarlo), con l'in­
serimento di norme che per­
mettano la soppressione delle 
barriere anche nell'edilizia 
privata. 

Gli impegni 
operativi 

Ora, l'una e l'altra cosa so­
no poste come impegni ope­
rativi della Giunta nel nuovo 
testo di ordine del giorno 

concordato tra i capigruppo 
dell'opposizione e della mag­
gioranza, nel quale si deplora 
anche il comportamento del­
l'albergatore di Bellaria e si 
esprìme apprezzamento per 
l'intervento di quell'ammini­
strazione comunale. Sarà la 
volta buona? Il sindaco Maria 
Magnani Noya ha dichiarato: 
«Sono intenzionata a far costi­
tuire il Comune parte civile a 
fianco degli handicappati, e 
comunque li sosterremo nella 
loro azione giudiziaria». 

Bene. E speriamo che quel­
l'amara vicenda serva per lo 
meno a risvegliare coscienze. 
Il doti. Piero Corrà, presiden­
te dell'Associazione famiglie 
fanciulli e adulti subnormali, 
non nasconde il suo scettici­

smo: «Alla nostra associazio­
ne sono iscritte a Torino circa 
settecento famiglie. 

Un problema 
enorme 

Almeno un centinaio sono 
costituite da genitori ultraset­
tantenni che hanno in casa un 
figlio non autosufficiente e 
nessuna speranza di poterlo 
collocare prima di chiudere 
gli occhi. Parlare di integra­
zione vuol dire aprire un enor­
me problema che richiede in 
chi deve provvedere grande 
volontà». 

È stato trovato nudo e legato ad un'auto in sosta 

Teppisti seviziano a Napoli 
un giovane minorato 
È stata una telefonata anonima alla polizìa a far 
venire alla luce una squallida storia di violenza ai 
danni di un giovane «barbone» vittima di quattro 
teppisti che Io hanno sottoposto ad ogni genere di 
violenza. Alle 7 di ieri mattina una volante della 
questura ha trovato un giovane di 27 anni comple­
tamente nudo e legato ad un'auto in sosta. E sotto 
choc ed è portatore di qualche handicap. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I H NAPOLI. Gli agenti lo 
prendono a bordo, To copro­
no alla meglio, lo portano in 
questura dove Pietro Calan­
drino, 27 anni, nativo di Enee 
in provincia di Trapani, ma 
«ufflcialmente« residente a 
Roma, racconta la sua avven­
tura. 

È il giovane a dire che sof­
fre dì disturbi nervosi, ma 
nemmeno lui riesce a spiega­
re come e perché sì trova a 
Napoli. Poi la storia della not­

te brava: «Stavo leggendo un 
fumetto a piazza Carlo III 
quando, saranno state le 11 di 
sera, si sono avvicinati quattro 
giovani con una macchina, 
una 128, rossa Sali, mi hanno 
detto, ti faremo divertire, ed 
io ho accettato...». Appena sa­
lito cominciano le punzec­
chiature; le gomitale nei fian­
chi, Io fanno bere e fumare 
anche se luì non ha voglia. 
Una esperienza drammatica. 

Ma le bravate di questi 
quattro lepptstelli da strapaz­
zo non si sono limitate a que­
sto. «Mi hanno messo anche 
con la testa al di fuori del fine­
strino - racconta ai funzionari 
della volante, esterrefatti, Pie­
tro Calandrino - e mi hanno 
minacciato più volte dì buttar­
mi fuori dal finestrino, e per 
poco non l'hanno anche fat­
to». Poi botte da orbi. 

La serata non è finita, è not­
te inoltrata e i quattro «bravac­
ci» pensano di tornare a casa. 
Prima però denudano com­
pletamente la loro vittima, poi 
gli levano anche le uniche 
34.000 lire che aveva In tasca 
Infine quando è completa­
mente nudo lo legano al pa­
raurti di un'automobile. 

Per quattro ore il giovane 
non ha neanche il coraggio di 
gridare. Fa capire agli agenti 
che tante volte è stato vìttima 

di violenze ed ha paura dei 
suoi simili, di essere picchiato 
dì nuovo, di subire altri pe­
staggi. Così è solo alle sette 
che qualcuno Io vede ed av­
verte il 113, ed una macchina 
della polizia lo lìbera. 

Pietro Calandnno dichiara 
ai poliziotti di non poter nco-
noscere j propri aggressori, di 
non averli visti bene in faccia, 
ma la paura è ben visibile nei 
suoi occhi e nel suo volto. 

Gli agenti lo portano al Car­
darelli, al pronto soccorso 
dell'ospedale più grande del 
Meridione, ma le ferite che ha 
subito non sono, per fortuna, 
gravi Lo dimettono. 

Ma non sì può far andare 
via un uomo di 27 anni com­
pletamente nudo. E qui scatta 
una immediata solidarietà che 
dura un attimo: si trovano al­
cuni vestiti, si fa una colletta 
fra i presenti (20.000 lire) e Io 
si lascia libero. ti VF 

• NEL PCI 

Oggi direttivo 
dei deputati 

Festa de l'Unità 
RICCIONE 5 -13 settembre 1987 

Sottoscrizione a premi 
1- premio 
2* premio 
3* premio 
4- premio 
5* premio 

E 572 • 6* premio 
T 992 • 7' premio 
1 687 • 8' premio 
Y 8 1 1 * 9* premio 
C 028 • 10* premio 

F593 
C773 
M428 
1735 
B 104 

Comune di 
S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 

Estratto di avviso di licitazione privata 
dei seguenti lavori realizzatone di due DJ lastre in va Genova - Primo stralcio 
Importo a base d asta L. 781.947.OS0 
Iscrizione cat 2 per un importo r\or\ mleriore e Quello compeubilo con la basa 
dasta Modalnè art l lettera d) legge 2/2/19'3n 14 Le domande d invito <n 
caria legale, indirizzate al Sindaco devono pervenire entro 16 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel B U R Toscana 
Alla domanda dovranno essere allegati 1) certificato di iscrittone ali Albo 
Nazionale Cosi ruttori in data non anteriore ad un anno 2) elenco dei lavori 
similari Ipalestrel eseguiti con la specihcazione del committente importo dei 
lavori, periodo di esecuzione descrizione del lavoro da comprovarsi mediante 
idonea documentazione (certificato di collaudo odi regolare esecuzione dichia­
razione dell ingegnere ceco o dell Ente appaltarne) 31 dichiarazione di non 
trovarli in alcuna della condizioni di esclusione previste dall art 13 delia legga 
6/8/1977 n 584 
La richiesta e* .nvito non vincola I Amministrazione a monte del penultimo 
commadellart 7della legge 2/2/1973 r» 14 
Dalla Residenza Municipale 1 settembre 1987 

IL SINDACO Patirò Ioni 

Comune di Montevarchi 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 

Questa amministrazione appalterà mediante l icitazio­
ne privata, con la procedura di cui all 'art 1 lettera A) 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14, i lavori di amplia­
mento t ristrutturazione del C i m i t e r o comunale di 
Montevarchi (2° stralcio funzionale del II stralcio del 
progetto generale!, con un importo a base di gara di 
L. 837.991.918. 
Le di t te interessate potranno chiedere di essere invita­
te alle gara con domanda in carta legale che dovrà 
pervenire al Comune entro il 28 set tembre 1987. 
La domanda di invito non vincola l 'Amministrazione 
appaltante 
Monteverchl. 8 settembre 1987 

IL SINDACO a reh. Maaeimo Gragorlnl 

LEGA SICILIANA DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 

AMBIENTE E SVILUPPO, 
IL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI 

Convegno regionale 
introduco: 

DOMENICO RIZZO 
relazione generale: 

PAOLO LEON 
rotazioni: 

P. Damigella. V. Sguarcìalupi, I. Ricci Mac-
carini, G. Lo Re, S. Bruschi 
comunicazioni: 

R. Ansaldo Patti, G. Beccali, A. Cerami, E. 
De Miro, G. Grado, C. Gueli, M, Libertini, 
V. Liguori, A. Lo Maglio, S. Russo, S. Tra­
pani, F. Di Martino 
concluda: 

D A N T E STEFANI 

18/19/20 SETTEMBRE 1987 
HOTEL TORRE NORMANNA (Piano Torre) 

ALTAVILLA MILICIA (PAI 

La riunione dal comitato direttivo dei deputati comunisti è convo­
cata per oggi mercoledì alta ore 15,30. 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
oggi alle ora 16. 

I gruppi parlamentari comunisti della Camera e del Senato hanno 
convocato una conferenza stampa per presentare il progetta 
di legge per istituire una commissione bicamerale d'inchiesta 
sul traff ico di armi , sul traff ico di droga e l legami con i l 
terror ismo interno e internazionale. Alla conferenza stam­
pa prenderanno parte I senatori Ugo Pacchloli e Ferdinando 
Imposlmato e gli onorevoli Renato Zengheri e Luciano Vio­
lante. La conferenza stampa si svolgerà nella sala dell'albergo 
Nazionale - Piazza Montecitorio — alla ore 11 di giovedì 17 
settembre. 

CORSI AD ALBINEA. Presso l'Istituto di studi comunisti «Mario 
Aticata» di Albinea, Reggio Emilia, si terrà dal 28 settembre al 
10 ottobre un corso nazionale per segretari e dirigenti di sezio­
ne, Il programma affronterà problemi e questioni di grande 
attualità con riferimento alle ultime elaborazioni politiche e 
programmjtiche del partito attorno ai uè filoni fondamentali 
del suo impegno: questioni internazionali; problemi della socie­
tà italiana, la riforma del partito. Si Invitano le federazioni a 
comunicare alla segreteria dell'istituto i nominativi di eventuali 
partecipanti 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di gara 

IL S INDACO 

Visto l'art 7 della legge 17 2 1987 n 80. 

RENDE N O T O 
che questa Amministrazione Comunale provvedere al­
l 'appalto delle opere murane ed aff ini per la costruzio­
ne di palestra e r istrutturazione della scuola elementa­
re di S. Prospero Via Samoggia per l ' i m p o r t o a basa 
d'asta d i L. 8 2 0 . 1 1 9 . 1 2 2 . mediante licitazione priva­
ta, con la procedura di cui all 'art 1 lett b) della legge 
2 2.1973 n. 14, 

che tu t t i coloro che sono interessati ali appalto posso­
no chiedere di essere invitati alla gara, facendo perve­
nire apposita r ichiesta, in carta legale, al 1° Dipart i­
mento, 3" Settore, Edilizia Pubblica a n t r o 10 g io rn i 
dalla data di scadenza della pubblicazione de! presente 
avviso 
La richiesta d'invito non vincola l 'Amministrazione Co­
munale 
Per le finalità di cui all'art 13, 5" comma, del D L 
28 2,1983 n 55 (convertito con modif icazioni in legge 
26 4.1983 n. 13 11 si rende noto che l'opera è f inanziata 
con mutuo della Cassa DD PP. 

IL SINDACO Ing. Giu l io Fontuzz l 

abbonatevi a 

l'Unita 
imilHinfWTWBI 6 l'Unità 

Mercoledì 
16 settembre 1987 

Hill!!: W! 



IN ITALIA 

A Torino 
Demuth 
interrogato 
venerdì 
M TORINO. È fissato per ve­
nerdì prossimo l'interrogato­
rio da parte del sostituto pro­
curatore Giuseppe Marabotto 
di Walter Demuth, l'Industria­
le svizzero arrestato a Torino 
parche colpito da mandato di 
cattura della magistratura 
americana nell'ambito di una 
Inchiesta su di un traffico di 
aerei civili e militari verso l'I­
ran. Il dottor Marabotto dovrà 
verificare se Demuth abbia 
compiuto reati sul territorio 
Italiano e dare quindi il via li­
bera alla sua estradizione. 

Ieri sera all'Interessato è 
alalo notificalo II provvedi­
mento emesso nel suoi riguar­
di dal giudice di New York per 
•esportazione Illegale di ma­
teriale militare e trulla In dan­
no del governo Usa». L'accu­
sato peri , ha latto sapere at­
traverso Il proprio legale, Ce­
sare Olordanengo, di avere la 
•coscienza a posto», precisan­
do ami di essersi •limitalo 
tempo addietro a vendere al­
l'Iran tre elicotteri che, per 
contralto, avrebbero dovuto 
estere usati soltanto per scopi 
civili-, Demuth è presidente e 
maggiore azionista della «He-
litrada», società di Berna che 
opera nel campo dei velivoli. 
A Torino l'Industriale stava 
trattando - secondo gli Inqui­
renti - la vendita di quattro 
•Miragaa usati ad un paese 
africano che avrebbe poi 

firoweduto a recapitarli In 
ran, L'aliare che Demuth do­

veva concludere con un •me­
diatore» era da 20 milioni di 
dollari, pari a 26 miliardi di 
lire. Tanto costano Intatti I 
quattro caccia «Minge» che 
ufficialmente dovevano risul­
tare ceduti allo Zaire. Proba­
bilmente finirà nel guai anche 
l'Intermediarlo con cui De­
muth il e Incontrato all'aero­
porto torinese di Caselle e del 
quale la polizia non ha rivelato 
Il nome: si tratterebbe di un 
Imprenditore torinese che da 
tempo ha «regolari- rapporti 
d'affari con gli Iraniani. 

n crack 
Ambrosiano: 
inchiesta 
bloccata 
in Svizzera 
• i MILANO. Un nuovo ricor­
so ritarderà ulteriormente I 
tempi di chiusura dell'inchie­
sta che I giudici istruttori di 
Milano Renato Bricchetti e 
Antonio Pizzi stanno svolgen­
do sul risvolti penali dell'Insol­
venza del Banco Ambrosiano. 
I due magistrati nel giorni 
«corsi hanno interrogato per 
rogatoria, a Zurigo, Cirio von 
Caatelbarg, presidente della 
Ultrafln, una finanziaria a suo 
tempo controllata dall'istituto 
di credito presieduto da Ro­
berto Calvi, Sull'esito dell'atto 
istruttorio non sono trapelate 
Indiscrezioni. SI è invece sa­
puto che sulla strada degli in­
quirenti si è profilalo un nuo­
vo ostacolo di natura proce­
durale che rischia di far se­
gnare Il passo all'Intera istrut­
toria proprio nella sua fase fi­
nale 0 tempi slittano quanto 
meno alla line dell'anno). 

Nel lontano aprile 1983 I 
magistrati milanesi chiesero 
due rogatorie per indagare 
sulla Banca del Gottardo, una 
sorta di •salvadanaio» di molti 
enti e società legati al Banco 
Ambrosiano. Nell'estate del 
1983 11 giudice Istruttore di Lu­
gano accettò di dare corso al­
le rogatorie per l'acquisizione 
di documenti societari e ban­
cari e per l'audizione del pre­
sidente e del direttore genera­
le della banca svizzera. Que­
st'ultima però Impugno la de­
cisione bloccando per oltre 
due anni la pratica. La rogato­
ria divenne però esecutiva nel 
marzo scorso. A questo punto 
II giudice Istruttore di Lugano 
polé procedere all'Interroga­
torio del dirigenti della Banca 
del Gottardo mentre la secon­
da parte della rogatoria venne 
fissata per II 3 e II 4 settembre 
scorai. 

Il 2 settembre al giudici Piz­
zi e Bricchetti arrivava però un 
telex dall'Interpol con cui si 
annunciava II rinvio della pre­
vista perquisizione. Motivo; la 
presentazione di un ulteriore 
ricorso da parte del titolari di 
alcuni conti. A questo punto 
sono sette le rogatorie ancora 
aperte con la Svizzera. Cinque 
si riferiscono alla posizione di 
Flavio Carboni e Bruno Tas-
san Din, le altre due quella di 
Francesco Pazienza. 

Mi OCANUIU U,t, 

l'ingresso della Valsella. L'amministratore delegato si e costituito ieri 

TI L'inchiesta sul traffico d'armi 

! Si presenta Torsello 
- ramministratore delegato 

Interrogati gli 007 

Valsella. 
si costituisce Fimputato-chiave 
I colpi di scena si susseguono: ieri a Massa si è 
costituito Paolo Torsello,l'amministratore delega­
to della Valsella, dopo dieci giorni di latitanza. Il 
giudice Augusto Lama, che indaga sul traffico d'ar­
mi, avrebbe sentito anche i dirìgenti del Sisde nel 
tentativo di chiarire la posizione di Aldo Anghessa. 
Infine il giudice ha confermato le accuse alla so­
cietà bresciana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

Wm MASSA. C'è chi entra, c'è 
chi esce, come su un palco* 
scenico. Alla scarcerazione 
del Borlotti ha fatto seguito la 
comparsa di Paolo Torsello, 
40 anni, amministratore dele­
gato della Valsella, ex genero 
di Ferdinando Borletti, che si 
è costituito Ieri pomeriggio al­
le 16,30 alla procura di Massa. 
Ad attenderlo c'era II giudice 
Augusto Lama che ha avviato 
l'inchiesta sul traffico di armi. 
I due si sono guardati negli 
occhi con toni ovviamente di­
versi ma Indagatori per en­
trambi: Lama per capire i mi­
steri che il dirigente Industria* 
le si è trascinato via in questi 
dieci giorni di latitanza; Tor­
sello per comprendere le in­
tenzioni di questo giudice di 
provincia che ha scatenato un 
pandemonio intemazionale. 
Poche occhiate, le presenta­
zioni di rito e poi II via ad un 
Interrogatorio che si è protrat­
to sino alle 19,30. Torsello ha 
assunto un atteggiamento 
ostile negando ogniaddebito. 
Ma Lama non demorde e 
sembra concentrare adesso i 

suoi sforzi di indagine sulla di­
rezione tecnica dell'azienda 
bresciana. Fuori l «vip», resta­
no i luogotenenti a sopportare 
il peso delle accusa mosse da­
gli Inquirenti. 

Quella di Ieri è stata un'altra 
giornata impegnativa per il 
giudice massese. Avrebbe an­
che incontrato i dirigenti del 
Sisde, una delle due branche 
dei servizi segreti. Il Sismi ha 
smentito per lettera contatti 
con Aldo Anghessa, il Sisde 
ha mandato 1 suoi inviati spe­
ciali sino a Massa. I risultati 
dei colloqui sono ovviamente 
«top-secret» anche se il capi­
tolo riguardante 1 servizi se­
greti rimane uno dei più in­
quietanti nella vicenda, Da 
Bellinzona, con puntualità 
che non fa onore agli orologi 
svizzeri, la procura soprace­
nerina e la polizia cantonale 
hanno fatto finalmente sapere 
che Anghessa era effettiva­
mente un informatore. Il giu­
dice massese può dunque tira­
re un piccolo sospiro di sollie­
vo. 

A dimostrazione della vo­

lontà di completare le scot­
tanti verità ancora mancanti, 
nonostante i veti e le smentite, 
Lama ha compiuto anche una 
nuova missione. Ieri ha inter­
rogato nel carcere di Livorno 
Felice Corrao, 45 anni, dì Tra­
pani, appartenente al clan dei 
Minore, con II compito speci­
fico di chiarire II capitolo dei 
finanziamenti al «partito radi-
caie italiano» (come risulta 
dai rinvìi a giudizio) che 
avrebbe ricevuto soldi prove­
nienti dal traffico dì armi. «È 
un abboccamento che non si 
è concluso)*, ha precisato 11 
giudice prima di salire sulla 
sua auto, con la quale gira In 
lungo e in largo la costa to­
sco-ligure per interrogare gli 
oltre 40 imputati disseminati 
nelle varie carceri. 

Ieri si era sparsa la voce del­
la concessione degli arresti 
domiciliari al «compare d'af­
fari» di Anghessa, Guido Co-
duri, 31 anni, anche lui nel 
clan dei Minore. Circostanza 
smentita però dal giuùice La­
ma nonostante venisse da altri 
settori investigativi. Il castello 
delle accuse, dei ruoli e delle 
funzioni svolte dai singoli im­
putati spesso si attorciglia su 
se stesso. 

Il magistrato massese ha 
definito «provvedimento tec­
nico» la libertà provvisoria 
concessa a Fedinando Borlet­
ti, presidente della Valsella e 
membro del consiglio di am­
ministrazione della Fiat, al fi­
glio Giovanni e ad altri due di­
rigenti della fabbrica brescia­
na Pio Lauro e Marcello De 
Marco. «Il legame accertato 

Ferdinando e Giovanni Borletti. È stata loro concessa, l'altro giorno, la liberta provvisoria 

tra la Valsella e il traffico di 
armi - ha sostenuto Lama -
esce pienamente confermato. 
I provvedimenti a carico dei 
Borletti sono stati emessi es­
sendo caduti i pericoli di fuga 
e di inquinamento delle pro­
ve. Mi sono bastate due ore di 
interrogatorio dei Borletti - ha 
aggiunto il sostituto procura­
tore - perché erano il comple­
tamento di un'istruttoria dura­
ta dieci giorni». 

Resta invece nel carcere di 
La Spezia Giuseppe Costa, 45 
anni, responsabile del settore 
vendite della Valsella: la sua 
posizione appare delicata in 
quanto il giudice lo ha definito 

«l'uomo del tramite». L'ordine 
di cattura spiccato nei suoi 
confronti (associazione per 
delinquere e banda armata) 
viene suggellato dalle inter­
cettazioni telefoniche ed in 
particolare dai colloqui con 
Anghessa. Probabilmente de­
legato da Torsello, Costa 
avrebbe tenuto i contatti con I 
faccendieri esterni, in partico­
lare con Michel Lame e Anto­
nio Canova, consulenti della 
Valsella, anche loro rinchiusi 
nel carcere spezzino. Su que­
sti due nomi si è incentrata 
l'attenzione degli inquirenti» 
Ieri il giudice Lama ed il sosti­
tuto procuratore di Bergamo 

hanno emesso un verbale 
congiunto al termine degli in­
terrogatori dei due agenti 
commerciali bergamaschi. 
Tra le tante diramazioni che 
ha preso l'inchiesta avviata a 
Massa quella lombarda appa­
re una propaggine sicura. La* 
ma ha precisato che le indagi­
ni sono condotte sempre più 
in collaborazione con il giudi­
c e Ascione di Brescia che ha 
aperto un altro provvedimen­
to giudiziario a carico della 
Valsella, la fabbrica produttri­
ce di mine. Il giovane magi­
strato massese adesso sì senti­
rà certamente meno solo. 

————— H ministro Ruggiero al Senato; «Sulle armi italiane solo criteri restrittivi» 
Nuove ombre sulla missione militare del nostro paese nel Golfo 

Iran e Irak, non fu vero embargo 
Contro l'Iran e l'Irak il governo italiano non ha mai 
adottato la sanzione dell'embargo delle armi. Lo 
ha accertato ieri sera la commissione Industria del 
Senato ascoltando un rapporto specifico del mini­
stro per 11 Commercio con l'estero Renato Ruggie­
ro sul traffico delle armi. Sono stati adottati soltan­
to dei «criteri politici restrittivi» nei confronti dei 
due paesi in guerra. 

GIUSEPPE F. MCNNELLA 

• • ROMA. «L'Italia, per parte 
sua, ha già deciso dal giugno 
1984 dilnterrompere la forni­
tura di armamenti ad ambe­
due i belligeranti e se qualcu­
no ha violato le leggi dovrà 
duramente pagare». Queste 
parole chiarissime e rassicu­
ranti sono del ministro degli 
Esteri Giulio Andreotli, Le ha 
pronunciate martedì 8 settem­
bre davanti all'assemblea di 
palazzo Madama. In realtà, 
non c'era alcuna legge da ri­

spettare. 
Quella che ha raccontato 

ieri in commissione il ministro 
Ruggiero è una storia amara, il 
fatto certo è che l'Italia non 
ha sanzionato mai l'embargo 
di armi verso i protagonisti di 
una guerra sanguinosa che si 
trascina da sette anni. Leggia­
mo questo passo del ministro 
per il Commercio con l'este­
ro: «Fino al 1984 non ci sono 
state precise direttive politi­
che, oltre all'embargo del 

1973 nei confronti del Suda­
frica. Nel 1984 furono adottati 
criteri politici restrittiui nei 
confronti dì Iran e Irak, Poi, il 
14 novembre 1986, il ministro 
Formica inviò un telex alle do­
gane per sospendere tutte le 
esportazioni di armi verso i 
due paesi in conflitto. La so­
spensione è stata confermata 
dal ministro dell'Interno il 23 
febbraio 1987 e da me nuova­
mente ribadita dopo il Consi­
glio dei ministri del 27 agosto. 
II ministro delle Finanze mi ha 
ora informato che nessuna 
esportazione di materiali di 
armamento è stata autorizzata 
verso Iran e Irak dal novem­
bre 1986 e mi ha assicurato 
che tutte le merci, anche di 
altra natura, esportate verso 
questi due paesi verranno 
controllate dalle dogane indi­
vidualmente e non più per 
campione. Soltanto nei con­
fronti della Libia il 18 gennaio 
1986 e della Siria il 22 feb­

braio 1987 esiste un embargo 
giurìdico, attuato cioè con de­
creto interministeriale... 

Queste affermazioni inquie­
tanti del ministro per il Com­
mercio con l'estero gettano 
nuove ombre sulla missione 
militare italiana nel Golfo Per­
sico. 1.200 uomini inviati in un 
teatro di guerra dove fino a 
qualche mese fa sono giunti -
probabilmente con tanto di 
autorizzazioni - armamenti 
italiani. Infatti, il ministro Rug­
giero ha assicurato che soltan­
to dopo il novembre 1986 
non sono state autorizzate 
esportazioni d'armi verso Iran 
e Irak e che soltanto ora ì con­
tainer in partenza per quei due 
paesi verranno accuratamen­
te ispezionati. Nel frattempo, 
dunque, il traffico legale e ille­
gale di sistemi d'arma ha pro­
liferato. Dichiarazioni illumi­
nanti e gravissime che hanno 
suscitato un vespaio nella 
commissione Industria di pa­

lazzo Madama, che ha discus­
so questo rapporto allarmante 
per quattro ore con ripetuti e 
vivaci interventi dei senatori 
comunisti, indipendenti di si­
nistra, di Dp, radicali e verdi, 
nell'imbarazzo della maggio­
ranza. 

E per il futuro? Quelle del 
ministro sono «buone ma pic­
cole intenzioni», ha commen­
tato il senatore comunista Vi­
to Consoli. Il governo avverte 
la necessità di una nuova leg­
ge sul commercio delle armi e 
vuote rifarsi a quel progetto 
elaborato alla Camera nella 
scorsa legislatura. Anzi, al go­
verno basterebbe anche l'ap­
provazione dei primi sette ar­
ticoli. Fatto è che quel proget­
to non è una riforma organica 
e non stringerà de) tutto le 
maglie dei traffici: per esem­
pio, mantiene ancora la co­
pertura del segreto militare. I 
comunisti chiedono invece la 

rapida approvazione di una 
legge organica che preveda 
incentivi per la riconversione 
industriale dell'industria belli­
ca eventualmente ridimensio­
nata dalla nuova normativa. E 
particolare attenzione - ha 
sottolineato Ferdinando Im-
posìmato - dovrà essere posta 
net colpire il meccanismo in­
temale dell'intermediazione 
delle società con sede all'e­
stero collegate a società italia­
ne e a servizi segreti stranieri: 
sono queste società che deci­
dono la politica delle esporta­
zioni d'armi che vanno a paesi 
che spesso pagano con ì soldi 
che I Italia ha loro concesso 
per la cooperazione allo svi­
luppo. 11 ministro Ruggiero s'è 
detto «terrorizzato da questo 
fenomeno dell'intermediazio­
ne» ed ha annunciato dì aver 
Insediato un comitato di tre 
magistrati per il controllo del­
le pratiche suite esportazioni 
di armamenti. 

Un impegno assunto dai rappresentanti di 150 testate giornalistiche 

Il ruolo di Anghessa 

La polizia svizzera: 
«Sì, è stato 
un nostro informatore» 
tm GINEVRA. Aldo Anghessa 
è stato effettivamente, a diver­
se riprese, un informatore del­
la polizia ticinese, ma le sue 
informazioni sono state con­
cesse «senza alcuna contro­
partita». Lo afferma un comu­
nicato congiunto pubblicato a 
Bellinzona dalla Procura del 
Sopraceneri (Ticino meridio­
nale) e dalla polizia cantona­
le. 

Confermando l'importanza 
del ruolo svolto da Anghessa, 
il comunicato cita alcune in­
chieste riguardanti traffici in­
ternazionali di armi e di droga 
per le quali la collaborazione 
del faccendiere è stata deter­
minante. Esso rivela che An­
ghessa - condananto a quat­
tro anni di reclusione per truf­
fa nel 1983, ma fuggito duran­
te un «congedo» concessogli 
dalle autontà carcerarie alFì-
nizio del 1934 - prese contat­
to telefonicamente nella pri­
mavera dello stesso anno con 
il commissario Angelo Lom­
bardi, il funzionario della poli­
zia cantonale che aveva con­
dotto l'inchiesta nei suoi con­
fronti. Anghessa, che parlava 
dall'estero, «propose allora, 
senza chiedere contropartite, 
informazioni su attività crimi­
nali che riguardavano anche 
la Svizzera». L'offerta venne 
accolta e Anghessa, sempre 
per telefono, rivelò successi­
vamente l'esistenza di traffici 
intemazionali di armi e di dro­
ga con ramificazioni in Svizze­
ra». 

«L'inchiesta aperta sulla ba­
se di queste informazioni por­
tò fra l'altro al sequestro, av­
venuto nell'aprile scorso a Ba­
silea, di due chili di cocaina. 
La droga era trasportata da un 
ex-appartenente alla Guardia 
di finanza italiana, Angelo Di 
Mauro, che fu arrestato. «L'in­
chiesta relativa a questo caso 
- continua il comunicato - è 
tuttora in corso, in collabora­
zione con le compententi au­
torità giudiziarie italiane. Sem­
pre ne) corso di tali indagini 
sono poi emersi concreti e 
convergenti indizi atti a far ri­
tenere che erano in corso pre­
parativi finalizzati a far illecita­
mente transitare dal nostro 
paese armi da guerra destina­
te al Medio Onente. Nel con­

tempo avrebbero dovuto es­
sere costituiti depositi di armi 
per successivi attentati terrori­
stici. Le transazioni relative a 
tali traffici di armi dovevano 
comprendere anche forniture 
di ingenti quantitativi di droga 
pesante». Gli indizi forniti fan­
no ritenere che fra le opera­
zioni compiute grazie alla col­
laborazione di Anghessa vi sia 
lì sequestro di un quintale di 
eroina e di morfina base, il 21 
febbraio scorso a Bellinzona. 

Il comunicato afferma che 
la polizia ticinese ha sempre 
proceduto «in perfetta intesa» 
con la magistratura, la quale è 
stata sistematicamente tenuta 
al corrente degli sviluppi della 
vicenda. Contro Anghessa, 
trattandosi di un cittadino Ita­
liano, non era possibile alcu­
na richiesta di estradizione, 
ma il mandato d'arresto lan­
ciato contro di lui non venne 
mai revocato «e non gli fu mal 
proposto un compenso o un 
aiuto, sotto qualsiasi torma». 
Soltanto ultimamente e «per 1 
bisogni dell'inchiesta», il pro­
curatore generale del Sopra­
ceneri Dick Marty stabili «al­
cuni salvacondotti» che per­
misero ad Anghessa di entrare 
regolarmente in Svìzzera e di 
Incontrare In una banca di Lu­
gano, insieme al commissario 
Lamberti, «due persone In 
grado di fornire Informazioni 
su un importante traffico di 
droga». Il comunicato smenti* 
sce invece formalmente che 
Anghessa e Lamberti abbiano 
incontrato commercianti ara­
bi desiderosi di vendere uno 
stock di bazooka e nega che 
la polizia ticinese abbia teso 
un tranello che avrebbe porta­
to all'intercettazione della 
«Boustany 1 », Parimenti, Il co­
municato nega che il commis­
sario Umberti abbia assistito 
alla proposta di far filmare In 
diretta l'intercettazione della 
nave, fatta da Anghessa ad un 

fiomalisla della televisione 
ella Svizzera italiana. 

•Per concludere - termina 
il comunicato - la Procura 
pubblica di Bellinzona respin­
ge fermamente le Illazioni e 
gli addebiti mossi alla polizia 
e alla magistratura ticinese in 
relazione al suo operato nella 
presente vicenda». 

Dettarono i temi 
in anticipo 
Condannati in due 
• I ROMA. Per errore apriro­
no i plichi ministeriali e detta­
rono il titolo del tema di italia­
no il giorno prima di quello in 
cui il ministero aveva stabilito 
che doveva svolgersi la prova. 
Due presidenti di commissio­
ne e la scuola dove è accadu­
to il fatto sono perciò stati 
condannati dalla Corte dei 
conti (seconda sezione giuri­
sdizionale) a risarcire all'era­
rio i danni arrecati. A) dì là 
della cifra che ì professori 
Giuseppe De Mattia e Maria 
Teresa Cipriani, nonché la 
scuola magistrate convenzio­
nata «Veritas» di Roma, do­
vranno versare in solido, tre 
milioni (m percentuale più at­
ta l'amministrazione dell'isti­
tuto) più gli interessi legati, re­
sta fa cunosltà della vicenda. 
Nel settembre 1984, nel qua­
dro della sessione autunnale 
degli esami di abilitazione al­
l'insegnamento nelle scuole 
di grado preparatorio, i presi­
denti di due delle tre commis­

sioni esaminatrici della «Veri­
tas» aprirono i plichi ministe­
riali senza accorgersi che la 
data di apertura su di essi indi­
cata era quella del giorno suc­
cessivo. All'errore, questa in 
sostanza la giustificazione, 
erano stati indotti dal fatto 
che la stessa scuola aveva 
convocato con un giorno di 
anticipo candidati e commis­
sari per lo svolgimento delle 
prove. Un doppio errore, dun­
que, che comportò l'annulla­
mento del tìtolo del tema ed il 
rinvio delle prove scritte in ita­
liano in tutte te magistrali di 
un paio di giorni (per consen­
tire l'indicazione di un nuovo 
tìtolo). Il fatto però comportò 
per il ministero della Pubblica 
Istruzione un «costo» e quindi 
un danno (per buste, fogli, in­
dennità dì missione e rimbor­
s o spese di viaggio ai delegati 
dei provveditori agli studi) del 
quale ora la Corte dei conti ha 
ritenuto corresponsabili la 
scuola e i due professori. 

«Contro i soprusi all'infanzia 
cronisti di tutto il mondo unitevi» 
Due obiettivi precisi: dare il via ad una campagna 
mondiale di sensibilizzazione dell'opinione pub­
blica e dei governi, in vista dell'approvazione da 
parte dell'Assemblea generale dell Onu della Con­
venzione internazionale sui diritti dell'infanzia, e 
costituire un centro di documentazione. Con que­
st'impegno si sono conclusi ì lavori del congresso 
del Club internazionale per i diritti dei bambini. 

PAI NOSTRO INVIATO 

_ CINZIA ROMANO 

M i CIVIDALE DEL FRIULI. Un 
obiettivo preciso che coinvol­
ge tutti i 150 giornalisti che il 
Club Internazionale sui diritti 
dell'infanzia, in collaborazio­
ne con 11 Comitato italiano 
deirUnicel, ha chiamalo a 
congresso a Cividale. Sembra­
no sparire tutte le differenze 
di lingua, di cultura, di religio­
ne, di appartenenza politica di 
fronte allo scopo di dare un 
futuro migliore e, soprattutto, 
garante di vita a milioni di 

bambini di tutto il mondo. 
Ma se l'impegno coinvolge 

tutti gli operatori dell'informa­
zione, si avverte subito come 
le condizioni di espressione e 
di libertà della stampa non so­
no certo uguali in tutte le parti 
del mondo. Anche se si parla 
di infanzia l'intreccio con la 
polìtica è inevitabile. A scuo­
tere le certezze e anche l'otti­
mismo dei giornalisti occiden­
tali la mozione presentata da 
Kim Chin Wha, dirigente della 

televisione sud-coreana, che 
ha chiesto al Club ta costitu­
zione di un comitato per la di­
fesa della libertà d'espressio­
ne dei giornalisti che si occu­
pano d'infanzia. Una proposta 
avanzata timidamente che as­
sume però il tono della grave 
denuncia: troppi condiziona­
menti e censure anche sul 
problema dei diritti dell'Infan­
zia. 

Il giornalista - è stato sotto­
lineato - deve modificare il 
suo modo di operare rispetto 
alle ricorrenti e drammatiche 
notìzie dì violenze e sfrutta­
mento all'infanzia. Se la de­
nuncia non è infatti più suffi­
ciente per creare una nuova 
coscienza nell'opinione pub­
blica sui problemi elei diritti 
del bambini è infatti necessa­
rio che «l'etica professionale 
dei giornalisti non sia più sa­
crificala alla concorrenza tra i 
diversi media, non sia più limi­
tata al solo riferire il dramma 

della violenza, ma deve stimo­
lare i mezzi di lotta per rimuo­
vere le cause», ha affermato 
Claude Julìen, francese, diret­
tore de «Le monde diplomati-
que». 

«Dobbiamo riuscire a crea­
re nella società la coscienza e 
la cultura dell'infanzia - ha 
spiegato Arnoldo Farina, pre­
sidente del Club e del Comita­
to italiano dell'Unicef - e so­
prattutto portare il bambino al 
centro della storia dell'umani­
tà, riconoscendolo soprattut­
to come soggetto attivo di di­
ritti. Se ciò non dovesse avve­
nire rischiamo che lettori e te­
lespettatori si abituino alle 
cronache dì violenza contro 
l'infanzia, che allo stupore e 
alla condanna subentrino as­
suefazione e apatia-.. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il Club ha decìso dì rafforzare 
e ramificare la sua struttura. «Il 
nostro obiettivo è ora quello 

di riuscire a organizzarci re­
gionalmente - spiega Vito 
Sansone, presidente della se­
zione italiana de) Club ~. È in­
dispensabile per dar vita ad 
una indagine conoscitiva, re­
gione per regione, della situa­
zione dei servizi e dell'assi­
stenza materna e infantile. 
Una volta raccolto tutto il ma­
teriale faremo confronti tra le 
diverse realtà e soprattutto 
potremo capire quali servìzi 
mancano, quali strutture non 
funzionano, cosa c'è da cam­
biare, cosa occorre inventa­
re». 

«Non vogliamo e possiamo 
fermarci più solo alla sempli­
ce denuncia - spiega ancora 
Sansone -, credo che il com­
pito della stampa debba oggi 
essere quello di avanzare an­
che proposte. Proprio nei 
paesi industrializzati si sente 
oggi maggiormente il bisogno 
di un'informazione più corret­
ta". 

Rodeo 
Così ha 
perso 
il buttero 

• • Un «buttero» in difficoltà nel celebre rodeo di Capalbto 
Ma è un caso isolato. Rodeistì americani e butteri sono stati 
nelle gare, bravissimi e hanno dato spettacolo domenica scorna 
nell'ippodromo la Torricella. Sono due diverse serale e tradi­
zioni a confronto, ma in sostanza un modo di riconoscere la 
siraordinaria abilità dei cow-boys nostrani. Appartiene ormai 
alla leggenda il primo «scontro» fra ì rodeistì Usa e ì nostri 
maremmani; ì primi avrebbero attraversato l'oceano apposta 
con Buffalo Bill, quando nel West gli uomini erano «veri uomi-

II!?!!" l'Unità 
Mercoledì 
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Una Nilde lotti inedita al Parco Nord 
L'intervista sottolineata da continui 
applausi. Una botta a Zanone, un'altra 
a De Mita. E sulle vicende personali... 

OtOGNÀ 

La first lady conquista la festa 
«Ma quando stavo con Togliatti 
La calda sera di settembre è tutta sua Nilde lotti 
entra netta grande sala (per rispondere alle doman­
de di Miriam Mafai, Gianna Schelotto, Salvatore 
Giannetta, Camillo Arcuri) e sente 1 affetto della gen­
te di Bologna Ci sono tante donne anche le giova­
nissime che l'hanno vista solo In tv, come Presiden­
te. Dalle risposte si comprende perché questa don­
na abbia conquistato rispetto e prestigio 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 
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H i Alturlt Di deputati co-
suoliti, ho «olito lamenti 
perché lei aarebbe fin troppo 
al di top» delle pulì, come 
Pi-elidente 

lotti Sono consapevole 
che In qualche momento le 
mie decisioni urtano contro 
posizioni del Pel Non mi la 
piacere ma quando sono 
convinta che II regolamento 
deve essere applicato in un 
certo modo cosi devo appli 
cario Se non fossi al di sopra 
delle parti avrei già perso il 
prestigio che - In questo Inca 
rico - credo di avere raccolto 

Maiali lo porto qui un'oc* 
cui* diverta Tu a Milano hai 
dichiarato che Inviare le na­
vi nel Golfo è italo un «atto 
di leggeretuit, Per queita al 
feruulone tei itala molto 
criticati. Sei convinta di ave­
re ibagllato? 

lotti No Non parlavo co 
me presidente ma come Nli 
de folli membro della dire 
iione del Pel ad una festa co 
me qtmta Chi è investito da 
urtò carica Istituzionale deve 
essere molto prudente nella 
pienezza della sua carica Ma 
come cittadino è libero di 
esprimerò sia pure con caule 
la il proprio pensiero Ben al 
tre dichiarazioni ho ascoltato 
da predecessori e da presi 
denti di altro ramo del Parla 
mento 

Morali II ministro della Di­
fesa, lanone, ha detto che le 

navi militari resteranno nel 
Golfo anche «e non ci laran* 
no mercantili Italiani In Par­
lamento aveva detto II con­
trarlo In queste ultime di­
chiarazioni, non c'è sottova-
lutazione o disprezzo del di­
battito parlamentare? 

lotti Non arrivo a dire di 
sprezzo ma certo II ministro 
non tiene conto di quanto e 
stato detto nelle aule il solo 
obiettivo della missione è la 
protezione dei mercantili ita 
liani La sua dichiarazione ha 
stupito anche me andare noi 
Golfo senza I oblctt vo di prò 
ttggcre i mercantili italiani 
vorrebbe dire mettere il naso 
In una zona non nostra sareb 
be un atto di guerra o almeno 
di ostilità 0 Zanone ha menti 
to davanti ai deputati o quan 
do ha fatto queste dìchìarazio 
ni oltranziste 

Schelotto: Sei una «first la­
dy» per meriti tuoi, per le tue 
capacita Ma In passato lo sei 
Hata anche In modo tradizio­
nale. perché compagna di un 
certo uomo 

lotti E vero Lo dico con 
molto orgoglio (e lo dicevo 
anche quando era considera 
to uno scandalo) sono stata 
«la compagna di un capo» la 
compagna di Togliatti per 
vent anni Ma allora non ero 
considerata una "first lady» 
Sono cose amare da ricorda 
re Si usciva dalla guerra cera 

Due Immagini dell intervista a Nilde lotti 

una mentalità diversa non 
e era il divorzio era scandalo 
so essere la compagna di un 
uomo sposato Ho vissuto 
momenti difficili da sopporta 
re anche offese Caso strano 
venivano meno dagli avversari 
e più dai nostri compagni I 
problemi sono stati superati in 
gran parte dico in gran parte 
solo quando mori Togliatti 
L affetto del partito mi ha aiu 
tato in quel momento difficile 
Per ogni donna la perdita del 
compagno è una ferita Laf 
fello del Partito mi ha aiutato 
ad affermarmi nel mio lavoro 
vent anni dopo avere iniziato 
a diventare una «first lady» 
(ma lo non mi considero cosi) 
non perché moglie di un ca 
pò ma perché espressione di 
una forza politica ed anche 
per averci messo qualcosa 
delle mie capacità personali 

Mafai Una deputata eletta 

da un mese il lamenta per la 
solitudine trovata In Parla 
mento Anche De Mila purta 
di solitudine Ma che succe­
de alla Camera? 

lotti Anch io ho provalo la 
solitudine che oggi avverte 
questa neo deputata Agli inizi 
si ha I impressione di essere 
abbandonati i compagni più 
esperti hanno troppe cose da 
fare Alla Costituente trovai il 
coraggio di andare a parlare 
con Luigi Longo capogruppo 
del Pei per chiedere cosa do 
vevo lare in una commissione 
•Non lo so nemmeno io» ri 
spose lui e ta cosa mi fece co 
raggio La solitudine di De Mi 
ta è molto diversa Non è un 
giudizio ma ho I impressione 

anche da interviste rilasciate 
che si senta un uomo abban 

donato Non vorrei dire paro 
le troppo pesanti ma la sua 
solitudine ha il senso di una 

sconfida che avanza 
Schelotto Nelle «bagarre» 

parlamentari ho visto la tua 
fermezza Mal un tremito nel 
la voce Quanto ti costa que­
sta determinazione? 

lotti Motto La voce resta 
forte per domare il tumulto 
ma dentro mi sento tuli altro 
che tranquilla E la notte do 
pò certe assemblee mi sve 
glio molto spesso 

Arcurl Cosa prova quan­
do Incontra donne come le 
•madri coraggio» di Napoli? 

lotti Non posso non pren 
dere parte al loro dolore E 
suggerisco loro la strada della 
lolla perché la protesta non 
basta Bisogna lottare per ave 
rei servizi necessari i centri di 
aiuto alle Usi Ora le madri di 
Napoli su suggerimento di chi 
non le mette sulla giusta stra 
da chiedono la droga libera 
Questo significa accrescere il 

dramma loro e di altre madri 
Non dirò mai sì alla droga II 
bera Ho detto a queste don 
ne che occorrono forza e co 
stanza che non calerà dal eie 
lo la redenzione dei loro figli 
Ma mi hanno ascoltata con 
diffidenza Volevano una soiu 
zione pronta impossibile 

Giannetta Per discutere 
del vino al metanolo c'erano 
In aula 13 deputati, 45 per 
Chernobyl Perché 11 Parta* 
mento è cosi lontano dal prò* 
bleml dell'ambiente? 

lotti Non e lontano e è in 
{eresse per questi temi Ma al 
la Camera di parla lungamen 
te i deputati attendono in 
«transatlantico^ o nel lavoro 
delle commissioni il momen 
to del voto Negli altn Parla 
menti europei si parla un quar 
to d ora spesso solo uno per 
gruppo Occorre regolare il 
tempo degli interventi e ri 
durre io penso alla metà i 
parlamentari Oggi sono 942 
compresi i senatori a vita an 
dava bene nel 48 appena 
usciti dal fascismo senza un 
tessuto democralico Ma ora 
ci sono Comuni Province Re 
gioni 

Mafai Le donne tono par­
lamentari ma non - se al ac­
cettano Modena e Torino -
sindaci È meno Importante 
essere parlamentari? 

lotti A me piacerebbe [are 
il sindaco perché si lavora 
concretamente In Parlamen 

to occorrono anni per fare 
una legge Le donne deputate 
sono ancora poche Forse 
perche come diceva riferen 
dosi al Pei ne) 1963 la re 
sponsabile femminile di Lrvor 
no (Adriana Seroni ndr) per 
essere accettate bisognereb 
be avere «il corpo di Marylin 
Monroe e la testa di Lenin» 
Essere parlamentari comun 
que significa rappresentare la 
sovranità popolare per que 
sto è importante che molte 
donne lo siano 

Schelotto un uomo, al tuo 
posto, sarebbe riuscito a sal­
vare la nuova legge sul di 
vorzlo prima della crisi del 
governo Cruci? 

MU Non so Mi sono bat 
tuta molto per questa legge 
anche con la collaborazione 
del capigruppo II responsabi 
le della commissione mi ha 
detto che I accordo era rag 
giunto un quarto d ora pnma 
che Craxi si presentasse per le 
dimissioni 

Schelotto* Andreottl dice 
che II potere logora chi non 
ce l'ha lo ti chiedo 11 presti­
gio logora chi non ce l'ha? 
Chi ti ha conosciuta da gio­
vane, dice che sei addirittura 
diventata più bella 

lotti Sono diventata più 
vecchia ogni anno che passa 
porta via qualcosa. Più bella? 
Nemmeno per sogno Da gio­
vane ero solo più grassa Ora 
che «magro è bello» dicono 
che sono più bella anch io 

«I giovani, che conformisti », parola di Pintor 
Mancano gli (strumenti (Pintor), mancano le Idee 
(Vacca), manca II Partito (Vendola) Il confronto 
parte cosi, poi tutto si mescola e Pintor dice è una 
aerata paradossale, mi sento ali estrema destra Un 
sondaggio della Fgci intanto dice che I giovani 
vorrebbero un Pei più Impegnato sul lavoro (54%), 
lamentano che l'alternativa non è chiara (58 5%), 
apprezzano (sorpresa) il partito unico (44 9) 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

B * BOLOGNA Come duole 
ancora quella scontiti» del 14 
glugnol Ed ora riemerge nella 
tal» della Mostra Gramsci La 
causa ricorda Giuseppe Vac 
ca, risale ad un diletto di Iden­
tità e quindi di credibilità 
Quello slogan «I Italia è ere 
telalo andava contestato al 
la radice E emersa dalle urne 

Sna cultura politica comunista 
iadeguala 
E cosi? Nichi Vendola 

(FgcD rievoca I Immagine 
usata per questa Festa II «Oe 
seno del Tarlarla con tanta 

flente In attesa di un nemico 
neslstente Ma II problema e 

che, secondo Nichi II Pei «fta 
rinuncialo a Individuare il 
nemico che si andana risimi 
turando* Ecco perchè non 
ha avuto II voto del giovani 

A dir la verità, replica Fin 
tor, a me quella che più 

Cernobyl 
Ecco il film 
lasciato 
da Scevcenko 
• H BOLOGNA Se ne è parla 
to e scritto molto ma non è 
mai apparso sugli schermi ita 
Dani si tratta del film docu 
montarlo «Cernobyl cronaca 
df una settimana difficile» di 
Vladimir Scevcenko Sarà 
proiettato questa sera alte 21 
al cineclub Academy della Fé 
sia Unita II regista Scevcenko 
mori pochi giorni dopo avere 
girato il documentario colpi 
to dalle radiazioni dei reattore 

Bm.Q E stato premialo in 
nione Sovietica come eroe 

del giornalismo il filmato su 
perati molti ostacoli è ora 
proiettato in Urss 

preoccupa non è quel misero 
17% di voti giovanili andati al 
Pel ma lo staio di «passività» 
del giovani sottoposti ad una 
specie di gigantesco «plagio» 
Ed elenca tanti motivi manca 
no i riferimenti internazionali 
mancano grandi opzioni 
mancano i luoghi di aggrega 
zione, non e 6 memoria stori 
ca Non è sufficiente dire 
conclude che «l immagine 
non funziona perchè non è 
abbastanza alternativa» 

Giuseppe Vacca non è 
convinto 1 ampio consenso 
giovanile alla De e anche al 
Psì nasce dalla convinzione 
che «il capitalismo è meglio 
del socialismo il soggetto 
che governa è la merce» Il 
dirigente comunista se la 
prende anche con Vendola 
non e è una rinuncia a indivi 
duare il nemico il problema è 

che Individuare un nemico 
oggi 'internazionalizzato» 
(avete presente Agnelli Gar 
dlni De Benedetti? ndr) è 
meno facile E si ritorna cosi 
alle difficolta di analisi di cui 
tura 

Ma un Pintor 'concretista» 
insiste senza luoghi di aggre 
gazìone «le idee rischiano di 
rimanere appese per aria» 
Occorre legare risposte ideali 
a risposte pratiche E cita un 
possibile esercito di giovani 
Intenti a nsistemare le aree ur 
bane Giovani - ripete la sua 
diagnosi - 'conformisti» da 
conquistare attraverso un 
conflitto duro 

La Fgci con Vendola *dis 
sente con amarezza» La poli 
tica è lontana dai giovani non 
i giovani dalla politica I movi 
menti carsici» ci sono Citale 
marce per il lavoro i pacifisti 
i verdi le donne II vero prò 
blema è ti Pei che non fa da 
«sponda»a questi movimenti 
Anche il concerto di Madon 
na con tutti quei ragazzi testi 
monìa di un 'bisogno grande 

g uanto frustrato ai socialità» 
è «un patrimonio tenuto m 

frigo» Ma a questi giovani 
non si può andare a fare pre 
diche moralistiche del tipo 
«brutto scemo ti fai infmoc 
chiare* e nemmeno fare co 
mizi sul socialismo e sul! ac 
cettazione insieme delle 

compatibilità economiche 
Aiutateci sembra dire Vendo 
la «da soli non ce la faccia 
mo» 

11 microfono corre tra il 
pubblico «La colpa è della 
generazione del signor Pm 
tor» «La Fgci usa il Pei come 
alibi» «Non chiediamo una 
mano organizzativa ma 
idee» «1 giovani d oggi sono 
sbandati diseducati ve lo 
dice un partigiano» «Voi par 
tigiani ai giovani non avete 
insegnato niente oggi in Ita 
ha non si insegna la politica 
si insegna I ideologia» 

Il clima è teso quando n 
prende la parola Giuseppe 
Vacca che insiste su quel 
«senso comune che si è spo 
stato a destra nel nostro pae 
se» e allora non basta partire 
da una ricerca 
«concretistica» come propo 
ne Pintor bisogna adeguare il 
livello dell analisi E fa una se 
rie di esempi 1) movimento 
per la pace è rifluito perchè 
non e stato dato respiro alla 
lotta contro i missili La stessa 
cosa è accaduta attorno al re 
ferendum sulla scala mobile 
Ma non serve «rimbalzarsi la 
palla» tra Fgci e Pei tra giova 
ni e vecchi 

«Serata paradossale» è il 
commento di Luigi Pintor che 
ora come dire sembra incoi 
lento A me parlate cosi' «Io 

dicevo 20 anni fa che il Pei 
non aveva un progetto anti 
capitalistico accettava ta fi 
losofia del mercato le com 
patibtlita Ho smesso di dir 
lo» Non e rilevante appurare 
responsabilità soggettive 
«Non e colpa di Trentin se il 
sindacato è alle corde Non 
considero traditore Craxi fi 
guratevi se considero tradito 
re il Pei» La venta e che la 
sconfitta si e ripercossa nella 
società Guardate quel pubbli 
co di sinistra che compra «Re 
pubblica» «un giornale della 
destra organica oggi su posi 
ziont subimpenalisie Anni 
fa in quella redazione molti 
si sarebbero ribellati oggi 
non succede nulla» La «con 
cretezza» - conclude Pintor -
significa far vivere delie idee 
per «risalire la china» 

Nichi Vendola prova a con 
eludere Non «ulto e nero 
sembra dire È «semplift 
cante» dire che il Pel non ha 
un «progetto anticapitalisti 
co» La carta delle donne la 
carte del lavoro sono elabora 
zioni importanti 'mi spingo 
no a non fare I eremita» Ed 
oggi siamo ad un bivio «0 
l imbarbarimento o trasfor 
mozioni radicali» La serata 
finisce così il pubblico e ri 
masto attaccato alte sedie dal 
le ventuno a mezzanotte E 
anche questo e un fatto 

Dario Fo, in attesa dello spettacolo che presenterà venerai in 
anteprima si gode la Festa da «visitatore qualunque» 

Il libro? Non vende. Editori a consulto 
Il precedente storico citato da Vito Laterza, delta 
casa editrice omonima, può sembrare persino irri­
verente e anche strampalato Ha detto Laterza 
«Trent anni fa gli italiani erano più sporchi si lava­
vano di meno A un certo punto si è messo in moto 
un meccanismo che ha fatto la fortuna tra chi fab­
brica saponette e spray, ma non vi è dubbio il fatto 
che in giro vi sia più igiene ci fa vivere tutti meglio» 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ZOLLO 

• • BOLOGNA La parabola 
applicata ali editoria potreb 
be tradursi in questo metta in 
piedi lo Stato - avvalendosi 
della collaborazione di tutti gli 
Interessati - un progetto glo 
baie dal quale trarre - naturai 
mente - benefici di natura an 
che economica e industriale 
ma che tuttavia faccia cresce 

re il livello culturale1 del paese 
li quale avrà perciò più voglia 
di comprare e leggere Non 
con innegabile guadagno del 
tasso di civiln di tutta la na 
zione 

Ma questi e «soltanto uni 
delle idee uscito dal confron 
to rìl quale olire a Lalem 
hanno partecipato moderati 

dal critico Giancarlo Ferretti -
Marco Pollilo direttore edito 
naie della Rizzoli Giordano 
Bruno Guerri direttore edito 
riaie della Mondadori Bruno 
Peloso amministratore dele 
gato degli Editori Riuniti Fé 
elenco Enriques direttore gè 
nerale della Zanichelli Alber 
to Rusconi presidente della 
Rusconi editori Roberto Ce 
rati direttore commerciale 
dell Einaudi Divisi sulle prò 
spettlve e sullo soluzioni sono 
stati tutti d accordo nel butta 
re acqua su qualche rei ente 
entusiasmo su presunti e in 
genti aumenti delle vendite 
su fenomeni dì drogaggio del 
mercato per ridividersi ma 
gan nel! Individuazione delle 
cause che tengono il mercato 
librano in una condizione di 

etema elasticità e sui condì 
zionamenti che si possono ri 
flettere sull impresa editoriale 
se questa e controllata da 
grandi gruppi finanziari e pie 
gata a logiche estreme di mer 
cantihsmo 11 che tra 1 altro 
scaverebbe un fossato ancora 
più profondo tra una cosid 
detta «editoria di consumo» 
(meglio di modestissima qua 
liti sul modello di ciò che og 
gì è I offerta televisiva) e una 
•editoria alta» circoscntta a 
isole sempre più minuscole 
del mercato e la cui funzione 
è stata sottolineata con vigore 
e pissione da Cerati Enn 
quts Peloso Laterza 

In quanto alle ragioni della 
lunga crisi Rusconi ha svolto 
una severa requis tona contro 
il «troppo vecchiume da eliml 

nare» se non ci si vuole tra 
sformare in «becchini del li 
bro» che deve essere liberato 
dalla sacralità che lo ovatta 
per «costruire una coscienza 
del libro come bene pnma 
no» Guem ha aggiunto rilievi 
alla critica alta scuola («non 
incoraggia a leggere») al si 
stema distributivo 

Bruno Peloso ha proposto 
una soluzione di carattere le 
gislatlvo In un paese moder 
no - ha detto I amministratore 
delegato degli Editori Riuniti -
lo Stato deve porsi il proble 
ma di tutelare la funzione del 
libro può (irlo con una legge 
che incent i settore esclu 
da 1 assistenza tenga d oc 
chio soprattutto I editona che 
le regole di un mercato distor 
to da eccessi di commerciali 

smo potrebbero penalizzare 
in modo irreparabile 

C è chi condivide una solu 
zione di tal genere c e chi 
prefenrebbe altre soluzioni 
meglio un agenzia ha detto 
Laterza per ta promozione 
del libro sulla scorta di quan 
to Ruffolo propone per 1 am 
biente mi parrebbe più utile -
replica Ennques - migliorare i 
servizi postali e pagare meglio 
i professori il libro se ne av 
vantaggerebbe senza il n 
schio che le distorsioni del 
mercato nsultino enfatizzate 
anziché corrette E evidente 
che bisognerà ragionare an 
cora Lo si farà tra qualche 
mese in un convegno nazio­
nale promosso dal Pei Una 
cosa e certa fermi non si può 
stare 

Chi ha dimenticato 
Pasolini? Nessuno. 
tantomeno i poeti 
Nel gran bazar di premi letterari d arte varia, asses-
sonali, conviviali eccone uno che, se non altro per il 
nome che porta non nschia di confondersi nel muc­
chio il premio Pier Paolo Pasolini Questa sera e 
domani sera, in piazza Nettuno dalle 19 alle 22 sotto 
I egida della Cooperativa soci de t Unita e del Comu­
ne di Bologna, il premio (diviso in tre «sezioni») verrà 
assegnato al termine di un pubblico dibattito 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SERRA 

IH BOLOGNA Giovanni Ra 
boni letterato e Laura Betti al 
tnce (entrambi polemici e 
umorali interpreti del ruoto) 
hanno presentato alla Festa di 
Bologna per conto del Fondo 
Pier Paolo Pasolini t premi 
Pasolini 87 Che saranno di 
stnbuiti ad un poeta a una tesi 
di laurea su Pasolini (anzi a 
due ex aequo) e a un perso 
naggio in qualità di «premiato 
speciale» 

Solo di quest ultimo Ber 
nardo Bertolucci si conosce 
già il nome lamentandone 
Fassenza giustificata (sta lavo 
rando febbrilmente al suo film 
cinese) Delle due tesi di lau 
rea premiate si sa invece che 
sono di una italiana anzi bo 
tognese e di una straniera 
per la precisione londinese 
scelta tra circa trenta narteci 
panti «Non tutte quelle spe 
cifica Laura Betti redatte ogni 
anno su Pier Paolo che sono 
probabilmente il doppio» A 
conferma del vivissimo inte 
resse per la multiforme attività 
del grande intellettuale 

Ancora tutto da decidere 
invece per il premio forse più 
ambito e intrigante quello per 
la poesia sarà davvero un pre 
mio «in diretta deciso in 
pubblico dai prestigiosi giura 
ti ciascuno dei quali perorerà 
ta causa di un candidato So 
no i giurati Attillo Bertolucci 
Laura Betti Ottavio Cecchi 
Franco Fortini Francesco 
Leonetti Mano Luzi Nico 
Naldini Silvana Ottien Anto 
nio Porta Giovanni Raboni 
Jacqueline Risset Enzo Slci 
liano Paolo Volponi e Andrea 
Zanzotto 

1 candidati - ed è questa 
forse la valenza più forte del 
premio - vengono scelti sulla 
base di criten assolutamente 
slegati dal attualità editoriale 
dalle «correnti» libresche 
dunque da qualunque tenta 
zione di lancio pubblicitario 
«Ce chi ha già pubblicato 

molto - spiega Raboni - e chi 
niente chiènotoechiassolu 
tamente sconosciuto dilet 
tanti e gente del mestiere» 

I candidati Angela Scarpa 
ro Giorgio Crisafì Giuseppe 
Goffredo Sandra Mancini 
Umberto Bellintani Elio Tlo 
re Amedeo Giacominl Erco­
le Bellucci Gianfranco Cia­
batti 

Solo la sensibilità e il gusto 
dei giurati dunque guiderà 
questa tenzone davvero sin­
golare se è vero che per primi 
i banditori del premio sem 
brano convinti della totale 
inutilità in circostanze del gè 
nere dì uno scopo agonisti 
co «La cosa interessante -
dice Raboni - sarà la discus­
sione pubblica Ascoltare i 
giurati che si impegnano pub* 
blicamente in un dibattito 
aperto e totale sul senso della 
poesia sulle molte o poche 
strade che alla poesia riman 
gono Ben al di la del voto 
conta quello che uscirà da 
ciascuno di noi In una sede 
cosi libera e informale» 

Inutile chiedere dunque a 
Raboni e Laura Betti se questo 
premio come tutti i premi sia 
soggetto a pressioni o racco­
mandazioni di sorta La Betti 
avvolta in una sciarpa decisa 
mente oltraggiosa nei con 
fronti dei 40 gradi della sala 
stampa se la ride e sottolinea 
che ben altri sono l problemi 
del Fondo Pasolini peresem 
pio «quello di trovare un pò di 
quattrini per pagarci i mobili» 
Si tratta, in fondo semplice 
mente di tenere vivo il discor 
so sulla poesia a costo, dice 
Raboni di «fare un pò dispet 
tacolo non con la poesia ma 
intorno alla poesia» E di con 
tinuare a ncordare un uomo la 
cui potenza creativa e inteltet 
tuale sovrasta di gran lunga 
ogni accenno di oblio «So­
prattutto - dice Raboni - ogni 
volta che si parla di problemi 
etici di Pier Paolo sento una 
mancanza struggente» 

OGGI 
• S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 18 Un progatto rlfor 
mator* Responsabilità • indipendenze del giudici un diritto dal 
cittadini 
Partecipano Giuliano Vassalli min Gtro dalla G uMlz a Luciano Violenta 
responsabile dal proclami dalla g ust zia della d raziona dal Pel Atesien^o 
Criscuob presidente della Assoc « one naz onale magistrati Giuseppa 
Gargani presidente della commissiona giustizia dalla Camera Giorgio 
Cavi presidente dalla commsaione gustiti» dal Sanato Presieda Sergio 
Satoattmi dalla segretaria della Federazione comun sta di Bologna 

D T E N D A U N I T À Ora 18 Un progetto riformatore Cambiar* 
la regola o rinnovar* ta politica? 
Partecipano Oscar Mamml m nlstro doli* Poste Emanuale Macaluso 
dalla direzione del Pei Guido Bodrato vlcesagrotano della De Franco 
Baasanm deputato della S n atra ind pendente Giorgio Ruffolo ministro 
dell Ambiente Presieda Walter Tega dal C C del Pei 
Ore 2 1 Incontro aulla discografie italiana 
Partecipano Piero La Falca Giuseppe Benedetti Guido Rignano Ernesto 
Magnani G no Paol Antonello Vendtt Presede Gannì Borgna del C C 
del PO 

D S P A Z I O D O N N E Ore 21 Se governassimo noi I primi 1 0 0 
giorni de) Governo dell» donno 
Partecipano Merla Chiara B sogni rasponsab ta del coordinamento font 
minile nazionale della Cgll Giancarla Codrlgnanl dalla Lega de) diritti dal 
popoli Laura Conti deputato dei Pc LaltaTrupa della ovazione del Pei 
Presiede Edgarda Dagli Esposti dell esecutivo temmln la del Pei 

D P I A Z Z A N E T T U N O Or» 19 Premio Piar Paolo Pese-lini 
Con li patrocinio del Comune di Bologna 

D C I N E M A T E A T R O Or» 19 Quale progetto • quale atatem» 
per la organliiaiion» di un nuovo teatro In italia 
Partecipano Nucc o Arderli Oi Leva Fulvio Fo Lamberto Trattini Sisto 
Della Palma Antonio P schedda 

G A R E N A S P E T T A C O L I Or» 21 30 Francesco Quceln! In con 
certo 

D V I D E O C L U B A C A D E M Y Ore 21 30 e» raggio verde» 
film di Eric Rohmer 

D C O M I C I T À Or» 22 Serata tragicomica in compagnia di Stafano 
Benn David 8 ond no e M chele Serra 

• C I N E M A T E A T R O A N T E P R I M E Ore 21 30 «t tacilo aasere 
giovani in Uree?» 
Film di Vur s Podn aks 
Ore 23 «Charnobvl cronaca di una settimana difficile» 
Di Wladimir Scevcenko 

DOMANI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Or» 18 Un progatto rifor­
matore Diritti forti par I aoggattl deboli 
Partec pano Gennaro Acquavlva senatore del Pai Card Beeba Tarameli* 
deputato della Sinistra nd pendente Stefano Rodotà presidente dei 
gruppo della sinistra ind pendente della Camera Pres ade Giuseppe Cot 
turi segretario del Centro ritorma dello Stato Ore 21 Como deve 
cambiar* I Italia 
G smpaoto Pansé .vicedirettore de «La fiepubbl ca» e Nuccio Fava direi 
toredelTgl intervistano Achille Occhetto vicesegretario dei Pel 
G T E N D A U N I T À Ore tS 1 parlamentari comunisti propongono 
• I paaie Per il Ateo le tasee a 1 contributi 

Partecipano i parlamentar Serg o Gerav ni G org o Macctotta Antonio 
Bellocchio Fausto Bertinotti della segretsr a nazionale della Cg I Vìncen 
no Vsco deputalo dalla Sinistra Ind pendente Presiede G anna Serra 
deputato del Pc 

G S P A Z I O D O N N E Or» 21 Incontri con I ateoclaikin* Orlando, 
Il meetiere delle storica 
Partecipano Lucia Ferrante Maura Palati! Manna D Amelia Paola Dtoori 
decanti un vara tarlo 

G M O S T R A G R A M S C I Or» 13 Latrane su Gramsci di Currado 
Morgia 

G P I A Z Z A N E T T U N O Ore 19 Prem azione premio Pese' m 
Q C I N E M A T E A T R O Or» 21 il Gruppo dalla Rocca ztresenta to 
spettacolo teatrale «Sarkofag» (Il dramma di Charnobvl) di Vladimir 
Gubarev 

G C O M I C I T À Ora 22 I f lm d Lauro! e Hardy (Stantio « Olito) 
commentati dai gemali Rugger 

G P A L A S P O R T Ora 21 Serata f naie dal torneo ntemationale di 
basket 

iWI' l f 8 l'Unità 
Mercoledì 
16 settembre 1987 



NEL MONDO 

Secondo la Cia 

Perestrojka: 
Gorbaciov 
in pericolo 
M i WASGHINOTON Prospel 
Uve nere per le riforme eco­
nomiche volute da Gorbaciov 
• per lo stesso avvenire politi­
co del leader sovietico a for­
mularle è una fonte non certo 
disinteressata come la Cia, Il 
servizio segreto americano, 
che ha presentato a questo 
proposito una approfondita 
analisi alla commissione eco­
nomica bicamerale del Con­
gresso Usa 

Il rapporto afferma che le 
riforme apportate da Gorba­
ciov nell'economia potrebbe­
ro portare a uno sconvolgi­
mento che provocherebbe la 
diminuzione del tassi di cre­
scita per I prossimi due o tre 
anni Nel lungo periodo, am­
mette la Cia, la perestrojka è 
destinata a provocare miglio­
ramenti economici e sociali 
nell'Urss, tuttavia, llntrodu-
zlono del nuovo corso «po­
trebbe compromettere grave­
mente Il delicato equilibrio fra 
Interessi contrastanti di Istltu 
cloni, classi e nazionalità» Ciò 
comporterà la necessiti di 
una serie di •compromessi e 
rinvili, attraverso I quali si fini 
ri per aggirare gli ostacoli, an­
che se, in questo modo lari-
forma finirà per perdere una 
parte della sua carica rinnova-
trice 

Uno degli ostacoli pia duri 
da superare sulla strada della 
parestrofka sari, secondo l'a­
nalisi della Cia, la resistenza 
dell apparato burocratico, 
preoccupato della partita di 
status e di privilegi il pericolo 
principale, sul plano politico, 
e che si alimentino nella po­
polazione speranze che, a 
causa delle difficolta, non 
possano essere soddisfatte 
Ciò potrebbe mettere grave­
mente In pericolo la leader­
ship sovietica 

L'Introduzione dei nuovi 
meccanismi economici avreb­
be gli comportato, secondo 
gli esperti della Cia, un rallen-
t unenlo nella crescita, che sa­
rebbe staio nel primi sei mesi 
di quest'anno, soltanto 
dell'l,s per cento Dunque, 
•anche se la combinazione di 
(attori umani, riconversione 
degli investimenti e riforme 
economiche, porterà In defi­
nitiva al successo nella pro­
duttivi!» sovietica, un periodo 
di sconvolgimento economi­
co è prevedibile nel prossimi 
anni* e Cloe per tutto il resto 
degli anni 80, «con tassi medi 
di incremento annuale Infe­
riori al due per cento» 

Sarà solo nel prossimo de­
cennio che cominceranno ad 
evidenziarsi I vantaggi econo­
mici della perestrojka «Ed an­
che allora - nota il rapporto -
le prospettive di ridurre II gap 
tecnologico con I Occidente 
non sono molte Da non sot­
tovalutare le pressioni che 
verranno esercitate, partico­
larmente da parte del buro­
crati militari, resi Impazienti 
dal rallentamento negli au­
menti delle spese militari» 

A questo proposito, l'analisi 
della eia accenna all'Interesse 
estremo che l'Urss ha ad un 
accordo sugli armamenti II 
successo 0 il fallimento dei 
colloqui sul controllo delle ar­
mi giocheranno un ruolo cen­
trale nel determinare il corso 
delle riforme di Gorbaciov 

Conclusione se Gorbaciov 
sari ancora al potere nel pros­
simo decennio, se I suol critici 
non avranno avuto nel frat­
tempo Il prelesto per deporlo 
egli potrà usare I risultati par-
tuli raggiunti per un ulteriore 
balio In avanti 

Scevardnadze a Washington 

I colloqui con Shultz 
conclusi con un documento 
di forte valore simbolico 

Il colloquio con Reagan 

«Mi auguro di sottoscrivere 
a novembre con Gorbaciov 
l'intesa sugli euromissili» 

Firmato l'accordo Usa-Urss per ridurre 
i rìschi nucleari 
Clima di ottimismo a Washington, dopo gli incontri di 
ieri del ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze 
con il suo collega americano Shultz e con ti presiden­
te Reagan. Dopo che i due ministri degli Esten aveva­
no firmato l'accordo che istituisce «centn per la ridu­
zione del rischio nucleare» Reagan ha auspicato di 
poter firmare con Gorbaciov «un accordo ancora più 
storico» sulla eliminazione degli euromissili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BB NEW YORK Una firma c'è 
stata E di forte valore simboli 
co Quando Ieri poco dopo 
mezzogiorno Scevardnadze e 
Shultz un attimo più emozio 
nato il primo rispetto al se­
condo, nel Gladlno delle rose 
della Casa Bianca, si sono se­
duti al tavolo per firmare l'ac­
cordo che Istituisce «centri 
per la riduzione del rischio nu­
cleare» a Washington e a Mo­
sca, la solennità della cerimo­
nia ha fatto pensare ad una 
sorta di prova generale simbo­
lica di altri accordi, assai più 
sostanziosi e meno simbolici 
di questo Reagan, in un Inter­
vento pronunciato prima della 
cerimonia ha esplicitamente 
auspicato di poter firmare en­
tro novembre con Gorbaciov 
un «accordo ancora più stori­
co», Il trattato sugli euromissi­
li E la cosa è stata ripresa, 
nella replica, dal ministro de­
gli Esteri sovietico, pur dopo 
rosservazlone, critica nei 
conlrontl dell'amministrazio­
ne Reagan, che negli ultimi 
anni occasioni di distensione 
come questa «non sono slate 

frequenti­
li clima quindi è di ottimi 

smo sull accordo sui missili a 
media gittata e sulla possibili 
tà che sia firmato in un vertice 
Reagan Gorbaciov entro no 
vembre In una conferenza 
stampa subito dopo 1 incontro 
tra Reagan e Scevardnadze, 
Shultz ha rifiutato di entrare 
nei dettagli riguardo ai proble­
mi aperti («quando li risolve­
remo ve lo faremo sapere», ha 
detto), ma ha parlato di «pro­
gressi» non solo riguardo al-
I imminente accordo sugli eu 
romissill ma anche sulle armi 
strategiche e in minor misura 
sullo spazio 

E si apprende che per non 
rovinare questo clima di otti 
mismo avevano convinto il 
Pentagono a rinviare un an 
nuncio sull'accelerazione del 
progetto per le guerre stellari, 
originariamente previsto, a 
quanto rivela il «Washington 
Post», per Ieri e rimandato a 
venerdì quando la delegazio­
ne sovietica lascerà la capitale 
alla volta di New York 

Pnma della cenmonia c'era 
stato un incontro a quattr oc­
chi tra Shultz e Scevardnadze, 
con un solo interprete per 
parie, dalle 8 alle IO e 40 Poi 
quello delle delegazioni al 
completo A quanto nfensce 
un portavoce del Dipartimen­
to di Stato, sia Shultz che Sce­
vardnadze hanno definito il 
colloquio «molto buono» e 
«approfondito e costruttivo» il 
modo in cui si e entrata nel 
merito delle questioni Sono 
state affrontate «tutte le que­
stioni sul tappeto» Da parte 
americana si dà particolare n-
lievo ai temi dei «diritti urna 
ni», anche perché e era stata 
nei giorni scorsi un ondata di 
mobilitazione promossa dai 
«falchi» proprio alia vigilia 
dell incontro tra i due ministri 
degli Esten, 16 senaton aveva­
no scntto a Shultz perché pro­
testasse col collega sovietico 
sul modo in cui vengono re 
presse in Urss le manifestazio­
ni dei nazionalisti delle repub­
bliche baltiche Ma ovviamen­
te il tema più grosso e urgente 
è stato I accordo sugli euro­
missili 

Shultz e Scevardnadze ne 
discuteranno ancora oggi, 
con il loro folto seguito di 
esperti cui si sono aggiunti 
anche I capi delle delegazioni 
di Usa e Urss al tavolo del ne­
goziato di Ginevra Poi daran­
no incarico alle rispettive de­
legazioni a Ginevra di accele­
rare i lavori per superare gli 
ultimi punti di divergenza e 
giungere ad una conclusione 

Il segretario di Stato americano George Shultz nell'incontro di Ieri mattina con II ministro degli Esteri 
sovietico ScevanlMdze 

entro novembre, in tempo 
perché I accordo possa esse­
re firmato nel corso del verti­
ce Reagan Gorbaciov a Wa 
shington 

Le ultime proposte che il 
capo della delegazione amen 
cana Glitman aveva espresso 
a Ginevra lunedi prima di pre­
cipitarsi a Washington anda­
vano incontro al sovietici so­
prattutto su un punto quello 
di comprendere nell elimina­
zione non solo i missili nu­
cleari ma anche quelli con­
venzionali Ma nell anticipare 
le istruzioni ai propri negozia-

Ieri a Phoenix l'incontro con 16mila amerindi 

Wojtyla tra gli indiani 
«La chiesa vi chiede scusa» 

«È giunto il momento che sia resa giustizia agli 
indiani d'America», - ha detto ieri il Papa nel corso 
di una suggestiva cerimonia al Memorial Coliseum. 
La signora Alfretta M. Anione ha chiesto, in dodici 
punti, che il popolo Indiano sia risarcito dal gover­
no degli Stati uniti per i torti subiti dall'occupazio­
ne delle proprie terre fino a oggi. Stamane a Los 
Angeles l'incontro con tutti i vescovi americani. 

DAI NOSTRO INVIATO 

Aì-cem SAttfiNi 
• H PHOENIX. Se questa città, 
nata dal deserto e che porta il 
nome di un uccello leggenda­
rio, la fenice, a simboleggiare 
la vittoria della vita sulla mor­
te è oggi fiorente lo deve ad 
un sistema di irrigazione che, 
anche se perfezionato risale a 

Suello concepito dagli indiani 
lohokam Ma i detentori del 

potere e della ricchezza eco­
nomica hanno ripagato que­
sta preziosa eredità emargi­
nando e discriminando gli in­
diani amerindi eredi di quella 
razza scomparsa nel 1400 

Ebbene, questa storia di un 
popolo tanto orgoglioso 
quanto perseguitato che ha al­
le spalle le cruente battaglie 
combattute propno qui dagli 
apaches di Cochise e di Gero­
nimo è stata rivissuta len con 
I incontro che 16mi!a amerin 
di, convenuU dal nord e dal 
sud dell'America per un con­
vegno di tre glomi, hanno 
avuto con il Papa nel Memo-
rial Coliseum E la stampa di 
tutto il mondo ha parlato di 
loro come non mai 

Tra gli applausi dei presenti, 

la signora Alfretta M Anione, 
vicepresidente della «Sali Ri 
ver Tribù», che raggruppa tutti 
gli amerendl dell America, ha 
illustrato in dodici punti le n 
vendicazioni del suo popolo 
a) governo degli Stati Uniti Ha 
chiesto, pnma di tutto, che la 
sua «gente venga nconosciu-
ta. rispettata e trattata come 
eguale a tutti gli altri cittadini» 
Ha rivendicato il diritto del 
suo popolo di «decidere del 
proprio destino e di stare sulle 
propne terre che sono sue e 
che sono state usurpate» Ha 
ricordato «le discriminazioni 
subite in violazione dei tratta 
ti» che il governo degli Stali 
Uniti non ha rispettalo e non 
nspetta Ha chiesto anche alla 
Chiesa cattolica, per lungo 
tempo insensibile ai loro prò 
blemi, di riconoscere «il sacro 
cammino degli indiani e le lo­
ro forme di preghiera», dimo­
strati ieri con una danza socia­
le intertnbale amerinda ese­
guita da bambini e giovani di 

ambo 1 sessi nei loro variopinti 
costumi Ha reclamato per i 
giovani indiani il diritto ad un 
lavoro e ad una istruzione 

Ed il Papa, posto su una 
piattaforma girevole per vede­
re meglio la suggestiva cen-
monia tenendo nella mano 
una simbolica piuma donata­
gli come segno di pace da 
Pretty-on Top che lo salutò in 
Assisi il 27 ottobre 1986 du­
rante la «preghiera comune 
per la pace» a nome degli 
amerendl, ha dato il pieno as­
senso ai diritti del popolo in 
diano con un forte discorso 
Dopo aver riconosciuto gli 
«errori» compiuti anche dalla 
Chiesa verso le popolazioni 
indiane ha detto «È giunto il 
momento che gli indiani d A 
menca abbiano una vita nella 
giustizia e nella piena dignità 
umana, una vita nell'orgoglio 
delle proprie tradizioni e nella 
solidarietà fraterna reciproca 
con tutta i fratelli e sorelle di 
tutta l'America» Ha aggiunto 

La sigaretta senza fumo? Che bluff 
L'ha inventata un'industria 
del tabacco statunitense 
per i «ràcotìncxfipendenti» 
Un inutile e dannoso surrogato 
in cui si rispecchia l'America 

M NEW YORK None è fumo 
senza sigaretta Ma ci può es 
sere sigaretta senza fumo? 
L'ha Inventata e comincia a 
metterla In commercio la R i 
Reynolds Tabacco Co il co 
(osso del tabacco che fabbri 
caleWlnston le Carnei le Sa­
lem e le Vantage SI tratta di 
una sigaretta che si accende e 
si aspira normalmente ma 
non brucia Anziché dalla 
combustione del tabacco II 
gusto del fumo deriva dall a 
spiratone di aria riscaldata da 
un filtro di carbone sulla pun 
ta della sigaretta che passa at 
traverso una mistura di tabac­
co, aromi artificiali e glicerina 

E una sigaretta che quindi si 
dovrebbe poter fumare par 
don aspirare tranquillamente 
anche nel locali pubblici sen­

za che I non fumatori possano 
lamentarsi E, visto che non 
brucia non occorre spegnerla 
e pare sia collaudata contro il 
rischio che il mozzicone pos 
sa provocare Incendi Quanto 
alta questione se a chi I aspira 
faccia meno o più male della 
sigaretta normale, la cosa pa­
re tutta da appurarsi La Rey­
nolds dice che i test tossicolo­
gici sono stati «incoraggianti» 
Ma uno del crociati contro il 
fumo II dottor Steven Stel-
Iman della «American Can^er 
Society» osserva «Èaromatlz 
zata con additivi non con ta 
bacco Non sappiamo se que­
sti additivi non siano dannosi 
per la salute umana» Aggiun 
gendo «Ovviamente la Rey­
nolds ha sviluppato questo 

prodotto non per ridurre il ri 
schlo di danni alla salute ma 
piuttosto per consentire ai fu­
matori di mantenere la pro­
pria nlcotino dipendenza nel 
numero sempre maggiore di 
aree dove è vietato fumare» 

La sigaretta senza fumo 
non potevano che inventarla 
qui in America Non solo per 
necessità Imposta dalle proi 
bizini quella, tanto per inten 
derci che fa si che il sotto 
scritto ormai possa fumare im 
punemente I suoi toscani pra 
tlcamente solo di nascosto al 
cesso E nemmeno perché in 
nessun altro posto al mondo 
si è sviluppata una passione e 
una produzione di massa de 
gli oggetti più inutili assurdi 
dannosi e di cattivo gusto che 
si possano immaginare So 
prattutto perché mente quan 
to il fumo che ha la parvenza 
di fumo ma non è fumo coni 
sponde e si adatta ad uno dei 
tratti più onnipresenti e prò 
(ondi uno di quelli che più 
colpiscono a prima vista chi 
viene dall esterno a contatto 
con la realtà americana la 
passione per il surrogato I il 

I dirigenti della «Reynolds Tobacco» Illustrano le caratteristiche 
della sigaretta senza fumo 

lusione ottica I Involucro il 
fondale artificiale la quinta il 
costume e il gesto da teatro 

In architettura i murales 
«trompe 1 oeil» d> Haas nel 
(abbigliamento della gente 
che si incontra per strada la 
cura che mettono ne' dare 
spettacolo nel movimenti un 

passo di danza che mima la 
camminata in gastronomia ì 
prodotti super trattati il latte 
che non è fatto di latte lozuc 
chero senza zucchero e cosi 
via Solo I unicità della misce 
la americana di industria e 
mescolanza di retaggi cultura 
li può produrre un fenomeno 
così straordinano OS Gì 

ton, Reagan era stato molto 
vago su un altro dei punti che 
stanno più a cuore ai sovietici 
quello di che fine faranno le 
testate nucleari che attual­
mente sono montate su quei 
missili II portavoce del mini 
Mero degli Esten sovietico 
Gherasimov, che accompa­
gna Scevardnadze a Washin­
gton, aveva dichiarato che 
«uno dei punti di delusione da 
parte nostra è che non si fa 
menzione nella dichiarazione 
del presidente delle testate Si 
parla solo di missili e rampe E 
questo ci pone un interrogati­

vo» Ma un membro della de­
legazione sovietica ha fatto 
sapere che Mosca sarebbe di­
sposta al compromesso di ot­
tenere che le testate asiano 
rese «inoperanti», anziché in­
sistere sulla distruzione del 
matenale nucleare, cui gli 
amencam sono decisamente 
contrari perche vorrebbero n-
ciclario 

Un'inchiesta condotta dal 
•New York Times» e dalla rete 
televisiva Cbs rivela intanto 
che il 56% dell'opinione pub­
blica americana è favorevole 
ad un accordo sulla riduzione 
degli armamenti con l'Urss. 

U stretta di mano a Phoenix, in Arizona, tra H Papa e un rappre­
sentante delle comunità Indiane americane 

che «questa deve essere una 
sfida per tutte le coscienze» 
nel senso che da parte di tutti, 
Chiesa e istituzioni pubbliche, 
«devono essere modificate 
abitudini sbagliate devono 
essere conetti erron passata» 

Infine va registrata una di­
chiarazione del portavoce va­
ticano Navarro-Valls secondo 
il quale il Papa, parlando a S 
Antonio degli immigrati che, 
essendo senza documenti, 
vengono sfruttati e ncattati, 

•non ha voluto istigarli a viola­
re le leggi civili per la soluzio­
ne del loro problema», conte 
sostengono un certo movi 
mento dei santuan o altri 
gruppi, ma solo affermare dei 
pnncipi morali Evidentemen­
te le pressioni del governo 
americano di fronte a certe 
prese di posizione del Papa su 
un problema così scottante 
come quello degli immigrati si 
sono fatte sentire, donde la 
precisazione vaticana. 

Computer Nasa 
«top secret» 
violato da 
ragazzi tedeschi 

Volevano dimostrare la debolezza del sistema informatico 
della Nasa i ragazzi tedeschi del «Caos computer club», 
che sono riusciti a penetrare nella rete intemazionale In­
formatica di massima segretezza organizzata secondo il 
sistema «Span» dalla Nasa, I ente spaziale americano I 
pirau del computer, rivela il prossimo numero del settima­
nale «Stern», sono prima penetrati nel sistema «Vicar 2» 
della Germania federale, e da questo si sono inseriti nel 
resto della rete «Span» collegata con tutto il mondo occi­
dentale, fino a raggiungere la centrale «Nasa» negli Usa. I 
ragazzi hanno affermato che erano in grado di paralizzare 
il sistema usando semplici codia 

Durante una manifestazio­
ne in Cisglordania per com­
memorare il quinto anntver-
sano di Sabra e Chatila, un 
bambino arabo dodicenne, 
Hussein M Scetaui è stato 
ucciso da un proiettile che 

•^——•—•^•—••— Iha colpito alla testa A 
sparare è stato un soldato Israeliano II sanguinoso fatto è 
avvenuto nel campo profughi di Balata, presso Nablus. Il 
militare israeliano ha detto di essere entrato per errore nel 
campo, e di aver sparato in ana e alle gambe dopo che un 
bambino lo aveva colpito con un sasso, mentre I manife­
stanti gli bloccavano l'uscita dal campo 

Cisglordania: 
bambino arabo 
ucciso da un 
soldato israeliano 

«EDISOdiO m i n o r e » Davvero ineffabile 11 capo 
. r dei neonazisti francesi, 
le camere a gas 
per il fascista 
francese Le Pen 

Jean Mane Le Pen In un di­
scorso, domenica, è giunto 
ad affermare che lo stermi­
nio di sei milioni di ebrei 
nei campi nazisti, ammesso 

• • • ^ • • • • • che sia veramente avvenu­
to, è «un episodio minore» della seconda guerra mondiale 
Le Pen, candidato ali Eliseo dell estrema destra, ha soste­
nuto sfacciatamente di non sapere se le camere a gas 
naziste siano realmente esistite, provocando le prevedibili 
reazioni del mondo politico francese J Toubon, segreta* 
rio dello Rpr CI partito del primo ministro Chlrac) ha defi­
nito «scandalose e allarmanti» le affermazioni di Le Pen, 
che per il dingente socialista L Fabius serviranno a «sma­
scherare un semplice fascista», mentre «spaventato» s'è 
detto I arcivescovo di Pangi cani J M Lustigcr 

Un altro caso Barble, ma 
nella Repubblica democra­
tica tedesca. Davanti al tri­
bunale di Dresda nella Rdt 
si è aperto ien il processo 
contro 1 ex colonnello delle 
Ss Henry Schmid! per «de­
litti contro l'umanità», uno 

Rdt processo 
al boia nazista 
Rischiala 
pena di morte 

dei pochi capi d'accusa per i quali nella Rdt non è stata 
soppressa la pena capitale Schmid!, che prestava servizio 
nella Gestapo, è accusato dì aver preso «parte attiva* alla 
deportazione di 720 ebrei, fra cui molte donne e bambini, 
avviati tra il 1942 e il '45 nei campi di sterminio 

Risultano dispersi in Libia 
due consiglieri militari so­
vietici che si trovavano nel 
paese nordafneano in mis­
sione ufficiale per supervi-
sionare la manutenzione 
degli equipaggiamenti mili-

M tan in dotazione ai Ubici U 
notizia è stata diffusa dalla Tass, nportando dichiarazioni 
di Boris Pyadyshev, dirigente del ministero degli Esteri 
dell Urss Sono in corso passi per scopnre la sorte dei due 
militan 

Consiglieri 
sovietici 
dispersi 
in Ubia 

Norvegia: 
raddoppia 
l'estrema destra 
alle comunali 

Florin (Rdt) 
nuovo presidente 
dell'Assemblea 
generale dell'Orni 

Successo a destra nelle ele­
zioni amministrative in Nor­
vegia 11 «Partito per il pro­
gresso» di estrema destra, 
ha infatti più che raddop­
piato I propn voti passando 
dal 5,9% di quattro anni fa 
al 12,1 E un campanello 

d'allarme per il partito laburista al governo, che perde il 
2,6 per cento attestandosi sul 36,4% Sulle legislative 
dell 85, ha perso il 4,5% I conservatori restano la seconda 
forza del paese, pur perdendo il 3.1%. con il 23,3 per cento 
dei voti 

All'apertura della 42* ses­
sione, I Assemblea genera­
le delle Nazioni Unite ha 
eletto come nuovo presi­
dente ti vicemimstfo degli 
Esteri della Repubblica de-
mocrattea tedesca Peter 

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " Flonn Flonn -che in passa­
lo ha ncoperto la canea di ambasciatore presso l'Onu - ha 
detto nel suo discorso inaugurale che «la minaccia nuclea­
re per I umanità non è più un sogno utopistico» e che 
esistono buone possibilità «di iniziare un disarmo nucleare 
attraverso un (pruno) accordo tra Usa e Urss per l'elimina­
zione del missili a medio raggio» 

RAUL WITTENBERQ 

Riuniti a Madrid 19 ministri della Ricerca 

Nuovi progetti per Eureka 
Dall'Europa 6mila miliairdi 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOU 

••MADRID Eureka* La fami 
glia è cresciuta Dalla nunione 
dei ministri della ricerca dei 
19 paesi che aderiscono al 
progetto Eureka, tenutasi ieri 
nella torrida Madnd si esce 
con una impennata del 50 per 
cento in più I progetti com 
plessivi di Eureka passano in­
fatti da 107 a 165,1 impegno 
finanziario (in parte privato, m 
parte pubblico) sale a seimila 
miliardi di lire L'impegno ita­
liano cresce Tino a 962 miliar­
di di lire il necessario per par­
tecipare a 47 progetti 

Tanti soldi per fare che co­
sa? Lidea è sempre più o me­
no quella da cui prese il via 
Eureka due anni fa spingere 
le imprese e gli enti pubblici 
di ricerca a proporre e a prò 
durre net rea tecnologica 
cioè prodotti servizi modelli 
Idee immediatamente spendi 
bili sul mercato 

Cioè dare ali Europa (non 

solo quella Cee) una «force de 
frappe» scientifico tecnologi 
ca per fronteggiare la concor 
renza giapponese e america 
na nella grande sfida dell in 
novazione industriale E la 
parte del leone la fanno i ro 
bot di nuova generazione 
(quelli che opereranno in am 
bienti non prevedibili come 
una zona terremotata o il tea­
tro di un attacco terroristico), 
1 sistemi di produzione flessi 
bill i sistemi informatici avan­
zati Per la venta anche da 
questa conferenza dei ministri 
della ncerca 0a quinta con 
un appuntamento per la sesta 
a Copenaghen nel giugno 88) 
non si è usciti con tutte le idee 
chiarissime 

Innanzitutto le aree di inter 
vento II neomimstro Antonio 
Ruberti al suo primo viaggio 
ufficiale alt estero e I alto rap­
presentante italiano ad Eure 
ka Fabio Pistella hanno so 

stenuto che occorre portare la 
sfida tecnologica a tutto cam 
pò su quei dieci dodici settori 
strategici che tutti individuano 
come centrali nella mnovazio 
ne mdustnale (informatica la 
ser controllo del traffico tra 
sporti biotecnologie ambien 
te ) Ma certo la gran quanti 
tà di progetti favonsce qual 
che dubbio di dispersione del 
le nsorse 

Infine il finanziamento È 
vero che molte imprese - spe 
cialmente quelle maggiori -
approfittano della occasione 
di Eureka per riutilizzare aree 
e strutture o «ufficializzare» 
una innovazione di processo 
non nnviabile ma è altrettan 
to vero che con i tempi che 
corrono sul mercato del de 
naro (come dimostra la stretta 
creditizia italiana), il contnbu 
to pubblico viene sentito co­
me una boccata di ossigeno 
indispensabile da molte im 
prese 

Qui a Madnd, per la verità, 
il problema e stato affrontata 
Alcune grandi aggregazioni fi­
nanziane europee come I Eu­
rope venture capital olaBan-
kers round tables, I Associa­
ted banks of europe corpora­
tion e I European investment 
bank hanno dato una disponi­
bilità un pò meno die generi­
ca a finanziare a particolari 
condizioni i progetti Eureka, 
ma forse le imprese si aspetta­
vano di più Così come riman­
gono aperti il problema delle 
assicurazioni (chi paga se un 
progetto fallisce?) e della cir­
colazione del marchio Eureka 
nei 19 paesi aderenti 

Nella colonna dei risultati 
positivi va messo senza dub­
bio la lievitazione della parte­
cipazione «Tanto interesse 
nei confronti di Eureka dimo­
stra che questa realtà dopo 
soli due anni si sta consoli­
dando Si può parlare tranquil­
lamente di un successo», ha 
detto il ministro Ruberti 

!' l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Dovrebbe essere 
un segnale 
per tutto 
il Partito 

• i Gentile direttore, sono un 
portatore di handicap, Iscritto 
al Pel, Con molta soddisfazio­
ne ho appreso che gli organiz­
zatori della Festa nazionale 
dell'fn/tó di Bologna hanno 
predisposto scivoli, corrima­
no e appositi parcheggi per fa­
vorire l'accesso di visitatori 
con handicap. Un'accoglien­
za che sicuramente non ha 
precedenti, e che potrebbe 
estere un segnale per tutto il 
Partito, dal centro alla perife­
ria, anche per quanto concer­
ne Indirizzi politici precisi sul­
le tematiche dell'emargina­
zione. 

Bisogna però adeguare il 
più possibile tutte le sedi del 
nostro partito (soprattutto le 
sedi periferiche, perché é là 
che il Partito s'Incarna mag­
giormente nel tessuto sociale) 
per facilitare la partecipazio­
ne di compagni handicappati. 
E Inconcepibile al giorno 
d'oggi che vi siano ancora 
delle sezioni In edifici con nu­
merose rampe di scale e sen­
za ascensore: questo non solo 
Impedisce l'accesso di handi­
cappati, ma scoraggia anche 
la partecipazione di tanti 
compagni anziani, con la con­
seguenza che le sezioni diven­
tano sempre pici luoghi, o uffi­
ci per dirigenti addetti al lavo­
ri, contravvenendo cosi ad 
uno del nostri punti di (orza 
basilari per l'organizzazione 
del Partito, cioè: «la Sezione 
come luogo di aggregazione, 
partecipazione e formazione 
politico-culturale che pro­
muove l'attività del comunisti 
In tutti I campi della vita politi­
ca». 

Sono più che convinto che 
Il Pel debba tentare questo 
sforzo organizzativo, cercan­
do Il più possibile di eliminare 
le 'barriere, dalle proprie sedi 
ed essere, quale partito mo­
derno e riformatore, punto di 
riferimento ed esemplo per le 
Istituzioni e le altre forze so­
ciali. Perché non dimentichia­
moci che le leggi vigenti in 
materia di rimozione delle 
barriere architettoniche nel 
luoghi di lavoro, scuole e uni­
versità, uffici pubblici, abita­
zioni, luoghi di spettacolo, di 
cultura, di culto e In tutti gli 
altri luoghi di partecipazione, 
sono puntualmente e ripetuta­
mente Inappllcate, alla faccia 
dell'uguaglianza di tutti i citta­
dini che tanto bene recita la 
Costituzione Italiana. 

Raffaele D'Antonio. 
Fabriano (Ancona) 

Le strutture 
son rimaste 
le stesse: 
così accade... 

• • Speli, redazione, sono un 
macchinista delle Ferrovie 
dello Stato in servizio da 27 
anni. Sette anni fa, a causa di 
un passaggio a livello aperto, 
fui coinvolto In un incidente 
sulla linea Siena-Chiusi, che 
costò la vita ad una persona. 
Subito seguirono riunioni sin­
dacali e voci che l'Azienda 
avrebbe automatizzato 1 prin­
cipali passaggi a livello nel 
tratto Monlallese-Montepul-
ciano. 

Ora, nella notte tra sabato 
29 e domenica 30 agosto, a 
uno di quei passaggi a livello, 
un treno ha ancora investito 

.N on abbiamo saputo trasmettere, 
in molti casi, alle generazioni giovani 
il patrimonio teorico del nostro movimento 
e dei suoi più robusti pensatori 

La colpa è anche nostra 
M Caro direttore, chi ti scrive è un 
giovane militante del Pei. TI scrivo per 
fare alcune osservazioni sulla risposta 
che tu hai dato II giorno 29 agosto 
scorso alla lettera del compagno An­
gelo Valleriani, 

Si parla di dibattito all'interno del 
Pel: ebbene, se un militante comunista 
Intende confrontare le sue idee con gli 
altri compagni, ovvero scrivere 
à\V Unità, si deve accollare la respon­
sabilità di essere paragonato ad una 
sorta di dinosauro In cui vive ancora il 
peccato originale del comunismo: 
credere alla partecipazione attiva del­
le masse nella gestione dello Stato. Si­
mili concezioni secondo te non meri­
tano nemmeno una risposta, se non 
un generico accenno al VII congresso 
del Comintern. 

Consentimi di dire che il tuo com­
portamento è ancora più assurdo delle 
idee di Valleriani. La tua rabbia nel 
trovanl di fronte ad un compagno che 

non la pensava come te ti ha subito 
spinto a trattarlo come un troglodita, 
come una persona di cui (se ho capito 
bene) si farebbe volentieri a meno. 
Resta mia convinzione, invece, che in 
un Partito comunista gli unici di cui si 
farebbe volentieri a meno sono i non 
comunisti. 

Mario Montilo. 
Castroclelo (Fresinone) 

La mia risposta alla ietterà del 
compagno Valleriani (che sosteneva 
la necessità di un passaggio diretto, 
in Cile, dalla dittatura di Pinochet al­
la repubblica sovietica) era - lo rico­
nosco - un po' irritata. Mi si deve 
consentire - certo, anche a me - di 
reagire non diplomaticamente a posi­
zioni e proposte politiche che a me 
sembrano non soltanto campate in 
aria ma pericolose per la nostra lotta. 

L'utilità dì questa rubrica delle lettere 
e risposte deve consistere nell'asso­
luta schiettezza delta discussione 
(da parte dei lettori che mi scrivono 
ma anche da parte mia). 

La mia irritazione nasceva da un 
profondo sentimento di sconforto. Il 
movimento operaio è nato nel secolo 
scorso: prima nella versione sociali­
sta e socialdemocratica, poi anche in 
quella comunista. Il dibattito politico 
e culturale sulla tattica e la strategia 
è stato assai vasto ed intenso. Siamo 
cresciuti attraverso la discussione, e 
anche attraverso la riflessione critica 
sulle difficoltà che abbiamo incontra­
to e sulle sconfitte che abbiamo subi­
to. In particolare, in Italia, abbiamo 
discusso a lungo sui modi come 
sconfìggere la dittatura fascista e sul­
le fasi politiche intermedie che dove­
vamo costruire per avanzare verso il 
socialismo. E abbiamo conquistato 
certi approdi che a me sembravano e 

sembrano ormai acquisiti, e che è 
inutile riporre in discussione tornan­
do punto e da capo. 

Vedere invece, in una lettera come 
quella cut ho risposto, addirittura an­
nullati certi punti di una discussione 
che è durata per decenni e decenni, 
ha suscitato in me stupore, ma anche 
sconforto e irritazione, come se non 
fossero mai esistili né Lenin né Gram­
sci. 

Naturalmente, la colpa di ciò è an­
che nostra, per non avere saputo tra­
smettere alle generazioni più giovani 
un patrimonio storico e culturale: 
quello del nostro movimento, dei 
suoi più robusti pensatori, dei suoi 
dirigenti più prestigiosi. Mi creda Ma­
rio Morsillo: questa è la conclusione 
principale che ne traggo, questo è il 
punto da cui parto per ribadire il mio 
impegno personale di lavoro e di lot­
ta. O G.CH. 

un'auto con quattro persone a 
bordo, tutte decedute. Insom­
ma, le strutture sono ancora 
limaste quelle che conoscevo 
lo 27 anni (a, mentre II traffico 
su gomma è diventato assai 
più rilevante. 

Basterebbe proteggere la 
chiusura dei passaggi a livello 
con un segnale comandato 
manualmente a distanza: in 
modo che quando II passag­
gio a livello è aperto, li mac­
chinista del treno debba arre­
starsi. 

Come macchinista mi uni­
sco al cordoglio del parenti 
delle persone scomparse e 
sono vicino al miei colleghi, 
perché so quanta forza d'ani­
mo ci vuole per superare certi 
colpi. 

Sergio fedi. Siena 

Con delle grandi 
Idee-forca 
per una scelta 
strategica 

• • C a r o direttore, siamo un 
gruppo di compagni di Catto­
lica, comune nel quale, come 
In tutti gli altri della riviera ro­
magnola, il nostro Partito ha 
subito una flessione elettorale 
superiore alla media naziona­
le. 

Ci unisce il convincimento 
che il Pei, per «riprendere 
quota», abbia anzitutto biso­
gno, come hanno sostenuto II 
5 agosto gli studenti comuni­
sti della Scuola Normale di Pi­
sa, di li caratteri zzarsi, pur sen­
za perdere mal capacità di go­
verno nazionale e locale (mo­
mento tattico), come il partito 
dette grondi idee-forza della 
storia della democrazia e del 
movimento operalo europei 
(momento strategico), ossia 
come il partito al quale ci si 
iscrive per una scella ideale e 
morale, 

Indichiamo alcune di que­
ste idee-forza. 

- La democrazia praticata 
all'interno del Partito, prima 
ancora che difesa e sostenuta 
all'esterno sotto (orma di au­
tonomia impeditiva (e quindi 

CHIAPPORI 

FORMIGONI DÌLE 
NON E £̂>cTRE 
DEMOCRISTIANO.. 

politica!) dei Comuni, di giu­
stìzia fiscale, di questione mo­
rale e di indipendenza dei po­
teri istituzionali, uno dei quali 
(la magistratura) si trova oggi 
minacciosamente Insidiato 
nella propria libertà decisio­
nale; 

- la piena occupazione nel 
Paese e il riscatto del Mezzo­
giorno, mediante la program­
mazione «ecologica» ed «am-
bientalistica» dello sviluppo 
economico, la protezione e 
promozione del patrimonio 
storico-artistico e della cultu­

ra, la subordinazione del nu­
cleare civile alle non ancora 
raggiunte garanzie di sicurez­
za (ossia niente nucleare civi­
le fino a quando non sarà «su­
perata» Cernobil); ma anche 
la chiara indicazione delle ri­
nunce rese necessarie da tale 
scelta e dei gruppi sociali non 
proletari ai quali esse dovran­
no essere imposte; 

- la pace, il disarmo, il con­
trollo del mercato delle armi, 
la sicurezza In Europa secon­
do le proposte e l'impostazio­
ne del Comitato centrale e dei 

parlamentari del Pei; l'appog­
gio alla lotta antimperialistica 
e anticolonialistica dei popoli 
e delle minoranze etniche; 
l'affermazione del diritto del 
popolo palestinese ad una pa­
tria, ma nella più assoluta si­
curezza dello Stato di Israele. 

Per concludere: priorità, 
sempre, dei programmi con­
creti sugli schieramenti e sulla 
definizione delle alleanze, sia 
a livello locale che a livello 
nazionale. 1 programmi ai qua­
li il Pei darà il proprio soste­
gno, quali momenti tattici di 

un disegno strategico, do­
vranno rappresentare, quale 
che sia il loro peso, altrettanti 
passi nella direzione della tra­
sformazione socialista della 
società italiana. Questo sarà il 
solo modo serio di persegui­
re, nell'ambito di una politica 
a tutto campo, il fine dell'uni­
tà della sinistra italiana, alla 
quale si chiede al Psi di dimo­
strare con * fatti di appartene­
re; 

Gloria Bellini, 
assessore comunale, 
Amedeo DI Giacomi, 
perito edile; 
Alba DI Giovanili, avvocato; 
Giovanna Piccioni, 
commercialista, 
Sante Renzi, artigiano: 
Alessandro Roveri, 
docente universitario, 
Attillo Talacchl, perito edile; 
Gianfranco Tarsi, 
assessore comunale 
Franco Tura, presidente 
di cooperativa pescatori 
Cattolica (Forlì) 

L'esempio 
da Genova 
contro la 
spedizione 

• • C a r o direttore, una do­
manda: il giornale considera 
di per sé risolutiva e comun­
que sufficiente la ferma e lem' 
pestiva iniziativa che abbiamo 
assunto in Parlamento per 
bloccare la spedizione milita­
re che coinvolge il nostro Pae­
se nel teatro di guerra del Gol­
fo Persico? Oppure la batta­
glia parlamentare, oltre al sup­
porto di eccellenti articoli 
de\V Unità, ha bisogno di col­
locarsi in un quadro di iniziati­
ve e mobilitazioni che faccia­
no sentire con forza il peso e 
la volontà dei lavoratori e del­
l'Insieme delle forze di pace? 

Ma se è così, non capisco 
perché la notizia dello sciope­
ro pronto e forte dei portuali 
di Genova contro la spedizio­
ne e le prese di posizione 
Fìom e Firn di quella città, sia­
no state pubblicate in modo 
così striminzito e defilato (IV 
pagina, titoletto a 2 colonne). 

Non solo. Mi risulta che già 
sabato 5 in piazza De Ferrari 
c'era stata una prima manife­
stazione. L'Unità non aveva 
raccolto. Questo mi pare ine­
splicabile. 

Bruno Bcrtinl. Roma 

«Speriamo 
che si continui 
a cantare 
le idee» 

ami Cara Unità, ho guardato il 
concerto di Madonna tra­
smesso dalla Rai, per il diritto-
dovere di essere informata, di 
essere al passo coi tempi, con 
i miti. Io rio 23 anni, apparten­
go cioè a quella schiera che 
vari giornalisti dichiarano 
«Madonna-dipendente». Eb­
bene, questo concerto non mi 
ha dato nulla. Non «un'idea», 
non un motivo per essere con­
tenta. 

La Rai di tanto in tanto pro­
pone qualche concerto, ha 
trasiuesso il concerto di Coc-
ciante, di Zucchero... ma co­
me motivare l'esclusione di 
Finardi, Vecchioni, Guccini? 
Noi che affolliamo i concerti 
dei cantanti (mi riferisco a 
quelli che le idee le hanno e le 
dicono) sappiamo che le idee 
sono importanti. 

Speriamo che le idee non 
muoiano mai e che qualcuno 
continui a cantarle. 

Donatella Bollini. 
Paderno Dugnano (Milano) 

Come mai 
da Osi e UH 
esitazioni su 
quella riforma? 

• • C a r o direttore, a proposi­
to del degrado delle Poste ita­
liane, vorrei fare una triplice 
premessa. 

Prima: esiste oggi un assur­
do intreccio tra il ministero 
delle Poste e le due Aziende 
Poste e Telefoni di Stato. 

Seconda: la mancata unifi­
cazione dei servizi di teleco­
municazione determina spre­
chi. duplicazioni e disservizi. 
Questo settore va trasferito 
all'lri. 

Terza: oggi il ministero P.T. 
è una colonna del sistema dì 
potere elettorale governativo. 

La verità è che la Posta va 
perdendo contìnue quote di 
mercato a favore dei privati, 
che ormai occupano la parte 
più grossa del settore. Nel 
Sud, in Sicilia, nel Palermitano 
scontiamo di più queste ineffi­
cienze. Alle Poste, in molti uf­
fici o posti dì lavoro, si è co­
stretti a lavorare in maniera di­
sastrata con procedure ma­
nuali e tempi lunghissimi, in 
ambienti di lavoro obsoleti e 
fatiscenti per la maggior parte 
dei casi. 

A fronte di tutto ciò il sinda­
cato ancora oggi sconta limiti 
e ritardi. 

Nel 1980, al Convegno in­
detto da Cgil, Osi e UH al tea­
tro Brancaccio di Roma, il sin­
dacato lanciò una proposta di 
riforma del settore. Ci sembra 
strano che oggi alcuni autore­
voli esponenti confederali di 
Cisl e Uil mostrino perplessità 
a spingere avanti quel proget­
to di riforma. 

Agostino Portauova. 
della Segreteria regionale 

siciliana della Rlpt-Cgil 

CHE TEMPO FA 

BHHffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO /WWBVtSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: Jt caldo e l'afa sono i principali 
protagonisti sulla nostra penisola. La situazione d domi­
nata come nei giorni scorsi da una vasta e persistente 
area di alta pressione che abbraccia oltre la nostra peni­
sola anche ri bacino del Mediterranée. Una certa instabi­
lità in leggero spostamento da nord verso sud sto inte­
ressando, per il momento marginalmente, l'arco alpleno. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono caratte­
rizzata da cielo sereno o scartamente nuvoloso.Le tem­
perature si mantengono superiori al valori normali della 
stagione e il contenuto di umidità nelle masse d'aria in 
circolazione, molto elevato rande il caldo afoso e fasti­
dioso. Sulla fatela alpina si potranno avere manifestazio­
ni nuvolose a carattere temporaneo. 

VENTI: generalmente calma di venti. 
MARI: calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI: sulla fascia alpina e sulle località prealpine inten­

sificazione dell'attività nuvolosa che durante II corso del­
la giornata può portare a qualche manifestazione tempo­
ralesca. Fatta questa distinzione il tempo si mantiene 
buono su tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 
sereno. La situazione di alta pressione e l'alto contenuto 
di umidità delle meste d'aria in circolazione contribui­
scono alla formazione di foschie dense o di banchi di 
nebbia sulla pianura Padana e sulle vallate del centro in 
particolare durame le ore notturne e quelle della prima 
mattina. 

• A R A T O E DOMENICA: l'instabilità che « iniziata dall'ar­
co alpino tende ad estendersi gradualmente anche verso 
le regioni dall'Italia settentrionale dove durante il corso 
di queste due giornete si possono avere addensamenti 
nuvolosi associati a episodi temporaleschi. Al centro, al 
sud e sulle isole permangono condizioni di tempo buono 
con temperature piuttosto elevate. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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mt Il neo-ministro dello 
Spellacolo Franco Carrara, 
probabilmente anche per di­
mostrare che la sua prove­
nienza non lo porterà a privi­
legiare - nella sua attività al 
dicastero di via della Ferra-
Iella - I problemi sportivi a 
scapito degli altri di sua 
competenza, ha affrontalo, 
In recenti interviste, alcune 
delle molle questioni tuttóra 
aperte nel settori della musi­
ca (segnatamente la lirica) e 
del cinema. 

Vorremmo ricordargli, al 
proposito, che la nuova legi­
slatura, appena aperta, si 
trova di fronte, nel compar­
to dello spettacolo, lo slesso 
scenario di quelle passate: la 
musica, la prosa, il cinema, 
la danza sono, Infatti, tuttora 
prive di ordinamenti organi­
ci, di quelle leggi-quadro 
che dovevano essere - per 
specifica delega del gover­
na (Dpr 24 luglio 1979 
n.616) - approntate entro il 
31 dicembre di quello slesso 
anno. Otto ne sono Invece 
trascorsi senza che la previ­
sta normativa vedesse la lu-

Signor ministro, ci risiamo 
lo spettacolo è senza leggi 

Sarà la volta buona? 
N E D O C A N E T T I 

ce. Leggine, leggi-tampone, 
finanziamenti, decreti anche 
(ultimissimo quello dello 
scorso luglio sulla gestione 
finanziaria ed il funziona­
mento degli enti lirici), ma 
non una disciplina organica. 

Le commissioni parla­
mentari che si sono occupa­
te delio spettacolo (Interni 
alla Camera e Pubblica Istru­
zione al Senato) hanno più 
volte intrapreso II cammino 
delle riforme sotto la spinta 
delle molte proposte di leg­
ge presentate dai diversi 
gruppi parlamentari, senza 
però mai giungere al sospi­
rato traguardo, 

Nella passata legislatura si 
erano pure determinate tut­

te le condizioni per prose­
guire speditamente. Sem­
brava ci fossero finalmente 
le condizioni politiche, c'era 
sicuramente il tempo neces­
sario, c'era addirittura la co­
siddetta «legge-madre» (il 
provvedimento sugli inter­
venti a favore dello spetta­
colo del 5 maggio 1985), ma 
le «leggi-figlie» non sono na­
te. Era stato l'alloro, ministro 
Lelio Lagorio a dare questa 
definizione da reparto «ma­
ternità» allo sviluppo della 
legislazione in materia di 
spettacolo, Il parto non è 
però avvenuto. Né con lui 
come ostetrico né con i suoi 
successori Nicola Capria e 
Mario Di Lazzaro. 

Il governo aveva pure pre­
sentato un disegno di legge, 
un progetto onnicomprensi­
vo sullo «spettacolo dal vi­
vo» (prosa, musica, danza). 
Sì trattava di una scelta ab­
bastanza discutibile, parec­
chio criticata tra gli addetti 
ai lavori; era comunque un 
segnale interessante, dopo 
tanto tergiversare, La com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato, a cui il ddl era 
stato assegnato, ne iniziò su­
bito l'esame, costituendo 
pure l'ennesimo comitato ri­
stretto, con il compito di 
procedere velocemente alla 
stesura dì un testo il più pos­
sìbile unitario. Da quel mo­
mento però si è assistito ad 

un vistoso rallentamento, 
malgrado si fosse svolta 
un'ampia discussione e pro­
ceduto a numerose audizio­
ni. Anzi, ad un certo mo­
mento, ci fu addirittura il 
blocco totale dei lavori del 
comitato. Lo scioglimento 
anticipato delle Camere ha 
fatto il resto. 

Ora bisognerà ricomincia­
re tutto daccapo. Carrara ha 
dichiarato di essersi reso 
conto dei molti e pesanti 
problemi che attraversano 
lo spettacolo italiano e ha 
fatto professione di buona 
volontà nel volerli affronta­
re. Bene, ne prendiamo atto 
con piacere. Non ci accon­
tentiamo però delle parole e 
to attendiamo alla prova dei 
fatti. Intanto sarebbe impor­
tante sapere come il gover­
no intende affontare - al di 
là dei decreti che non basta­
no (e, se mai, rinviano le so­
luzioni di fondo) - la ripresa 
del cammino parlamentare. 
Con il vecchio progetto La­
gorio? Con un testo nuovo? 
Sappiamo che ci sono stati e 

ci sono contrasti sulla con­
duzione della politica dello 
spettacolo e c'è anche chi 
preferisce lo status quo alle 
innovazioni riformatrici. Si 
tratta di resistenze conserva­
trici che bisognerà battere; il 
ministro deve dare l'esem­
pio presentando subito le 
sue proposte. 

Un'ultima annotazione ri­
guarda gli operatori (e le as­
sociazioni) del settore. Dob­
biamo purtroppo rimarcare 
che come furono attivissime 
e pungolanti nei confronti 
delle Camere al momento 
dell'esame della legge sui fi­
nanziamenti (la «madre» ap­
punto) non altrettanto lo so­
no state per sollecitare la na­
scita delle «figlie». Non vor­
remmo che, una volta otte­
nuti i pur indispensabili quat­
trini, si fosse ritenuto (e si 
ritenesse) che va bene così, 
che il rosio è filosofia Sa­
rebbe K i.unente ben triste 
constatare che le attese (e le 
protesle) di tanti anni aves­
sero come obiettivo soltanto 
qualche lira in più. 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE: 15 novembre, 20 e 27 dicembre 
DURATA: 8 giorni dì pensione completa 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 415.000 
(supplemento partenza da Milano lire 115.000) 

L'hotel Ruspina sì trova a 8 km dal centro dì Mona­
stir e a 12 km da Sousse, all'estremità sud del Golfo 
di Hammamet. Adagiato in una splendida area verde 
& ridosso del mare dispone di due ristoranti, pizzerìa, 
sauna massaggi, piscina e solarium, piano bar, sala 
giochi, discoteca ecc. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, tclrf. 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/49.50.141 

M I L A N O , vìa Palmanova 22, tei. 02 /28 .456.289 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

SALVATORE MANFREDINI 
la moglie Raffaella lo ricorda sem­
pre con grande alleilo e sottoscrive 
in sua memoria 50.000 lire per l'U­
nità. 
5. Giorgio a Cremano 
tfi settembre 1987 

Nel 23" anniversaria delta scompar­
sa del compagno 

RENATO ABBONDANTI 
la moglie, i figli e ì nipoti lo ricorda­
no e sottoscrivono per i'Unttà, 
Savona, 16 settembre 1987 

Nei 21* «mniversano della morte di 

CARLO BQTTIGELU 
il fratello Oreste lo ricorda con af­
fetto e sottoscrive 30.000 lire per 
I Vnitd. 
Milano. 16 settembre 1987 

Con immutalo affetto e rimpianto 
Daria Micheli con la famìglia e ami­
ci ricordano t can compagni 

GIOVANNI SEMOLINI 
(Nino) 

e 
ARRIGO ROMAN 

e per onorarne la memoria sotto-
senvono per i'Vmtà 
Trieste, 16 settembre 198? 

[lllfHfl io l'Unità 

Mercoledì 
IR ".-Mtnmhrn 1Q«Ì7 
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Borsa 
-0 ,85 
Indice 
Mib813 
(-18,9 dal 
2-1-1987) 

Lira 
Ha perso 
lievemente 
terreno tra 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
leggero 
rialzo 
(Milano 
1311,95 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Segreterie 
Cgil, Od, Uil 
obiettivi 
unitari 
• i ROMA Finanziaria e ol 
tra DI Finanziaria si e parlato 
perché II sindacato da subito 
vuole II rimborso Irpef per 
l'B7, vuole l'aumento degli as­
segni laminari, vuole prima 
misure per la perequazione 
della pensioni E se n'è parla­
to soprattutto per ribadire I 
•no* delle confederazioni a 
tutte le 'proposte, che in que­
sti giorni rimbalzano da un mi­
nistero all'altro i tagli Indiscri­
minati alla spesa pubblica, la 
riduzione degli Investimenti, 
l'aumento del ticket sanitari 
(anzi Del Turco, numero due 
della Cgil, ha detto che «In 
questo momento l'ipotesi di 
sciopero generale potrebbe 
essere presa in esame solo se 
ci (osse riproposta I Introdu­
zione del ticket, appena aboli­
ti») SI e discusso, dunque, di 
Finanziaria e il sindacato, tut­
ta Il sindacato, s'è trovato 
d'accordo Ma la riunione del­
le segreterie unitarie di Cgil, 
CUI, Oli 0» prima dopo la •ri­
presi» autunnale) s'è spinta 
un po' più In la In che senso? 
Antonio Plzzlnato, leader del­
la Cali, lo spiega cosi «La Fi­
nanziarla è solo un momento 
della battaglia che vogliamo 
rilanciare per cambiare dav­
vero la politica economica nel 
notiro paese» Battaglia su 
che cosa? «Le proposte, quel­
le che esporremo In tutti i 
confronti che avremo con II 
governo, sono quelle conte­
nute nel documento che in­
viammo a Ooria, nel luglio 
acorso Proposte che hanno 
un centro II lavoro Vogliamo 
plO lavoro, soprattutto al Sud, 
vogliamo valorizzare il lavoro 
e l i C'è, vogliamo tutelare II 
lavora marginale Collegate 
all'obbiettivo del lavoro, di­
scendono anche le altre no­
stre proposte sul (Iseo, parafi-
•co, sulla riforma dello Stato 
sociale) 

Un'Impostazione questa, 
che sembra condivisa da tutte 
le organizzazioni Dice Fran­
co Marini segretario generale 
della CU «Noi sappiamo be 
ne che non tutto si risolve con 
la Finanziaria La preoccupa-
itone del sindacato è di non 
lami ingabbiare In una discus­
sione solo sul documento di 
bilancio Cosi, I sindacati (do­
po una segreteria durata S 
ore) hanno deciso di andare 
alla trattativa con Corta Ma 
eoa si aspettano le confedera­
zioni dada controparte? «Beh 
- risponde Benvenuto - a vo­
ler essere sinceri il governo 
non mi sembra preparato al 
tipo di confronto che sollecl 
llamo • Comunque Cgil, 
Osi, UH valuteranno le rispo­
ste del governo (e le eventuali 
Iniziative di lotta da prendere) 
lunedi In una riunione degli 
esecutivi, a Firenze Q 5 f l 

Raul fonimi 

a RAVENNA Davvero slra 
na quest assemblea della Fer 
ruzzi Agricola Finanziaria in 
cui si chiede di approvare il 
bilancio per I esercizio chiuso 
sette mesi la mentre tutti gli 
occhi - e gli interrogativi - so 
no rivolti a ciò che è avvenuto 
da febbraio i ogRi una se 
quenzi vt lote di acquisizioni 
Bicordi Imicidti sul tempo 
snctamuiti nnssiccl di mi 
gliaia di miliardi che hanno 
modificato non poco le vec 
chic cifre Liniero gruppo ha 
accresciuto il valore delie sue 
attività arrivato a 26 27mila 

H ¥ 9: L incontro coi sindacati 
^ ^ Le tre confederazioni hanno Ma dallo schieramento 

4 B p l avanzato richieste precise dei ministri non è venuta 
^ * sugli sgravi Irpef, il Sud, alcuna indicazione chiara 

C il lavoro e le pensioni sulla manovra economica 

Giovanni Corta Antonio Plzzlnato Dal governo per ora 
solo incertezza e confusione 
Dopo ore di un confronto, che nprenderà martedì, 
con le tre confederazioni sindacali, ien a tarda notte, 
non era ancora chiara la linea che il governo intende 
seguire nella predisposizione della manovra finanzia­
ria Bruno Trentin ha denunciato la confusione con 
cui la compagine governativa si è presentata «Il go­
verno non ci ha fatto ancora capire quali sono i suoi 
obiettivi di politica economica». 

STEFANO BOCCONITTI 

wm ROMA Nulla di concre­
to Cinque ore di trattativa ieri 
sera a palazzo Chigi, solo per 
prendere la decisione di rive­
dersi martedì prossimo Il pri­
mo incontro tra i segretari di 
Cgil, Cisl UH e II governo sul­
la Finanziaria, Insomma, non 
ha prodotto risultati II mini­
stro Cava uscendo dalla riu­
nione ha usato le solite paro­
le di circostanza «È stata una 
riunione interlocutoria, ma 
utile» 

Una definizione subito cor­
retta, però, da Franto Marini, 
segretario della Cisl «No, la 
riunione è stata solo interlo­
cutoria» Per essere ancora 
più chiari -Sino ad ora - so­
no le parole di Antonio Pizzi-
nato, leader della Cgil - dal 
governo non abbiamo avuto 
alcuna risposta Né sui pro­
blemi particolari, né tanto 
meno sulle grandi questioni, 
sul grandi obiettivi che abbia­
mo posto I ministri ci hanno 

detto che martedì dopo i ne 
cessar! approfondimenti da 
rannonsposle alle nostri* r> a 
poste Staremo a vedere» 

Il primo confronto sulla Fi 
nanziaria è tutto qui, in un im 
pegno a rivederci E dire in 
vece, che la riunione di ieri 
sera a palazzo Chigi avrebbe 
dovuto fare entrare subito nel 
vivo II confronto tra sindaca 
to e governo Quasi a dare 
più autorevolezza a questa 
prima seduta di trattative, ie­
ri, all'incontro si è presentata 
una fitta schiera di ministn, 
inattesi oltre a Goria cerano 
dava Colombo, Formica, 
DonatCattin 

Ministri che nelle settima 
ne scorse avevano già avuti 
incontri con il sindacato su 
singoli problemi, ma che so­
prattutto avevano «parlato» al 
sindacato attraverso dichia­
razioni, interviste dove mi­

nacciavano nuovi tagli agli in 
vestimenti, dove si «nmangia 
vano» gli impegni sugli sgravi 
Fiscali, dove proponevano la 
reintroduzione dei tickets sa 
nitan, appena aboliti Tutte 
misure che le tre confedera­
zioni, unitariamente - come 
è stato concordato ien matti 
na nella riunione delle segre­
terie Cgil, Osi, Uil - avevano 
deciso di respingere dura 
mente Ma di tutto ciò all'in­
contro di Ien non si è nean 
che parlato 

Bruno Trentin segretario 
della Cgil in una pausa dei 
lavori scambiando due paro­
le con I cronisti ha desunto 
bene il clima dell'incontro 
«Allo stato attuale non siamo 
ancora in grado di capire 
quale sia davvero I idea di po­
litica economica del. gover­
no Non siamo in grado di ca­
pire se e come vuole ridurre 

la spesa pubblica se e come 
vuole trovare i soldi per gli 
investimenti e I occupazione 
Non siamo in grado di dire se 
il governo vuole continuare a 
colpire i redditi del lavoro di 
pendente e se vuole invece 
usare la leva fiscale anche 
per 1 patnmom, per le rendi 
te» 

Dall'incontro di ien ci si 
aspettava, per dime una che 
emergesse I esatta posizione 
del governo sul problema 
dell'lrpef Come tutti sanno, 
I altro giorno il sottosegreta 
no Rubbi annunciò linten 
zione del governo di non re 
stimile più gli sgravi fiscali 
concordati col sindacato La 
trattativa di ien avrebbe do­
vuto spiegare se quella posi­
zione era solo del sottosegre­
tario alla presidenza 0 dell'ln-
4eramaggioranza Manonc* 
stata possibilità di saperlo, 

perche in realta - usiamo 
sempre le parole dei dirigenti 
sindacali - «il negoziato e an 
cora più indietro e in una fase 
ancora più arretrata» 

E per dare ancor di più 11 
dea delle genencità con cui il 
governo ha affrontato l'in 
contro col sindacato vale la 
pena ncordare che palazzo 
Chigi ien ha fatto girare la vo­
ce secondo la quale l'esecuti­
vo sarebbe disposto a conce­
dere parte degli sgravi fiscali 
in cambio di un consistente 
aumento dell'Iva Proposta, 
però mai formalizzata al sin­
dacato Aveva ragione allora 
Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil, quando in mattinata 
concludendo i lavon della se-
gretena unitaria aveva soste­
nuto che a suo giudizio «que­
sto governo ancora non è 
pronto a d u n confronto co­
me quello sollecitato dal sin­
dacato» 

Una «stangata occulta» da 1400 rniliardi 
ANTONIO (MANCANE 

• • È una pretesa assurda, 
quella di richiedere la restitu­
zione del drenaggio fiscale 
maturato nel 1987? Vediamo 
come stanno le cose L'irpef 
cresce progressivamente al 
crescere del reddito Ora, an­
che se tale aumento è solo no­
minale a causa dell'inflazione, 
il prelievo aumenta ugualmen­
te Ciò rappresenta II fiscal 
drag Un intervento di «restitu­
zione* del drenaggio fiscale 
non significa dunque riforma­
re l'Imposta, ma evitare che i 
contribuenti nella pratica pa­
ghino più di quanto la legge 
ha stabilito Ma e è di più Uno 
studio della Banca d Italia ha 

dimostrato che la struttura 
dell'lrpef, varata nell'86, ha la 
caratteristica di produrre più 
fiscal drag Infatti alla dimlnu 
zione delle aliquote medie 
non ha corrisposto, come il 
Pel aveva richiesto, l'abbassa­
mento dell'aliquota del 27%, 
che è l'aliquota marginale che 
paga la grande maggioranza 
del contribuenti Qn prevalen­
za lavoratori dipendenti) Già 
dallo scorso anno dunque, il 
fiscal drag aveva ripreso con 
più vigore (secondo alcune 
stime, per 2000 miliardo 
Non a caso gli accertamenti 
1986 hanno fatto parlare di 

boom del gettito tabulano 
soprattutto dell imposta per 
sonale 

Proprio per fronteggiare ta 
le fenomeno, durante la di 
scussione della legge finanzia 
ria 1937, Il Pel chiese un ap­
posito stanziamento Il gover­
no dapprima nega l'entità del 
drenaggio fiscale, poi si impe 
gnò ad una reviiìlone delle ali 
quote dal 1* gennaio 1988, 
che avrebbe dovuto essere 
preceduta da uno sgravio va­
levole per il 1987, che sareb­
be stato operato in sede di 
conguaglio di fine anno Non 
è secondarlo ricordare che ta 
le sgravio riguardava le fami­
glie monoreddito (60 000 lire 

di minore imposta per il co­
niuge a carico) 

L'attuale governo, pur aven 
do inserito nel proprio pro­
gramma gli sgravi fiscali alle 
famiglie, ha lasciato cadere il 
vecchio progetto e non ha an* 
cora presentato alcunché Ciò 
significa che non verrà rispet­
tato I impegno ad una modifi 
ca dell imposta personale a 
partire dal prossimo 1" gen 
naio (e questo è assai nlevan 
te soprattutto per i lavoraton 
soggetti a ritenuta alla fonte 
mese per mese), e che viene 
annullata la parte del provve­
dimento relativa al 1987 

Intanto, l'irpef ha continua 
to a crescere Le iniziali previ 

sioni di entrata formulate dal 
governo erano di 72 000 mi­
liardi di gettito, chiaramente e 
volutamente sottostimate Ora 
lo stesso governo parla di 
77 400 miliardi Quanto di 
questa cifra è dovuto al fiscal 
drag maturato quest'anno? Le 
some possono essere diverse 
Se si accetta l'invarianza in 
termini reali dei redditi come 
loro costanza alla crescita del 
prodotto interno, il fiscal drag 
è di alcune migliaia di milardi 
Anche però accettando una 
versione «minima» dei dre 
naggio fiscale (dovuto soltan 
to alla variazione dell inflazio­
ne), ci si accorge che l'au­
mento dei redditi entro il 4 

per cento (ma I inflazione me­
dia sarà superiore) comporta 
una maggiore imposta deter­
minata dalla curva Irpef per 
1 000 miliardi Altri 400 mi­
liardi sono la conseguenza 
della svalutazione effettiva 
delle detrazioni in afra fissa 
(per spese di produzione del 
reddito, per coniuge o altn ca­
ndii familiari) 

Insomma, 1 400 miliardi (o 
una cifra più alta se l'inflazio­
ne sarà supenore al 4%) di lì 
scal drag non restituito, da ag­
giungere ai 2 000 miliardi del 
1986, costituiscono un'altra 
•stangata*, occulta e per via 
fiscale, a danno dei contri­
buenti 

Il presidente della Ferruzzi smentisce seccamente ogni intenzione di ulteriori scalate 
La sistemazione dell'«impero» come preludio a una raffica di nuove società quotate in Borsa 

Gardini: «In Montedison mi basta il 39%» 
Sicuro, quasi arrogante tra sorrisi freddi, Raul Gar­
dini presenta i conti - salati - delle sue scalate 
Adesso chiude il capitolo Montedison così «Non 
arriverò al 51%» E Schimbemi? Ha ti dovere di «far 
scendere in fretta il suo indebitamento» Un colpo 
alla Fiat «Non mi piacciono le polemiche generi­
che di Romiti sugli tmprendtton» E un abbraccio 
per De Benedetti «Tra noi e lui c'è reciprocità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

miliardi secondo solo alla 
Fiat e ali Iri ha accresciuto il 
suo indebitamento ha accre 
sciuto sensibilmente il suo pò 
tere Industriale e finanziario E 
cambiato anche la&» del 
suoi ricavi il 58% delle vendi 
to è realizzato oltre confine 

Gardtm non concede spa 
zio alcuno alte cntiche Cor 
regge termini e cifre con la 
precisione di un certosino 
«Starno tumultuosi? Nessun tu 
multo la nostra è una espan 
sione notevole e vi assicuro 
non improvvisata» 

Scalata continua. Soddi 

sfazione alle stelle per I ultimo 
colpo 1 acquisto della Central 
Soya li terzo produttore mon 
diale nella trasformazione dei 
semi di soia e del prodotti de­
rivati leader nelle lecitine e 
nelle proteine concentrate 
Con una cifra (fra il valore del 
tapilale e quello di un prestito 
obbligazionario acceso per 
far fronte al forte indebita 
mento delia società Usa) che 
sronda i 470 miliardi di lire la 
ferruzzi diventa il più grande 
gruppo europeo nella trasfor 
mazione delle tre materie pn 
me compieta II ciclo della ro 

fazione agrana del coltivato 
re barbabietola da zucchero 
(Ferruzzi è già /rader con En 
dania e Beghin Say) cereali 
(già leader con Cpc), semi 
oleosi (diventa oggi leader m 
tegrando Italiana Olii e Risi e 
Central Soya) E per compie 
tare il ciclo anche dal punto di 
vista degli assetti finanziari la 
Pafinvest (quello scrigno e he 
fu di Gianni Varasi venduto a 
Gardini in cambio di un posto 
nel consiglio di amministra 
zione delta holding di Raven­
na) viene promossa al rango 
di holding del settore oleario 
attraverso una rete di scambi 
dì azioni che coinvolgeranno i 
pacchetti Béghin Say Silos 
Agricola Uk Montedison Alla 
fine la Pafinvest avrà in cassa 
una piccola dote di Monte di 
son Mira Laiwa Agncola Uk 
Central Soya E se prima non 
poteva sbarcare in Borsa per 
che sarebbe stata un doppio 
ne delia Silos ora ri si può 
pensare e questo vale anche 

per lor (Italiana Olii e Risi) e 
Agncola Uk L altra novità n 
guarda la Cpc (che si chiama 
adesso Cerestar) il controllo 
sarà ripartito tra Endania e Be­
ghin Say al 35% I una più il 
30% nella finanziaria Francor 
Pnma o poi pero arriverà un 
partner in associazione E ci 
sarà anche il 10% delle lor da 
mettere in vendita II che di 
mostra come Gardini intenda 
far fruttare i pacchetti che non 
servono al controllo stretto 
delle sue società 

Primo, spendere. «Chi ha 
tanti soldi in cassa ha una so 
cietà morta Facciamo le cose 
anche se costano, 1 importan 
te è non indebolire il rapporto 
indebitamento mezzi propn» 
Cardini mette a tacere le male 
voci sul) arroganza di merca 
to sugli affon fatti con i soldi 
dei nsparmiatorì respinge 
I accusa di non aver tirato fuo 
n di tasca una lira per sotto 
scrivere I aumento di capitale 
dell Agncola due anni fa Ec 

co il capitolo dolente I inde 
bitamento al 28 febbraio rag 
giungeva 11 877 miliardi che 
togliendo il magazzino zuc 
chero finanziato bene dalla 
Cee nbassa a 1 214 miliardi 
Siccome il patrimonio netto 
era di 2 334 miliardi il rappor 
to tra le due voci e di circa 
0 5 un livello considerato ot 
timale per i grandi gruppi Nel 
frattempo e e stata la campa 
gna acquisti per 1 496 imitar 
di dismissioni per 1 131 Al 
1 indebitamento totale - ac 
cresciuto - vanno aggiunti i 
474 miliardi spesi per la Cen 
trai Soya nsultato 2 053 mi 
dardi a fine anno E dopo7 Dal 
rapporto patrimonio netto in 
debitamento l a i si tornerà a 
0 50 perche affluiranno soldi 
freschi 800 milurdi por di 
smissioni di spiti (non di at 
tivila mdustnaii strategiche) e 
altn 500 per 1 aumento di ca 
pitale della Ferruzzi Agncola 
Finanziana con il titolo quota 

to a Londra Parigi Francofor 
te Ginevra entro la metà del 
1 anno prossimo (350 miliardi 
nelle borse europee 150 in 
Usa) Da tutti questi conti re 
sta fuon I ospite di nguardo 
che ha appena ntoccato ali in 
su il suo indebitamento sfio­
rando i novemila miliardi la 
Montedison 

Caro SchlmbeniL Guar 
dando il presidente del colos 
so chimico che siede allo stes­
so tavolo Gardini dice basta 
alle voci e alle illazioni sui suoi 
rastrellamenti In Borsa. Ades­
so sembra che il fatidico 51% 
non gli interessi più «A nostro 
canco abbiamo il 39 14% del 
la Montedison e al 51% non ci 
arriverò* Sapete quanto co­
stino a noi le canssime azioni 
di 1 oro Bonaparte' «2 681 tire 
1 una come prezzo medio in 
canco e non 3 200 come è 
stato scntlo» Gardini ha ra 
strellaio ma solo poco più 
dell 1 % dette azioni in Borsa. 
E il resto? Mistero 

Prendetele 
nostre pillole: 
«Soddisfatti 
o rimborsati» 

«Soddisfatti o rimborsati» Una trovata di mercato che vie­
ne ormai comunemente usata nelle battaglie commerciali 
Ma, nel caso della statunitense «Searle», sarebbe più esatto 
dire «soddisfatti o ammalati» Per la pnma volta I offerta In 
garanzia di un prodotto ha fatto il suo ingresso nel settore 

ei farmaci U casa farmaceutica americana, infatti, pro­
mette un rimborso totale ai malati che da qualsiasi sua 
medicina «non ottengano i desiderati benefici terapeutici» 
Difficile dire, in questo caso, quanti imitaton seguiranno la 
«trovata» Di sicuro è un sintomo evidente della guerra 
ormai senza quartiere che carattenzza il mercato tarma 
ceutico amencano 

È stato scongiurato, alme­
no per oggi, lo sciopero del 
centomila della Ford laca 
sa automobilistica america 
na ed il sindacato 01 f»ù 
prestigioso del metalmec­
canici, poiché nella tradl-

, none Usa influenza le scel­
te di tutto il settore) hanno 

infatti deciso una proroga giornaliera del contratto scadu 
to, facendo cosi intrawedere una schiarita nelle trattative 
Sembra che l'accordo sia stato raggiunto su numerosi pun 
ti Resta da dinmere la questione più spinosa che il sinda­
cato considera preminente la garanzia del posto di lavoro 

Scongiurato 
(perora) 
il blocco 
alla Ford 

Champagne 
meno caro: 

vigore 

È in vigore (anche se, a 
quanto pare, pochi se ne 
sono accorti) dallo scorso 

b j j . _ j _ _ _ _ , i , _ l i settembre la riduzione 
naUOOne già in dell'Iva sui «ni spumanti» 

importali dal 38 al 18 per 
cento Lo champagne co-

, sterè di meno, ma - riten­
gono gli esperti del settore 

- la riduzione di prezzo avverrà sempre sugli attuali «alti 
livelli» (dalle 25mila lire a bottiglia in su) e quindi non 
dovrebbe danneggiare il prodotto nazionale Anzi, con 
questo provvedimento l'Italia toma in regola con la nor 
mativa della Comunità europea mettendo fine ad una ino 
Iasione che ha creato non pochi problemi 

Coprirà oltre il 30% del 
mercato italiano della birra 
con un fatturato iniziale su 
periore ai 500 miliardi di II 
re, il nuovo gruppo che si 
costituirà con la fusione tra 
le società .Drcher», «Sib» di 
Aosta (Società italiana bir­
ra) e la «Nbm» di Messina 

Heineken, Oreher 
edHennmger 
Nasce un «pulì» 
della birra 

Otto ore 
di sciopero 
nel settore 

(Nuova birra Messina) produttrici della «Henninger» La 
fusione dovrebbe avvenire entro il 1988 Con questo ac­
cordo saranno commercializzati da uno stesso gruppo tre 
dei marchi presenti nel nostro paese Heineken, Hennln-

Fer, Dreher con una produzione globale annua che supera 
4 milioni di ettolitri 

Otto ore di sciopero dei la­
voratori del settore minerò-
metallurgico, quattro delle 
quali già fissate per il 23 set­
tembre, sono slate procla­
mate dalla Fulc (Federazio­
ne unitaria lavoratori chlml-

^^^mmmmmm,^^^m ci) per protestare contro la 
mancata ripresa delle trat­

tative per il rinnovo del contratto Lo ha reso noto un 
comunicato sindacale in cui la Fulc sollecita «l'immediata 
apertura delle trattative con 1 Eni anche per venficare la 
validità delle scelte strategiche dei piani triennali e le rlca 
dute degli investimenti sull'organizzazione del lavoro e 
sull'occupazione» 

Il comitato vetennari per 
manente della Cee ha deci 
so di revocare l'embargo a) 
le esportazioni italiane di 
animali vivi e carni, imposto 
nel settembre 1986 a causa 
del diffondersi nel nostro 

^ ^ M a H H ^ I M H H B I H n ^ ^ paese di focolai di afta epl 
zoouca La decisione entre 

rà in vigore a partire dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale della Comunità e si applicherà per quelle zone 
nelle quali da 60 giorni non si sia registrato alcun focolaio 
aftoso Commentando la decisione del comitato veterina 
no Cee, il presidente della Aia, Carlo Venino, ha ncordato 
come il blocco del nostro export si sia melato una misura 
estremamente onerosa per la zootecnica italiana, sia, per 
la pesantissima situazione del mercato interno delle carni 
in particolare di quelle bovine, sia perche ha irtcnnato 
gravemente quell'immagine di genuinità e affidabilità su 
cui l'allevamento italiano fondava le proprie speranze di 
espansione all'estero 

Revocato 
l'embargo 
per le carni 
Italiane 

ANGELO MELONE 

ExMaraldi 
Lecoop: 
«Gestione ai 
produttori» 
• • BOLOGNA La decisione 
del ministero dell Industna di 
vendere due zucchenfici ex 
Maraldi (Pontelagoscuro e 
Comacchio entrambi in pro­
vincia di Ferrara) alla finanzia 
na Italo Iberica di Milano ha 
provocato una protesta da 
parte della Cnb (Confedera 
- o ÌG i v oralo dei bieticolto 
ri) Net a nota pur ammetten 
do che 1 autorizzazione alla 
vendita da parte del ministro 
segna una fase nel tormentato 
iter decennale del gruppo Ma 
raldi, si sottolinea che si rende 
più complicato il potenzia 
mento della presenza coope 
rativa nel settore La Cnb ac 
cusa il governo di essere re 
sponsabile di questa situazio 
ne e chiede che venga ugual 
mente assicurata la presenza 
del polo cooperativo iteli as 
setto del gruppo ex Maraldi 
indipendentemente dalle au 
tonzzazioni per la vendita In 
sostanza che il governo faccia 
ta scelta politica di dare in gè 
stione i due zuccherifici ex 
Maraldi ai produttori bieticoli 

Incidenti 
LaFlc 
chiede 
un'inchiesta 
• • L istituzione di una cor 
missione di inchiesta sui 
condizioni di lavoro nelle pi 
cole e medie imprese è sta 
sollecitata dalla Flc (Feder 
zione lavoraton delle costr 
zioni Cgil Cisl e li 1) dopo 11 
cidente nella miniera di steo 
te in Valmaltnco che il 12 s 
tembre scorso e costato la 
ta a due operai La Flc m u 
nota diffusa oggi ricorda e 
l ultimo contratto «ha imi-
gnato gli imprenditon a fon 
re informazioni ai sindacati 
a contrattare I organizzazioi 
del lavoro e le condizioni a-ì 
bientali ed ecologiche Si tru 
ta ora - sostiene la Flc - i 
incalzare le imprese attravt 
so la contrattazione decent 
ta affinchè net cantieri te 
ntllectvo e nelle miniere e 
ve spesso manca la min» 
garanzia di sicurezza e dov^ 
nocivita del lavoro è mo 
elevata vi sia una forte tniz 
uva per porre fine alle tropj 
tragedie venficatesi» 

"inni ! Hill!! I l i 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fino a domani pomerìggio lo sciopero di 24 ore dei macchinisti 

Dalle 16 treni nel caos 
Scatta oggi alle 16 per terminare alla stessa ora di 
domani lo sciopero del comitati di coordinamento 
dei macchinisti. Un'altra agitazione è stata già de­
cisa per il 2 ottobre. Probabilmente gli autoferro­
vieri entro settembre andranno ad uno sciopero 
generale. Le organizzazioni di categoria aderenti a 

gll-ClsI-Uil chiedono II completamento, attraver­
so un disegno di legge, del contratto. 

PAOLA SACCHI 

am ROMA. Settembre nero 
per I trasporti dopo un'estate 
dilliclle per milioni di viaggia­
tori. Da oggi alle 16 (Ino alla 
stessa ora di domani ci sari 
l'ennesima -via crucis» per chi 
viaggia In treno. Lo sciopero 
del macchinisti, al solito, pro­
vocherà la soppressione di 
numerosi treni e consistenti ri­
tardi per I convogli che reste­
ranno In circolazione. Ma I di­
sagi non termineranno con la 
giornata di domani: I Cobas 
delle Ps hanno gii proclamato 
un altro sciopero per 11 2 otto­
bre prossimo. Intanto all'oriz­
zonte si profilano nuovi scio­
peri degli autoferrotranvieri, 
In lolla per la completa attua-
ilone del loro contratto, che 
potrebbero provocare entro 
la line di settembre la paralisi 
del traffico nelle grandi cittì. 

Macchinisti. I .Cobas. han­
no scelto la linea dura: «Le Fs 
ci dovevano ricevere entro 
l'Il settembre, non l'hanno 
fatto e noi abbiamo gli comu­
nicato all'ente in un telegram­
ma che il 2 ottobre prossimo 
faremo un altro sciopero più 
pesante di quello di oggi». Le 
modalità di questa nuova agi­
tazione non sono slate ancora 
decise. Ma nell'assemblea na­
zionale del 4 settembre scor­
so svoltasi a Roma alcuni co­
mitati del macchinisti hanno 
proposto 48 ore filate di scio­
pero, altre proteste a scac­
chiera (un compartimento si e 
l'altro no). Scelte assai gravi 
che, se venissero adottate, ri-
scollerebbero di violare gli 
stessi codici d'autoregola­
mentazione. Ieri i «Cobas» 
hanno annunciato che una lo­

ro delegazione si incontrerà 
con le organizzazioni sindaca­
li Il 21 settembre prossimo. 
Più volte Cgii-Cisl-Uil e 11 sin­
dacato autonomo Fisafs han­
no sollecitato un costruttivo 
confronto per individuare so­
luzioni comuni alla vertenza 
dei macchinisti negli spazi 
che il contratto dei ferrovieri, 
ancora da completare in alcu­
ne parti, potrebbe offrire. 

Cgll-CIsl-UII e Fisafs co­
munque hanno sottolineato le 
conquiste già raggiunte nella 
parte economica del contrat­
to siglata il 1' agosto scorso. 
Come si sa, i macchinisti chie­
dono l'istituzione di un'appo­
sita Indennità, nonché miglio­
ramenti delle condizioni di la­
voro e di vita. Dure dichiara­
zioni sullo sciopero di oggi so­
no state rilasciate dal presi­
dente delle Fs, Ligato, e dal 
direttore generale, Coletti. 
Quest'ultimo ha detto che 
«l'ente non ha alcuna Inten­
zione di convocare i comitati 
dei macchinisti» e che il con­
tratto siglato «è uno dei mi­
gliori finora raggiunti nel set­
tore pubblico». Intanto 11 sin­
dacato autonomo, Fisafs, ha 
annunciato per la fine di set­
tembre 3 giorni di sciopero 

del personale di stazione del 
compartimento di Roma. 

Autoferrotranvieri. Cgll-
Cisl-Uil minacciano di procla­
mare uno sciopero generale 
prima della fine di settembre 
se il ministro dei Trasporti, 
Mannino, non ripresenterà in 
tempi rapidi un disegno di leg­
ge (già presentato dall'ex mi­
nistro Signorile, ma mai di­
scusso) che consenta la com­
pleta attuazione del contratto 
siglato nell'86. Si tratta di at­
tuare quella parte dell'accor­
do che prevede per I 150.000 
autoferrotranvieri italiani la 
possibilità di ruotare nelle 
mansioni (non ci sari più chi, 
ad esempio, dovrà fare per 
sempre l'autista ecc.). 

Inoltre dovranno essere 
prese misure per favorire l'e­
sodo del personale Inidoneo: 
si tratta di circa 10.000 lavora­
tori, che dovranno essere rim­
piazzali con nuovi assumi. La 
Finanziaria '87 prevedeva per 
questo una somma che ora ri­
schia di finire nei residui pas­
sivi. Per queste ragioni la Fili 
Cgil, la Fit Cisl e la UH trasporti 
hanno proclamato lo slato 
d'agitazione che rischia di sfo­
ciare in uno sciopero generale 
se il ministro non prenderà ra­
pide decisioni. 

Ma questi 
convogli 
circoleranno 
I H ROMA. Un plano per limi­
tare I disagi degli utenti causa­
ti dallo sciopero dei macchini­
sti per oggi e domani, è stato 
predisposto dall'ente ferrovie. 
Sarà attuato - Informa una no­
ta - un programma ridotto di 
servizio sulle principali diret­
trici di comunicazione e verrà 
garantita la effettuazione dei 
seguenti treni: In partenza og­
gi: 270 Italia express Roma-
Chiasso, 286 express Roma-
Brennero, 258 espresso Ro­
ma-Chiasso, 756 espresso Ro­
ma-Trieste, 790 Freccia del 
sud (Agrigento-Milano), 212 
Palatino (Roma-Parigi), 898 
treno dell'Etna (Siracusa-Tori­
no), 2124 diretto Roma-Tori­
no, 732 espresso Lecce-Tori­
no. 388 espresso Lecce-
Chiasso, 791 Freccia del sud 
(Milano-Agrigento), 773 Con­
ca d'oro (Milano-Palermo), 
287 espresso Brennero-Ro­
ma, 807 espresso Torino-Ro­

ma, 899 treno dell'Etna (Tori­
no-Siracusa), 2129 diretto To­
rino-Roma, 731 espresso Tori­
no-Lecce, 389 espresso 
Chiasso-Lecce. In partenza 
domani dalle ore 0 alle ore 
16: 271 Italia express (Chias­
so-Roma), 201 Holland-lta-
lien express (Chiasso-Roma), 
213 Palatino (Parigi-Roma), 
349 espresso Ventimiglia-Ro-
ma, 280 Alpen express (Ro­
ma-Brennero), 200 llallen-
Holland express (Roma-
Chiasso), 754 espresso Roma-
Triesle-Villa Opicina, 804 
espresso Roma-Torino-Venti-
miglia, 346 espresso Roma-
Ventimigiia, 703 espresso Bo­
logna-Bari, 710 espresso Bari-
Bologna. 

«Le varie direzioni compar­
timentali - aggiungono le Fs -
cureranno in via prioritaria 
l'effettuazione di treni, per 
pendolari» e per merci di qua­
lità». 

Provvedimenti Cee 

Si vara la politica 
europea dei trasporti 

GIORGIO MALLET 

• STRASBURGO. Per la rea­
lizzazione del grande mercato 
comunitario senza frontiere, 
prevista entro il 1982, una par-
ticolare Importanza assume 
una politica europea del tra­
sporti. Dopo anni di immobili­
smo, questa sta ora entrando 
in una lase più dinamica an­
che grazie alla Iniziativa del 
Parlamento europeo che ha 
costretto il Consiglio (portan­
dolo anche di fronte alla Cor­
te di giustizia) ad imprimere 
un colpo di acceleratore al 
processo di integrazione in 
questo settore. 

Approvando cinque rap­
porti su vari aspetti della poli­
tica del trasporti, gli europar-
!amentari hanno ieri tra l'altro 
adottalo una risoluzione che 
critica, suggerendo precìse 
modifiche, le recenti proposte 
dell'esecutivo per un regola­
mento sui trasporti merci su 
strada. Tenendo ben fermo 
l'obiettivo di giungere senza 
esitazioni e ritardi alla realiz­
zazione di un mercato libero, 
senza restrizioni quantitative, 
entro il 1992, la risoluzione 
sottolinea l'esigenza del paral­
lelismo ira armonizzazione e 
liberalizzazione. 

Le divergenze con le pro­
poste dell'esecutivo comuni­

tario, ha rilevato il parlamen­
tare europeo Angelo Carossi-
no (Pei) nel suo intervento a 
Strasburgo, riguardano in par­
ticolare gli automatismi da 
queste previsti per l'aumento 
annuo delle autorizzazioni co* 
munitarie di trasporto su stra­
da durante il periodo transito­
rio (di qui al '92). In questa 
fase delicata, con una miriade 
di imprese che devono ade­
guarsi alla nuova organizza­
zione del mercato, gli auto­
matismi proposti potrebbero 
Infatti portare, ha detto Caros-
sino, a gravi conseguenze 
economiche e sociali. Un pro­
blema questo che riguarda in 
particolare (ma non solo) l'I­
talia, dove esiste un grande 
frazionamento del mercato 
(con 69mi)a imprese di auto­
trasporto che hanno una di­
sponibilità di 80.000 autotre­
ni). 

Carossino ha in particolare 
sottolineato che se in materia 
di armonizzazione tecnica so­
no stati già compiuti passi 
avanti significativi, molto ri­
mane da fare per giungere ad 
un'armonizzazione fiscale 
(tasse, accise sui carburanti e 
pedaggi autostradali). «Se non 
verranno abbattute le barriere 
fiscali che dividono gli stati * 

ha detto - non potrà esserci 
nel 1992 un mercato del tra* 
sporto merci senza distorsioni 
alia concorrenza e senza limi­
tazioni alla libera circolazio­
ne. 

Per quanto riguarda l'aspet­
to fiscale una risoluzione del 
Parlamento deve riflssare 1 li­
mili minimi massimi per le tas­
se sugli autoveicoli e per le 
accise sugli oli minerali e una 
graduale abolizione di tutte le 
forme di pedaggio sulle auto* 
strade, eccezione (atta per le 
infrastrutture particolarmente 
onerose. 

Una unanime deplorazione 
c'è stata Ieri per il recente pro­
getto del Belgio di imporre, 
solo agli automobilisti stranie­
ri, uno speciale bollo autostra­
dale a pagamento. Una discri­
minazione che è stata denun­
ciata come inaccettabile che 
va nella direzione opposta a 
quella di una vera integrazio­
ne europea. 

In altre risoluzioni II Parla­
mento ha inoltre chiesto un 
sistema e istanze europee per 
il controllo del traffico aereo 
e per la sicurezza dei volt, e ha 
sollecitato iniziative e aiuti co­
munitari per i «treni ad alta ve­
locità», tra l'altro, per un col­
legamento rapido sulla linea 
Amsterdam-Milano. 

BORSA DI MILANO 
Mi MILANO. Brutto segnale per la Bor­
sa: Il ciclo di ottobre è cominciato ieri al 
ribasso, una perdita che si è ridotta alla 
fine allo 0,855* ma superiore al 2% se si 
considera anche II mancato recupero 
della (razione del tasso di riporto. Ut Fiat 
guida le flessioni. U stretta monetaria ta 
cui causa più Immediata Ò nella forsenna­
ta speculazione sul cambi da parte dei 

grandi gruppi (all'insegna del sacro pro­
fitto, dice Lucchini), foraggiata dalle ban­
che, ha il suo risvolto In un aggravamento 
delle prospettive del mercato che segna 
nuovi minimi. La caduta dei prezzi non 
colpisce evidentemente solo gli specula* 
tori, ma tutto il risparmio concentrato sui 
titoli. In questo clima depresso sono par­
titi sette aumenti di capitale di cui tre 

gratuiti, tre In forma mista e uno a paga­
mento, quindi non particolarmente gra­
vosi per il mercato ma che cadono male. 
Hanno fatto il loro debutto Amef Fin. 
(Mondadori) e Saiag, senza sorprese nei 
prezzi. La caduta di Generali e Ras è do­
vuta allo scorporo del diritto di opzione. 
Cedono le Farmlterba da ieri trattate solo 
per contanti. OH.G. 

AZIONI 
moto C I * » , V » . * 

«LMMNTAIMAOmCOU 
ALIVAR 

H I M A M U 

n u m m i 

BUITONI NI 

IMPANIA 

M A N I * al 
MiaUoiNA 

PERUGINA W 

IMAGO 

»,3»0 

3 1 5 ( 0 

«,300 

a I H 

«.310 

a.u» 
4,180 

1.420 

8.070 

0.43 

- 0 , 1 8 

- 1 , 0 3 

»0.7B 

0.00 

8.98 

0.00 

1.72 

- 0 . 3 8 

MMCURATIVI 
AMILU 
ÀÙ.IAIUA 
AUIANZA NI 
ASSITAUA 

AUSONIA 

M I R A L I A l 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

HWMMttt 
LlOWRNO 
LATINA « 
tAtlNA I NO 
UOVO/ADRIA 
MELANDO 
MILANO m 
RAS FRA! 
f u * ' 
8*1 ' 
«Ài» 
10KQ >SS. OD 

TOtlO AB». Mt 

tono ni Rb 

U H m 'ut 

118.100 

6 . 1 0 0 

•3 .900 

aa. ioo 

LOBO 

88.300 

17.600 

«0 810 

87.ÓOO 

11,100 

13.310 

t . iOO 

33.100 

39.O0O 

le.Too 

«0.230 

20 010 

2 1 8 0 0 

13,180 

38.000 

18,830 

14,301 

33.130 

- 0 . 9 3 

- 3 . 1 4 

- 3 . 1 8 

- 3 . 6 3 

- 3 . 3 0 

- 1 8 , 3 

- 0 . 0 8 

- 3 09 

- 0 . 9 3 

- t . a a 

- 1 , 8 2 

- 4 . 8 8 

- 2 . 0 8 

- 1 . 7 3 

- 1 . 6 3 

- 3 4 . 0 

- 3 1 . 0 

3,07 

0.77 

- 0 ,04 

0,86 

0.01 

- 9 . 0 0 

• M W M M 
ICA «IR MI 
CAtrvI Ri' " 
CATT VENUTO 

OOMlT 

a. MANU8ÀR61 

aCA M E R C A N T 

B N A r-n 

SNA R N Ò 

DNA 
BNÌ. a r i III 
6CA TOSCANA 
». CHIAVA»! 
eco ROMA' 
LARIANO 

« " N A W U 

B «ARBEONA 

COMIT ai NC 

CB VARESINO 

c * VAR Hi 

CRÉDITO IT 

CREO IT w 

CRtOIT COMM 

C R W I T O FON 

INTtRBANCA 

INTtRBAN PR 

MKDÌOBANCA 

NBA ni 

NBA 

« 5 0 0 

3,100 

4.800 

3 748 

1.390 

8,780 

3,300 

3 .17 ! 

8 080 

19.800 

8.780 

4.600 

9.001 

3.880 

19,980 

11280 

3 771 

3,480 

3.393 

1.760 

1.763 

4.000 

4.120 

21 0B0 

12.110 

318 860 

1.880 

2 750 

O.00 

- 0 . 8 0 

- 1 . 9 0 

2.04 

- 0 . 7 1 

0.00 

0.82 

0.99 

0.08 

2.69 

- 0 . 3 6 

0 22 

-0 .8B 

0.82 

- 0 , 2 6 

0.90 

0 76 

- 1 . 4 3 

- 0 . 3 3 

0.67 

0.17 

0.00 

0.49 

- 6 . 3 1 

188 

- 1 . 1 » 

- 0 . 0 8 

- 0 . 4 0 

CARTAMI UITORIAU 
DI MS01CI 

80R8O 

8URG0 PR 

eCiRoO Ri 

FABBRI RRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 

M O N D A D O R I PR 

MQNOÀB. 8 NÒ 

M3U0RAFICI 

3.661 

11.610 

9.800 

11.200 

1.888 

81 860 

19.000 

11.380 

8 200 

B.770 

1.43 

4.4B 

7.67 

3.61 

- 0 . 2 7 

0.10 

- 0 . 8 4 

0 4B 

1 10 

- 0 17 

e i M I N T I C E R A M I C H E 

CtM AUGUSTA 

CEM MERQNE 

CE SARDEGNA 

C1M SICILIA 

e«M*,NTiR 

4.64D 

3 610 

7.420 

10 600 

9 830 

0 00 

- 2 3 8 

- 0 40 

- 0 28 

3 22 

FIN POZZI 

FIN POZZI fi 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTI RP 

(JNICEM 

ÙNICfiM R I , ì 

1739 

1.120 

102.400 

6B.010 

JjMflO 
12.910 

0.00 

- 1 . 3 2 

0,34 

1 2 4 

1,64 

Ì.77 

«NIMICHI IDROOAMURI 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARÒ RP 

CALP 

FAfl MI COND 

FARMIT C R I A 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANUU R" 

MANUÙ CAVI 

MIRA LANZA 

MONT, 1000 

6.000 

864 

868 

3.003 

3.080 

12,110 

7.960 

9 . ' 00 

2.660 

1.730 

3.320 

34.000 

2.100 

MONTE-DISQN R NC 1.000 

MONTEFIBAE 

MQNTEflBRE RI 

PERDER 

PIERREl 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIML1I ni NC 

PIRELLI R P 

RECOROATt 

RECORDÀTI NC' 

RQL RI NC 

ROL 

SAFFA 

BAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

S10SSIQENO 

810 RI PÒ 

SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PÒ 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN RIO 

UCI RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

2,130 

1.460 

2-030 

U O Q 

8SO 

4,070 

2.720 

4.0G0 

9.870 

4,900 

1.60O 

2.000 

Q.000 

6.690 

7.780 

28 000 

24.200 
2-385 

1.610 

2.999 

2.036 

4.760 

0.600 

1.360 

1.330 

4 850 

2.04 

0.32 

- 0 42 

0.03 

0.33 

- 2 . 7 3 

- 3 . 2 3 

0.00 

0.00 

1.17 

- 0 60 

0.00 

- 1 . 6 2 

0.80 

7.04 

3.67 

- 1 . 6 » 

13.33 

12.43 

1.14 

- 7 . 4 8 

- 3 46 

- 2 . 8 3 

2.06 

- 0 20 

- 1 . 9 « 

- 0 60 

0.00 

0.00 

0.00 

0 63 

- 2 . 1 3 

0,31 

- 0 07 

- 1 , 1 7 

- 0 . 2 1 

- 1 0 1 

0.00 

- 2 21 

1.97 

C O M M I H C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS 1LG86 

SÌLOS RI NC 

STANCA 

STANOA RI P 

1,016 

682 

604 

1.090 

_ 829 

12.800 

7 300 

1.70 

1 93 

1.00 

- 1 . 2 7 

— 1.10 

3 90 

4 29 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

A U T A U A PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TQ-MI 

ITALCA8LE 

1TALCAB R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SlRTt 

846 

669 

7.900 

1 151 

10 300 

16.000 

13.300 

2,186 

— 2.290 

10.110 

0 48 

- 0 18 

- 0 13 

- 1 . 4 6 

- 2 . 8 3 

- 2 . 1 5 

0 0 0 

1,96 

— 1.&6 

0.80 

lUTTflOTECNICHI 
ANSALDO 

SAES GETTER 

6ELM 

$ELM RIS> P 

SONDEL SPA 

TECNOMASIO 

8 800 

6.608 

2,161 

2.161 

760 

1 300 

0.00 

0.00 

0.86 

2 90 

0 00 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ÀCO MÀRCIA 

ACO MARC RI 

AGRICOLA RI 

AORlCÓL 800 

BASTOOI 

785 

370 

— 
— 360 

- 1 88 

- 6 13 

— 
_ - 0 28 

BON SIELE 

DON SIELÉ R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

Clfl R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROOEST 

EUfiQG RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FGRRDZZI AG 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTE SPA 

FI'NÈÙ G A I C 

FINREX 

FINREX R NC 

FÌS'CÀMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICN 

GEROLIM RP 

GIM 

GlM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INÌZ RI NC 

INI2 META 

ISEF1 SPA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIÀ NC 
&ABAUDIA FI 

SAES RI PO 
SAES SPÀ 

SCHIAPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SETEMÈR 
StFA 
SIFA R)SF> P 

SME 

SMI RI PO 
SMI-METÀLLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9 » 

34.000 

16.100 

6.860 

760 

2.260 

2.600 

2 330 

4.900 

6.020 

1686 

4.090 

3 330 

2.690 

960 

640 

960 

I0.7SO 

4 160 

2.030 

3.400 

8.980 

1680 

19.600 

2 600 

30.000 

1.150 

660 

2 870 

9.000 

1.906 

1.680 

111 

94 

7,110 

2 800 

21 300 

4 266 

2 325 

5 220 

11 OOO 

1 705 

123 000 

64 200 

660 

3 270 

1 4SI 

3 680 

6 600 

3.720 

3.950 

2.976 

17.750 

18 000 
9 420 

1 070 
1.450 
1.265 
2 376 

573 

_ 6 355 
12 220 
3 540 

2 500 
1 711 

2 061 
2 010 
2 606 

1 620 
3 850 

2 880 

eoo 
2 870 

3 900 
9 180 
4.480 

52 
405 

- 0 . 2 9 

0.87 

0.40 

B.33 

1.81 

2.04 

1.22 

- 1 , 8 0 

- 0 . 6 9 

2.28 

0.49 

- 0 . 3 0 

- 2 3 58 

- 4 00 

0.93 

1.06 

- 0 65 

2.47 

- 2 . 9 2 

- 8 . 2 3 

1,47 

0.00 

0 00 

0 00 

- 1 6 4 

- 3 36 

4.87 

1 77 

0.00 

3.14 

0.60 

0.91 

0.00 

- 3 . 0 0 

0.00 

2.16 

- 2 . 1 8 

- 2 . 7 2 

0.G8 

0.96 

-0 .B7 

2.10 

1.90 

0 00 

0.93 

0 78 

1,10 

0 90 

0 0 0 

- 0 13 

- 0 , 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 6 80 

1 8 1 
3.57 
0.00 
0 00 

- 0 35 

— 0,87 
0.16 
OOO 

- 1 98 
- 0 29 

2,81 
2 29 

- 0 16 

0 86 
- 2 67 

0.88 
- 4 76 

0 70 

- 0 13 
0.07 

- 2 . 2 9 
-23 .63 

1 25 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AfDES RI 
ATttV IMMOB 

CALCESTRU2 
COQEPAR 

COGEFAR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
iNV IMM R P 

e eoo 
6 500 

4 7 1 6 
9 710 
6 101 

2 600 
4 800 

Ti 120 
2 101 

2 000 

- 2 30 
- 3 34 

- 0 21 
- 0 10 

2 00 

0 40 
1 27 

0 82 
- 3 27 

- 1 4 86 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIAN1NI 

VIANtNI INO 

VIANINI RI 

VIANtNI LAV 

10,740 

13 200 

3.600 

1.598 

3.410 

3 9 9 0 

- 1 3 8 

- 1 5 7 

- 4 11 

- 0 44 

0.00 

- 2 . e a 

M I C C A N W H I A U T O M O M L » 

AERITAUA 0 ' 

ATUR.A 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSÌ 

GUARDINI 

GILARO R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI ÒR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC I L O 8 6 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV 1LG 6 6 

3. ZOO 

1.690 

1.380 

6. ISO 

3.120 

e. e oo 

3.097 

16.360 

10.120 

6.899 

6.775 

1.B60 

20.010 

16.660 

13.240 

1.517 

3 8 0 0 

3.850 

2.780 

2.860 

4.650 

11.000 

7,360 

n,p, 

5.840 

10.760 

n.p. 

PININFARINA RI PO 1 8 . 7 2 0 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTON 

17.060 

9.000 

8.22Q 

3.640 

3.176 

4,600 

4.730 

3.325 

2.313 

1.691 

1 056 

7.090 

705 

34,860 

1 300 

3.23 

-10 ,67 

- 6 80 

- 0 . 6 6 

0 97 

0.23 

- 17 .41 

4,78 

- 1 46 

- 1 , 8 6 

- 3 43 

2.78 

- 1 . 2 3 

- 0 . 7 2 

- 0 . 4 5 

- 2 . 7 8 

- 1 . 0 4 

- 0 , 2 8 

0.00 

- 0 18 

- 1 0 4 

- 0 . 5 0 

- 0 14 

n.p, 

0.00 

- 0 , 9 2 

n.p. 

0 80 

- 0 . 2 9 

-2 .07 

0.22 

0 67 

0 79 

- 0 10 

2.16 

0.76 

1.09 

0 82 

2.72 

1 27 

0.71 

- 0 . 0 8 

8 33 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE8& 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3 860 

286 

4.850 

n.p. 

4.885 

eoo 
3.220 

9 000 

2 67 

7.62 

- 0 2 1 

n.p, 

- 1 . 1 1 

1.27 

0 63 

0 56 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
UNIF 600 
LÌNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZQTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 

SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

17,800 
7.380 

7,320 
1 846 
2 480 
4.450 
6.001 
1.844 
V700 

22 990 
6.100 
4.290 
5 390 

3.620 
13.060 

162 
4 060 

- 2 49 
0 14 

0 27 
- 0 22 

0 00 
- 1 2 75 

0 12 
1 26 
0 69 

- 6 18 
- 0 7B 

OOO 
0 0 0 
2.03 
0.77 

- 0 , 6 1 
- 0 . 4 9 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGÀ RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY ftÒTEL 
J O U Y MOTEL RP 
PACCHETTI 

4 148 
2 080 
4 456 

2 021 
6 400 

13 276 
13 480 

- 0 02 
0 00 

- 0 78 
0 0 0 

- 0 16 
0 15 
OOO 

CONVERTIBILI 
Tlioto 
AGRIC FIN. 88/92 CV 7% 

BENETTON B6/W 6.8% 
BINO-DE MED 84 CV 14% 
blNO-DEMÉÓSOCV 12*. 

BUITONI-81/6B CV 13% 
CABOT.MI CEN-B3 CV 13 t i 
CAFFARÒ 8 t / àÙCV13K 
CIR-8B/92CV 10% 

EFiB-eSIFITALIACV 
EFIB-III 85 CV 10.6% 
EFI6-SAIPEMCV 10.6% 

EFNECW 
tFPVCV 
EMBCV2 

ERIDANIA-65 CV 10.75% 
FERAUZ2ÌAF92CVt% 
EUROMOBIL-6«CVU% 
GEMINA-65/S0 CV 9% 
GENERALI-6BCV12% 
GERCV13* 
GIM-85/91CV9.76% 

IMCV 
IMI-CIR 86/91 INO 
IMI-UNICEM94 14% 
IR l .A tR lTWB6/eS*% 
kfil-AUTW 64/90IND 

IRI-BROMA87 13% 
IRI-C0MITB7 13% 
IRI-CREDITB7 13% 
IRI-S- SPIRITO B3 INO 
lRl -StÉt>3/8*CV 7% 
IRI-STET W 64/89IND 
IRI-STÉTWB4/91IND 
IRI-STET W 86/90 9% 
IRI-STET W 85/90 10% 
ITALGAS-62/88 CV 14% 

M6IGCV 

MBSFCV 
MBSTCV 
MÉÒIOB-BHJITR.SP 10% 

ME0IOB-BUIT0NI CV 8% 

MED.06-CIR R'S NC 7% 
MEDK)B-F.8RE88CV7% 
MÉOIOB-FTÓSI97ÒV7M 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEbtOa-|TALMOépV7% 
MEDtOB'UNIF RISP 7% 
MEOlOa-MARZOTTO CV 7% 
MED108-PIR96CVe.6% 
MED(OB-SA8AUD RtS 7% 
MEOIOB-SELM A25S U K 
MEDlOB-SlF 88 tS) n 
MEOIOB-S.f»01CVB% 
MEb.0L>-5PlR8BCV7% 
MEDiOB-UNrCEM CV 7% 
MEOIQBANCA BB CV 1 4 ^ 
MÈflCV 
MIRALANZA-fi2CV|4% 
MÒNTEDSELM-META 10% 
M0NTEDIS0N-84 1CV U % 
MONTÈDtSON-84 aCV * 3 % 
OSSIGENO-61/91CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 
PlrìÈLU-ei/91 t\t 13% 
PIRELLI-B 5 CV 9.7SK 
filCV 
5.CV 
SMIMET-85CV 10 .2^^ 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
sùPAF-Be/à icv-àU 
SPFCV? 
STSIP2 
TRIPCOVICH-B9 CV l 4 s * 
ZUCCH1-86/93 CV 9 % 

Contati, 

— 97 
"23è 
" ite 

103,5 
157 
447 
102,7 

99,9 
100.9 

97 
63 

99.9 
104 
104.8 

' 63,2 

_ 366,2 
1234 

102,2 
126 
B3.9 

185 
112.4 

\ii ' 
' +10.7 

— — — 100,2 
173 

164,5 
153 
100.1 
123.3 
319 

93,4 

81 

— _ — 88 
97 
È3.9 

206.2 
164.2 
91.8 

108.5 
86,7 

66 

111 

102.4 
2500 

— — 
— 
— — — 
— — — — --— H..R 

_ — 

Tomi, 

— • 

96.6 

239 
I7é " 
105 

158 
46é 

102,7 

— — 97 
86 " 
99.9 

106.7 
105.2 
63,2 

— 364,5 
1215 

102,2 
128,6 
84.S 

— _ 1» * 
-** — — — — — — ~ 102 

122 
330 

94 

61,5 

_ — — 88,7 

— ' 84, tL 

206,5 
154 
92.6 

109 
67,5 
65,2 

— 
103.2 

__ — 
— 
— — • 

—. 
— — — _ ~ — ni.s 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

PROV. LOMBARDA PRIV. 
FERRUZZI AGR. 1 / 3 / 6 / 
FERRU22I RISP 
FIMPAR RISP. NC 
AGRICOLA ORB. 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
BAVARIA 
5. SPIRITO 
S G E M I C A N O E PROSPERO 
IST FIN MILANESE 
MARANGONI 
SISA 
POP SONDRIO 
6 S. PAOLO B5 
C R. BOLOGNA 
C. RI5P PRATO 
METANOPOLI 
CARNICA 
VILLA D E S T E 
CR ROMAGNOLO 
C&M PLA5T 
ELÉCTROLUX 
LEASING 
OLIVETTI BAR 
BANCA MARINO 
NORDITALIA ORD 
NORD1TALIA PRIV, 
CR PISA 
MERLONI 
A0&RIGUE2 
FlNCÒM 
BAI 
SCÈTI 
PIRELLI 1/7 
C. RISP PRATO 
FORNARA 

_/-. 

—/_ 12.100/13,600 

1 100/1 U f i 
1 0 2 , 0 6 0 / -

—/— 
1 180/1.1*6 

66.600/68.600 
3 , 6 1 0 / -

— 1 — 

_/_, _/_ 250 G 0 0 / -

—/—. 
2 1 5 0 / -

11 800 /— 

—/— —/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIOf IDIS OPT. 13% 

A2. AUT, F.S. 83-90 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2 ' 

« AUT. F.S. 84-92 

AZ. AUT. F.S. 85-92 

AZ. AUT. F.S. '86-96 2* 

AZ. AUT. F.S, 86-00 3* 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP 030-035 8% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2> 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 8S-9& V 

ENEL'66-01 INE) 

IRI - SIDER 82-B9 INO 

If l l-STET 10%EXW 

lari 

_ — 
_ 
— — 
— — 
— _ 
— - r -

— — 
— — — — 
_ — 
— — 

Proc. 

101.30 

103.90 

103,20 

103,70 

102,00 

100,95 

101,20 

174,20 

171,60 

BB.30 

78,00 

104,16 

106.36 

104.80 

105.20 

104,70 

106.60 

101,75 

101.30 

102.50 

92,00 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCE.SE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1311,96 

7 Ì 1 , « 
216,26 
841.64 

34.763 
2150.6 
1932,376 

187,27 
9,449 

149*, t 
993,9 

9,108 

870,496 
102,568 
197,02 

208.2 
297.66 

9,161 
10.757 

956,65 

1310,6 

'7JV.7B ' 
216,125 
641.276 

34,732 
2146.69 
1928,75 

187,085 
9.44S 

1496,9 
892,326 

9,086 
670,455 

102,54 
196,67 
204.87 
297,576 

9.164 
1Ò.7é7 

963.76 

ORO E MONETE 
Dentro 

ORO FINO (PER GB) 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.È, (P. 73| 
RRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.200 
323.800 
139.000 
140.000 
139.000 
695.999 

710 000 
660.000 
118.000 
105.000 
105.000 

105.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
IND, SECCO 
B. AGRIC- MANTOVANA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC. CREDITO VALT. 
P, COMM. IND. 
P. BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
f CREMONA 
P, INTRA 
P. LECCO 
P LODI 
P LUINO VAR. 
P. MILANO 

P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL. IN.VIT. ' 

BHIANTEA 
CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI ' 
LEGNANO 
GALURATESE 
LOMBARDA 
B SUBALPINA 

DIRITTI 6 TIBURTINA 

CREDIT WÈST ' 
F INANCE 

BIEFFE 
FRETTE 

Quotazione 

1.940 
170 

96.000 
3.100 

24.060 
15 600 
15.600 
18.700 

23.600 

13 700 

9 150 

25.600 
835 

1 1S7 680 

16.830 
6.110 
4.910 

a i I O O 

10,000 
8.060 

10 OÙfl 
26 300 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12W 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB8B12,6% 

BTP-1FB88 12,6% 

BTP-1FB9012,6% 

BTP-1GE89 12,6% 

BTP-1GE90 12.6% 

BTP-1GN90 10% 

BTP-1LG86 12,5 

BTP-1MG68 12,26% 

BTP-1MG89 10,6% 

BTP-1MG90 10,6% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MZ89 12,6% 

BTP-1MZSQ 12.6% 

BTP-IMZ91 12.5% 

6TP-1NV8B 12,6% 

BTP-1NV90 9,26% 

BTP-10T88 12.6% 
CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82/69 13% 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 63/90 11,6% 
CCT ECU 94/91 11,26% 
CCT ECU 84/92 10,5% 

CCT ECU 86/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT-ECU 85/93 8,75% 
CCT ECU 85/93 9,76% 
CCT 17GE91 INO 

CCT-18DC90IND 
CCT 18FB91IND 
CCM6MZ91IND 
CCT-83/93 TR 2.6% 
CCT-AG88 EM AG63 IND 

CCT-AG90 INO 
CCT-AG91IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-DC87 IND 
CCT-DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT-0C95 INO 

CCT-EFIM AG88 INO 
CCT-ENIAGB8 IND 
CCT-FB88 INO 

CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE91IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 INb 

CCT-GN91IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-LGBB EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 

CCT-MGBS IND 
CCT-MG91IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 IND 

CCT-NV90 EMNV83 )ND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV9S IND 
CCT-OT68 EM OT83 IND 
CCT-OT90 IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT95 IND 
CCT-STB8 EM ST83 IND 
CCT-ST80 IND 
CCT-ST91IND 

CCT-ST95 IND 
EDSCOL-76/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 
ÉDSCOL-77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 

PGE92 
PLG90 
PMZ92 
POT90 
PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-36 6% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB96 

TGE96 
TLG96 
TMG96 
TM2 96 

Chiù». 

99,9 

101.4 

101,45 

100,5 

100,85 

102,1 

104,16 

102.1 

102,9 

97,66 

101,26 

101,25 

99.3 

88.7 

101,3 

102,1 

103.15 

n.p 
101,75 

n.p. 

101,7 

97 

108,05 

107,8 
107,6 
106,66 
108,76 

101,9 

103,26 
100 
104,8 

S8.25 

9B.46 
98,1 

SS 
90,5 

100,6 
86,3 

100 
85.46 

100.35 
101,25 
S3.B 

100,15 
102.16 
S9.7B 
98,26 

100.6 
100.7 
100 
101,96 
97.25 

98. \ 
100 
102,2 
98.2 

100 

101,4 

93,76 
96,05 

100,6 
97,85 

100.05 
95.6 

100,36 
101.2 
93.46 

69,95 
101,16 

93.9 
99,95 
98 

102.15 
100,35 
96.3 

100,9 
98,3 

100,46 
96.3 

100.75 
67,6 

100.5 

96,25 
9B.5 

93 
95.9 

100.7 

95 
95.4 
96.6 

n.p, 

n.p. 

n.p. 
n.p. 
n.p. 
o p . 

n.p. 

102 
76 
S4.8 
98 9 
95,4 

96.06 
95,9 
S5.3 
95.2 
95.75 

Var. % 

-0 -18 

0.00 

- 0 10 

- 0 . 0 5 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0.16 

0.24 

- 0 . 0 6 

0.00 

- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 . 0 5 

0.05 

- 0 . 2 4 

0.00 

n.p. 

- 0 05 

n p . 

- 0 . 0 5 

0.00 

0.42 

0.19 
0 47 
0.00 
0.00 

0.00 
" - 0 . 7 2 

- 0 . 3 0 
0 00 

- 0 . 0 5 

- 0 05 

0.05 
0.05 
4.02 
0.10 

0.00 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

0.10 
- 0 . 3 9 
- 0 . 1 1 

OOO 
0 0 0 

- 0 . 1 6 

- 0 . 1 0 

0.00 
OOO 
0.10 

- 0 . 0 5 
0.05 

- 0 . 0 5 

0.05 
0.00 
0.00 

- 0 . 4 0 

- 0 IO 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 05 

0.15 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 , 2 0 
- 0 . 1 0 

0.00 

0 05 
- 0 05 

- 0 IO 
- 0 15 

0.10 
- 0 10 

0.00 
- 0 10 

OOO 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 0 5 

0 26 

0 00 
- 1 06 
- 0 10 

0 40 

4 40 
- 0 05 

0.00 

n.p. 
n.p. 

n.p. 
n p . 
np . 
n.p. 
n.p. 

- 0 16 
- 3 80 
- 0 05 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 00 

- 0 16 
ÓÒO 

0 00 

FONDI D'INVESTIMENTO 

18.878 

"B.908 
I <1Ò8 

i « «88 

18.888 

11.478 

IMICAPITAL (A l 

FONDEHSEI IBI 

PRIMECAPITALIAI 

PRIMECASH IO) 
17.888 

11.122 
F. PROFESSIOWALE IA) 

GENERCOMIT IBI 

INTERB. AZIONARIO (A) 

18 318 

17.888 

INTERB. OBBLIGA?.. 101 13,347 13.24» 

INTERB. RENDITA 101 13.371 18.MO 

NORDFONOO (01 

EURO-ANDROMEDA 18) 

EURO-ANTARES IO) 

SFORZESCO 101 

FONDINVEST 1 IO) 

FONOINVEST 2 (B) 

NAGRACAPITAL IA) 

NAQRAREND (0) 

REDDITOSETTE |0> 

CAP1TALGEST |B) 

RISP. ITALIA BILANC. IB> 1 8 . 6 1 4 

RISP. ITALIA REOOITO IO) 12 .7&9 

FONDO CENTRALE (B) 

B N RENDIFONDOIB) 

B N MULTIFONDO (0) 

~ CASH M. FUNO (I 

CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREDIT (B) 

RENDICREDIT IO) 

GE8TIELLE M IO) 

EUROMOB.RE CF IBI 

EPTCAPITAL IBI 

EPTABOND IO) 

PHENIXFUNO IB) 

FONDICRI 2 IBI 

NORDCAPITAL I I 

GEPOREND IO) 

GEPOREINVEST (I 

GENERCOMIT REND. IO) 10,178 

18.843 

12.810 

~iEii» 
22.1)82 

TiJii 
18.11» 

11,876 

18 084 

18,78» 

11,083 

1308» 

11.808 

18.284 

11.787 

14.324 

18,817 

13.717 

12.18» 

14.424 

13»»8 

18.7»! 

12.7»! 

14.001 

IO.»»» 

11.888 

I l M i 

12.287 

10.81» 

10.064 

10.788 

10.448 

10.141 

10 368 

».»11 

10.080 

»,»1» 

10.18» 

9.780 

1D»Q» 

10.074 

1001» 

I 0 1 8 2 

FONDO AMERICA IBI 

F0NPIMPIE60 IO) 

FONDO COMM. TURISMO 9.878 

CENTRALE REDDITO IO) 10.1*0 

SALVADANAIO (B) S.69» 

IMINDUSTRIA |AI 

10.82» 

8.73» 

10.140 

9.87» 

~5185 
ESSI 

10.020 
9 789 

~CTW 
~iEMT 

CAPITAL ITALIA 
frac. 

1 3 6 741 

INT SECURITIES 

MEDIOLANLiM 
ÒOl 22 ,77 
DOL38.2» 

40.81 
22,77 

" 38.8»1 

TTMTì 
~5£4T 

INDICI MIB 

x/~* 
l'Unità 
Mercoledì 
lfi •spttPmhrp 1987 

;' ' . ' : A 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche 

Il circolo 
vizioso 
del credito 

A. DE MATTIA 

wm I provvedimenti di stret­
ta monetaria e creditizia sono 
Intervenuti In un contesto ca­
ratterizzato da gravissimi vuoti 
di politica economica, del 
problemi della llnanza pubbli­
ca, da misure amministrative 
di liberalizzazione valutarla 
che sembravano ispirate al 
•cupio dissolvi». Molte ban­
che, In questo contesto e per 
lunghi mesi, hanno consentito 
quello che gli Inglesi chiama­
no Il 'raggiro» delle slesse 
banche, ne!senso che hanno 
concesso prestiti al lasso-Fiat 
- al 9% • alle grandi Imprese e 
queste, anziché produrre, 
hanno latto, a loro volta, ope­
razioni di arbitraggio finanzia­
rio e di denaro caldo, che si 
sono saldate con Interventi 
apeculativl sul cambi. 

In sostanza, le banche, cosi 
facendo, ottengono la certez­
za della liquidabile del credi­
to (Il banchiere In tal modo 
non rischia), la riduzione della 
domanda di titoli pubblici - Il 
che costringe II Tesoro a ele­
varne I rendimenti, che diven­
tano più appetibili per le ban­
che - e la eventualità di mano­
vre restrittive che facciano, al­
la fine, elevare I tassi con ulte­
riore beneficio per le banche 
Slesse. Una situazione che 
non poteva affatto durare. 

La mancanza di selettività, 
nelle quantità e nel lassi, a fa-
vare del finanziamenti per gli 
Impieghi produttivi e la media 
e piccola Impresa è stala una 
costante della condotta di 
molte banche negli ultimi 
tempi, sorde al reiterati Inviti 
di Bankltalla, Impegnata a di­
fendere la lira. Ogglnasce una 
questione: come Impedire 
che, mascherale da una assil­
lante campagna di rilancio del 
mercato, ma solo a parole, e 
dal continuo richiamo agli In­
dirla! comunitari, soprattutto 
le Manche più forti realizzino 
un •governo-ombra» del mer­
cato, non coincidente con gli 
Interessi del paese. 

SI calcola che con II massi­
male nelle banche dovrebbe-
ro rientrare complessivamen­
te 4.500 miliardi. E già si 
preannunci», negli ambienti 
bancari, l'aumento In media 
di un punto del tassi attivi; al 
tace, «more solito», su quelli 
passivi, pagati al risparmiatori. 
Il problema principale è anco­
ra una volta la selettività co­
me Impedire, cioè, che di 
Ironie alla •stretta», restino I 
lassi Fiat sugli Impegni finan­
ziari e siano penalizzati anco­
ra gli operatori che produco­
no e pagano altri livelli di tas­
si, La stretta, di per sé, do­
vrebbe comunque eliminare 
le posizioni marginali e queste 
dovrebbero essere costituite 
appunto ai finanziamenti al 
tasso di favore, a meno che le 
banche non preferiscano pa­
gare le previste penalità. 

Non mancano, In ogni ca­
lo, I meccanismi incentivanti 
e disincentivanti In capo alle 
autorità monetarle. Né si può 
trascurare - ai fini della rego­
lazione della liquidità - la 
enorme differenza che si va 
determinando tra I llnanzla-
menti accordati (maggiori) e 
quelli effelllvamenle 
ulìllstali. Insomma, accanto 
a tutte le questioni cruciali di 
politica economica, si riapre 
anche II capitolo del ruolo del 
sistema creditizio per la difesa 
della stabilità della moneta e 
per II rilancio degli investi­
menti e dell'occupazione. 

Prima casa 

«Un tranello 
nella legge» 
dice l'Uppi 
• • Chi ha comprato la «pri­
ma casa» usufruendo del be­
nefici fiscali concessi dalla 
legge rischia di vedersi recapi­
tare dal ministero delle Finan­
ze un'Ingiunzione per il paga­
mento dell'Intero tributo. La 
•norma-tranello», scovata 
dall'Unione piccoli proprietari 
(Uppl) nella legge per il con­
dono edilizio, riguarda In veri-
li «oliamo coloro che hanno 
venduto o acquistato un im­
mobile per il quale è slato ri­
chiesto il condono edilizio. 
Non è azzardato presumere -
afferma l'Uppi - che dato il 
consisterne numero di acqui­
sti di Immobili destinati a pri­
ma abitazione (20%) e l'altret­
tanto consistente patrimonio 
Immobiliare condonato 

(80*), questa norma interessi 
almeno un 16% di tulle le tran­
sazioni immobiliari effettuate 
In quest'ultimo periodo 

Il Senato ha messo mano ai decreti Sarcinelli col proposito di cambiarli 

Lira, è cominciata la cura 
Le proposte Cgil-Cisl-Uil: 
«Per garantire la libertà 
valutaria occorre riformare 
Ufficio cambi e Banca d'Italia 
in una vera banca centrale» 

R E N Z 0 STEFANELLI "*~ 

m ROMA. L'effetto dei de­
creti valutari a favore della lira 
era già più debole ieri, secon­
do giorno di applicazione. Il 
marco è a 722 lire, non sono 
necessari interventi a soste­
gno, anche grazie al dollaro 
fermo a 1.312 lire. La situazio­
ne monetaria resta però pre­
caria, esige la ricostruzione di 
una linea politica per la gè-
stlone attiva dei rapporti eco­
nomici con l'estero e, In que­
sto ambito, del movimenti di 

capitali. 
L'esame dei decreti appli­

cativi della legge valutaria pre­
disposti dall'attuale direttore 
generale del Tesoro Sarcinelli 
(quando era ministro nel go­
verno FanfanO è in corso al 
Senato. Un comitato ristretto 
ha sentito il ministro per il 
Commercio estero, Ruggiero. 
Oggi la commissione Giustizia 
del Senato entrerà nel merito. 

Tre esponenti di questa 
commissione sono intervenuti 

all'incontro promosso dalle 
rappresentanze sindacali 
aziendali dell'Ufficio cambi 
Cgil-Cisl-Uil su «Liberalizza­
zione valutaria e costituzione 
della Banca centrale». Il sen. 
Gallo (de) ha detto che la 
Commissione modificherà i 
decreti Sarcinelli, in particola­
re per la parte che riguarda il 
Servizio informativo valutario. 
I senatori Battello (Pei) ed 
Acone (Psi) hanno rilevato 
nei testi sottoposti al Senato 
un allontanamento dell'obiet­
tivo della legge valutaria dele­
gante che prevede lo sviluppo 
di nuovi strumenti di governo 
del mercato a garanzia della 
libertà valutaria. 

Le Rsa dell'Ufficio cambi 
affermano che «I decreti Sar­
cinelli rinunciano preventiva­
mente a quei poteri di indiriz­
zo, di governo e di conoscen­
za che sono indispensabili per 
meglio assicurare l'equilibrio 

esterno dell'economia in caso 
di congiuntura sfavorevole». 

Le modifiche proposte ten­
dono a ristabilire questi poteri 
dell'autorità monetaria. Viene 
nuovamente rilevata, tuttavia, 
la necessità di affidare la ge­
stione della politica valutaria 
ad una banca centrale rinno­
vala. Di qui la proposta Cgil-
Cisl-Uil di ^dotare l'Italia di 
una moderna struttura opera­
tiva che consenta la salvaguar­
dia dell'attuale livello di effi­
cienza in una realtà di rinno­
vati e più ampi compiti, attra­
verso la unificazione istituzio­
nale tra Banca d'Italia ed Uffi­
cio italiano dei cambi». La 
nuova banca centrale dovreb­
be risolvere «il concreto pro­
blema di adeguare le strutture 
ai nuovi compiti e alle nuove 
realtà», cioè garantire l'inte­
resse economico generale in 
un mercato che si apre intera­
mente alla libertà degli scam­

bi internazionali. 
Questo passo ulteriore do­

vrebbe essere tenuto presente 
neli'emendare i decreti attua­
tivi della legge valutaria e nel 
formulare un apposito proget­
to di riforma degli istituti Uic e 
Banca d'Italia. Nell'intervento 
al convegno il responsabile 
del settore credito del Pei, 
Angelo De Mattia, ha afferma­
to che «non si può rinunciare 
alla controllabilità dei movi­
menti dì capitale né alla dota­
zione di un adeguato appara­
to informativo, né ad un rifor­
mulato monopolio valutario, 
né, infine, al coordinamento 
fra Cambital e Banca d'Italia». 

Alla Camera i parlamentari 
comunisti (primo firmatario 
Bellocchio) hanno interroga­
to il ministro del Tesoro chie­
dendogli: 1) di disporre una 
indagine urgente se, nel corso 
dell'attacco speculativo alla li­

ra, gli intermediari non abbia­
no violato le norme di legge o 
professionali; 2) di fornire i 
dati sui finanziamenti conces­
si dalle banche ai grandi grup­
pi e, fra di essi, quali benefi­
ciano del famoso tasso Fiat, 
3) evidenziare i legami fra 
speculazione e la ridotta sot­
toscrizione di titoli del Teso­
ro. Il ministro Amato sarà sol­
lecitato oggi a rispondere in 
commissione. 

Fra gli interventi sulla crisi 
valutaria, di rilievo quello del 
segretario del Pri Giorgio La 
Malfa secondo cui «le oppor­
tunità speculative non nasco­
no da sole, sono il frutto dì 
politiche inadeguate». Il presi­
dente delle Casse rurali e arti­
giane, Ferri, protesta contro il 
massimale sul credito applica­
to ai 600mìla piccoli operatori 
delle Cra chiamati a pagare il 
prezzo della libertà speculati­
va dei gruppi finanziari. 

Pigro il prestito Italia 
• I LONDRA. Il prestito di un 
miliardo di dollari per il Teso­
ro Italiano è stato sottoscritto 
per due terzi. Fra I sottoscrit­
tori si trovano, In buona posi­
zione, Istituzioni Italiane che 
usano la liberta di esportazio­
ne del capitali per sottoscrive­
re all'estero (esentasse e con 
garanzia dal rischio di svaluta­
zione della lira) quel titoli del 
debito pubblico che avrebbe­
ro potuto sottoscrivere In Ita­
lia, Inferiori alle aspettative sa­
rebbero le sottoscrizioni del 
giapponesi, principali attori 
del mercato degli europrestlll. 

Altri acquirenti sono le ban­
che centrali: I titoli del Tesoro 

italiano, a scadenza tre anni, 
vengono acquistati per impie­
gare le Ingenti riserve accu­
mulate da alcuni paesi siste­
maticamente in attivo, come 
la Germania ed il Giappone. I 
portavoce della società che 
cura II collocamento del pre­
stito, Credit Sulsse-First Bo­
ston, si dichiarano ottimisti. 
Reagiscono all'ipotesi di alcu­
ni ambienti secondo cui alcu­
ni potenziali acquirenti stareb­
bero In agguato per ottenere I 
titoli con uno sconto qualora 
non venissero tutti sottoscritti. 
Per evitare questo risultalo 
dovranno muoversi, probabil­
mente, anche le istituzioni ita­

liane. 
L'andamento del cosiddet­

to «prestito Italia» dimostra 
quanto sia facile perdere capi­
tali e riserve - si paria di I -imi-
la miliardi di lire usciti dall'Ita­
lia nell'87 - e difficile riotte-
nerll, sia pure pagando uno 
dei tassi più alti del mercato 
intemazionale. L'era dei gran­
di prestiti internazionali, oltre­
lutto, sembra tramontata. Se 
l'Italia rivuole i suoi capitali 
dovrà mettere In azione una 
accorta strategia in cui inter­
vengano incentivi e azioni di 
risanamento del mercato. 
Molti intermediari internazio­
nali possono essere interessa­
ti a parteciparvi. 

Ribassa Wall Street 
I H WASHINGTON. Nel se­
condo trimestre il deficit va­
lutario degli Stati Uniti è sta­
to di 41 miliardi dì dollari. 
Per il primo semestre il defi­
cit ammonta a 77,78 miliardi 
di dollari. Ciò vuol dire che 
l'introito valutario per servì­
zi, come i trasporti aerei o le 
assicurazioni, nonché il rim­
patrio di profitti non riesco­
no a rimarginare in alcun 
modo i disavanzi delia bilan­
cia commerciale. 

Proporzionalmente au­
menta l'indebitamento in ca­
pitali degli Stati Uniti verso 
l'estero. 

La borsa valori- di New 

York avevj perduto a metà 
seduta di ieri 43 punti, circa 
l'I,596. Le cause di questo ri­
basso - che non è il primo -
sono difficilmente identifi­
cabili data l'incertezza in cui 
autorità monetarie e Casa 
Bianca lasciano gli operato­
ri. Mentre si parla insistente­
mente di un ribasso generale 
del dollaro - si apetterebbe 
l'assemblea del Fondo mo­
netario del 24 settembre per 
poi attuarlo - trova forti con­
sensi anche la previsione op­
posta, di un consistente rial­
zo dei tassi d'interesse. 

La produzione industriale 
è aumentata in agosto dello 

0,3%. Soltanto la produzione 
di automobili è in netto calo. 
Tuttavia l'intera manovra di 
politica economica resta an­
cora da definire. Contraria­
mente alle abitudini dei par­
lamentari statunitensi que­
st'anno la maggior parte dei 
budget settoriali non sono 
stati ancora approvati per 
l'impossibilità di trovare un 
accordo sia sulla spesa che 
sulle nuove tasse (previste 
ma non applicate). In queste 
condizioni lo sviluppo è fi­
nanziato dall'importazione 
di capitali: 45 miliardi di dol­
lari «importati» soltanto nel 
secondo trimestre. 

———-——— Da dove nasce la bufera di questi giorni? Se ne è discusso a Bologna 
E ormai tutti ammettono che il «boom» non ha cancellato i mali dell'economia 

Finanza, la «marcia trionfale» era stonata 
Dove va la Borsa? La banca è un'impresa traspa­
rente? I provvedimenti presi dalgovemo per difen­
dere la lira sono sufficienti? Questi sono alcuni 
degli interrogativi posti nel dibattito su «vecchia e 
nuova finanza» tenutosi alla festa dell'Unità di Bo­
logna con la partecipazione di Nesi (Bni). Peggio 
(Pei), Petralia (Lega coop), Longo (Ina), Renda 
(Banca del Monte). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

Mi BOLOGNA. Decisamente 
finiti I tempi delle marce trion­
fali con le quali i finanzieri 
avevano Incantato un po' tutti, 
ora ci si accorge che gli anni 
del «boom» non hanno can­
cellato i vecchi mali dell'eco­
nomia che ritornano più ag-
6resalvi di prima. Come mai? 

na risposta coraggiosa è ve­
nuta da Carlo Flenda, diretto­
re generale della Banca del 
Monte, Il quale ha spiegato 
che l cambiamenti Intervenuti 
net mondo della finanza non 
hanno corretto gli squilibri 
strutturali. 

Le imprese si sono si risana­
te ma con 20mita miliardi di 
«sofferenze» per le banche e 

con l'aiuto consistente dello 
Stato. Cosi la ripresa della 
Borsa si è avuta grazie alla 
comparsa sulla scena dei fon­
di di investimento. Flenda ha 
fatto notare che il danaro af­
fluito in Borsa va in favore so­
lo di alcuni gruppi e non della 
generalità delle aziende. Le 
piccole Imprese non hanno 
perciò avuto alcun beneficio e 
devono continuare a ricorrere 
al danaro delle banche. 

Degli squilibri finanziari del 
sistema produttivo italiano ha 
parlato anche Nesl; ci sono 
pochi gruppi (una ventina) 
che godono di una situazione 
florida, mentre centomila pic­
cole e medie imprese hanno 

Eugenio Peggio Nerìo Nesi 

problemi di sottocapitalizza­
zione. Questo ha impedito 
un'espansione della base pro­
duttiva. 

La concorrenza straniera 
preoccupa Antonio Longo, 
presidente dell'Ina. Il sistema 
assicurativo italiano ha fatto 

passi avanti, ma la strada è an­
cora lunga. Per Longo prima 
di tutto bisogna creare un po­
lo assicurativo nazionale 
(cioè l'assicurazione degli as­
sicuratori). Occupazione e 
sviluppo aree meridionali, ri­
conquista da parte dello Stato 

della possibilità di investire 
nel settore sociale. Sono que­
sti, secondo Longo, i punti su 
cui si gioca l'avvenire del pae­
se. 

«Un copione già visto»: così 
Rino Petralia, della Lega, ha 
definito le misure prese dal 
governo in questi giorni. Ha 
smentito che il paese non pos­
sa avere un alto tasso di svi­
luppo se l'economia intema­
zionale non tira: «Questo è si­
curamente un vincolo che pe­
sa ma può essere corretto con 
azioni che migliorino l'anda­
mento dei settori con maggio­
re incidenza negativa sulla bi­
lancia dei pagamenti». 

Ciò che è accaduto in que­
ste settimane riporta alla vec­
chia finanza. È l'opinione di 
Eugenio Peggio (Pei) il quale, 
riprendendo la valutazione 
degli esperti del Tesoro, ha 
detto che quest'anno l'infla­
zione salirà al 5,2%, l'I,2% in 
più rispetto allo scorso anno. 
Quali sono le ragioni? Le no­
stre esportazioni - dice Peg­
gio - non sono cresciute solo 
perché l'economia intemazio­

nale ha avuto un rallentamen­
to ma anche perché la produ­
zione industriale italiana non 
sì è sviluppata. 

«Con faciloneria - ha osser­
vato ancora Peggio - si è par­
lato di era post-industriale e ci 
sì è abbandonati a un'orgia di 
parole sulla terziarizzazione 
mentre la Germania ha prose­
guito nell'industrializzazione 
». Non è poi vero che per 
quanto riguarda il sistema fi­
nanziario pubblico l'Italia 
spende troppo. Spende come 
la Germania e molto meno 
della Francia. Allora? Il pro­
blema è un altro: l'Italia ha un 
gettito fiscale inferiore del 
10% a quello della Francia. 
Portarlo allo stesso livello per 
lo Stato significherebbe au­
mentare le proprie entrate di 
lOOmila miliardi, il che vor­
rebbe dire pareggiare il bilan­
cio. «Perciò - ha detto Peggio 
- accanto alla riqualificazione 
e allo sviluppo dell'apparato 
produttivo, occorre aumenta­
re il prelievo fiscale con una 
politica che sia equa e ispirata 
a giustizia». 

La crisi siderurgica 
In 6 mesi l'Italsider 
ha perso come nell'86: 
514 miliardi 
tm ROMA. Vanno di male in 
peggio i conti della siderurgia 
pubblica. Nei primi sei mesi di 
quest'anno l'Italsider ha accu­
mulato tante perdite quante 
ne ha messe insieme In tutto il 
1986, che già era stato un an­
no disastroso: 514 miliardi. Se 
anche le altre società della 
Finsider viaggiano sugli stessi 
ritmi, si può prevedere che al­
la fine dell'anno il deficit com­
plessivo delle aziende di Stato 
che producono acciaio si col­
locherà tra i 1500 e ì 2000 mi­
liardi. Un buco colossale che 
ci riporta agli anni più bui del­
la crisi della grande industria 
all'inizio del decennio. Si par­
la da tempo di iniziative di ri­
sanamento, di interventi di ra­
zionalizzazione e di iniezione 
di contributi pubblici per in­
vertire la disastrosa tendenza. 
Per ora però di nero su bianco 
non c'è ancora nulla. C'è stata 

all'inizio dell'estate la grande 
battaglia per spartirsi le massi­
me cariche operative al verti­
ce della Finsider. Si parla da 
tempo della necessità di con­
ferire alla Finsider 5-6mila mi­
liardi per attuare le necessarie 
trasformazioni e ripianare le 
perdite di bilancio, ma ancora 
ieri il ministro Battaglia è stato 
evasivo sull'argomento trince­
randosi dietro il complesso la­
voro di definizione delta nuo­
va Finanziaria. Non può stupi­
re che In tali condizioni cre­
scano di giorno in giorno le 
preoccupazioni del sindaca­
to. Ieri alcuni suoi esponenti 
hanno persino messo in di­
scussione l'attendibilità del 
nuovi dati sul bilancio: si teme 
che siano ad arte drammatiz­
zati per spianare la strada a 
una autentica stangata sulla 
produzione e sull'occupazio-

La fabbrica quasi ferma 

E Campi ha paura 
che stia arrivando 
anche la sua ora 

PIERLUIGI GHIQQINI 

• i GENOVA. Tira brutta aria 
all'ltalsider Campì, lo stabili­
mento genovese specializzato 
nella produzione di acciai 
speciali e lamiere di qualità. 
Dal mese di giugno sono com­
pletamente ferme sia l'ac­
ciaieria elettrica sia la fucina­
tura a causa di un grave gua­
sto ad un trasformatore entra­
to in attività da poco tempo. 
Da allora trecento operi, su 
1.400 dipendenti, sono in cas­
sa integrazione ordinaria. Du­
rante l'estate lo stabilimento 
ha vivacchiato trasformando i 
semilavorati sfornati a Taranto 
e, pare in maggior misura, im­
portati dalla Germania. Si pen­
sava di superare l'emergenza 
prima dell'autunno e di far 
rientrare tutti al lavoro entro 
la prima decade di quesito me­
se, ma un altro guasto ha man­
dato di nuovo in tilt il trasfor­
matore durante le prove tecni­
che. Morale della favola: ac­
ciaieria e reparto fucinatura 
ancora bloccati, cassa inte­
grazione prorogata come mi­
nimo sino alla fine di ottobre. 

Ora, tra i lavoratori si co­
mincia a sospettare di questa 
sfilza di disgrazie e si fa strada 
il timore che tutto ciò preluda 
ad una nuova, pesante ristrut­
turazione, se non alla gradua­
le chiusura della fabbrica dì 
Campi. C'è un particolare che 
fa riflettere; la settimana scor­
sa la delegazione Italsider ha 
disertato una trattativa sinda­
cale convocata In campo neu­
tro presso la sede della Regio­
ne Liguria. «Avremmo dovuto 
stabilire la data del riavvìo, i 
volumi produttivi e ì turni -
spiega Enrico Samunì, sinda­
calista della Fiom genovese -. 
Avevamo chiesto e ottenuto 
che la discussione si svolgesse 
dì fronte ai rappresentanti de­
gli enti locali in qualità di ga­
ranti, ma i dirigenti Italsider 
hanno mancato l'appuntam­

mo. E nemmeno hanno fatto 
sapere il perché. La stessa Re­
gione ha colto I rischi insiti in 
questo comportamento, ed ha 
convocato un nuovo Incontro 
per mercoledì 16 con un fo­
nogramma firmato dall'asses­
sore Muratore». 

Il momento della verità 
dunque è vicino, ma questa at­
tesa viene vissuta con una ap­
prensione simile a quella che 
precedette l'esplosione delta 
grande crisi di Genova, nel 
1984. 

I conti disastrosi della side­
rurgia italiana, e la persìstente 
depressione del mercato eu­
ropeo moltiplicano le ipotesi 
di nuovi tagli. Italsider Campi, 
che è in diretta condorrenza 
con il gruppo Falck, si trova in 
una posizione particolare e 
delicata: è uno stabilimento 
strategico, nel senso che è l'u­
nico produttore italiano di al­
cuni tipi di lamiere e opera su 
una fascia di mercato di pro­
dotti ad alto valore aggiunto 
(per esempio gli acciai balisti­
ci). Inoltre i grandi progetti 
pubblici che nei prossimi die­
ci anni metteranno in moto 
nel nostro paese circa due­
centomila miliardi di investi­
menti, faranno crescere la do­
manda dì acciai speciali e dì 
qualità. 

Ma la fabbrica ha accumu­
lato nel 1986 una perdita sul 
margine operativo lordo di 
circa cinquanta miliardi, e il 
fermo dell'acciaieria ha finito 
per inceppare un impegnativo 
programma di rilancio che co­
minciava a dare risultati: pro­
gramma che aveva i suoi punti 
di forza nella nuova colata in 
pressione (dopo un estenuan­
te rodaggio, finalmente mar­
ciava a ritmi soddisfacenti) e 
nel passaggio da quella che è 
stata definita la «cultura side­
rurgica dei volumi» alla «cultu­
ra della qualità». 

Sarà aumentato anche il capitale sociale da 53 a 65 miliardi 

Marzotto si carica di debiti 
per saldare il conto della Lanerossi 
I soldi per la Lanerossi Marzotto li troverà aumen­
tando il capitale e indebitandosi. Ieri gli azionisti 
sono stati convocati in assemblea straordinaria. In 
una relazione di una ventina di cartelle Piero Mar­
zotto ha illustrato l'andamento del gruppo nel pri­
mo semestre (fatturato più 14,7%), ma soprattutto 
ha spiegato l'operazione che ha portato all'acqui­
sto del gruppo tessile dell'Eni. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

tm VALDAGNO. Marzotto ha 
indicato agli azionisti come 
intende far fronte all'esborso 
dei 168 miliardi che sono ser­
viti a strappare le ex aziende 
tessili dell'Eni alla concorren­
za dei fratelli Benetton. Le ta­
sche dei sottoscrittori non 
verranno spremute più di tan­
to Saranno emesse circa 
12mila azioni al valore nomi­
nale di mille lire ciascuna per 
portare il capitale sociale da 
53 a 65 miliardi. Complessiva­

mente, però, nelle casse del 
gruppo dovrebbero finire cir­
ca 60 miliardi visto che il prez­
zo di emissione sarà di 4750 
lire per azione. Una cifra, ha 
spiegato Marzotto all'assem­
blea, coerente con l'anda­
mento del titolo in Borsa e ta­
le da prospettare per li sotto-
scnttore un rapporto favore­
vole sia in termini di prezzo-
utile, sia in termini di rendi­
mento. Le azioni saranno of­
ferte in prelazione agli azioni­

sti (una nuova ogni cinque 
vecchie). 

Se Marzotto non sembra 
avere dubbi sulla riuscita del­
l'aumento del capitale, non 
meno sicuro appare sul repe­
rimento degli altri 108 miliardi 
necessari alla acquisizione 
della Lanerossi; anche se i re­
centi provvedimenti valutari 
paiono avere un po' spuntato 
l'efficacia di uno degli stru­
menti dei quali ufficiosamente 
si parlava alla vigilia dell'as­
semblea: un maggior utilizzo 
delle linee di fido tecniche, in 
particolare le anticipazioni al­
le esportazioni. Ma Marzotto 
ha indicato altre carte agli 
azionisti: la vendita di immo­
bili «non inerenti l'attività pro­
duttiva», possibili «intese im­
prenditoriali finalizzate a raf­
forzare, oltre che la situazione 
finanziaria, la competitività di 
mercato delle imprese del 
gruppo» (ma notizie più preci­

se da Valdagno non ne filtra­
no) e il ricorso a finanziamen­
ti a medio termine (strada usa­
ta in passato anche per l'ac­
quisizione della Bassetti). In 
effetti, nonostante i brillanti ri­
sultati conseguiti negli ultimi 
anni, Il gruppo Marzotto non 
naviga nell'abbondanza di li­
quido. Nella corsa per la La­
nerossi Marzotto è entrato di 
malavoglia. Il suo gruppo era 
già impegnato al limite dell'e­
quilibrio fisiologico (pur se ri­
velatosi un ottimo adare, l'as­
sorbimento della Bassetti è 
stato finanziariamente alquan­
to impegnativo). Tuttavia, il ri­
schio che ìl gruppo Lanerossi 
finisse nelle mani di un perico­
loso concorrente come Be­
netton ha olla fine convinto 
Marzotto a buttarsi a corpo 
morto nell'affare e a vincere 
l'asta Una vittoria piena di 
strascichi polemici per le pro­
teste dei gruppi sconfitti, ma 

anche per le preoccupazioni 
del sindacato, praticamente 
tagliato fuori dalle trattative. È 
probabilmente anche per l'e­
co dì queste polemiche che 
Marzotto ha tenuto len a pre­
cisare che verranno rispettati i 
«vincoli occupazionali e gene­
rali posti dal Cìpt», che tuttavia 
non impediranno - ha rassicu­
rato gli azionisti - «un signifi­
cativo rafforzamento delle po­
sizioni di mercato delle azien­
de Lanerossi», Anche se - ha 
tenuto a precisare - «gli attuali 
ìndici dì redditività» non tro­
vano rispondenza nel prezzo 
pagato per le aziende dell'Eni. 
Una risposta a chi ha sostenu­
to che l'ente pubblico ha 
svenduto la Lanerossi ma an­
che, indirettamente, un avver­
timento al sindacalo per dire 
che la produrne ita della Lane-
rossi, per i nuovi propnetan, è 
un problema ancora tutto 
aperto 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Undicimila 
anni fa 
I primi uomini 
sulle Alpi 

Contrariamente a quanto ritenuto (ino ad oggi, le prime 
apparizioni dell'uomo sulle Alpi risalgono a circa undicimi­
la anni la, mentre le attività agricole sull'arco alpino si 
possono datare verso la line del sesto millennio avanti 
Cristo. E questo il dato più Interessarne emerso al termine 
del quinto •Colloquio» Internazionale sul tema «le Alpi 
nell'antichità., svoltosi a Pila (Aosta) organizzato dalla 
«Società valdostana di preistoria e archeologia» e patroci­
nato dalla Regione autonoma della Valle d'Aosta. Per tre 
giorni oltre 60 fra | maggiori studiosi e ricercatori di storia 
antica hanno confrontato tesi e datazioni relative alla pre­
senza umana sulle Alpi dal nono e ottavo millennio avanti 
Cristo. >Le nuove tecniche di datazione cronologica - ha 
detto Alain Gallay, direttore dell'istituto di antropologia di 
Ginevra e direttore del "Colloquio" - ci consentono di 
affermare che le Alpi, In epoche assai antecedenti a quelle 
considerate fino a qualche anno fa, furono abitate da cac­
ciatori.. 

Appuntamento disarmo 

A Pechino 
la conferenza 
scientifica 
del Terzo mondo 

Con un appassionato appel­
lo al governi dei paesi in via 
di sviluppo affinchè dedi­
chino maggiori risore alla 
ricerca scientifica, Il premio 
Nobel per la fisica Abdul 
Salarn ha aperto a Pechino 
la seconda conferenza del­
la «Accademia delle scien­

ze del Terzo mondo», un'organizzazione attiva dal I98S. 
Tema centrale dell'intervento Introduttivo del professor 
Salam, che dirige il Centro internazionale di fisica teorica 
di Trieste, è slato quello delle scarse risorse che I paesi In 
via di sviluppo dedicano alla ricerca scientifica. E per que­
sto motivo, ha aggiunto il 61 enne fisico pakistano, che tulli 
gli scienziati del Terzo mondo aderenti all'Accademia 
hanno deciso di lanciare in questi giorni un appello al loro 
governi, affinché almeno una parte dei fondi attualmente 
destinali all'Istruzione nel rispettivi paesi vengano devoluti 
a favore della ricerca scientifica. 

Innamorarsi 
fa venire 
il raffreddore? 

Innamorarsi la venire il raf­
freddore. Lo hanno stabili­
to I ricercatori di una cllni­
ca specializzala Inglese, 
che da 41 anni studiano la 
più comune tra le malattie. Gli scienziati della «Common 
cold research unii, di Sallsbury hanno studiato il decorso 
di quasi 20mlla raffreddori senza mal trovare una cura 
efllcace. Sono convinti però che un giorno, a furia di 
approfondire le cause, Impareranno a controllare gli effet­
ti. Intanto hanno scoperto che ci si può raffreddare per 
aver perso II lavoro, oppure divorziata, o cambiato casa, 
anche senza che piovesse o tirasse vento, e che emozioni 
di vario genere rendono più vulnerabili ai germi del raf­
freddore, specialmente le emozioni suscitate da un brusco 
cambiamento di circostanza, buono o cattivo che sia. In­
namorarsi per un colpo di fulmine, per esemplo, può pro­
vocare Il raffreddore». 

La soglia 
minima 
di radiazioni 
ammesse 

Per la prima volta dopo l'In­
cidente di Cernobyl si riuni­
sce a Como la «Icrp», la 
commissione intemaziona­
le che stabilisce gli stan­
dard per la sicurezza da ra­
diazioni e le cui raccontati-

t^mtmmmmammmmmm^ dazioni vengono accettale 
dal governi di tulio II mon­

do. Un documento firmato da 800 scienziati di tutto il 
mondo, chiede alla commissione di abbassare di almeno 
cinque volte I limiti di soglia delle dosi minime ammesse, 
che erano stati precedentemente fissati e fatti propri, tra 
l'altro, dalla Cee. Ut richiesta è stata fatta In base ai dati più 
recenll relativi al sopravvissuti alle bombe di Hiroshima e 
Nagasaki. 

L'Australia 
Invasa 
dagli asini 

Come altri animali domesti­
ci portali In Australia e mol­
tipllcatisi a dismisura allo 
slato selvatico, gli asini si 
sono diffusi su grandi aree 
dell'Australia centrale, del Nord e dell'Altopiano occiden­
tale del klmberleys. Sono troppi e a causa della loro straor­
dinaria capaciti di riprodursi, non ha senso tentare di 
controllare II numero uccidendoli a fucilate.- è quanto ha 
riferito II consulente della commissione per l'ambiente del 
territorio del Nord, nella giornata conclusiva del congres­
so australiano-neozelandese di ricerca scientifica svoltosi 
a Townsvllle. GII asini selvatici danneggiano Infatti con gli 
zoccoli II suolo e le piante più piccole e competono per II 
cibo con le specie native e con gli allevamenti di bovini e 
ovini. Le possibilità di sfruttamento commerciale degli asi­
ni selvatici sono minime, 

GABRIELLA MECUCCI 

Convegno a Madrid 
Il computer fa il sarto 
«Costruisce» giacche 
e pantaloni su misura 
• • MADRID «Dammi la tua 
foto, ti (accio vedere come 
staresti con 11 vestito nuovo». 
Questa fase potrebbe entrare 
nel lessico di tutti i giorni in un 
futuro non lontano. Lo dimo­
stra il piccolo schermo del 
computer su cui i tecnici del­
l'Enea fanno «girare» - alla 
mostra del progetti Eureka In 
corso a Madrid in questi giorni 
- Il loro programma speri­
mentale «Cad tessile tridimen­
sionale». In pratica, la fiaba 
del re nudo elettronica. Con 
questo nuovo programma è 
Infatti possibile progettare, 
partendo da un disegno o da 
una fotografia («Iella» dal 
computer) un tessuto o un In­
tero vestito Scelto II tessuto 
(la trama, Il colore, il numero 
di punii per centimetro qua­
drato, Il disegno) e visto in 
un'immagine tridimensionale 

sullo schermo, si può verifi­
care in pochi secondi come 
funzionerà tagliato in una 
giacca o in un palo di pantalo­
ni o in un tailleur. 

Il computer infatti «costrui­
sce» su una sorta di manichi­
no elettronico II vestito desi­
derato. Se poi al manichino 
vogliamo dare la nostra faccia 
(mostrando al computer una 
nostra foto che la macchina 
leggerà e riprodurrà) e la no­
stra taglia allora 11 gioco sarà 
ancora più divertente e l'effet­
to finale molto più vicino alla 
realtà. Questo per quel che ri­
guarda il consumatore. Per le 
industrie il «Cad tridimensio­
nale» significa poter progetta­
re e realizzare (allacciando il 
computer a un telaio automa­
tico) 1 tessuti più diversi gio­
cando su decine di sfumature 
di colori e di composizioni e 
ricomposizioni dei disegni. 

Non c'è stabilità nel deterrente nucleare: si pensava 
che le armi nucleari avrebbero evitato la guerra in 
Europa, invece la ricerca militare, le tecnologie sem­
pre più sofisticate rendono necessaria la continua 
modernizzazione degli arsenali, governati sempre 
più da calcolatori e quindi sempre più soggetti ad 
«esplodere» per errore. Gli scienziati per il disarmo si 
danno appuntamento a Castiglioncello. 

GIANCARLO ANGELONI 

Dal 26 al 29 settembre, a Castiglioncello, 
il secondo convegno internazionale 
dell'Uspid, l'Unione degli scienziati 
pacifisti. Ne parla il professor Lenci 

• i ROMA. Sarà il fisico Jo­
seph Rolblat ad inaugurare, 
con la sua «lettura di apertu­
ra», il convegno internazio­
nale dell'Unione scienziati 
per il disarmo (Uspid), che 
si terrà nei prossimi giorni a 
Castiglioncello, dal 26 al 29 
settembre. Rotbial, inglese 
di origine polacca, è l'unico 
scienziato che abbandonò 
il progetto Manhattan, 
quando capì che i tedeschi 
non avrebbero mai avuto le 
armi nucleari. Uno del fon­
datori del movimento Pu-
gwash, di cui fu per moltis­
simi anni segretario genera­
le, e firmatario del manife­
sto Russell-Einstein, Rotblat 
parlerà a Castiglioncello sul 
tema «Tecnologia, corsa 
agli armamenti e disarmo 
nucleare». La sua tesi, in 
breve, è quesla. Contraria* 
mente ali opinione che le 
armi nucleari abbiano evita­
to la guerra in Europa, non 
c'è stabilità nel deterrente 
nucleare. Incessanti pro­
gressi tecnologici, fatti da 
scienziati che lavorano nel­
la ricerca militare, erodono 
la forza della deterrenza, 
rendendo necessaria una 
continua modernizzazione 
degli arsenali nucleari, con 
una crescente dipendenza 
dal calcolatori, che aumen­
tano, a loro volta, il perico­
lo di una guerra nucleare 
per errore. La sola soluzio­
ne, sostiene Rotbalt, è l'eli­
minazione della armi nu­
cleari; a questo scopo è ne­
cessario uno sforzo da par­
te degli scienziati per pro­
gettare il sistema di verìfica 
necessario. 

Con la consueta tenace 
passione nel far conoscere I 
temi e le attività antiriarmo, 
che tanto poco Invece sem­
brano coinvolgere l'opinio­
ne pubblica e la stragrande 
maggioranza degli uomini 
politici, il consiglio scientifi­
co dell'Uspid (Francesco 
Lenci, segretario nazionale; 
Carlo Bernardini; Paolo 
Cotta Ramusino; Carlo 
Schaerf; Michelangelo De 
Maria), presente il sindaco 
di Castiglioncello, la cui 
amministrazione va dimo­
strando da anni un vivace 
interesse per i problemi del­
la pace e del disarmo, ha 
presentato ieri mattina, in 
una conferenza stampa, il 
programma dell'incontro, 
cui parteciperanno una 
trentina di qualificatissimi 
esperti internazionali, pro­
venienti da paesi dell'Est e 
dell'Ovest. Sarà, questo, un 
•Castiglioncello secondo», 
dopo una prima, fortunata 
edizione nel 1985. Allora 
l'Uspld si era formata da ap­
pena tre anni, per Iniziativa 
di un gruppo ristretto di fisi­
ci (oggi l'Unione è ben più 
sviluppata e conta su venti­
cinque sezioni locali, che 
elaborano materiali infor­
mativi e di documentazione 
e che organizzano dibattiti). 
Nell'83, questo gruppo fece 
la sua prima uscita con un 
piccolo convegno a Bolo­

gna, seguito però con molta 
attenzione da esperti del ca­
libro di Richard Garwin, fisi­
co deiribm, Sidney Drell, 
direttore dell'acceleratore 
lineare di Stanford, Herbert 
Scoville, all'epoca direttore 
dei servizi tecnico-scientifi­
ci della Cia. 

A Castiglioncello, nell'85, 
molti furono i problemi che 
costituirono oggetto di di­
scussione. Se buona parte 
del convegno analizzò il si­
gnificato della decisione 
della Nato di Installare Per-
shing e Colise, da un lato, e 
di iniziare, dall'altro, un ne­
goziato con i sovietici sugli 
euromissili; e se fu affronta­
to il tema della ristruttura­
zione delle forze conven­
zionali nel quadro di una di­
fesa non provocativa; tutta­
via, fu l'Sdi a costituire il 
momento centrale di atten­
zione e la prima occasione 
di dibattito per un vasto 
gruppo di esperti l-.ierna-
zionali, le cui valutazioni 
sull'iniziativa di reagan re­
stano ancora oggi un punto 
di riferimento attuale. 

Sulla scia dell'apertura di 
Rolblat, Castiglioncello '87 
avrà per tema «Sviluppo tec­
nologico, corsa al riarmo e 
controllo degli armamenti». 
Nei fatti, tutto il programma 
del convegno si concentre­
rà sulle Interrelazioni tra 
tecnologia civile e militare, 
perché - è stato detto dagli 
scienziati dell'Uspid - non è 
solo la corsa agli armamenti 
che porta alla guerra, ma 
anche I modi in cui le armi 
vengono gestite, coordina­
le, organizzate nella fase 
critica. Un altro aspetto che 
è stato sottolineato nella 
conferenza stampa e l'esi­
genza di analizzare quanto 
lo sviluppo tecnologico 
possa permettere di risolve­
re con successo problemi 
di controllo degli armamen­
ti. Su questo e su altri temi 
abbiamo sentito l'opinione 
del professor Lenci, segre­
tario dell'Unione. 

Per quanto riguarda, ap­
punto, il controllo degli ar­
mamenti, quali sono in real­
tà I passi avanti resi possibili 
dallo sviluppo tecnologico? 

«Sono un bando totale 
degli esperimenti nucleari, 
in quanto il trattato è verifi­
cabile in modo adeguato. 
Certamente, anche un ac­
cordo sullo smantellamen­
to dei missili a media gittata 
in Europa comporterebbe 
delicati problemi di verifica. 
Sarebbe opportuno, quindi 
che lo sviluppo tecnologico 
producesse efficaci reti per 
la verifica dei trattati. In ef­
fetti, lo sviluppo tecnologi­
co ha trainato la corsa agli 
armamenti, creando spesso 
"bisogni militari" e ponen­
dosi aldi fuori di ogni possi­
bile controllo o accordo in­
ternazionale. Così, si corre 
il rischio di negoziare per 
anni lo smantellamento di 
un sistema d'arma obsole­
to, essendosi sviluppata nel 
frattempo una tecnologia 

per la produzione di armi 
più pericolose e destabiliz­
zanti». 

Suil'Sdi quali punti di 
convergenza ha raggiunto 
la comunità scientifica in­
ternazionale? 

«Oggi ia comunità scienti­
fica internazionale ha trova­
to un accordo vastissimo 
nel non considerare fattibi­
le il progetto Sdi. E un ac­
cordo espresso da associa­
zioni che non sono sospet­
tabili né di partigianeria, né 
di dilettantismo, come l'Ac­
cademia delle scienze ame­
ricana e il gruppo di studio 
su questi problemi delta So­
cietà americana di fisica. 
Malgrado ciò, le ricadute 
negative delI'Sdi sono di 
fronte a tutti. La prima è il 
congelamento di una pro­
posta di riduzione di armi 
nucleari strategiche. C'è poi 
lo sviluppo di componenti 
di sistemi Sdi inefficaci per 
abbattere i missili, ma effi­
caci certamente con armi 

antisatelliti. Infine: basare 
dei sistemi d'arma nello 
spazio vuol dire impedire 
un pieno uso pacifico di 
questo». 

Come giudica oggi, com­
plessivamente, la situazione 
intemazionale? 

«Direi che è una situazio­
ne suscettibile di sviluppi 
positivi. E direi che può ave­
re notevole rilevanza un 
paese come il nostro che fa 
parte dell'Alleanza e che 
può giocare un ruolo assai 
più autonomo di quanto ab­
bia fatto in passato. Il con­
vegno di Castiglioncello 
può essere, in questo senso, 
un contributo alla formazio­
ne di un'opinione che sia il 
più possibile suffragata da 
informazioni complete e ri­
gorose. Come Unione degli 
scienziati per il disarmo, vi 
proponete di avanzare di­
rette richieste politiche, che 
influenzino, sìa pure indiret­
tamente, atteggiamenti stra­
tegici intemazionali? 

«No, come dicevo prima, 
il nostro scopo è quello di 
fornire un'informazione 
che sia quanto più completa 
e rigorosa. Ovviamente, au­
spichiamo la rapida conclu­
sione di accorai e di nego­
ziati che portino ad un di­
sarmo bilanciato e a condi­
zioni tali da garantire la "si­
curezza comune"». 

Usa-Urss: la paura di non avere più paura 
La guerra, la paura della guerra, il nemico da odia­
re e temere fanno parte - secondo lo psichiatra 
svizzero Edward Gillteron - dell'immaginario col­
lettivo di una nazione. Sono miti che entrano in 
crisi, perché un conflitto non è più ipotizzabile 
senza la distruzione del pianeta. E dunque, sempre 
secondo Gillieron, Usa e Urss devono si «disarmar­
si», ma non troppo... 

ROMEO BASSOLI 

• • Oppure, paradossal­
mente, «gli Stati Uniti dovran­
no mettere in campo nuovi va­
lori collettivistici, l'Unione So­
vietica, nuovi valori individua­
listici; se non sapranno farlo, 
la paura della pace potrebbe 
essere più forte della paura 
della guerra» 

Il professor Edward Gillie­
ron studioso di psicologia del­
la guerra, guarda al di là dei 
timidi approcci di distensione 
tra Urss e Usa, intrawede le 
nuove dinamiche che si profi­
lano già nell'incertezza di 
un'epoca. Edward Gillieron 
ha partecipato, a Erice, al se­
minano sulla guerra nucleare. 

Anche lui ha ascoltato l'amba­
sciatore della Nato a Bruxel­
les, affermare perentoriamen­
te che «un minimo di deter­
renza nucleare va mantenuta 
anche In caso dì accordo sul 
disarmo, Non solo per iname­
ne un equilibrio tra le super­
potenze ma per tenere a bada 
i paesi dominati dal fanatismo 
o amici dei terroristi». 

È la «paura della pace» che 
si affianca alla «paura della 
guerra?», «la paura della pace 
- risponde Gillieron » è la 

Saura di non aver più patirà. 
on è un gioco di parole. E un 

meccanismo micidiale, che si 
può spiegare con dimeno tre 

modelli diversi di interpreta­
zione delle dinamiche collet­
tive. Io, naturalmente, ho un 
mio modello». Il professor Gil­
lieron sostiene che l'equilibrio 
dì un gruppo sociale così co­
me quello delle nazioni si 
conquista con la rinuncia ad 
agire, ad usare la forza. «Tutta 
la psiche di gruppo si fonda su 
questa rinuncia - dice - ma 
comporta la creazione di un 
nuovo livello logico di realtà: 
quello dei fantasmi, e soprat­
tuto del nemico immaginario. 
Miti, religioni, ideologie, ce­
mentano queste forme psichi­
che!. 

Il mito esplica i'origine di 
una nazione, ne spiega l'esi­
stenza e «giustifica in nome 
del passato le limitazioni im­
poste alle libertà individuali». 
La religione trasforma una 
realtà simbolica in reale, com­
pensa le difficoltà dell'oggi 
giustificandole nel futuro. L'i­
deologia «ha il grande svan­
taggio di fondare tutto il suo 
fascino su valori terreni, tec­
nologici, concreti». La felicità 
è qui, è possibile, è conquista­

bile. 
«Unione Sovietica e Stati 

Uniti si nutrono di miti, religio­
ni, ideologie e sono assediate, 
all'interno, da un malessere 
che cresce e che deve essere 
spiegato», sostiene Gillieron 
che vede nella politica del 
•mostrare i muscoli» nient'al-
tro che il tentativo di dare un 
senso al malessere nazionale 
in termini di minaccia estema, 
di aggressione, di necessità di 
difesa. 

Se il Nemico è colpevole 
della nostra disoccupazione, 
della censura, della disgrega­
zione delle famiglie, della pe­
nuria di beni di consumo, oc­
corre minacciarlo, essere più 
forti, sempre più forti, non far­
si mai sorpassare in questa 
guerra immaginaria. Ma quan­
do i megatoni messi a disposi­
zione dalle testate nucleari so­
no troppi qualcosa sì rompe. 
«Non c'è più la paura che l'al­
tro ti attacchi, la guerra è inuti­
le, quindi impossibile perché 
finale, catastrofica, senza vin­
citori né vinti. A quel punto il 
Nemico non basta più» 

Per Guìllieron questa è la 
fase che abbiamo appena at­
traversato. Ora se ne apre 
un'altra, fi meccanismo che 
agita la fantasia è lo stesso: il 
malessere. «Ma la guerra nu­
cleare "impossibile" non lo 
quieta. Ecco allora cercare al­
ta nemici. Il terrorismo, il fa­
natismo religioso, il paese «di­
verso». È un moto regressivo 
che attraversa la psiche di 
grandi masse». 

Rinunciare alta minaccia 
crescente contro l'avversario 
unico finisce per suggerire la 
ricerca di altn avversari. La 
«paura di non aver più paura» 
(di un solo Nemico, di una so­
la guerra) diventa richiesta di 
armi convenzionali più effi­
cienti, dì nuove strategie mili­
tari, di nuovi scenari per con­
flitti finalmente possibili E 
quidi temibili. Ma a questo 
punto il professor Guillieron 
invoca una conclusione del 
discorso che lascia più che 
perplesso il cronista. «Occor­
re - dice - che ogni uomo si 
nservi una capacità di agire, 
non rinunci ad ogni sua reale 
possibilità di offesa e difesa. Il 

trasferimento del conflitto e 
degli atti del conflitto non può 
essere delegato interamente 
all'immaginario. C'è una per­
centuale di soddisfazione psi­
cologica, una soglia, che si 
trova nell'equilìbrio tra cron-
creta, reale disponbilità di ar­
mi e immaginazione, simula­
zione. Se questa soglia viene 
superata con uria rinuncia ec­
cessiva, allora 11 pericolo reale 
cresce, per tutti». 

Ma come si può definire 
questa soglia? John Eccles 
parla di una percentuale del 
20% di armi nucleari da man­
tenere. Ma con quel venti per 
cento la Terra si può sempre 
distruggere yna mezza dozzi­
na di volte. E una soglia insen­
sata, perché non annulla il pe­
ricolo nucleare e contempo­
raneamente richiede lunghe 
trattative. 

«Non so - risponde Guillie­
ron -. Occorrerebbe studiare 
con i militari per stabilire qua­
le è la percentuale dì forza 
reale necessaria a mantenere 
questo equilibrio psicologico. 
lo ora non lo so». Lo psichia­
tra svizzero è convinto che, 

comunque, è presto per dirlo, 
«Unione Sovietica e Stati Uniti 
sono entrati in una fase critica 
per le ripercussioni inteme dì 
questo processo dì distensio­
ne. Gorbaciov ha spezzato 
una simmetria decennale che 
vedeva le due superpotenze 
aumentare la loro potenza di­
struttiva. Ha smesso dì dire 
"voglio", ha chiesto "che co­
sa volete"? Ma ha potuto farla 
perché contemporaneamente 
ha potuto offrire sul piano In­
terno qualcosa di nuovo: un 
cambio dì valori che fa emer­
gere quelli individuali ai danni 
di quelli collettivi. 

«Dall'altra parte, Reagan è 
stato preso in contropiède. E 
ora deve inventare nuovi ne­
mici, ma può farlo solo met­
tendo in campo nuovi valori, 
più collettivi, meno indìvìdua-

Questi due processi sono 
paralleli al modificarsi dei li­
velli quantitativi del disarmo. 
Si incontreranno. E quell'in­
crocio sarà, per Guillieron, il 
punto dì equilìbrio tra (orza 
reale e forza immaginata. A 
quanti megaton si fermeran­
no? 
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CARCERE 

Pippo Pluto 
e Paperino: 
Rambo 
non ci 
spaventa 

RICEVUTI 

Sogni 
di 
carriera 
" ORESTI RIVETTA 

F
ederica Olivares si 
rivelò alcuni anni 
fa come manager 
con tanto di Boc-

inmi iim coni e di corsi spe­
cialistici negli Usa 

«Ile spalle, Ma soprattutto la 
sua lama la conquistò fondan­
do quel che lei stessa chiama 
network e che noi definirem­
mo, meno anglofili, associa­
zione: .Donne In carriera», 
L'esperienza e II clamore delle 
stampe le fece meritare una 
rubrica fissa naturalmente su 
•Capital', I pensierini di Fede­
rico Olivares sono diventati 
adesso un libro, pubblicato 
naturalmente da Mondadori. 
tNlenla paurai recita il titolo, 
dir e un Invito: .Niente paura, 
donne, anche voi potete far­
cela- Niente paura anche te II 
mondo vi discrimina: alla Fiat, 
annota Federica, ni 3800 ma­
nager solo 60 sono donne, 
mentre la presenza femminile 
al corsi di specializzazione In 
direzione aziendale della 
Bocconi 6 salita al venti per 
cento solo negli ultimi anni. 

In un incerto peregrinare 
tra signore con II pallino del 
consigli d'amministrazione, la 
galleria dello yupplsmo fem­
minile diventa un vademe­
cum: come rileggere -Alice 
nel paese delle meraviglie', 
come andare In vacanza, co­
me scegliere il marito, come 
organizzare la famiglia. Sopra 
tutto, alcune parole chiave: 
Crora (che non è altro che un 
centro sludi della Bocconi). 
Sda (idem), manager, azien­
da, top, direzione, mercato. 
La conclusione è meno «sco­
raggiante». Varcata la soglia 
del quarantanni, Federica 
Olivares si ritrova In testa con 
sorpresa un progetto meno in 
carriera, per riprendersi II «co­
raggio della serenità» e auspi­
care: «niente più Amazzoni». 
Federica ci riporta alla parità 
e tra gli uomini. U voglia di 
serenità 6 un'aggiunta: come 
dire, mettiamoci anche In pa­
ce con la coscienza. Ma auto­
rizza a pensare che anche la 
danna e l'uomo In carriera ab­
biano un'anima. Federica 
(questa volta nella sua rubrica 
su «Capitalo ricorda che oc­
corre anche sognare. Precisa 
subito, [Mirò, citando il solito 
«nimicano, che I sogni riatti­
vano la creatività e diventano 
«Il nostro miglior consulente 
di scenario». 

Federica Olivares, «Niente 
paura», Mondadori, pa|. 224, 
Ore 18.000 

I l privato (e il rimosso) 
della Storia, biografie, 
viaggi a tutto campo 
nella mente e piaceri 

• " • della gola. Politica e so­
ciologia? Semi-scomparse. L'au­
tunno della saggistica conferma la 
tenuta, a livello di strategie edito­
riali, dei nuovi modi di lar storia da 
un lato, la tendenza a puntare sullo 
straslcuro dall'altro. Con proposte 
qualitativamente interessanti, be­
ninteso. 

E il caso dello scaffale biografi­
co, su cui troneggia un tempestivo 
Vita e musica di Bob Dylan, dovu­
to alla penna di Robert Shelton e 
appena uscita da Feltrinelli. Pro­
mettono assai bene // pappagallo 
di Flaubert, scintillante «romanzo» 
sulla vita del grande francese scrit­
to da Jullan Barnes, ex critico tele­
visivo dell'.Obscrver.. che Rizzoli 
manderà in libreria a ottobre, e 
Lanterna magica, un'autobiografia 
di Ingmar Bergman che Garzanti 
proporrà sempre il mese prossimo, 
mentre è già In libreria una dram­
matica, Intensa testimonianza di vi­
ta con Forse rimarrai lontana.,. 
132 lettera di Antonio Gramsci • 
Giulia Schuct (Editori Riuniti). Pie­
tro Citati col suo Kafka (Rizzoli) al 
appresta a mietere consensi, men­
tre Roberto Cotroneo prova a sfrut­
tare un marchio di successo con 
Umberto Eco, due o Ire cose che so 
di lui (Mondadori). 

Ora la Storia. Anzi, una maledet­
ta storia di Ieri, Ne hanno parlato, 
In una sorta di lunga confessione 
collettiva, quattordici figli di gerar­
chi nazisti a Peter Sichrovhsy: Nati 
colpevoli ètti quel libri che segna­
no una stagione. Ragionamento 
analogo si può fare, da un altro 
punto di vista, per la Storia della 
seconda guerra mondiale di An­
dreas Hillgruber, in libreria per La­
terza da novembre. Se il nome vi 
dice poco, conviene aggiungere 
che Hillgruber è stato uno del pro­
tagonisti «di destra» nell'lnfuocato 
dibattito tedesco sul revisionismo 
storico e l'eredità del nazismo. 

Sempre Laterza proporrà a otto­
bre Il terzo volume de «La vita pri­
vata», la serie coordinata da Philip­
pe Arlés (ora deceduto) e Georges 
Duby, Titolo: Dal Rinascimento 
all'illuminismo. Nel tardo autunno 
ritroveremo Duby con un* Storia 
della Francia pubblicata da Bom­
piani. Ancora due rìnomatldemlur-
ghl delle Annales: lo scomparso 
Ferdinand Braudel, coordinatore 
dei saggi su // Mediterraneo, in via 
dì pubblicazione da Bompiani, e 
Jacques Le Goff, curatore del vari 
Interventi dedicati a 6'uomo me-
dioeuale (Laterza, novembre: l'an­
no venturo Eugenio Garin farà lo 
stesso con «L'uomo rinascimenta­
le»), Chi continua a sfornare pode­
rosi - e indispensabili - studi nel 
solco della storiografia più classica 

DONNE 

A Palermo 
vita 
violenta 
accanto 
alla malìa 

H 
Rosamond 
e il 
fatino 
discreto 
di Virginia 

Tra testimonianze e ricerche sulla vita materiale 
la saggistica «al passato» tiene banco 
Ma ci sono anche TUrss di Gorbaciov e Hannah Arendt 

ANDREA ALOI 
è Robert Fossier, dei quale II Muli­
no manderà in librerìa a ottobre 
L'infanzia dell'Europa, economia 
e società dai X ai XIII secolo. 

Le tematiche della vita materiale 
la faranno da padrone. Se ne avrà 
una ulteriore conferma con La sto­
ria della medicina e della sanità 
di Giorgio Cosmacini, in arrivo da 
Laterza e con L'arte della cucina 
italiana, ovvero ricette e trattati 
sulla civiltà della tavola dal XIV al 
XIX secolo di Emilio Faccioli (Ei­
naudi, ottobre). Intellettuali italia­
ni del XX secolo di Eugenio Garin 
(Editori Riuniti). 

tà il libro di David Lamb sul confini 
della vita, morte cerebrale ed etica 
dei trapianti (ì\ Mulino, a ottobre). 
Tutti saggi non certo adatti a una 
distratta lettura, mentre più abbor­
dabile appare La vita quotidiana 
di Freud e dei suoi pazienti di Ly­
dia Flem, una prima edizione in 
economica della Bur Rizzoli. 

A un target più ampio sono dedi­
cati i libri di Cesare Marchi Grandi 
peccatori e grandi cattedrali, sto­
ria aneddotica di quindici cattedra­
li europee (Rizzoli), di John Bly 
che in Falso e autentico guida II 
collezionista attraverso i misteri 
dell'antiquariato (De Agostini), e di 
Federico Zeri, che invita alla «lettu­
ra» dei quadri e delle civiltà che li 
hanno prodotti in Dietro l'immagi­
ne (Longanesi)- Finalmente un po' 
d'attualità. La propongono in pri­
mo luogo gli Editori Riuniti con Ri-

li'è-:-:-V"'-::'/-'.' 

S&^\ disegni 
detrinserto 

sono di 
Remo 

Boscarin 

Nei territori di confine tra la sag-
gstica e la «varia» il panorama sì 
estende a perdita d'occhio. Sce-
gl amo andando dalle riflessioni a 
tutto campo di un pensatore di ran­
go come Robert Nozick, di cui 11 
.Saggiatore presenta le Spiegazioni 
filosofiche allo studio di Franco 
Retta Limino (Feltrinelli, già in li­
breria) che ragiona, sulla produzio­
ne artistica e letteraria di due seco­
li spaziando da Novalis a Van 
Gogh. Una segnalazione particola­
re per La vita detta mente (già in 
l breria per i tipi del Mulino), gran­
de affresco filosofico di Hannah 
Arendt. 

Robert Crease e Charles Mann si 
cimentano in una storia dell'avven­
tura della mente umana con La ri­
cerca cteW'imo (Mondadori)e Mau­
ro Mancia toma al suo tema predi­
letto con // sogno, religione della 
mente (Laterza, ottobre). D'attuali-

fiesstvm di un giudice di Carlo Pa­
lermo e Cambiamo il mondo, ne 
ha bisogno, dialogo aperto ira Est 
e Ovest nelle parole del sovietico 
Jurj Popov e del sociologo svizzero 
Jean Ziegler. Proprio alla realtà in 
movimento del pianeta Urss sono 
dedicati i volumi di Alberto Jaco-
vietlo Lettere dalla nuova Russia 
(Mondadori) e di Silvio Fagiolo La 
Russia di Gorbaciov (Franco An­
geli, a ottobre). 

Chiudiamo con un paio di libri 
che potrebbero conquistarsi buone 
fasce di giovani lettori (e non). Il 
primo è dell'ottocentesco George 
Catlin, si chiama // popolo dei pel­
lerossa ed è un godibile viaggio in 
presa diretta tra usi, costumi e vita 
nella prateria degli indiani d'Ame­
rica, (Rusconi). Il secondo, l'ha 
scritto Giorgio Galli, titolo Occi­
dente misterioso (Rizzoli); il noto 
politologo è andato a caccia, tra 
baccanti, gnostici e streghe, dei 
vinti nei secoli e della loro eredità. 

(2 • Fine) 

SEGNI E SOGNI 

C T è una portaerei immensa nella ve­
trina del negozio di giocattoli che 
fra tutti mi e più caro perché è li 

^ ^ ^ ^ ^ che ho sostato e bramato fin da 
* ^ ^ ^ * bambino. La nave fa parte della 
serie «01 Joe» e riempie l'intero spazio di espo­
stetene, lucente e perentoria come la vera na­
ve di cui rappresenta la riproduzione su scala. 
Mi impressiona la cura appassionata del parti­
colari, e soprattutto la sua natura di giocattolo 
aggregativo, composto di innumerevoli parti, 
tutte Importanti, e molle di esse capaci poi di 
risultare, a loro volta, altrettanti giocattoli indi­
pendenti, come gli aerei, che sono grandi e 
manovrabili, con le loro ali rientranti, o i solda­
ti, i marinai, 1 piloti, gli addetti agli Infiniti Com­
pili specializzali a cui si è assegnali nella tor­
tezza galleggiante. Splendidamente coloralo 
come è. vivido di tinte allegre, il gigantesco 
ginraiinlo insinua in me una curiosa paura. 
Ain-he i soldati, molto più piccoli del .Gi Joe. 
• !,\ ' i.i !:i sene deriva, e che era quasi un bam-
!.. -',' da vestire, da armare e da disarmare, 
:- • j> j di lui. guerreschi e severi, minuscole 
mi , hme belliche anch'essi, pieni di finiture 
iti."iuivorabill. durissime e aggressive. Quesio 

Navi da guerra e da gioco 

Nostalgia 
Due ex 
Japan 
ora fanno 
i Delfini 

La Storia infinita 
UNDER 12.000 

I misteri di Poe 
e i poeti 
di Hemiaiìn Hesse 

Q R A Z | A CHERCHÌ 

L a nascita del «poli* 
ziesco» daterebbe 
da tre racconti di 

^ ^ ^ Edgar Altan Poe, 
mmmm con protagonista il 
detective C. Auguste Dupin, 
dotato di grandi capacità ana­
litiche. I racconti sono: I delit­
ti della me Morgue; Il mistero 
di Marie Roget; La lettera ru­
bata, Eccoli raccolti in edizio­
ne economica sotto il titolo 
Auguste Dupin, investigatore 
(Passigli, pp. 141, lire 8500), 
Inciso: Passigli, In questa sua 
preziosa collana, accessibilis­
sima quanto a prezzo, dal bel 
titolo «Biblioteca de) viaggia-
tore», dovrebbe decidersi a 
dare qualche informazione sui 
testi (il più delle volte dei pic­
coli classici1) che va pubbli* 
cando, invece di buttarli cosi 
come sono sul mercato, senza 
una riga che li collochi nella 
produzione dell'autore e un 
minimo dì commento. 

A me (e non sólo a me) 
sembra troppo riduttivo chia­
mar "gialli» questi tre racconti, 
dove il fantastico e l'irraziona­
le fanno a gara con un'ambì­
gua razionalità e ingegnosità. 
«Sono andata a rileggermi quel 
capolavoro che è La lettera 
rubata (cui non a caso lo psi­
canalista Lacan dedicò un se­
minario); esula, eccome, dal 
genere! 

Nel privato ho sempre ap­
plicato la lezione di questo 
splendido racconto: «Per me* 
glìo nascondere non tentare 
nemmeno di nascondere», e 
fu così che dei ladri, in un'in­
cursione a casa mia, trascura­
rono i soldi (peraltro pochi) 
che avevo lasciato pratica­
mente in vista, e si dedicaro­
no ai libri, in vista per forza. 
Ladri bibliofili non capitano 
tutti i giorni: chissà se avranno 
letto anche il racconto di Poe 
(che risultò tra i furti), in tal 
caso avranno rimpianto di 
non aver guardato accanto al­
ta mia macchina da scrivere. 

I giovani hanno un gran tra­
sporto per Hermann Hesse. 
Poco male se alcuni di loro, 
lettori stiticissimi, non sì limi­
tassero al solo scrittore tede­
sco. Ho visto un ragazzo che 
non legge quasi niente trasci­
narsi dietro un paio d'anni il 
volumone dì Hesse, // gioco 
delle perle di vetro, avendo 
nel suo passato di «lettore li­
bero» (extra le letture obbliga­
te della scuola) solo Siddhar-
ta, sempre, inesorabilmente, 
di Hesse. Un autore che inve­
ce a me non è affatto conge­

niale (per dirla in modo sfu­
mato), ma di cui consiglio Nel 
chiostro di Pressel (Guanda, 
pp. 86, lire 12.000). La vicen­
da del racconto si svolge a Tu­
binga in un pomeriggio del 
giugno 1823 e ha come prota­
gonisti Eduard Mòrike e Wil­
helm Waibllnger, allora stu­
denti, e Friedrich Hòlderlin, 
•Il fantasma di se stesso, ri­
piombato In una vuota Infan­
zia impotente», allora cin­
quantenne e da tredici anni 
ospite a Tubinga del falegna­
me Zimmer. Waìblinger e 
Mòrike conducono con sé 
Hòlderlin in una passeggiata 
fino al chiostro cinese del-
l'aiutante-maggiore Pressel, 
nei pressi di Tubinga. Verso 
sera il terzetto di scioglie e 
Hòlderlin tornerà alla sua 
stanza sul fiume in compagnia 
delta giovane figlia di «Zimmer 
(che accudirà con dedizione 
al poeta fino alla morte). Con 
pochi tocchi di luminosa niti­
dezza Hesse ritrae qui I tre 
poeti: l'umorale Waìblinger 
dalla tumultuosa, disperata vi­
talità, il pacato e equilibrato 
Mòrike (ricordate la sua stu­
penda novella Mozart in viag­
gio verso Praga!) e il lolle 
Hòlderlin, ancora percorso 
da lampi dell'antica grandez­
za. Come scrive nella bella 
prefazione Giorgio Zampa: «Il 
racconto, pubblicato nel 
1913, possiede tanta intensità 
e verità; è ricco di tali qualità 
umane, pure essendo intessu­
to dì materia letteraria, da 
porsi tra ì migliori di lingua te­
desca e farlo considerare una 
riuscita perfetta». 

Un'ennesima riprova di co­
me ormai vengono trattati i li­
bri da chi li «cucina» ci viene 
in questi giorni dall'Einaudi 
che, pubblicando le Rime 
amorose dì Torquato Accetto, 

Kispone la dedica - a Giorgio 
anganelli - del curatore Sal­

vatore S. Nigro (il cui saggio, a 
differenza che a Paolo Mauri, 
a me è parso godibile e di luci-
da-iromea intelligenza) e la 
piazza sotto il titolo. Cioè: Ri­
me amorose e poco più sotto 
A G.M.. Dì qui le inevitabili ce­
lie di Mauri («Repubblica», 4 
settembre). Restiamo in atte­
sa delle scuse dell'editore, da 
rivolgere In primis al curatore. 

Edgar Alito Poe, «Auuite 
Dupin, tavettUatore», Pini» 
f l i , p i « . HiTlfetfcOO 
Herm.mii Heue, «Nel chio­
stro di Presaci», Gundft, 
pagi 86, lire 12.000 

ANTONIO FAET1 

giocattolo, la portaerei, non esibisce un prez­
zo, cosi entro e lo domando. Costa lire 
298.500, e anche nell'Italia che cresce è pur 
sempre un prezzo che si fa rispettare. 

Forse il prezzo mi induce a rammentare le 
due navi esposte nel 1983 alla mostra del gio­
cattolo di Colomo. Erano due stupende navi-
giocattolo, il Colorno e Le Prince de Parme, 
con cui il giovane principe di Parma, Don Fer­
dinando di Borbone, doveva studiare, sotto la 
guida di Jean Francois Gautier, per diventare, 
non un marinaio o un ammiraglio, ma, appun­
to, un principe, o anche un re. Questo insegna­
mento bellico-didattico si svolgeva nella se­
conda metà dei Settecento e si valeva unica­
mente del valore simbolico del giocattolo, il 
principesco pedagogista di allora riteneva che. 
per abituarlo a pensare in grande, a comanda­
re, a sentirsi duce e condottiero, non ci fosse 
nulla di meglio, per Don Ferdinandino. E // 

Prince de Parme, che è lungo m. 1,70, qu^i 
quanto la portaerei elettronica della «Gi Joe», 
sì pone, in quanto giocattolo, come uno splen­
dido abbecedario sulle cui pagine si diventa 
re. 

La connessione tra emblematica del coman­
do e nascita della vocazione al comando (o 
sviluppo e incremento delia stessa) sì colloca 
entro quelle mirabili, limpide pagine che Bau­
delaire ha dedicato alla «morale del giocatto­
lo». Non posso evitare di pensare, da pedago­
gista, che l'immensa portaerei da cui sono sta­
to tanto impressionato, sia il primo vero gio­
cattolo dell'era reaganiana-thatcheriana. E 
non perché sia più bellicista di qualche altro 
giocattolo bellico, naturalmente. Ma piuttosto 
perchè la portaerei è. solo incidentalmente, un 
veicolo di sogni guerreschi. Molto più specifi­
camente è invece un sillabario elettronico del 
potere, e anzi di i<n potere fantascientifica-

menie all'altezza del reaganismo e del tha-
tcherismo, che in otto anni di domìnio, senza 
nessuna opposizione di tipo pedagogico, sì so­
no già dati una propria indubitabile pedagogia 
e, a quanto vedo, anche una didattica, fondata 
su poco economici sussidi. La portaerei elet­
tronica parla del razzìstico disprezzo per i per­
denti, per i diversi, riassume la filosofìa sociale 
del thatcherismo, quella di una proprietaria di 
un negozio di droghiere che è diventata Primo 
Ministro: «Se siete poveri è colpa vostra!». 

Non so chi sarà il principino che giocherà 
con la portaerei esposta in vetrina, Formigoni 
per ora non ha figli e i rampolli di Andreotti 
sono già grandi. Cito questi due personaggi 
perché sono attanagliati da una ossessione del 
potere che esprime ed evidenzi., i meccanismi 
della patologia del potere. Peraltro il loro è un 
potere che, a dire il vero, si b<tsa sul paradigma 
del «sergente maggiore in canonica», e quindi 

forse si nutre dì bambolotti vestiti da cardinale, 
non di «Gi Joe». Ma il gruppo Marvel, quello 
dei «Supereroi», ha da tempo incluso fra ì suoi 
albi a fumetti anche una biografia di Wojtyla, 
già tradotta in italiano. 

Poco distante dal negozio dì giocattoli, nel 
Palazzo Re Enzo che domina uno dei lati della 
Piazza Maggiore di Bologna, c'era una mostra 
storica del giocattolo. L'ho visitata con gli oc­
chi ancora memori della portaerei reetganiana. 
Ma qui la «morale del giocattolo» di Baudelaire 
si rendeva molto complessa e struggente. In­
vecchiati. un po' stinti, emblemi dì antiche car­
neficine. piccoli simulacri di trionfi smarriti nel 
mare della storia, i soldatini, specialmente 
quelli appartenenti alla marca Elastolin, tede­
schi degli anni Trenta, sembrano piuttosto evo­
care il declino e il delirio funerario del potere. 
C'è un grosso cingolato pieno di perfetti militi 
con l'elmo inconlondibile, e sembra anche un 

carro funebre. Ci sono ì gruppi in marcia e 
hanno l'immobile fissità dei soldati morti, ritor­
nanti come poveri zombìes guerreschi a toh 
mentare i sogni di chi organizzò la carneficina. 
C'è un perfetto teatro bellico in cui, ai due lati 
dì un ponte, e sul ponte stesso, inglesi e italiani 
sì danno battaglia con esatte cadenze simme­
triche. Si potrebbe sorridere nel vedere come 
buffamente sì conisponono in tutto i due con­
tingenti contrapposti. Ma questo è, peraltro, un 
piccolo monumento creato per mostrare 
quanto una guerra sia sempre anche legata al 
melodramma dannato in cui qualcuno deve 
morire perché altri faccia <1 suo gioco e muova 
le sue pedine. Mentre quel ponte con i suoi 
soldatini Immobili nelle positure assegnate dal 
balletto del massacro, veniva prodotto e dove­
rosamente confezionato, Mussolini entrava in 
guerra borbottando, con il solito cinismo da 
malandrino del Teatro dei Burattini: «Mi servo­
no alcune migliaia di morti da buttare sul tavo­
lo detta pace...». 

Ma 1 soldatini non sembrano potere evitare 
anche il racconto più cupo e penoso che si 
riferisce alle tragiche pìccole cose di cui una 
guerra si compone. Ecco allora gli accampa­
menti, con le sentinelle che guardano nel vuo­
to, o i portaferiti con ì camerati sanguinanti e 
loro, lì, bambolìne sgomente e sopravvissute. 
Davvero sull'eticità dei vecchi giocattoli c'è 
ben poco di nuovo da dire. 

l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Hans Blumenberg 
•La realtà in cui vìviamo» 

Feltrinelli 
Pagg 160, lire 25 000 

• a In questi sei saggi senili 
tra la fine degli anni Cinquanta 
e la meta degli anni Sessanta 
e ripresi da alcune riviste tutti 
riconducibili a un esame della 
fenomenologia della storia il 
sessantasette n ne filosofo te­
desco ci fa accostare alla sua 
visione della realtà 

• • L o storico francese delle 
religioni esamina cui te carat­
teristiche del pensiero roma­
no antico, visto alla luce dei 
suol collegamenti con la cul­
tura Indoeuropea le tre se­
zioni Indagano su alcuni ter­
mini religiosi e giurìdici, sulla 
sopravvivenza dell'ideologia 
dello «tre funzioni» e sull'es­
senza di cinque particolari di­
viniti 

Georges Dumézil 
«Idee romane» 
Il melangolo 
Pagg. 352, lire 38 000 

Michele Cerniamo 
Franco Vaudo 

«Bernadette e Lourdes» 

Rizzoli 
Pagg 198, lire 22 000 

• • I due giornalisti si ri prò 
pongono di scrivere la «stona 
di avvenimenti eccezionali 
per chi ha la fede e per chi 
non ce 1 ha» Lo fanno cen 
trando il racconto su un croni 
sta storico italiano che - se 
condo 1 invenzione - nel 1858 
si trovo a vivere quegli eventi 
da testimone 

• • L e caratteristiche - che 
sono purtroppo soprattutto 
paradossi e storture - del no 
stro sistema di comunicazioni 
di massa sono state oggetto di 
un ncco dibattito alta recente 
«convenzione» indetta dal Pei 
In questo volume sono racco! 
ìf - a cura di Antonio Zollo -
gli atti un interessante venta 
glio di opinioni e testimoman 
ze 
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«Il villaggio di vetro» 
Editon Riuniti 
Pagg 432, lire 22.000 

Franco Modigliani 
«Reddito, interesse, 

inflazione» 
Einaudi 

Pagg 488, lire 42 000 

• • Dell economista premio 
Nobel 1985 nato a Roma e 
attivo negli Stati Uniti sono 
qui raccolti 12 saggi scritti in 
epoche vane e giudicati con 
elusivi relativi a tre argomen 
ti una teona del sistema ma 
croeconomico il comporta 
mento dei principati operato 
n I economia italiana 

• • I n questa sua opera del 
1925 il romanziere brasiliano 
morto settantunenne nel 
1959 parla di un viaggio-allu 
ci nazione scientifico e avven­
turoso, nel cuore della ine 
splorata Amazzonla tra il ma­
terializzarsi di antiche leggen­
de e gli ornbtli espenmenti gè 
nette! di uno scienziato pazzo 
e geniale (vedi caso, tede­
sco) 

Gastào Cruls 
«Amazzonia misteriosa» 
Theona 
Pagg 218, lire 22 000 

«Adularia», curiosi per forza 
• i Se al responsabile di collana di una gros 
sa «fabbrica» di libri e nchiesto almeno un mi 
nimo di cunosita per un piccolo editore - più 
o meno consolidato - la voglia di scopnre temi 
e autori tra le parole di oggi e di len e essenzia­
le E nasce non solo dalla necessita di battere 
strade diverse e meno costose insieme per 
rendersi riconoscibili sul mercato ma anche 
dai largo margine di manovra sconosciuto ai 
faraonici piani editonaii che contraddistingue 
te intraprese librarie di ridotte dimensioni Un 
pnmo esempio Peter Bichsel interessante e 
poco noto scnttore svizzero in lingua tedesca, 
ha recentemente pubblicato la sua opera più 
fortunata in patna «Stone per bambini», da 
Marcos y Marcos, vivace editrice milanese che 
annovera già un buon catalogo II secondo 
esempio ci porta ancora nella capitale dell edi­

toria, dove la Claudio Lombardi edizioni d'arte 
ha appena varato una nuova collana dt lettera* 
tura italiana diretta da Frediano Sessi e battez­
zata «Adularia», dal nome di una rara pietra 
lucente 

A far da battistrada due titoli «Il demonio 
dello stile», tre novelle di Alberto Cantoni, un 
ottocentesco padano apprezzato anche da Be­
nedetto Croce con presentazione e note dt 
Sessi (158 pagine, 16 000 tire) e «La lezione dt 
anatomia», selezione di cinque racconti tratti 
da una raccolta pubblicata nel '28 da Arturo 
Loria, scnttore Carpigiano La presentazione è 
di Giuliano Gramigna 

«Adulane» ha comunque in serbo per il pros­
simo futuro libn di Delfini, Landolfì, D Ano. 
Dove la cunosità potrà sposarsi al gusto auten­
tico della riscoperta 

ARTE 

Ritratti 
con 
l'anima 
Paolo Moreno 
•Vltaeartedìlisippo» 

Mondadori 
Pagg. 302, lire 40 000 

UMMHTO ALIMI 
M Sono modi gli elementi 
eh* possono contribuire a 
rendere simpatico II grande 
•cultore greco Uslppo (IV 
» c « C ) Intanto come arti-
giano-artista condusse un lun­
go e faticoso apprendistato, 
poi non ebbe un vero e pro­
prio maestro e da solo riuscì a 
riscattarsi dalle norme costrit­
tive della consorteria In terzo 
luogo rimase coerente, per 
tutta la sua «sistema, a una 
sorte di Ideale democratico 
per esemplo, pur essendo l'u­
nico bronzista autorlsato da 
Alessandro Magno a ritrarlo, 

' si rlllutò sempre di rappresen­
tarlo con attributi divini (co­
me Il lulmlne) Tra le qualità di 
Uslppo va annoverato lo scru­
polo estremo, la precisione 
accanita nel lavoro II roman­
zerò Ialino Petronio (I sec 
d C.) racconta di lui, nel suo 
Stttyrtam, che lutto preso a 
rlllnlre I contorni di una sta­
tua, mori di lame Uslppo ri-
voluilonò l'arte plastica, In 
Grecia da un lato esprimen­
dosi potentemente attraverso 
un equilibrato rapporto tra 
movimento e stasi, tra le 
membra attive e quelle In ri­
poso, dall'altro mettendo sot­
tilmente In rilievo, nella ritrai-
tisllca, le qualità interiori del 
personaggi, oltre che la loro 
llslonomla Una Intelligente 
guida alla conoscenza di Li-
slppo è stata stilala da uno dei 
suol più accreditati studiosi, 
Paolo Moreno Partendo dal 
pochissimo che rimane dello 
scultore e rifacendosi alle fon­
ti letterarie più disparate (Plu­
tarco, retori greci, eplgram-
matlstl dell Antologia palati­
na, Ovidio, Plinio, ecc 5 non-
che alle testimonianze offerte 
dalla monetazione greca e ro­
mana, da monumenti che ri­
flettono la fortuna Iconografi­
ca di Uslppo, Morena ha Illu­
strato 37 opere del medesi­
mo, evitando I rischi dell'ana­
lisi erudita e del manualetto 
scolastico Non meno piace­
voli, e agilmente documenta­
le, sano le pagine preliminan 
sulla vita di Uslppo e I cenni 
conclusivi sulle sue teorie arti­
stiche 

SOCIETÀ " ~ 

Il futuro 
della 
specie 
Michael S Teltelbaum, 
JayM Wlnter 
« U paura del declino 
demografico» 
Il Mulino 
Pagg 223, lire 16 000 

CARLO TOMBOLA 

M i Nessun libro appare più 
Idoneo a mostrare I Ideologia 
Implicita nelle discussioni sul 
futuro demografico di una so 
cleta quanto questo di riuso 
no auton due specialisti ari 
glosassonl soprattutto perchè 
essi stessi ammeiiono di inse 
rirsl nel dibattito con una prò 
pria carica ideologica quella 
- In venta un pò frusta - di 
scientificità al di sopra delle 
parti 

CHI autori sanno tuttavia 

ben cogliere II nesso profon­
do tra le lotte politiche euro­
pee dell ultimo secolo e le di­
scussioni demografiche con­
temporanee Tra teorie •euge­
netiche» sensibili alla conta­
minazione tra le razze, ansie 
per I eclissi demografica delle 
élite culturali ed economiche, 
che dovrebbero garantire la 
continuità sociale e sterilizza­
zione forzata del «non idonea 
(portatori di maialile eredita 
rie acollzzati handicappati 
ottomila tra 1928 e '33), giun­
giamo sino alle pratiche razzi­
ste del nazisti esse non costi­
tuiscono un aberrazione ma la 
conclusione radicale delle 
•classiche» discussioni prece­
denti 

Il panorama degli ultimi 
quarant'anni è slato Invece 
dominato da altri fatti e da al­
tre paure te prime misure le­
gislative pronatallsilche han­
no Ironicamente fatto la loro 
comparsa mentre era in pieno 
svolgimento II baby-boom po­
stbellico, e mentre contempo­
raneamente si affermava II lar­
go ncorso alle feniche con­
traccettive Tanto che questo 
stesso baby-boom è stato se­
guito da un rapidissimo decli­
no della natanti, ben più gra­
ve di quello registralo negli 
anni Trenta l'accento si è cosi 
spostato sugli effetti economi­
ci del declino della natalità 

ROMANZI 

Africano 
contro 
il potere 
Gabriel Okara 
«La voce» 
Sei 
Pagg 164, lire 15 000 

INISERO CREMASCHI 

• i E gli auton africani? Se 
ne parla e se ne scrive soprat 
tutto da quando il premio No 
bel è andato a Wole Soyinka 
Però può succedere che la 
narrativa e la poesia del paesi 
atneani vengano circoscritte 
dentro un cerchio magico co­
stituito da vecchi e consumati 
concetti populistici Una spe­
cie di razzismo alla rovescia 

Meglio, allora, accogliere 
gli scnttori africani per quel 
che sono per II loro Impegno 
sociale e ideologico, ma an­
che per t'apporto umano, e 
per quel canco di conoscenze 
magan contradditene 

In questa cornice viene cosi 
a situarsi il nigeriano Gabriel 
Okara, autore de La voce un 
romanzo che armonizza il da­
to realistico con la tradizione 
fantastica e mltlco-ancestrale 
Nato nel 1921 Okara si è de­
dicato ali insegnamento Ha 
fatto parte del Partito Popola 
re Nigenano La voce è una 
sorta di aerea e soffice tavola 
con la quale intende denun 
efare, mediante il linguaggio e 
le simbologie tribali gli op­
pressori di ieri e quelli di oggi 
Con I introduzione Claudio 
Gorlier inquadra esattamente 
Okara nel filone della narrati 
va africana di lingua inglese 
impegnata nella tematica del 
rapporto comunità rurale e 
comunità urbana 

La voce racconta le fasi di 
una ribellione dapprima indi 
vlduale e poi collettiva di cui 
è animatore Okolo un giova 
ne intellettuale che dopo ave 
re studiato ali estero fa ntor 
no al propno villaggio Okolo 
msegue un idealistico traguar 
do di lealtà e di soltdaneta 
umana II suo nfiuto agli in 
gannì del consenso imposto 
dall alto lo mette di fronte al 
! arrogante e autoritario Igon 
zo il Capo del villaggio il qua 
le lo costnngc a cercare 
scampo nella capitale Okolo 
verrà arrestato e condannalo 
Il suo messaggio si ribalterà 
sul villaggio da cui è partito 

Quando Pippo mostra i muscoli 

V ecchi luoghi comuni 
sostengono che la ginnastica 
con i pesi non sia affare da 

^ ^ ^ ^ ragazzi e nelle palestre da boxe 
^^mm grandi cartelli diffidavano 
dall avvicinarsi ai manubri e ai bilancieri i 
minori di I6anni Giusto osbagliato7Sta di 
fatto che ti boom della cultura fisica sembra 
avere fatto piazza pulita anche di questi 
pregiudizi e la Mondadon ci mette del suo 
con questo Manuale junior del body 
building ultimo nato della sene di Manuali 
per giovanissimi inaugurata una ventina 
d anni fa con 11 fortunato «Manuale delle 
giovani marmotte» La formula è 
sperimentata e accattivante alle prese con 
le gioie e I dolori della cultura fisica 
ntrovfamo al completo la famiglia degli eroi 
disneyani, e l'effetto è senz'altro più 
piacevole di quello, a volte un po' truce, 
prodotto dai tradizionali testi di body 
building Benché abbia il muso da cane, 
Pippo e sicuramente più simile a noi e ai 

LUCA FAZZO 

nostri toraci gracilini di quanto lo siano 
Hugo Labra o Chuck Spies o un altro degli 
uomini bionici che illustrano di solito i 
manuali di culturismo Peccato che un idea 
cosi canna non sia seguita da una 
realizzazione altrettanto convincente al 
body building in senso stretto il libro non 
dedica, in realtà che una trentina delle sue ] 
centocinquanta pagine II resto è un 
riassunto, lungo ma forzatamente genenco, 
della stona universale della ginnastica da 
Sparta ai prussiani interessante, In alcuni 
passeggi, anche per il lettore adulto ma 
forse un po' troppo distante dagli Interessi 
immediati del giovane che compra II 
volume attratto dal titolo Si aggiunga che 
la parte dedicata al body building non 
fornisce un programma di allenamento 
seppur generico, ma si limita ad esporre le 
pnncìpali tecniche di costruzione fisica 
rimandando per un'applicazione pratica ad 
una palestra ed ai suoi istrutton 

PERSONAGGI 

Colombo 
secondo 
Colombo 
Stephen Marlowe 
«Il Viceré del Nuovo 
Mondo» 
Rizzoli 
Pagg 727, lire 25 000 

AURELIO MINONNE 

• • Vita avventure e morte 
di Don Cnstobal Colon cosli 
tuiscono il ponderoso oggetto 
di questa fatica di Stephen 
Marlowe eclettico narratore 
capace di passare con disiti 
voltura dai gialli proibiii ai ro 
manzi (rompo IOUIL qui alla 
biografia in forma di Prosa 
Biografia non e alla dm il 
termine più adallo giacche 
I opera di Marlowe h \ I onore 
di presentare nel ruolo dell io 
narrante proprio il biografo t 

cioè Cnstoforo Colombo 
E un Colombo del tutto ine 

dito polemico nellì ncostru 
zione puntigliosa dei dati d a-
nagrafe e di stato civile eroi­
co nella pertinace ncerca di 
uno sponsor che scommetta 
sulla via occidentale per le In 
die ammirevole nella difesa 
delle Indefettibili risorse della 
ragione contro le minchiate 
sanguinane dell Inquisizione 
cattolica patetico nel tentati 
vo di convertirsi da navigatore 
in amministratore di terre e di 
popoli commiserevole nel 
(arcana associazione tra se le 
stimmate dei santi e I ideo 
gramma del Dio d Israele che 
caratterizza confusamente la 
parabola finale delta sua lunga 
e intensa esistenza 

Fuori della linea progressi 
va del Tempo il Colombo di 
Marlowe vede il passato il 
presente e il futuro e su tutto 
pontifica - cause accadimen 
ti effetti - con la mirabolante 
lucidila del senno di poi È un 
gioco evidentemente un ciò 
<o collo e talora raffinato die 
tro il quale Stephen Marlowe 
nasconde la sua abilita di 
grande e beffardo manipola 
tore di sequenze narrative col 
laudate di luoghi comuni del 
1 esegesi storiografica di ger 
ghl della letteratura awcntu 
rosa 

PENSIERI 

Strade 
per 
le idee 
Auton vari 
«La filosofia oggi tra 
ermeneutica e dialettica» 
Edizioni Studium 
Pagg 114. lire 10 000 

M. VENTURI FERRIOLO 

• Èun volumetto conciso 
che arricchisce il dibattito fi 
losofico contemporaneo con 
una raccolia d interventi di 
studiosi di differente forma 
zionc scientifica e di scuola 
italiana e tedi sta 

Emione ulti a e diali Itti a 
sono oggi dopo la crisi della 
razionalità scientifica tra le 
prospettive più consistenti di 
una filosofia razionale Diale! 
tica è intesa in due sensi cn 
tnmbi attuali antieoemoder 

no 11 primo contenuto è gre­
co ed indica I arte della di 
scussione la tecnica dell ar 
gomentaztone ha una tradì 
zione prettamente «dialettica! 
e negli antichi e nei moderni 
La seconda accezione parte 
da Hegel e non ha bisogno di 
chiarire come la pnma il suo 
rapporto con la filosofia in 
quanto s identifica con essa 

Parallelo ma differente il 
percorso e il significato del 
l ermeneutica Da semplice 
tecnica interpretativa dei testi 
sia sacri che classici perfezio 
natasi con la Riforma prole 
stante con Heidegger arriva 
ad identificarsi con la filosofia 
come articolazione della 
comprensione che fonda I es 
sere 1 esistenza Questa è ora 
e Gadamer e li a dimostrarla 
I accezione unica dell erme 
neutica la sua universalità 

I problemi e la toro stona 
sono argomentali attraverso i 
saggi contenuti in questo li 
bro suddivisi in Che cos e 
un argomentazione filosofica 
(Rueiii$tr Bubner) La dialetti 
ca dt t*/i antichi e dei moderni 
(.Livio Suhroilo) Dialettica 
od l'int i a contro melo 
dolora (\ 11 rio Verrà) Dia 
tofto e decorsi (Bernhard 
Waldenftts) e introdotti con 
puntualità da Fnrico Berti cu 
ratort dell opera 

STORIE 

Europei 
delle 
colonie 
Wolfgang Reinhard 
«Stona dell espansione 
europea» 

Guida 

Pagg 373 lire 30 000 

GIANFRANCO BERARDI 

OT L ambizione dell autore 
e quella di fornire una esposi 
zione sistematica del movi 
mento espansionistico euro 
pto dalle origini medioevali 
dell impero coloniale porto 
ghese (ino alla attuale lase di 
decolonizzazione politica Ma 
questo e solo il primo di altri 
due volumi che seguiranno e 
prende in considerazione i 
paesi che si affacciano nell o 
ceano Indiano e sul Pacifico 
occidentale con le loro prò 

paggim in Africa, Asia setten-
Inonale e Amenca settentno-
nale, per un penodo che va 
dai pnmi contatti Interconti­
nentali fino al nuovo raggrup­
pamento delle potenze fra 
XVII e XIX secolo 

Il Reihnard non nasconde II 
carattere parzialmente euro-
centneo del risultati della sua 
ncerca cosa che secondo il 
suo parare, non deformereb­
be la prospettiva perche - af­
ferma - «tutto il fenomeno è 
strutturalmente eurocentn-
co» Manca comunque nell'o­
pera - lo ammette I autore - Il 
punto di vista diretto del po­
poli extraeuropei, quelli che 
appunto furono colonizzati, 
perché tali punti di vista - si 
precisa - sono espressi in lin­
gue alla portata esclusiva di 
esperti La voce degli «altri» 
sono quindi presenti solo at­
traverso mediazioni 

Il volume termina con la ci­
tazione di un giudizio di Char­
les Grani uno degli uomini 
più Influenti della Compagnia 
delle Indie, secondo il quale 
occorreva insegnare agli in* 
diani, in nome del dovere cn-
stiano e dell'interesse del pro­
fitto oltre alla venta religiosa, 
anche una forma migliore di 
società e di economia È la 
legittimazione - scrive Rein­
hard - della nuova domina­
zione europea sull'Asia 

CRITICHE 

Lettere 
senza 
binari 
Giuliano Manacorda 
«Letteratura italiana 
d'oggi» 
Editon Riuniti 
Pagg 384, lire 30 000 

EDOARDO ESPOSITO 

• l Ricollegandosi ai suoi 
precedenti Storia delta lette­
ratura italiana fra le due 
guerre 1919 1943 e Stona 
della letteratura italiana con* 
temporanea 1940-1965, Ma­
nacorda apre il volume con 
una sorta dt aggiornamento, 
attraverso brevi appunti di let­
tura del lavoro di autori già 
affermatisi nella prima metà 
del Novecento o nel corso de­
gli anni Cinquanta, ma passa 
presto a documentare ciò che 
di più nuovo si e avuto o si è 
voluto spenmentare dalla fine 
degli Sessanta a oggi Cosi ì 
nomi si infittiscono, e «1 as­
senza di binan su cui procede­
re» o «la mancanza di momen­
ti significativi ( ) e persino di 
sporgenze personali di valore 
accertato e assoluto» come 
osserva I autore stesso nella 
Premessa finiscono per mani­
festarsi nella nnuncia alla di­
mensione della «stona» in fa 
vore della descrizione e della 
cronaca 

Non e è da scandalizzarse 
ne naturalmente e è anzi chi 
continua a rallegrarsi di que 
sto processo che è da tempo 
in atto nei nostn studi e crede 
m giusta polemica con chi ha 
tatto della stona uno schema 
di comodo o un ideologia 
che sia meglio ormai navigare 
altre acque 11 che potrebbe 
anche essere salutare se non 
desse poi luogo a un elenca­
zione «più generosa che criti­
ca anche perche non suffi 
cientemente corredata da un 
esplicito e organico progetto 
letterario» e non finisse per la 
sciare poi «al k ttore la re 
sponsabilita delle preferenze 
e del giudizio» Nonostante II 
merito pnma ricordato dell at 
tenzione documentana ciò di 
cui si sente la mancanza in 
questo libro è propno 1 as 
senza di un «progetto» ose si 
preferisce di una prospettiva 
di osservazione che propno 
la rinuncia alla stona (e non 
parla di una presunta stona 
«oggettiva» ma della interpre 
tazione che singolarmente e 
responsabilmente ne diamo) 
ne sia responsabile' 

PENSIERI 

Il piacere 
della 
magia 
Ermete TYismeglsto 
«Poimandres» 
Marsilio 
Pagg 104, lire 12 000 

GIORGIO THIANI 

• • « Improvvisamente 
s'udì battere una porta di fuori 
con grande schiamazzo, co­
me di gente In baldoria E 
Agatone Ragazzi - disse - an­
date a vedere Se è quelcuno 
dei nostri, Invitatelo ad entra­
re, se no, dite che non bevia­
mo e siamo andati a riposare* 
Questa citazione tratta da «Il 
Convivio» di Platone, che è 
poi anche il titolo della colla­
na di cui questo «Poimandres* 
fa parte, vuol dire che sta nolo 
a voi decidere se far parte del­
la compagnia oppure fare tin­
ta di dormire Da parte mia vi 
consiglio di aprire la porta 
perché se non sarà festa sarà 
comunque un piacere leggersi 
le pagine di questo classico 
del pensiero ermetico che 
tanto ha influito sulla stona 
delle attività mistiche e magi­
che d ogni tipo Per non dire, 
poi della voce che vuole che 
Ermete Tnsmegtsto sia l'ispi­
ratore del nuovo romanzo di 
Umberto Eco 

«Il «Poimandre» è II pnmo 
trattato dei 17 che compon­
gono il «Corpus HemMdcum». 
cioè la raccolta di una serie di 
dottnne eclettiche, in cui si 
mescolano elementi platoni­
ci aristotelici stoici e anche 
influssi giudaici, venuta for­
mandosi circa nel ili secolo 
a C nell Egitto tolemaico 
Non si sa però come quando 
e chi lo abbia composto Er­
mete Tnsmegisto, cioè Erme­
te «tre volte grande», non sa­
rebbe altro che il nome elle­
nizzato del dio egiziano Toth, 
che per i greci diventerà Her­
mes e per i romani Mercuno 
Una divinità portatrice dt una 
conoscenza ordinatrice e sal­
vifica, possibile all'uomo solo 
attraverso una singolare espe-
nenza mistica, capace di con­
durlo, per fasi successive, nel 
regno dell immortalità 

Guardate a lungo con so­
spetto pnma dalle autorità ro­
mane, per il loro carattere se­
greto, poi dalla Chiesa cattoli­
ca che le nteneva fonere di 
eresie te dottnne ermetiche 
assunsero grande prestigio 
nel Rinascimento La tradu­
zione dal greco al latino del 
«Corpus Hermeticum» fatta da 
Marsilio Fictno diede grande 
slancio intellettuale allo stu­
dio della magia la quale non 
di rado assurgeva alla dignità 
di scienza vera e propna 

Solo nel corso del 600 il 
pensiero scientifico moderno 
si affrancò definitivamente da 
visioni magiche del mondo 
Come senve Paolo Scarpì 
nell introduzione «La separa­
zione della mente dal resto 
dell umveno operata da Car­
tesio apri la strada alle scien­
ze naturali abbandonando al 
teologi ed ai moralisti lo scot­
tante problema dell anima In 
questo modo anche Ermete 
Trismegislo venne trasforma 
to m una sbiadita immagine di 
un passato indecifrabile e insi 
gnificante tutt al più una figu 
ra emblematica perduta in 
una lontananza remota quale 
a noi oggi può appanre dal 
I intarsio che Giovanni di Ste­
fano allestì verso la fine del 
secolo XV per t] pavimento 
del duomo di Siena» 
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Pierluigi Ciocca 
«L'Instabilità economica» 
Einaudi 
Pagg. XV-277, lire 26.000 

Marx, Keynes e un mercato in regola 
S I tratta di una raccolta di saggi che 

hanno tutti per riferimento un feno­
meno sostanziale dell'economia 

. capitalistica; l'instabilità. Ma vi è un 
mmmm altro filo rosso che lega I diversi 
saggi ed è l'approccio metodologico. Per dirla 
con le parole dell'autore con questi saggi si 
Intende fare «non teoria economica... perché 
ti ricerca II confronto diretto con i (atti; neppu­
re storia economica... al più, una storia econo­
mica per spezzoni, di tipo freddo..,». 

L'instabilità è analizzata nei più diversi 
«petti: Inflazione crisi... e nel confronto tra 
epoche diverse: crisi degli anni '30 e crisi degli 

SILVANO ANORIANI 

anni 70. Per ciascuno dei fenomeni o dei pe­
riodi analizzati si procede da una parte ad una 
attenta ricostruzione dei fatti, dall'altra ad una 
puntuale rievocazione e critica delle inlerpie-
(azioni che di esse sono state date. Da questo 
approccio critico emerge tuttavia un indirizzo 
culturale preciso. Esso muove da una martel­
lante critica delle interpretazioni liberiste e, 
considerando luci ed ombre delle interpreta­
zioni keynesiana e marxista, finisce col pro­
porre un approccio che unisca l'uso dell'anali­
si macro-economica, di origine keynesiana, 
con l'analisi strutturalista di orìgine marxista. 

Proposta molto interessante che tende a far 

fronte ad un problema chiave dell'analisi eco­
nomica, quello di individuare le interazioni tra 
dinamiche macro e dinamiche micro. Dinami­
che micro-economiche sono in efletti i muta­
menti relativi alle conformazioni ed al com­
portamento dei diversi soggetti economici che 
inducono, insieme al mutare delle forme di 
regolazione, il mutamento del mercato, 

La critica del mercato è uno dei leit-motiv 
presenti nel libro. Critica della sua efficienza 
come sistema allocativo soprattutto rispetto al­
la capacità di rispondere autonomamente ai 
fattori che determinano l'instabilità e gli squili­
bri. Questa inefficienza deriva anche, ma non 

soltanto, dalla conformazione che ìl mercato è 
venuto assumendo in seguito alla crescita del 
peso delle strutture organizzate. La risposta a 
questo stato di cose non è certamente, secon­
do Ciocca, l'abolizione del mercato ma la ri­
cerca di nuove forme di regolazione. Questa 
mi sembra la tesi centrale del libro «l'analisi 
economica e l'ingegneria delle istituzioni met­
tono a disposizione dei policy makers criteri e 
strumenti per agire in questo campo. Non è 
affatto vero che l'economia politica..., si sia 
appiattita sulla tradizione dì considerare it si* 
stema economico come un dato immodifica­
bile». Il mercato dunque è un'istituzione urna* 

na che può essere modificata dagli uomini: 
riformare il mercato è possibile. 

Vi è naturalmente una attenzione particola­
re. nel libro, alla particolare instabilità del si­
stema economico italiano. L'origine di questa 
può essere rinvenuta «... nell'assenza di una 
politica sistematicamente volta a guidare il 
processo di sviluppo, nella stabilità». E questo 
non si verifica soltanto nel ventennio 1950-70 
ma anche in epoche precedenti. L'analisi delle 
vicende delta politica mondiale tra il 1900 e 
1913 metterà In luce come anche in quell'epo­
ca l'occasione di uno sviluppo più sistematico 
andrà perduta per il prevalere delle dottrine di 

Einaudi. Credo si possa dedurre che proprio a 
questa profonda e persistente influenza del 
pensiero liberista nella cultura politica italiana 
vi sìa la causa principale del difetto di sistema-
tiche politiche di sviluppo. " 

Anche per il ventennio 1950-70, relativa­
mente all'Italia, Ciocca procede ad una attenta 
critica delle interpretazioni che allo sviluppo di 
quell'epoca sono state date e perviene ad una 
sua interpretazione. Questa è fondata sulla 
suddivisione del ventennio in periodi diversi 
dei quali vengono minuziosamente ricostruite 
le caratteristiche, per dimostrare che In ciascu­
no di essi hanno agito diversi fattori di svilup­
po. Questo approccio potrebbe essere una 
buona base di discussione anche se un limite 
può essere rilevato nella insufficiente assunzio­
ne della dinamica del rapporto Nord-Sud co* 
me canone ineludibile per l'interpretazione 
delle vicende economiche del ventennio in 
questione ed anche delle differenze tra i sotto­
perìodi analizzati. 

La tua violenza addosso 
Gesuiti 

Dublino 
0. M. Hopkins 
•Il naufragio del Deutschland» 
Studio editoriale 
Pagg. 93, lire 13.000 

MASSIMO SACIOALUro 

G erard Manley Hopkins è 
un gemila proibito, un 
convertito vittoriano 
che visse oscuramente 

I B H e mori nel IB89. Le sue 
poche, particolari e mirabili opere 
poetiche furono pubblicate solo 
Irenl'annl dopo, nel 1918, e fecero 
colpo per la loro originami e rie-
cheua linguistica, fantastica, visio­
narla, Una poesia magmatica che 
anticipa quella di Dylan Thomas nel 
secondo dopoguerra ma tocca più 
alte vette espressive, perché il ma­
gma contiene una straordinaria, ge­
suitica, precisione strutturale, Inten­
sità di percezione e profonditi di 
sentimento. Per cui viene da pensa­
re invece a quell'altro gesuita proi­
bito, James Joyce, 

Nelle pagine di Hopkins trovia­
mo l'amore ardente di Dio e della 
Chiesa cattolica, l'amore finissimo 
della natura, l'amore contrastato 
ma tortissimo dell'Inghilterra ahimé 
entrata nell'orbita di Lutero («bestia 
della selva desolata-), l'amore inge­
nuo dell'uomo, nel senso propria­
mente omoerotlco: la bellesa e 
fona virile é appassionatamente ce­
lebrata da questo pallido conven­
tuale e professore di greco e latino 
all'università di Dublino che certo 
non sospettava le Intime ragioni dei 
suol trasporti. 

Fa piacere disporre In un unico 
elegante libretto di una nuova tra-
duilone del Naufragio del Deu­
tschland, opera di più ampio respi­
ro e forse capolavoro di Hopkins, 
sublime celebrazione della fede 
che trionfa nell'uragano (dopo tut­
to Il Dio della Bibbia è Dio delle 
tempeste), accanto al più contenu­
to poemetto La pentita dell'Euridi­
ce, di tema analogo (curiosa questa 
passione del disastro), e ai celebri 
Ultimi sonetti. In cui Hopkins river­
sò elllcacemente la disperazione 
per la sua vita •sterile., cosi poco 
gratificante, per cui la morte a 43 
anni gli tu liberatone. «Se mi tossi 
nemico, oh tu mio amico., dice a 
Dio, «guanto peggio potresti, mi 
chiedo, di cosi / contrastarmi, 
sconfiggermi? Oh gli ebbri e schiavi 
di lussuria / nel loro tempo vuoto 
raccolgono di più, Signore, /di me 
che do lavila alla tua causa.. E l'an­
tico lamento del Salmista per la for­
tuna degli Iniqui e II dolore dei giu­
sti, 

Un giovane insegnante del carcere minorile di Palermo 
racconta le storie degli allievi, nati accanto alla mafia 

^ ^ V uando si dice che non 
I • c'è molto di nuovo da 
% • » # aspettarsi dalla grande 
^ ^ S i editoria, e quando si è 

detto In passato, più vol­
te, che non c'è molto da aspettarsi 
dal giovani esordienti, ci si riferiva a 
due resili diverse ma complementa­
ri. La grande editoria può darci libri 
per II grande pubblico, secondo logi­
che ormai fissate e trite; i piccoli edi­
tori possono azzardare e scoprire. E 
dal margini che nasce il nuovo, nella 
cultura. I giovani scrittori sono II pro­
dotto di una società e di una cultura 
ricche, consumale, superficiali; so­
no umanamente deprivati come la 
maggior parte dell'umanità del be­
nessere; vivono nella loro pelle, nei 
loro sentimenti, nel loro pensiero 
una diminuzione secca di sensibilità, 
una diffusione acuta di conformazio­
ne e slmlgllanza, prevedibilità, l'as­
senza o miseria dell'esperienza si­
gnificativa. Della possibilità di quel 
che un tempo si chiamava matura­
zione. E dal margini, li dove l'espe­
rienza può essere più vera; ed è dai 
margini, là dove la letteratura s'in­
crocia e accavalla con il giornali­
smo, l'inchiesta, il memoriale, il sag-
Sllo - che possono allora nascere più 
acllmente libri anomali ma carichi 

di una forza che II centro e obbligato 
e condannato, colpevolmente, a 
Ignorare. 

DI questo data di fatto è esemplo 
Indicativo un libro molto bello, usci­
to a Palermo presso una minuscola 
casa editrice latta da donne, e di cui 
mi pare si siano accorti finora solo 
questo giornale e Vincenzo Consolo 
su .Panorama., cui dobbiamo ia 
posslbiliti di averlo scoperto. Si trat­
ta di: Aurelio Grimaldi, Meri per sem­
pre, La Luna, pp. 163, L. 15.000. (Per 
chi voglia rintracciarlo, non trovan­
dolo in libreria: La Luna, via Dante 
44, Palermo 90141), È un libro bello, 
Importante, terribile. Grimaldi ha 29 
anni e ha fatto (fa ancora) l'inse­
gnante al Malaspina, Il carcere mino­
rile di Palermo, Nella seconda | 

del libro, titolata Viaggio In un giro­
ne della città violenta, racconta in 
prima persona la sua esperienza. So­
no pagine già uscite sulla palermita­
na rivista «Segno», animata da corag­
giosi cattolici, e riprese a puntate 
con grande scandalo sul quotidiano 
palermitano .L'Ora*. La loro pubbli­
cazione provocò la cacciata di Gri­
maldi dal Malaspina, ma polemiche 
e discussioni e un dibattito parla­
mentare, e si concluse con qualche 
positivo cambiamento, e la riammis­
sione di Grimaldi nel carcere. 

Questa memoria è impressionan­
te, poiché documenta uno stato di 
cose insostenibile, una cultura di sta­
to e di marginalità che si specchiano 
luna nell'altra, che finiscono per so­
stenersi l'una con l'altra. Ma l'Itinera­
rio di quest'esperienza pedagogica è 
In fondo simile a molti altri, e la de­
nuncia anche, e sono un «genere. 
che dal punto di vista letterario apre 
difficilmente ai nuovo nella forma 
cosi come ha Invece può aprire a un 
nuovo di sostanzaE la prima parte 
del libro a essere davvero forte e 
davvero originale, esemplare. Qui 
GRlmaldi ha osato, con gusta sicuro 
e un autocontrollo dettato da una 
morale che non cede ai compromes­
si e alle faciliti,, di essere; anzitutto 
scrittore, di lare mn lettejarle. Egli 
ha riscritto «i temi, gli scontri, le con-

GOFFREDO FOFI 
lidenze dei ragazzi di Malaspina, pri­
ma miei alunni, poi miei amici, quan­
do sono venuti a cercarmi a casa e 
non eravamo più insegnante e alun­
no, ma persona libera con persona 
libera». Ora con la autorizzazione e 
collaborazione del ragazzi e ora sen­
za. lavorando sulla memoria. Sono, 
dice ancora Grimaldi, «pezzi dì vita 
che mi sono stati gettati addosso». 

Con calore e partecipazione e non 
da scienziato sociale ma da scrittore, 
Grimaldi rielabora, scrive, crea per 
aiutare a dire quello che da soli que­
sti ragazzi non sanno dire, per rende­
re palese ciò che è latente, per dare 
la parola a chi non ce l'ha perché 
tutto cospira per togliergliela, per 
non dargliela. Le storie sono di un 
nitore e di una essenzialità agghiac­
cianti o strazianti; sono diciassette 
(una è bensì in tre «puntate») e con­
quistano la toro davvero straordina­
ria capacità di evocare, dire, toccar­
ci dalla capacità di Grimaldi di seri-
oerle, di tarsi mediatore tra perso­
naggi autentici e 1 lettori, allo stesso 
modo In cui I grandi romanzieri lo 

Aurelio Grimaldi 
«Meri per sempre» 
La Luna 

163, lire 15.000 

sono tra personaggi inventati (ma 
non sempre o a volte non completa­
mente) e il lettore. 

Questi racconti sono così più belli 
proprio letterariamente dei tanti che 
ci capita di leggere edili o Inediti di 
giovani scrittori di questi anni; e non 
solo più neri o più interessanti. Ma 
sono più belli e più interessanti per­
ché più veri. Grimaldi si comporta di 
Ironie alla pagina da scrittore, e rive­
la un sicuro talento di scrittore; ma 
per fortuna ha anche qualcosa da 
raccontarci che non appartiene al 
bagaglio abituale di un giovane scrit­
tore italico odierno. E sapersi mante­
nere a cavallo tra documento e lette­
ratura, saper riscrivere e reinventare 
il documento gli permette di essere 
notevolissimo scrittore. Naturalmen­
te sarà ben difficile che I critici lette­
rari e gli scrittori possano ricono-

«r-SSSSS.. 
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scergli meriti che loro sfuggono (per 
quella diminuzione di sensibilità di 
cui si diceva all'inizio), ma tuttavia 
speriamo che oltre ai pochi che già 
l'hanno scoperto altri possano esse­
re invogliati a leggerlo. 

Ci premeva segnalare la varietà, 
asciuttezza, bellezza di questi «rac­
conti- tra le cose migliori della gio­
vane letteratura di questi anni. Ma ci 
preme egualmente - ed è qui la vali­
dità prima di questo tipo di libri 
quando sono riusciti, quando il loro 
autore possiede davvero uno morale 
della scrittura dettata da un'esigen­
za di comunicazione che non è sem­
plicemente il proprio narcisismo -
parlare della realtà cui ci accostano 
meglio di ogni inchiesta o saggio: 
quella dell'emarginazione giovanile 
In una città come Palermo dove le 
contraddizioni sono più acute, ma 
non sono diverse da quelle di altre 
città anche del Nord, E una realtà di 
violenza: la violenza dei nuovi quar­
tieri ghetto, del contrasto tra la loro 
realtà e quella del centro e delle pe­
riferìe dorate, del confronto tra que­
sti giovani e quelli che hanno genito­
ri «per bene* o potenti. La realtà di 
una cultura che finisce per essere pa­
rimenti mafiosa: al centro come alla 
periferia: e al centro perché tuttavia 
di mafia si finisce per campare, del 
giro di soldi che la sua corruzione 
produce, e qua, in periferia, perché 
enorme finisce per essere in man­
canza di altro la sua forza di attrazio­
ne e protezione per chi non ha altre 
scelte aperte e possibili. La violenza 
•classica» di un'emarginazione che 
si morde la coda, che sfoga la sua 
frustrazione in aggressività che la 
danneggia, e non individuando ì ne­
mici, su sé medesima, in un circolo 
chiuso morbosamente autodistrutti­
vo. 

In una società come la nostra, che 
sempre di più appare divisa tra chi 
sta benissimo, molti, e chi sta bene, 
moltissimi, i più (e comunque enor­
memente meglio di quanto in passa­
to si potesse stare, negli stessi strati 
sociali (e per questo è complice di 
chi sta benìssimo), e infine chi sta 
male, questo minoranza, non può 
che essere vieppiù respinto ai margi­
ni, senza potere di corporazione o 
rappresentanza, senza status e senza 
parola. Grimaldi dà la parola a que­
sta parte di società, che non credo 
l'altra voglia stare a sentire se non 
costrettavi. E sembra sapere, con 
molta chiarezza, che la scelta di la­
vorare nel e per i margini è tra le 
poche oggi davvero degne. Non ci 
sono fortunatamente In lui compiaci­
menti di sorta, scrìve perché è scrit­
tore e per farsi sentire dai più, per far 
posto alla voce dei margini nel con­
certo dissonante e grottesco dei me­
dia che ci consolano, condizionano, 
desensibilizzano, ottundono. 

Sceriffo pigro 
omicida 
e moralista 
Jlm Thompson 
•Colpo di spugna» 
Longanesi 
Pagg. 220, lire 20.000 

ATTILIO LOLINI 

C J è, oggi, motto interesse (nella im­
perversante «gara» editoriale per 
riscoperte di libri ingiustamente 

_ _ ^ _ dimenticati) attorno alla figura e 
mt^^^* all'opera di Jim Thompson, nato 
nel 1906 e morto nel 1976, autore di una tren­
tina di romanzi e attualmente definito, non 
senza qualche esagerazione dall'autorevole 
The New York Times, il migliore scrittore di 
suspence che sia mai esistito, nessuno esclu­
so. Ovviamente vengono tirati in ballo, a pro­
posito dì questo notevole scrittore, i soliti nomi 
dì Dashiell Hammett e di Raymond Chandler 
anche se, per la verità, nessuna opera di Thom­
pson può essere paragonata a // falcone malte' 
se e, neppure, a II grande sonno-

Detto questo, Pop 1280, tradotto da noi con 
il titolo Colpo di spugna, è un libro interessan­
te e, soprattutto, divertente, anche per la de­
terminante, magnifica traduzione di Attilio Ve-
raldi, uno specialista di questo genere di narra-
tiva. Thompson, come altri scnttorì americani 
del suo tempo, ha una biografia «obbligata*: 
molti mestieri, disordine, tendenze politiche 
libertarie che gli procureranno non pochi fasti­
di, alcool e una gioventù moderatamente ma­
ledetta. 

I libri di Thompson interessarono, se non ì 
grandi editori, il cinema di qualità, basti qui 
ricordare Getaway, di Sam Peckinpah e que­
sto Colpo di spugna, un film straordinario fir­
mato da Bertrand Tavernier. Thompson, inol­
tre, è stato sceneggiatore di due grandi film di 
Stanley Kubrick: Orizzonti di gloria e Rapina 
a mano armata e attore in un film tratto da 
Chandler: Marlowe il poliziotto privato. Col­
po di spugna non è poi una novità; una venti­
na d'anni fa era già comparso da Mondadori, 
«scoperto» dall'infallìbile intuito dì Laura Gri­
maldi. Un altro suo romanzo era poi apparso 
nella collana dei «Gialli proibiti* della Longa­
nesi. 

La storia di Colpo di spugna non è - come 
dire? - di prima mano; si tratta dì un uomo 
(uno sceriffo) che si finge tonto per fare i pro­
pri comodi; questo vero e proprio culto per la 
pigrizia lo porterà a commettere molti omicìdi 
e ribalderie d'ogni genere. I) cinismo del pro­
tagonista che si chiama Nick Corey e. soprat­
tutto, la sua insaziabile fame sessuale sono ì 
«motori» di una narrazione che a volte inciam­
pa e si perde in ripetizioni e digressioni franca­
mente stancanti e noiose. 

Ma Thompson (o Verardi) è tanto «perfido* 
da riprendere presto i fili e a condurre in porto 
una storia avvincente e originale. 

E stato fatto anche il nome dì Celine ma lo 
scrittore francese viene, sempre di più, tirato in 
ballo a proposito dì chiunque; ovviamente l'au­
tore di Morte a credito non c'entra per niente 
con Thompson, semmai viene in mente il più 
modesto autore del commissario Sanantonio. 

Tra tutti i personaggi di Pop I2S0 spicca 
quello dì Lennie, fratello demente della tenibi­
le moglie di Nick Corey, Myra, che, con Rose e 
Amy, costituisce il «tno» del mandnllo scenffo. 

Milady, l'Amore attende in salotto 
GINA LAGORIO 

Virginia Woolf 
«Notte e giorno 
Einaudi 
Pagg. 404, lire 22.000 

Kosamond Lehman 
«Tempo d'amore» 
Garzanti 
Pagg. 464, lire 16.500 

N
ight and Day di Virginia Woolf ap­
parve nel 1919; The Weatherinthe 
Streets di Rosamond Lehmann nel 
1936; il primo, Notte e Giorno, 

BHmaninH esce ora presso Einaudi, il secon­
do, con 11 titolo mutato in Tempo 

d'amore, nella felice collana di riproposte in­
telligenti, «Gli Elefanti», presso Garzanti. In 
querprimo scorcio di secolo Virginia era per la 
più giovane Rosamond ìl massimo faro di luce 
letteraria cui guardare, in un momento straor­
dinariamente dominato dalle scnttrici, come 
annota nella sua elegante introduzione Grazia 
Livi; c'erano, oltre a Virginia, Dorothy Richar-
dson, Rose Macauly, Vita Sackvllle-West, Eli­
zabeth Bowen, Rebecca West Ma c'era so­
prattutto lei, già mito e leggenda; lei, nata Ste­
phen, educata come l'anstocrazia vittonana 
imponeva, sorella di Thoby, che a Cambridge 
faceva parte di uno del cìrcoli più esclusivi -
basti citare tra i soci Keynes, Russell, Forster, 
Fry, Lytton Strachey - un cìrcolo che più tardi 
proliferò nel «Bloomsbury set», dove insieme 
atta sorella Vanessa sposata al critico d'arte 

Clive Bell, Virginia fu una presenza dominante 
accanto al marito, Léonard Wooll, anch'eglì 
scrittore; un gruppo d'intellettuali all'avanguar­
dia nelle scelte culturali, libero e anticonformi­
sta in un tempo che vide acuirsi allo spasimo la 
crisi del valori e progredire l'intolleranza. 

Di Virginia, Rosamond lodò il «volto da Ma­
donna gotica* e senti il fascino della scrittura 
che sapeva giocare su due registri, quello criti­
co dallo stile «chiaro, logico, conciso» e quello 
creativo «poetico, pieno di luce, di trasparen­
ze, dì flessibilità, di ritmo». Ma va detto che dal 
canto suo Virginia Wooll annotò della giovane 
Rosamond la capacità di ometter su l'apparato 
romanzesco», che, conlessa, «mi ripugna, ov­
vero ha tutte le qualità che mancano a me» e 
non esita a lodarne la chiarezza dell'introspe­
zione che -tocca qua e là punte dt poesia». 

Ora, per una curiosa coincidenza, dopo un 
distacco di qualche anno dalla lettura, uri tem­
po appassionata, della Woolf e dopo un inter­
vallo di quasi una vita dal primo inconiro con 
la Lehmann, ho riletto entrambe te scrittrici 
Dico subito che il tempo le ha segnale (o forse 

ha segnato me lettrice) perché dubito che in 
un momento meno disteso che la vacanza 
avrei avuto la voglia, stavo per dire il coraggio, 
di immergermi cosi a lungo nell'universo tutto 
amoroso, in una cornice tutta inglese, tutta 
aristocratica, tutta intellettuale, di queste due 
donne tanto diverse eppure accomunate dal 
privilegio del censo e della cultura Nessuna 
volgarità mai, nessun segno di realismo che 
oltrepassi i lìmiti di una esistenza di élite, è 
solo la giostra dei sentimenti che conta, una 
giostra che però ruota sono cieli londinesi a 
specchio di determinati quartieri o di residen­
ze di campagna, di una «country» educata co­
me le conversazioni intorno alla leiera nei sa­
lotti dove Shakespeare e d'obbbìigo come il 
limone e il latte, e il lavoro è teoricamente 
ammiralo, ma non va olire uno studio legate o 
un ufficio alla City, la poesia dominando come 
un imperativo categorico nell'esercizio palese 
o nel desiderio come hobby segreto e dove 
una donna, se proprio decide di lavorare, lo fa 
con la penna o con il pennello e, massimo di 
audacia, con la macchina fotografica. Qualche 

volta la penna si intinge pure in calamai politi­
ci, per le sacre battaglie del femminismo, pri­
ma tra tutte ìl voto. Nello sfondo, sfumati e 
patetici come le figurine di una lanterna magi­
ca, ì nocchieri quasi centenari, i maggiordomi 
artritici e irreprensibili, muti testimoni di chi la 
vita la può vivere senza le angoscie del biso­
gno, e una folla dì cuffiette e dì crestine inami­
date su teste pazienti e fedeli di cuoche, di 
camenere, di «nunnies». 

Forse a questo punto qualcuno potrà pensa­
re che indulgo a una sociologia di terza mano, 
0 peggio a una demagogia di cattivo gusto. Per 
carità! Trovo sacrosanto che un romanziere 
testimoni di quello che meglio conosce, che 
l'esperienza sia la materia su cui esercitare il 
proprio talento e da cui estrarre le pagliuzze 
d'oro della scrittura quando si è chiamati a 
questo come lo era la Woolf e in modo diver­
so - ma non ci sono sempn* st.iti, nelle storie 
letterarie, degli ottimi «minori» ' - la Lehmann. 
1 due corposi tomi, sulle quattrocento pagine 
entrambi, mi sono stati di grande diletto, di 
dolcissimo piacere nel significato più alto della 

nobile evasione, come si può apprezzare una 
•variazione sul tema» di un amabile musico 
settecentesco. Senza coinvolgi menti assoluti, 
ma con continuità di interesse e, per la Woolf, 
con la gioia di partecipare al nschioso gioco dì 
una tensione stilistica che non ha mai cedi­
menti: la gioia che può regalare ìl virtuosismo 
di una voce eccezionale anche quando canta 
un'aria che non è delle più mirabili. 

Perché Notte e giorno è un libro che non 
merita il giudizio sostanzialmente negativo che 
ne hanno dato, ad esempio, la Mansfield o lo 
stesso marito di Virginia, Léonard; anzi. L'am­
biente e i personaggi vivono in questo libro 
giovane in maniera quasi visiva (certi fitms del­
l'ultima cinematografia, da «Camera con vi­
sta», a «I bostoniani» a «Ritomo a Brideshead» 
sovrapponevano nella memoria i loro foto­
grammi a quel che leggevo), architetture, arre­
damenti, abiti costituiscono da soli una felice 
immersione in un'altra epoca e in un altro 
mondo. Poi, nella elegantissima schermaglia 
dei dialoghi - che facile riduzione teatrale que­
sto incontro Incrociato di amore fra due uomi­

ni e tre donne! - le figure assumono colore e 
nlievo e non si può più dimenticare l'assurda 
fatuità letterana, per altro sincerìssima, dei due 
Hilbery madre e padre dì quella meravigliosa 
imprendibile farfalla che è Katherine in cui, per 
qualche verso Virginia dovette specchiarsi, al­
meno nel desideno, o ti patetico Rodney o 
l'intenso Ralph o la suffragetta Mary «abba­
stanza moralista per accertarsi dì tanto in tanto 
che i sentimenti le facessero onore». 

L'amore sognato, l'amore passione, l'amore 
vittoria sulla solitudine è il tema del libro, che 
forse avrebbe guadagnato di una qualche scor­
ciatura La Woolf arriva a piccolissimi preziosi 
accosti di luminosissima sottigliezza psicologi­
ca e formale alla conclusione protratta fino 
alla spossatezza. «Brancolavano insieme in 
questa regione 0'amore) irta di difficoltà, dove 
l'incompiuto, il non realizzato, il non scntto, ìl 
non reso, si affollavano tutti insieme come fan­
tasmi e assumevano le sembianze di ciò che è 
completo e perfetto» Che non sia l'amore, 
questo amore, per la grande Virginia la meta­
fora dell'amore suo supremo, ia letteratura? 
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Il sound 
italo 
fiammingo 
Dino Betti Vari derNoot 
•Theycannotknow. 
S o u l N o t e S n l l 9 9 

Mi Dopo I lusinghieri con 
sensi Intemazionali del prece 
dente album ecco questa 
nuova prova del dotato com 
posllore arrangiatore italo 
llammlngo Ancora una volta 
Betti ti è servito di un orche 
stra primaria con strumentisti 
che vanno da Heredla a Tra 
veti da Agudo e Zanchi a 
SchlalMecc Ce anche quel 
Bill Evans che Mlles Davis ave 
va Imposto ali attenzione al 
I epoca del suo ritomo sulle 
scene qui ha un sound Incisi 
vo ali alto nel pezzo d apertu 
ra che da titolo ali LP ma non 
brilla altrettanto al tenore La 
singolarità della tavolozza di 
Betti A nel suo carattere sfug­
gente che II per li sembra non 
permettere a ciascun pezzo di 
imprimersi con una precisa II 
slonomla in realtà è una mu 
sica che rifiuta quegli ormai 
ovvi schemi alternativi cui 
spesso non sa sottrarsi che 
tenta oggi un discorso per 
grossa orchestra Inconsueto 
e luso delle voci quelle di 
Carmen Lundy e del gii citato 
Agudo 

0 DANIELE IONIO 

Invece e è e persino nell evo 
lutisslma forma del compact 

Documento perche si 
ascolta la indimenticabile 
cantante ridere e parlare 
sconcertante perché la sua 
voce era già segnata cosa che 
non le impediva di essere an 
core grandissima cantante 
solo che qui non sempre e 
non propno canta perché 
non lo doveva fare Si prova è 
innegabile un certo imbaraz 
zante senso di violenza sui di 
ritti privati a spiare attraverso 
questi solchi (anzi tacche 
slamo nel digitale ) e forse 
non è vero in senso assoluto 
che la Holiday fosse musica al 
solo muover le labbra (come 
Parker sul sax) Ma ci sono 
momenti di Intenso jazz voca 
le nonostante tutto 
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JAZZ 

Riecco 
ancora 
ilMJQ 

JAZZ 

Note 
rubate a 
Billie 
Billte Holiday 
•Inrehearsal» 
Originai Master Recordlng 
840(compact) 
Nowo 

• s ì Sconcertante documen 
lo di una «prova, dell ultima 
Billie Holiday quando alla vi 
Siila di una tournée In Giappo­
ne ebbe a recarsi in studio di 
registrazione per saggiare il 
repertorio e scambiarsi idee 
con II pianista Jimmy Rowles 
e il basslsta Art Shaplro Non 
per fare un disco Che adesso 

Modem Jazz Quartet 
«Three Windows» 
WEA 25 4833 1 

• I Di questi tempi non è 
una sorpresa neppure la rìco 
stituzlone del Modem Jazz 
Quartet! Intendiamoci si sono 
dette e senile peste e corna di 
questo fortunatissimo gruppo 
ma era pur vero che sapeva 
suscitare stimoli ed anche 
emozioni II guaio è stata la 
routine con II tempo ma an 
che I accentuarsi di un equi 
voca filosofia sonora nella 
•mente» del gruppo II pianista 
John Lewis tesa quasi a privi 
legiare una certa cultura euro 
pea rispetto a quella nero 
americana Pur tuttavia Lewis 
ha continuato a sfoggiare una 
musica in prima persona pie 
na di humor e con un sottile 
•feeling» ritmico che risaliva a 
Count Basle Quanto a questa 
nuova fatica con I fedelissimi 
Mlll Jackson Percy Heat 
ConnleKay la vera cosa paté 
tlca non è certo il ripescaggio 
di vecchi succosi temi come 
Django e tantomeno il soli 
smo del singoli ma I Incrolla 
bile fiducia verso la fuslon 
jazz classica con il ridicolo 
contomo della New York 
Chamber Symphony 
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CLASSICI E BARI 

Gangster Crudele 
senza ciak sul 
banalità Salvador 
Cadaveri e compar i 
Regia Brian De Palma 
Interpreti DannyDeVIta 
e Joe Plscopo 
Usa 1986 Playtime 

• • Uno spettacolo plrotec 
nlco Un dramma che diventa 
farsa Una sequenza ininter­
rotta di attentati sparatorie 
torture nsate E un archetipo 
vecchio come II cinema (quel 
lo della coppia comica ma 
schile sulla scia di Laurei e 
Hardy) che rivive nei gesti e 
nei corpi di Danny De Vito e 
di Joe Flscopo piccoli allibra 
lori clandestini alle dipenden 
<e di un boss della malavita 
del New Jersey Cadaveri & 
compari penultimo film di De 
Palma prima del grosso Impe 
gno di The Vmouchabtes è 
un piccolo gangster movie di 
ambientazione Italo ebraica 
Snobbato dalla critica e pena 
lizzalo dalla distribuzione 
merita senz altro una prova 
d appello In home video Per 
almeno due motivi II primo è 
che mai come in questa occa 
sione De Palma si diverte a 
giocare col sistema danese 
del pubblico spiazzando e 
scardinando ogni possibile 
previsione degli spettaton II 
secondo è che Cadaveri «8 
campar! sembra una versione 
di Scar/ace riscritta da John 
Belushi e diretta da Godard 
con la supervisione dei mae 
stri della block comedy holty 
woodlana 

O GIANNI CANOVA 

Salvador 
Regia Oliver Storie 
Interpreti James Woods 
Jim Belushi John Savage 
Usa 1986 Multivision 

• • Cunoso destino quello 
di Oliver Stone per anni nes 
suno crede ai suoi progetti n 
tenuti economicamente non 
interessanti poi ali improwi 
so esplode un successo eia 
moroso su temi scomodi e 
brucianti come Vietnam e Sai 
vador Platoon ha focalizzato 
maggiore attenzione oscu 
rando parzialmente ed ingiù 
slamente I impatto straordina 
rio di Salvador Anchesso 
ispirato ad una vicenda auten 
ttea quella del reporter Peter 
Boyle un James Woods su 
perbo Un giornalista appa 
rentomente Inaffidabile put 
laniere e beone cui si affianca 
con simpatica incoscienza I a 
mico dee jay Jim Belushi ca 
lati nelle tembili convulsioni 
politiche centroamerìcane 
uno squarcio illuminante in 
grado di coniugare lo spetta 
colo con I approfondimento e 
la sensibilità Ma la realtà non 
nspetta le convenzioni cine 
matograllche pertanto Salva 
dor non può chiudersi con un 
lieto fine e Sione suggella un 
grande film sfoderando un 
sussulto di odiosa t autentica 
crudeltà 
D ANTONELLO CATACCHIO 

rtm-ì 
CANZONE 

Cocktail 
di troppe 
identità 
Sheena Easton 
•No sound but a heart» 
Emi America 2407891 

tmi Si dice spesso un tutto 
superiore alla somma delle 
parti Ma nella pratica si venti 
ca raramente anzi il più delle 
volte è facile che il tutto sia 
addirittura Inferiore alla som 
ma delle parti Una qualità in 
rosso che fa fallire quelle mu 

siche che addizionano e mi 
scelano furbescamente più sti 
li più filoni più mode Un pò 
di lunk un pò di melodismo 
cantabile un co di rock ecc 
ecc 

Le canzoni di Sheena Ea 
ston una voce portata al sue 
cesso da una colonna sonora 
pencolano su questo pendio 
dell addizione che si tramula 
in sottrazione anche d identi 
là II prodotto è più che digni 
toso acusticamente costituì 
sce un sottofondo senza mac 
chia ma è come navigare sen 
za bussola e senza bufere A 
volte si direbbe quasi che sul 
giradischi è caduta una canzo 
ne di Sanremo Ma di una co 
sa va reso atto ogni pezzo ha 
una sapiente introduzione in 
vogliante incunosente in 
procinto di spalancare chissà 
quali porte E la delusione è 
ancora più cocente 

0 DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Un Tipo 
per tre 
stili 
Beethoven 
«Sonate op 2 n 3 53 109» 
Maria Tipo piano 
EMI 2706441 

1 B Per questo disco bee 
thoveniano Maria Tipo ha 
scelto tre sonate che sono tra 
le più rappresentative dei co 
suddetti «tre stili* particolar 
mente congeniale le riesce la 
terza dell op 2 che in questa 
raccolta pubblicata nel 1796 

e forse la più ambiziosa quel 
la di maggior impegno virtuo 
sistico La Tipo coglie (elice 
mente una certa vicinanza a 
Clementi senza far torto alla 
originalità di questa sonata 
Anche nell op 53 (1804) de 
dicala al conte Waldstein e 
nellop 109 che pubblicata 
nel 1821 apre il gruppo delle 
sublimi ultime tre sonate la 
Tipo si attiene ad una linea in 
terpretativa classica ripensata 
sotto il segno di una controlla 
la eleganza e di una bellezza 
di suono incline a Imene dol 
cezze E una concezione che 
nel) ultimo Beethoven non 
sottolinea la tensione metafi 
sica e che nel terzo tempo 
dell op 53 crea morbide e 
suggestive gradazioni lumino 
se ed e realizzata con coeren 
za anche se da un punto di 
vista che può riuscire in qual 
che modo riduttivo 

Q PAOLO PETAZZI 

VOCALE 

Il salotto 
buono 
di Verdi 
Giuseppe Verdi 
«Romanze» 
Margaret Pnce 
DG419621 2CD 

i B Margaret Pnce interpre 
ta magnificamente con il pia 
nista G Parsons una scelta di 
quindici composizioni vocali 
da camera di Verdi quasi tutte 
tratte dalle «romanze* pubbli 
cale in diverse raccolte tra il 
1838 e il 1845 (ma e è anche 

Rock è... nostalgia 
Due ex Japan - Barbieri e Jansen - ora fanno i Delfìni 

mentre Roger Waters getta ponti sul passato 
DANIELE IONIO 

R evival è fingere che nulla 
sia successo che il tem 
pò non sia trascorso la 
nostalgia invece è un 

mmm^m ben diverso momento 
estetico un rapporto struggente con 
le forme di ieri e con la loro espressi 
vita Nell ambito della canzone e in 
senso più complessivo della musica 
pop la nostalgia ha avuto solo spazi 
recenti e comunque esigui a causa 
dell Incessante sussegui™ di eventi 
estetici e poi I effimero è In con 
traddizlone con la memona 

La nostalgia è raramente di casa 
nelle canzoni lo è negli ascoltatori 
e lo è certamente In quelli dei Japan 
Oli ex Japan e con buona pace di 
certe riviste inglesi inguaribilmente 
rockettaro alla -New Musical 
Express» e magari un tradito passato 
jazzistico da dimenticare tipo «Melo 
dy Maker» Ex Japan da non dimen 
licore e sotto tale egida dopo Syl 
vian e dopo Kam ecco ora I Dolphin 
Brothers che altri non sono se non il 
tastierista Richard Barbieri e II batte 
rista e cantante Steve Jansen Anche 
loro ad attizzare nostalgia per ciò 
che furono i Japan ma certo non 
un operazione nostalgia in quanto a 
musica Alla stessa stregua degli altri 
due precedenti compagni i «fratelli 
delfini» continuano su altri terreni il 
discorso Intrapreso dai Japan ed è 
una musica la loro che fluisce fra 
rivoli e anse talvolta martellante e 

più spesso estatica ma mai nel sen 
so di Sylvian e neppure centellinata 
timbricamente come Karn Una mu 
sica che procede dubbiosa pronta a 
porsi punti interrogativi e la stessa 
parola «dubbio» e il relativo verbo 
ricorrono non a caso nei testi di que 
sto splendido album 

Se non è riconducibile a nostalgia 
non lo è neppure a revival quell at 
teggiamento a metà fra conservazio 
ne e rimpianto che caratlenzza molli 
ex di altro tipo e cultura ex gruppi 
ex membn di gruppi ex singoli so 
prawtssutl ad altre ere stilistiche Ex 
WhoedexPinkFloyd insomma ed 

è la volta di un altro ex Pmk Floyd 
Roger Waters a tentare un ponte fra 
presente e un passato di quindici o 
veni anni L idea di una Radio Kaos 
peraltro tratta dalla cronaca costret 
ta da imposizioni commerciali a 
cambiare politica musicale a passa 
re dal rock alla disco è apparente 
mente un idea felice ma solo se si è 
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Roger Water** 
«Radio Kaos» 
Emi 2407831 

eccessivamente abituati a un altra 
idea quella che il pop non abbia in 
genere idee Questa stona del con 
dizionamento non e cosa nuova e 
non ha gran che di drammatico 
quel) Imposizione da parte della 
proprietà quando esiste un ben più 
cocente autocondizionamento fruì 
to di una graduale corruzione E poi 
se i nfenmenti dato che ci sono 
contano qualcosa dove sta scntto 
che la disco sia robaccia commer 
ciale e il rock no? Gli stessi Pink 
Floyd degli ultimi tempi ne debbono 
aver saputo pur qualcosa Comun 
que è un ponte ben fragile quello 
che Waters tenta verso il passato 
fragile come il già troppo sentito che 
circola dentro queste canzoni e la 
banalità di gran parte delle melodie 

The Dolphin 
Brothers. 
«Catch the Fall» 
Virgin V 2434 
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Sull'acqua della libertà 
ENRICO UVRAQHI 

Boudu sa lvato dal le acque 
Regia Jean Renoir 
Interpreti Michel Simon 
Charles Granvel Marcelle Hamia 
Francia 1932 MasterVideo 

H enry Langlois I «invento 
re* della cinefilia loconsi 
derava il capolavoro di Re 
noir insieme con la Nuit 

•*•*-««•» du carrefour e lo mostra 
va continuamente ai giovani studenti 
dell Idmec che frequentavano la Cine 
matéque di Parigi Luomo aveva un 
fiuto raffinato nell «intuire* i grandi 
film Lo diceva Renoir stesso «Lan 
glois non soliamo sente il contenu 
to spirituale dei lilm ma sembra parte 
ttpare della matena e li conosce fi 
siologicami nte come un padre co 
nosce i suoi figli» 

Langlois a parte Boudu salvato 
dalle acque recentemente edito in 
cassetta è certamente I opera più affa 
sanante eccentrica sovversiva del 
celebrato maestro francese e con pò 
che somiglianze con tutu gli altri suoi 
film Certo anche per merito del gran 
de Michel Simon qui veramente inar 
nvabile cui sembra Renoir abbia la 
sciato piena facoltà di liberare tutto il 
suo estro il clochard Boudu nmane 
una delle figure più indimenticabili di 
tutta la stona del cinema Ripescato 
dalle acque della Senna da un libraio 
parigino filantropo e benestante Bou 
du che voleva suicidarsi riscopre i 
piaceri delta vita piazzandosi nella ca 
sa del suo salvatore malgrado I aperta 
ostilità della di lui moglie Vagabondo 
incallito mezzo anarchico stralunato 
invadente t insofferente di ogni rego 
la Boudu sconvolge in breve tempo la 
tranquilla vita borghese della famiglia 
Insidia la camenera si porta a letto la 

padrona di casa semina caos e confu 
sione con la più disinvolta naturalezza 
e mostra sincero stupore di fronte alle 
nmoslranze del suo ospite Costui a 
sua volta minaccia continuamente di 
cacciarlo ma ne subisce il fascino un 
pò animalesco e ntorna sempre sulle 
proprie decisioni fino al punto da 
combinargli un matrimonio con la ca 
menerà II giorno delle nozze mentre 
si festeggia 1 evento con una gita sulla 
Senna nella vecchia periferia parigina 
Boudu inguaribile zingaro vestito a le 
sta per un brusco movimento della 
barca finisce in acqua ma anziché ri 
salire si lascia trascinare dalla eorren 
te e insensibile alle grida di richiamo 
della novella sposa guidagm li riva 
lontana e nconquista la I bt citila 
strada e delle notti a cielo aperto 

Questo capolavoro del cinema fran 
cese classico girato in piena liberta 
creativa denso di humor di line irò 

ma di invenzioni stilistiche sostenuto 
da una sceneggiatura tutta giocata 
sull intrigante dialettica di attrazione 
repulsione che promana dall ineffabi 
le clochard fu un clamoroso fiasco 
commerciale e scomparve rapida 
mente dagli schermi Fu amato lunga 
mente in «segreto* dai cinéphiles pn 
ma di essere riscoperto dai cineclub e 
di divenire un cult movie Fu anche 
clamorosamente sottovalutato dalla 
cntica in particolare da quella Italia 
na per non parlare della distnbuzio 
ne che non lo fece mai uscire sui no 
stn schermi In Italia è stato visto per la 
prima volta nel 1978 in tv grazie al 
doppiaggio della Rai 

Naturalmente è venuto anche il re 
moke Su e giù per BLuerfy Hill diret 
lo da Piul Mazursky e interpretato da 
N ck Nolte uscito la scorsa stagione 
Ma non e nemmeno lontanamente pa 
ragonabile al modello che lo ha ispira 

qualcosa di postenore come 
l isolato Stornello del 1869 di 
pungente vwacità e la tarda 
Aoe Maria in realtà composta 
per voce e archi) Per Verdi 
come per ogni musicista ita 
liane del secolo scorso lamu 
sica vocale da camera era un 
genere da salotto di impegno 
marginale ma le sue pagine 
migliori noaaono trascurabili 
per la felicità della scrittura 
vocale e di alcune idee melo 
diche e come documenti di 
gusto Ci sono pezzi di grade 
vole spigliatezza momenti di 
grande intensità espressiva e 
pagine che interessano so 
praltutto per misurare le di 
stanze dal Lied tedesco come 
la traduzione italiana del can 
to di Marghenta alt arcolaio 
dal Faust musicato anche da 
Schubert con cui il confronto 
e davvero improponibile ma 
istruttivo 

U PAOLO PETAZZI 

CORALE 

Le piace 
Brahms 
in coro? 
Brahms 
«Le opere per coro e 
orchestra» 
Direttore Stnopoli 
D G 4 1 9 7 3 7 2 3 C D 

• V In tre CD viene riversato 
il contenuto dei quattro dischi 
dedicati alle opere per coro e 
orchestra nella Brahms Edi 
tion è I unica raccolta organi 
ca di lavori che solo in parte 
(Requiem tedesco Rapsodia) 
sono ben noti Oltre a capola 
von trascurati come Gesang 
der Parzen Schicksalslled 
Nàme e è il discontinuo ma 
affascinante Rinaldo e I imba 
razzante problematico (ma 
perciò interessante) Tnum 
phlled documento di un fero­
ce nazionalismo composto 
per celebrare la vittoria sui 
francesi del 1870 

Nell abbandono ad un rac 
colto intimismo come negli 
scatti drammatici e nell evi 
denza contenta ai contrasti 
anche in alcune scelte radica 
li la interpretazione di Sino 
poli appare sempre coinvol 
gente e capace di far riflette 
re intensamente partecipe 
oltre agli eccellenti complessi 
della Filarmonica Ceca e del 
Coro Filarmonico di Praga si 
ammirano senza nserve i soli 
sii Lucia Popp Bngitte Fas 
sbaender René Kollo Wol 
fgang Brendel 

• PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Capolavori 
per 
virtuosi 
Schubert 
«Sonala D 960 
Wandererfantaste» 
Vladimir Ashkenazy, 
piano 
Pecca 417 327 2 CD 

•mi Per la prima volta ven­
gono riunite nello stesso di 
sco 1 ultima sonata pianistica 
di Schubert e la fantasia op 
15 due opere lontane crono­
logicamente e stilisticamente 
La Fantasia detta «Wanderer» 
perché cita una sezion» del 
Lied omonimo e ne fa II tema 
di variazioni è uno dei primi 
capolavori pianistici di Schu­
bert risale al 1822 Canno 
dell Incompiuta) e presenta, 
caso unico nel compositore 
ausmaco una scrittura di im­
pervio virtuosismo di natura 
visionaria e quindi problema­
tica 

Ashkenazy è uno dei pochi 
pianisti che sanno superare 

queste difficoltà di slancio sul 
filo di una interpretazione tesa 
senza cedimenti dall inizio al­
la fine del pezzo creando un 
arco unitario La concezione 
di Ashkenazy è diversa sia dal 
la straordinaria mirabile ten­
sione fantastica di Pollini co­
me in altri autori anche in 
Schubert la sua visione è poe­
ticamente intensa ma allena 
da scelte radicali rivolta piut 
tosto ad una sorta di equilibra­
ta sintesi L osservazione vale 
anche per la natura completa­
mente diversa e di cut Ashke­
nazy sa definire con finezza e 
con partecipe dolcissima le 
nerezza il carattere di intimo 
soliloquio giocato sulle sfu­
mature più che sul contrasti 
netti Di fronte ali enlgmauco 
Finale egli sceglie I apparente 
leggerezza senza tradime 
I ambiguità 

D PAOLO PETAZZI 

IN COLLABORAZIONE CON 

M A G A Z I N E 

NOVITÀ 

STORICO POLIZIESCO 

La tenda rossa 
Regia Michail K Kalatozov 
Interpreti Sean Connery 
Claudia Cardinale Hardy Km 
ger 
Italia 1970 Ricordi De Lau 
rentis Video 

Otto milioni di modi per mo­
rire 
Regia. Hai Ashby 
Interpreti Rosanna Arquette 
Jefl Bndges 
Usa 1986 Panarecord 

COMMEDIA 

Un bel pasticcio 
Regia Blake Edwards 
Interpret T Danson H Man 
del R Muiligan 
Usa 1986 RCA Columbia 

DRAMMATICO 

Roulette cinese 
Regia Remer Werner Fassbin 
der 
Interpreti Margit Carstensen 
Ulti Lommel Anna Karma 
Rlt 1976 AVO 

COMMEDIA COMMEDIA 

Fuga d Inverno 
Regia Gillian Armstrong 
Interpreti Diane Keaton Mei 
Gibson 
Usa 1985 Panarecord 

MlkeyeNIcky 
Regia Elaine May 
Interpreti Peter Falk John 
Cassavetes Ned Beatty 
Usa 1975 Futurama 

COMMEDIA DRAMMATICO 

La rivincita del Nerda 
Regia Jeff Kanew 
Interpreti Robart Carradine 
J Montgomery 
Usa 1984 Panarecord 

A 30 secondi dalla Une 
Regia Andrej Konchalowsku, 
Interpreti John Voìght Eric 
Roberts Rebecca De Momay 
Usa 1986 Multmsion 
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^ • ^ Il sole sorge 

alle ore 6 50 

va)»—»» 1ET8.9 ROMA La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 4 9 5 0 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Roma capitale 
Il governo 
ripresenta 
il decreto 

i Chi ai rivede, Il decreto 
per Ranu capitale II Consi 
•Ho «tei ministri Ieri mattina lo 
M approvato di nuovo In se­
n t a era Mieta la (Irma del ca-
r dello Stato, per conoscere 

letto bisognerà attendere 
tal* mattina la pubbllcazio-
•ulla Gazzetta Ufficiale SI 

ai per ora che sono state ap­
portate alcune modifiche, la 
principale delle quali dovreb­
be comportare una marcia In 
dietro sull'assurda concessio­
ne latta al ministero delle Fi 

«e di ampliare I propri uffi­
ci ali Eur In totale disprezzo 
per II progetto del sistema di­
rezionale orientale, che prò 
getta uno sviluppo della cittì 
che non continui ad Insistere 
su ione già Ingolfate di palazzi 
e di centri di attiviti 

«Viva soddisfazione» è stata 
espressa da Nicola Slgnorello 
Ma soddisfazione per cosa? 
•Dopo sei mesi ancora non 
c'è una giunta a guida della 
capitale e II consiglio comuna­
le e Ibernato - dice Ugo Vele-
re - e proprio sugli Investi­
menti per Roma il pentaparti­
to registra il fallimento più evi 
dente ancora non sono stati 
(pesi I soldi stanziati nel feb­
braio'SS La commissione per 
Roma capitale non si è mai 
riunita SI sfornano decreti e 
non si progetta nulla di orga 
nico tu cui far intervenire II 
Parlamento» 

Emergenza scuola 
Per le aule mancanti 
il provveditore 
respinge ogni addebito 
e accusa il Comune 

«E' tutta colpa di Signorello» 
«Se oggi la scuola soffre pe r la penuria di aule, non 
è p e r effetto de l te t to de i 25 alunni per classe, 
q u a n t o del la paralisi amministrativa» Cosi sottoli­
n e a n d o le omissioni e i ritardi degli enti locali, il 
provvedi tore agli studi si è difeso dalle accuse c h e 
gli e r a n o state nvolte nei giorni scorsi E ha ribadito 
la validità del suo p i ano d ' emergenza per il reperi­
m e n t o di nuove aule, con tes ta to invece dal Pei 

ETTORE GRECO 

H i Negli ultimi giorni gli so 
no piovute critiche da tutte le 
parti Accusato dallo Snals di 
concedere ai presidi deroghe 
indiscriminate al tetto dei 25 
alunni per classe criticato dal 
Pei per un plano di emergenza 
per il reperimento di nuove 
aule giudicato «frammenta 
rio* e «impraticabile* addita 
to dal) assessore alla scuola 
Antontozzi come unico re 
sponsabile dette scelte in ma 
teria di edilizia scolastica il 

provveditore agli studi Gio 
vanni Grande ha deciso che 
era venuto il momento di rea 
gire Lo ha fatto ieri con un 
lungo comunicato stampa in 
cui ha ribattuto puntigliosa 
mente a tutti gli attacchi Lo 
Snals lo aveva accusato di da 
re un interpretazione arbitra 
ria perché troppo estensiva 
della facoltà dei presidi di de 
rogare dal tetto dei 25 alunni7 

Non è niente vero replica 
Grande «sono state accolte 

solo poche richieste di dero­
ga nei timit dell assoluta ec 
cezionalitòi Tant è argomen 
la il prowedilore che que 
stanno proprio per effetto 
del rispetto del tetto nette 
scuole secondane della pro­
vincia le classi sono 390 in 
pm con un conseguente pro­
porzionale ncremento degli 
insegnanti in organico II Pei 
aveva aspramente stigmatiz 
zato le soluzioni prospettate 
contro ta nuova fame di aule? 
Si tratta solo di «soluzioni 
d urgenza» nbatte Grande 
Antomozzi aveva dichiarato 
piiatescamerite che tutto in 
definitiva dipendeva dal pn, 
veditore? Quest ultimo ri 
sponde che al contrario le 
opere ediliz e progettate non 
sono andate avanti proprio a 
causa delle inadempienze del 
te amministrazioni locali 
«mancata presentazione dei 

progetti esecutivi» o nello sta 
dio successivo «mancata atti 
vazlone delle procedure per 
la realizzazione» 

Il provveditore ncorda di 
aver espresso il suo «punto di 
vista» alle amministrazioni lo 
cali sui dallo scorso marzo La 
controaccusa è esplicita ben 
che formulata in termini di 
plomattci è la paralisi ammi 
nistrativa del Comune che 
blocca tutto e che ha detenni 
nato I attuale situazione d e 
mergenza Per tutto il resto 
Grande non ntiene di avere 
nulla da rimproverarsi un 
«nfquilibrio nella distnbuzio 
ne» degli edifici scolastici è 
già in atto problemi del «pen 
dolarismo scolastico degli 
abbandoni e delle npetenze» 
non sono mai stati persi di vi 
sta in tutte le zone si è cerca 
to di garantire un «numero 
possibilmente completo di 

opzioni dei van tipi di scuole 
secondane» I risultati vantati 
sono la fusione di 30 scuole 
medie e la creazione di sue 
cursali e sezioni staccate per 
istituti sovraffollati grazie al 
I utilizzazione di locati delle 
scuote dell obbligo liberatisi 
per effetto del calo demogra 
fico 

Eppure piopno due giorni 
fa la Slnascel-Cisl in un suo 
particolareggiato libro dos 
sìer ha documentato la prc 
caneta di cui soffrono la scuo 
la materna e quella elementa 
re Nel dossier si denuncia in 
particolare che in 13 zone ur 
banistiche (su 165) non c e 
nessuna scuola che in ben 5 
distretti fra le materne e la 
scuola pnvata religiosa ad 
avere il maggior numero di 
utenti che infine ti numero di 
alunni per classe vana in mtsu 
ra notevole da zona a zona 11 

panorama generale che ne 
emerge e quello di una diso 
mogeneita e di una frammen 
tazione che provoca affolla 
mento e penuria di spa/i at 
tezzati 0120% delle scuole se 
condo la Cisl ne e completa 
mente privo) Questa situazio 
ne di fatto e anche al centro 
della contestazione del Pei 
«La politica attuale - afferma 
Silvia Paparo responsabile 
scuota detta federazione ro 
mana - e quella di prendere 
manciate di aule dalle scuole 
dell obbligo per farci succur 
sali per quelle secondane 
sprovviste di tutte le strutture 
Cosi si creano infiniti proble 
mi di convivenza e la necessi 
ta di continue nstrulturaziom 
edilizie Serve invece l esatto 
opposto un piano di nuso di 
sviluppo e di razionalizzazio 
ne che faccia leva anche sulle 
nuove opportunità offerte dal 
calo demografico» 

Domani vertice con la De 

Vìa libera dei laici 
a un nuovo pentapartito 
Laici e socialisti hanno dato il via libera alla nascita 
della nuova giunta a guida Signorello. Un vertice 
tra Psl, Pri, Psdì e Pri ha messo a punto il «program­
ma comune» dei quattro partiti che chiedono un 
•profondo cambiamento» ma fanno capire che la 
giunta nasce «per necessità» Domani supervertice 
con la De Comincia la girandola del tolo-assesso-
ri. Bellini dice «Un governo che nasce precario» 

LUCIANO FONTANA 

• • «SI slamo alla corichi 
•Ione della crisi Si vedrà se 
•ara positiva o noi II prosili 
daeo Qlanlronco Redavid è II 
primo a lasciare la stanza do 
ve tono riuniti I parliti laici II 
•vertice' I ultimo senza la De 
di questa crisi infinita In Cam 
pldogllo è slato convocato 
per preparale la «proposta co 
mule» del laici per la nuova 
Rlunla Psl Pri Pll e Psdi si 
erano lasciati mate a fine ago 
DO I repubblicani accusava 
no I socialisti di over rotto le 
trattative senza motivi II Psdi 
fremeva per chiudere e lancia 
va segnali d Insallcrcnza ver 
so I cugini del Psl 

Ora é tomaio II sereno I 
quattro partiti In un ora hanno 
messo a punto II programma e 

preparato un documento co 
mune Domani pomeriggio al 
supervertice con la De si pre 
senteranno come «squadra* 
(anche se II repubblicano Col 
lura non vuole rinunciare del 
tutto agli assolo) per imporre 
al democristiani la linea del 
•rinnovamento* «Ora non ci 
sono più quattro partiti ma 
un area che si fa garante del 
I attuazione del programma» 
commenta a caldo Sandro 
Natallm segretario del Psi ro 
mano 

Ma la «squadra laico socia 
listai cosa vuole strappare alla 
De? Il documento approvato 
ha un solo punto chiaro se il 
programma non viene realiz 
zato entro un tempo lissato 
(sei mesi o poco più; la nuova 

maggioranza si scioglie auto-
mancamente Dal documento 
è scomparso invece il pomo 
della discordia che aveva pro­
vocato la rottura di agosto tra 
socialisti e democristiani lai 
temanza del sindaco C è solo 
un riferimento molto vago 
«Psl Psdi Pri e Pll ritengono 
che le forze dell area laica e 
socialista possono coerente 
mente rappresentare li nucleo 
centrale e quindi di guida di 
questo nuovo processo di nn 
novamento politico e ammini 
suatlvoa 

Sei mesi di crisi per un risul 
lato cosi striminzito? «L alter 
nanza verri da sé - spiega 
Diego Gullo segretario social 
democratico- lariproponia 
mo nei fatti Siamo sicuri che 
I ora dell affermazione del no 
Siro ruoto arriverà senza chip 
dere niente alla De» Dietro i 
sorrisi sembra serpeggiare pe 
rò malcontento e rassegnazlo 
ne La nuova giunta nasce 
«per necessità» E sul governo 
capitolino in arrivo pende 11 
poteca di una fine rapida «Se 
tra sei sette mesi le cose non 
funzionano - spiega Lello 
Spagnoli vìcesegretano del 
Psl - ci rilinamo tutti e quattro 
dalla coalizione» 

Saverlo Coltura Gianfranco Redavid 

In via dei Frentani sede 
della federazione del Pei si 
crede poco al rinnovamento 
promesso dai laici «È davvero 
molto difficile che II polo lai 
co socialista da solo possa 
rappresentate il centro del 
cambiamento dice Goffredo 
Bettini - Dopo sei mesi di cn 
si si presenta un programma e 
si propone una giunta che na 
sce sotto il segno della preca 
netà In Campidoglio torna 
una formula a cui non credo­
no nemmeno quelli che la 
propongono» Il segretario del 
pei chiede invece al Psi e ai 
laici il confronto sul program 
ma «Avevano parlato di di 
scussione con il Pei e la De 
Non e è slata finora noi sia 
mo pronti ad apnrla» 

Le «voci del Campidoglio» 
cominciano intanto a sussur 
rare le pnme previsioni del to 
to-assesson il Psi chiederà al 
la De I assessorato al traffico 
in cambio di quello al bilancio 
(si parla di uno scambio Pa 
lombi Malerba) Il Pali avrà il 
secondo posto in giunta con 
Oscar Tortosa al posto di Car 
lo Alberto Ciocci responsabi 
le della polizia urbana (ma i 
socialisti vorrebbero unire po­
lizia urbana e traffico in un 
unico assessorato) Lascia an 
che Rotiroli (Psi) eletto al Par 
lamento e per il commercio 
sono in corsa Angrisani e 
Quadrana In casa De sono 
previste rotazioni ai servizi so-
cialieagliaffangeneralieallo 
sport 

E alla Regione 
una giunta 
«fotocopia» 
• p La fumata bianca è prp 
vista 'per la fine del mese In 
contemporanea con il Campi 
doglio anche in Regione la 
crisi aperta a luglio è in via di 
soluzione Dopo il pentaparti 
to «provvisorio» eletto poco 
pnma delle elezioni politiche 
è in arrivo una «giunta fotoco 
pia» Bruno Landt socialista 
ancora presidente qualche 
aggiustamento negli assesso 
rati tentativo di trasformare in 
un voto a favore I astensione 
del rappresentante verde e 
del partito dei pensionati 

Questa mattina la conferen 
za dei capigruppo decide il 
calendario dei lavon del con 
siglio regionale Peri prossimi 
giorni sono in programma in 
contn tra i partiti laici e la Oc 
per trovare I accordo sul pro­
gramma e sui nomi degli as 
sesson «La chiusura conte 
stilale delle due crisi in Comu 
ne e Regione - dice il capo 
gruppo socialista Adriano Re 
dler - era uno dei punti per 
tu» irrinunciabili» Non si ca 
piace però qu§h sono stali i 
motivi ven della rottura d ago 
sto e della pace ritrovata fui 
mineamente a settembre I 
comunisti avevano proposto 

una «giunta per affrontare I e 
mergenza e ridare credibilità 
ali istituto regionale» ma laici 
e socialisti hanno preferito 
continuare con ta vecchia 
maggioranza 

L unico tocco di novità se 
arriverà sarà dato dall entrata 
in maggioranza di Pnmo Ma 
stramoni consigliere verde 
Per lui dovrebbe essere for 
mata un Agenzia Parchi da 
presiedere Qualche sposta 
mento è previsto invece negli 
assessorati i socialisti voglio 
no gestire tutto il complesso 
«artigianato industria lavoro 
commercio» ora 1 settori so 
no affidati al repubblicano En 
zo Bernardi che dovrebbe 
passare ai lavon pubblici 11 Pri 
ha chiesto anche un secondo 
assessorato ma difficilmente 
lo otterrà 

Si parla infine di r duzione 
delle commissioni e di revisio 
ne delle deleghe assegnate 
agli assessori In particolare il 
Psi vorrebbe nunire in un uni 
co assessorato tutte le compe 
lenze ambientali per affidarle 
una volta approvata la legge 
al consigliere verde E invece 
stata messa da parte ogni ipo 
tesi di accordo «istituzionale 
con il Pei 

Un settembre 
caldissimo 
anzi, record 

Bisogna fare un passo indietro fino agli anni dilli aiurn 
al 1943 per trovare un settembre caldo come quello clic 
stiamo vivendo I responsabili dell eccezionalità del clima 
di questi ultimi quindici giorni sono molti dai palazzoni 
della penfena che impediscono at ponentino di rinfrescare 
le serate ramane ali alta pressione che rallenta il movi 
mento delle masse d aria La dottoressa Franca Mangiati. 
dell ufficic centrale di ecologia agraria commentando i 
dati dell osservatorio Torre Calandrelli ha ncordato che la 
temperatura minima assoluta di questi ultimi giorni 18 
gradi e stata superala solo 5 volte dal 1782 

Acilia 
Incidente 
sul lavoro 
Due operai 
gravissimi 

Sono stati schiacciati da 
una lastra di marmo vivo-
lata chissà come mentre la 
voravano in una fabbnea 
Antonio e Fabrizio Buccari 
ni due giovani fratelli sono 
ora ricoverati all'ospedale 
Grossi di Ostia in prognosi 

m riservata. L incidente perii 
quale è stata aperta un In 

chiesta per accertare eventuali responsabilità, è avvenuto 
len manina in un laboratorio di via Roland 19 ad Acilia 

A Focene 
c'è la malmignatta 
il ragno 
che uccide 

Il nome scientifico 6 latro-
dectus guttatus ma e più 
nota come malmignatta È 
il ragno rosso che avrebbe 
ucciso due persone i pnmi 
d agosto sul litorale ligure 
Lo hanno trovato anche sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litorale romano Dopo le 
^^^^^~~^mmm—mm pnme denuncie lo ha con­
fermato I Istituto superiore di sanità. Un abitante di Foce­
ne dove pare siano stali novali molti esemplari ne ha 
raccolto LUO nella sua abitazione Le zone di Focene e 
Fiumicino sono state disinfestate 

Affissero troppo 
tardi i cartelli 
di divieto 
di balneazione 
Amnistiati 

Sono stati amnistiati gli am 
ministratoti che I anno pas­
sato fecero affìggere trop­
po tardi i cartelli di divieto 
di balneazione nelle zone 

Riù inquinate della costa 
leali accertamenti erano 

stati coinvolti tra gli altri 
lex assessore alla Sanità 
delta Regione Lazio Rodol­

fo Gigli ed altn esponenti della passata giunta Erano tutti 
accusati di omissione d atti d ufficio e per questo reato e 
prevista I amnistia per i fatti avvenuti entro il giugno del 
1 anno scorso 

La fontana 
del Trìtone 
mangiata 
dallo smog 

Otto anni passati in mezzo 
al traffico caotico di piazza 
Barberini I hanno resa ìm 
conoscibile Calcare misto 
a smog muschio e scoli di 
ossido delle grappe che 
tengono insieme i blocchi di marmo I hanno quasi del 
tutto corrosa Per salvare quel che resta inizeranno tra 
pochi giorni i lavon diretti dalla Sopramtendenza ai monu 
menti medioevali e moderni che dureranno fino alla fine 
dell anno e costeranno 70 milioni di lire Le spese per le 
«cure» saranno pagate dalla «Locafit» una società della 
Banca Nazionale del Lavoro 

E comunista 
il nuovo sindaco 
di Fornello 

Sindaco comunista a For 
niello Si tratta di Sandro 
Ronconi, eletto I altra sera 
dal consiglio comunale del 
la cittadina alle porte di Ro­
ma. La nuova maggioranza, 
composta da Pa Psi e Psdi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sostituisce !a vecchia al 
• " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ leanza, che vedeva insieme 
ì comunisti ed una parte della De locale Al Pei nella nuova 
giunta oltre al sindaco vanno due assessori Lo stesso a 
socialisti e socialdemocratici 

Scadono 
il 5 ottobre 
le domande 
per la sanatoria 

Il prossimo 5 ottobre è I ul 
timo giorno per presentare 
domanda di sanatona per 
gli alloggi occupati abusiva 
mente Le case verranno 
assegnate agli abitanti solo 
se 1 assegnazione e awenu 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ m ^ ^ ta entro U 15 ottobre 1986 
^^^mmmm"^K^'K^^^ Le domande in carta sem 
plice dovranno essere presentate una al Comune e 1 altra 
allo lacp Gli uffici de!) Istituto autonomo case popolari 
sono a disposizione per ogni ultenore chianmento 

CARIA CHELO 

Era malato di mente, si è suicidato così? 

Ferito da venti coltellate 
muore investito da un autobus 
Q u a n d o ali o s p e d a l e San Giovanni è giunto il cor­
p o s e n z a vita di un u o m o a p p e n a investito d a un 
a u t o b u s dell Atac , nes sun a v r e b b e p e n s a t o a d un 
poss ib i le «giallo» E invece sul c a d a v e r e di Giusep­
p e Poet i , 49 anni , m a l a t o di m e n t e s enza fissa 
d i m o r a , i med ic i h a n n o s c o p e r t o u n a vent ina di 
ferite di co l te l lo Se le e ra fatte d a so lo , o qua lcuno 
lo aveva ferito e poi sp in to so t to il bus? 

GIANCARLO SUMMA 

bRI «Lho visto barcollare 
tenendosi la pancia con le 
mani Non si è neppure guar 
dato attorno e ha attraversato 
la strada Proprio in quel mo 
mento stava arrivando un au 
tobus dell Atac 1 autista ha 
frenato ma I uomo a) è prati 
cernente buttato sotto» A rac 
contare la scena è una ragaz 
za In tuta che come molti al 
tri il pomeriggio va a fare |og 
glng nei prati che costeggiano 
«Terme dì Caracalla doveie 
ri pomeriggio alle 18 Giusep­

pe Poeti è stato investito da 
un bus della linea 90 guidato 
da Giuseppe Bodini Subito si 
è creato un capannello di cu 
riosi mentre dal! autobus ve 
nivano fatti scendere i passeg 
gen Sono passati solo pochi 
minuti prima che dal vicino 
ospedale San Giovanni arri 
vasse un anbulanza e e mc%s 
se 1 uomo Giuseppe Poeti e 
morto pnrna di arrivare il 
pronto soccorso Sarebbe fi 
nito tutto lì con i normali riho 
vi dell incidente seinospeda 

le i medici non si fossero subì 
to accorti che il corpo era sta 
lo colpito da numerose coltel 
late Le indagini condotte dai 
carabinien del reparto opera 
tivo hanno in un pnmo mo 
mento cercato di verificare se 
Poeti poteva essere stato ac 
coltellato e spinto sotto I au 
tobus Ma perquisendo gli abi 
ti del morto i militan hanno 
poi trovato in una tasca un 
coltello pieghevole sporco di 
sangue Omicidio allora oun 
tentativo di suicidio culminato 
con 1 investimento? Pare che 
la risposta sia quest ultima 
«Sul corpo dice un medico -
abbiamo riscontrato una ven 
lina di fonte superficiali 16 al 
torace pralicunenlc taglietti 
e poi tre coltellate profonde 
una ali addome una allo sler 
no ed una al collo Mi il fatto 
strino prosegue il nu dico 
e che le ferite sono tutte nello 
stesso verso e in casi di ac 
coltellatnento non si ventica 

mai I tagli nel corpo sono del 
le stesse dimensioni della la 
ma del coltello che Poeti ave 
va in tasca» L autopsia chiari 
ra definitivamente il mistero 
stamattina Poeti aveva tenta 
to inutilmente il suicidio mar 
tedi scorso cercando di im 
piccarsi nella casa di cura psi 
ehiatnea «Colle Cesarano» a 
Tivoli dove era ncoverato da 
anni Prima di allora abitava in 
una casa diroccata in via 111 
scolana 519 «Ma due anni fa 
- raccontano degli abusivi 
che ancora ri vìvono - ha da 
to fuoco at suoi mobili e se ne 
e andato e non i abbiamo pm 
visto» Quando usciva dalla 
clinica e tornava per brevi pe 
riodiaRoma Poeti viveva pra 
ncamente come un barbone 
dicono i larabinlen man 
giando spes. o illa mensa del 
la Cantns e ieri e morto a pò 
c\ distanza proprio da un 
ostello religioso cui spesso si 
rivolgeva per ivere ìspitalità 

Non è il diciassettenne l'omicida di Latina 

Un nodo ha tradito 
l'assassino delle due donne 

ANTONIO CIPRIANI 

I H È il cugino di Alvaro M 
il diciassettenne che si è accu 
sato del duplice omicidio di 
Latina uno dei veri assassini 
Arrestato la scorsa notte a Ta 
ranto Salvatore Siracusa 19 
anni militare di leva ha am 
messo le sue responsabilità 
La notte del 22 agosto in via 
Virgilio in casa di Maria Celli 
goi 90 anni e Mana Giordani 
53 anni lui e era Una delle 
telefonate fatte ai vigili del 
fuoco per avvertirli che le due 
donne erano In difficoltà era 
sua «Non volevo - ha detto -
che un colpo da un milione 
diventasse un omicidio» 

Invece così è stato Inizia a 
chianrsi così la vicenda del 
doppio delitto nel quartiere 
Trieste a Latina La polizia era 
certa l assassino non poteva 
esstre Alvaro M tra I altro m 
quella casa non erano state 
neanche trovate lo sue im 
pronte Ma il ragazzo dopo 
essersi volontariamente con 

segnato agli mvestigaton sca 
gionando altn tre giovani di 
Latina dello stesso quartiere 
in un pnmo momento sospet 
tati non ha parlato mai Ha 
solo ammesso di aver avuto 
un complice per rendere il 
suo racconto verosimile e 
niente più 

Polizia e carabinieri non 
hanno comunque interrotto le 
indagini Secondo loro quella 
nolte nel! appartamento e e-
rano almeno quattro persone 
1 hanno ncavato dalle impron 
te 11 ragazzo probabilmente 
faceva il palo Ma perche ìm 
prowisamenie ha confessato 
il delitto7 Cosa 1 ha spinto un 
rimorso di coscienza oppure 
la paura che tre persone non 
coinvolte noli mitidio finis 
sero in ci li St condo la 
squadra mobile la sua autoac 
cusa è stata dettata unicamen 
te dalla necessità di coprire la 
responsabilità di altri Come 

sono arnvati gli inquiren i ali i 
dentificaztone di Salvatore Si 
racusa? 

Pazientemente hanno ri 
costruito i) mosaico della vi 
cenda Salvatore Siracusa cu 
gino di Alvaro per quella sera 
non aveva alcun alibi Interro 
gato il giorno dopo il ritrovi 
mento dei due corp senza vi 
ta delle donne aveva dichiara 
to di essere stato tra ie 8 e le 9 
con Alvaro ed altn amici La 
stessa cosa aveva confermato 
Alvaro Poidopolaconfessio 
ne del ragazzo era caduto an 
che I alibi del cugino Dopo 
1 interrogatone il 25 agosto il 
giovane e partito militare di 
retto a Taranto ali aeronauti 
ca Dalla caserma ha vissuto 
lo svolgimento delle indagini 
Dalt arresto dei tre ragazzi 
pregiudicati del quartiere Tne 
ste ali autoaccusa del cugino 
L hanno tradito due cose una 
telefonala del padre e uno 
spezzone di corda di iwolgi 
bile che aveva alle estremila 

dei nodi identici a quelli trova 
ti sui corpi delle due donne 
«Alvaro sta dentro - gli ha det 
to al telefono il padre - ma lui 
non parla Non ti preoccupa­
re» Ma per gli inquirenti che 
tenevano sotto controllo il 
suo telefonc era la conferma 
che attendevano 

Rimangono ignoti i nomi 
degli altn due componenti 
della banda Una potrebbe 
addirittura essere una donna 
La mistenosa donna dell ulti 
ma telefonata quella che indi 
cava con precisione ai vigili 
del fuoco dove andare per sai 
vare «qualcuno in difficoltà in 
via Virgilio" Era la domenica 
intorno allora di pranzo Già 
troppo tardi le due donne le 
gate e imbavagliate troppo 
strettamente erano morte sol 
focate nella lotte di sabato 22 
agosto li gnlto si sta comun 
que chiarenuo nelle prossime 
ore potrebbt ro essere arresta 
tt gli altn due componenti del 
ta banda 

Tarquinia 

L'hanno 
uccisa 
per 
rapinarla 
• • Ha un nome la donna 
trovata agonizzante da una 
pattuglia della polizia 1 altro 
pomenggio sotto il ponte che 
attraversa il fiume Mignone 
alle porte di Tarquinia sulla 
via Aurelia e morta poi in 
ospedale Si chiamava Mana 
Giuliano aveva 52 anni e abi 
lava a Civitavecchia da quasi 
un anno È stata uccisa per ra 
pina con un colpo sparato a 
bruciapelo alla tempia smi 
stra. Questa e ta pista che 
stanno seguendo il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia La Rosa che 
coordina le indagini e la 
squadra mobile di Viterbo in 
collaborazione con il com 
missanato di Civitavecchia 
Sembra infatti che ta donna 
portasse sempre una grossa 
borsa nera ma la pattuglia 
della polizia che ha trovato la 
donna in fin di vita e 1 ha tra 
sportata ali ospedale di far 
quìnia dove e giunta cadave 
re non ha ntrovato la borsa 
vicino al corpo rannicchiato 
della donna 
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ROMA 

Ospedali 

La Regione 
abbandona 
45 miliardi 

I Ospedali con strutture 
latìsccnti e vecchie, tanti mi 
riardi gli approvati e pronti 
per essere utilizzali ma la Re­
gione U i lo non muove un di 
lo Esiste Intatti un finanzia­
mento di ben 45 miliardi, che 
ritale al 1985, per la ristruttu­
razione del San Giovanni, 
dell Addolorata e del San FI 
lippe Neri Lavori urgenti da 
lare, per arginare una situazio­
ne che crea, di giorno In gior­
no, sempre maggiori difficoltà 
Ila agli ammalati ricoverati 
che al personale Ma sono sol­
di che, dal momento del loro 
llamlamento, non sono stati 
mal usati, mentre la situazione 
nel Ire ospedali è decisamen­
te peggiorala 

Risale a pochi giorni (a una 
protesta da parte del lavoralo 
ri dell'Addolorala per le loro 
condizioni di lavoro Dram 
malica si è latta anche la situa 
(Ione al San Giovanni Qui al 
meno con dei primi lavori sa­
rebbe possibile tornire miglio 
fi condizioni di assistenza e 
confort al maiali Basterebbe 
un aumento dei servizi Igieni­
ci, al momento davvero liuul-
llclenll, ed una diversa e più 
razionale distribuzione dei 
poni letto 

Ieri la questione e stata sol­
levala dal segretario regionale 
dalla Cisl Luciano DI Belran-
tonlo, nel suo Intervento alla 
posa della prima pietra dell'o­
spedale di Pietraia!» «Un'Ina­
dempienza assai grave - ha 
detto DI Plelrantonlo - che si 
sta perpetrando anche a cau­
s i del susseguirai di situazioni 
di cri» politiche tra gli alleati 
che governano la Regione» 

Provincia 
Presentato 
il programma 
della nuova 
giunta 

I Mentre In Campidoglio 
e lutto ancora lermo, la nuova 

Flunla laica e di sinistra della 
rovlncia sta riprendendo a 

pieno ritmo l'attività amminl­
slrallva Ieri pomeriggio il pre­
sidente della giunta Maria 
Antonietta Sartori, nelle di­
chiarazioni programmatiche 
Stile In consiglio provinciale 
W Insistito su alcuni punti 

qualificanti traslormazlone 
della Provincia In ente metro 
polllano intermedio, tutela 
dell'ambiente e dei Beni cul­
turali, sviluppo del servizi so 
clall, una riorganizzazione 
dèlie Infrastrutture e del tra­
sporti Ma II primo impegno, 
lasciato Inevaso dall'ex-amml-
nlslrailone di pentapartito, sa­
rà la rapida approvazione del 
bilancio 'B7 

Direttori sanitari e presidenti giudicano la riforma proposta da Donat Cattin 

«Le Usi hanno già i manager» 
Una maggiore autonomia 
piace agli ospedali 
ma contestano una sanità 
tesa alla privatizzazione 
Manager nelle Usi, autonomia, con tanto di ntorno 
dei Consigli di amministrazione, negli ospedali le 
ult ime proposte di Donat Cattin provocano malu­
more - e qualche curiosità - nelle Usi e negli ospe­
dali romani Per molt i presidenti delle prime quello 
della managerialità è un falso problema, i direttori 
sanitan dei grandi ospedali, invece, sono d'accor­
do su una maggiore autonomia 

STEFANO DI MICHELE 

• • Mentre Donai Cattin tira 
fuori un pezzo per giorno la 
«sua- riforma sanitaria negli 
ospedali e nelle Usi romane se 
ne cominciano a valutare I 
possibili effetti Per ora, stan­
do alle dichiarazioni del mini* 
stro, I Idea più o meno corren­
te è quella di una nuova babe­
le con qualche curiosità Ta 
nt'è che gli stessi assessori re­
gionali alla Sanità, riuniti l'al­
tro giorno a Roma, parlano di 
proposta «positivamente pro­
vocatoria», annunciando un 
loro progetto di riforma entro 
li 21 ottobre Manager e «007» 
sguinzagliati Usi per Usi, auto­
nomia amministrativa sanita­
ria per le Regioni, Il ritomo dei 
Consigli di amministrazione 
nel grandi ospedali I sospetti 
sono molti 

«1 sindacati sono contro, gli 
addetti pure dove le pesca al* 
(ora Donat Cattin certe trova­

te' ' A chiederselo e Ulano 
Francesconi medico ed ex 
presidente della Usi 16 re 
sponsablle del Pel per la sani­
tà a Roma Un dubbio che non 
è soltanto suo «La mia Idea è 
che il ministro non ha letto 
bene la legge di riforma - dice 
Antonio Maraclno democn 
stiano presidente detta Usi 7 
- L ufficio di direzione è già 
un organismo tecnico Che 
poi non funzioni è un altra 
storia» Gli fa eco il suo colle 
ga Raffaele Tucciarone psdt 
che presiede la Usi 10 «Mi 
sembrano proposte fumose 
che aggiungono altro caos, 
con connotazioni rischiose 
Posso pure essere d accordo 
nel concedere I autonomia 
amministrativa ad alcuni gran­
di ospedali ma ta strada per 
risanare la sanità non è quella 
della privatizzazione» Molti 
più dubbi li ha Paolo Coratel­

la socialista presidente della 
Usi 17 Dice «Le solite deci 
sioni prese a tavolino com e 
stato qui a Ruma per I azzona 
mento Ora andiamo ai Consi 
gli di amministrazione negli 
ospedali cioè a dei grossi car 
rozzoni Questo e un contro 
senso» Poi aggiunge «I tecni 
ci o manager come li chiama 
Donat Cattin ci sono già nella 
mia Usi pun1 in sovrannume 
ro Bisogna usarli meglio Tan 
lo toccherà agli altri io sono 
stufo di vedere quello che 
succede Non lo condivido 
qui stanno stravolgendo lui 
to» 

Sul! autonomia degli ospe 
dah aspetto che nella realta 
romana focalizza l attenzione 
paiono d accordo con qua! 
che sfumatura tutte le direzio 
ni sanitarie «Gli ospedali oggi 
pesano tropjo sulle Usi - è il 
parere del professore Eugenio 
Guarinien direttore sanitario 
del San Giacomo - e quest ul 
lime hanno tempi troppo lun 

ghi per le esigenze dell ospe 
dale stesso Ma il problema 
reale è quello di legare queste 
strutture ai servizi del termo 
no in un integrazione che og 
gì non esiste Resta il fatto che 
finche non si farà il Piano sani 
tano nazionale è tutto più dif 
fiale» I manager «con il mas 
Simo dei poteri» sono invece 
invocati da Egidio Sesti vice 
direttore de) San Filippo Neri 
•Gli ospedali - dice - sono dei 
veri pirania succhiano soldi 
Da questo punto di vista con 
divido la proposta del mini 
stro» «Non si tratta tanto di 
una piena autonomia quanto 
di una vera autonomia funzio 
naie - spiega il professor Car 
lo Mastantuoni direttore sani 
tano del Policlinico II più 
grande ospedale di Roma A 
mio parere si può anche rima 
nere nelle Usi ma con un ap 
posilo budget di bilancio n 
servato agli ospedali Vedo 
l autonomia totale con qual 
che rischio Lo spinto della n 

forma d evessere li servizio ai 
cittadini oggi e fin troppo fa 
ole scatenare meccanismi 
corporativi negli ospedali ro 
mani» Per il professor Ma 
stantuoni in ogni modo e va 
tida una riforma capace di «far 
riprendere agli ospedali una 
valenza culturale a livello di 
direzione Adesso troppe voi 
te un direttore sanitario e co 
me un direttore d albergo» Il 
problema degli ospedali a 
Roma e forse il più avvertito 
dell intero campo sanitario 
Sono moltissimi nella capita 
le quelli con valenza extrare 
gionale Lo ricorda Franca 
Prisco capogruppo del Pei al 
Comune ed ex assessore alla 
Sanità «Attenzione - avverte 
- e e il problema reale dell in 
teyrazione tra ospedali e ser 
vui territoriali Esiste su que 
sto una delibera dell 82 <im 
piamente disattesa Ma I auto 
nomia totale mai e e il rischio 
che I ospedale si chiuda in se 
stesso Ma si ouo studiare la 

possibilità di una quota di bi 
lancio a parte te! un autono­
ma gestione tecnica e animi 
nistrativa dell ospedale slts 
so Ptr il resto aggiunge e 
impossibile vedere come fa 
Donat Cattin le Usi come una 
società privata perche la salu 
te dei cittadini non e una par 
(ita tra dare e avere Le inten 
ziom del ministro non piac 
ciono neanche al sindacato 
«Scopre I acqua fresca - è il 
parere di Antonello Fiorenza 
no della Cgil sanila - Qui nel 
Lazio non e immaginabile 
nessuna riforma se prima la 
Regione non mette mano al 
Piano Sanitario Pesano in 
maniera forte le incertezze di 
qualunque programmazione 
E noli attuale situazione di di 
sordine abbandono specula 
zione non e e manager che 
possa in qualche modo influì 
re Quello che serve - e che 
più manca - e la volontà poli 
tica 

Totonero 

Per sala 
da gioco 
una Bmw 
m Da fuori sembrava una 
Bmw come tante altre lussuo 
sa metallizzata ma dentro 
e era un vero e proprio botte 
ghino per le scommesse clan 
destine attrezzato per totone 
ro e lotto L organizzazione 
che gestisce a Roma il gioco 
d azzardo aveva scelto questa 
soluzione invece di apnre un 
circolo per le puntate in ogni 
quartiere spostava ad oran 
fissi la Bmw botteghino Ma i 
carabinieri se ne sono accorti 
e hanno denunciato I autista 
della macchina sedici gestori 
di circoli ricreativi e 29 gioca 
ton sorpresi mentre facevano 
le scommesse 

I carabinieri si sono mso 
spettiti domenica sera quando 
hanno visto il botteghino 
Bmw spostarsi di piazza in 
piazza fermarsi in parcheggio 
una decina di minuti Furtiva 
la gente si avvicinava restava 
qualche minuto e se ne anda 
va Era una (centrale del lotto 
clandestino e del totonero 
Luomo che era al volante in 
via Ignazio Persico) France 
sco Alimenti 29 anni e stato 
denunciato a piede libero per 
agevolazione al gioco d azzar 
do 

Subito è Iniziata una perqut 
sizione a tappeto di tutte le 
sale dei circoli ricreativi Tra 
domenica sera e lunedi, cento 
militari ne hanno scovati e 
controllati dieci Tre irregola 
ri sono stati chiusi In quasi 
tutti i circoli comunque sono 
stati trovati videopoker con 
comando a distanza che di 
ventavano pigiando un pul 
sante semplici videogiochi 
Un sistema ingegnoso studia 
to 1 anno passato per eludere i 
controlli ma che ormai i cara 
bimeri e la polizia conoscono 
bene 

Capannelle 
Assaltano 
in nove 
la trattoria 
• • Come nel film «Banditi a 
Milano in 9 hanno circonda 
to un ristorante hanno aggre 
dito e derubato tamenen e 
clienti poi se ne sono andati 
chiudendosi la porta alle spai 
le e imprigionando sessanta 
persone La spettacolare rapi* 
na è avvenuta ìen pomeriggio 
alle 14 30 al ristorante delle 
corse di fronte ali ippodromo 
di Capannelle Nove banditi 
armati di fucili a canne mozze 
e con le facce coperte da pas 
samontagna o caschi integra 
li sono arrivati in parte in auto 
e in parte in motocicletta 
Mentre un paio di malviventi 
rimanevano fuori dal ristoran 
te a lare il «palo» gli altri han­
no fatto irruzione nella tratto* 
na dove al momento si trova 
vano una cinquantina di clien­
ti Li hanno costretti con le mi 
nacce e con le armi a stender 
si a terra poi uno ad uno li 
hanno rapinati di tutto ciò che 
di valore avevano indosso 
gioielli orologi portafogli 
Dopo avere svuotato la cassa 
hanno tagliato i fili del telefo 
no si sono fatti consegnare le 
chiavi del ristorante dal prò 
pnetano Marco Salvi di 45 
anni, ed hanno imprigionato 
tutti nella trattoria I nove rapi­
natori sono fuggiti a bordo di 
un paio di moto potenti e dt 
unaYlO presumibilmente ru­
bata Le vittime della rapina 
hanno impiegato diversi mt 
nutt prima di riuscire a liberar 
si e a dare I allarme Secondo 
una pnma stima i banditi do 
vrebbero essere riusciti a por 
tarsi via una cifra vicina ai 60 
milioni Ieri a Capannelle era 
in programma un buon nume 
ro di corse che ha richiamato 
un pubblico numeroso Se 
condo la tradizione il martedì 
è ta giornata dei commerciati 

Iniziano dopo vent'anni i lavori a Pietralata 

La prima pietra per l'ospedale 
e nuove polemiche per Rivela 
tm U prima pietra è siala 
posta Ora, se tutto procederà 
secondo gli accordi raggiunti 
tra Regione e I Inso, la società 
Incaricata della costruzione, 
tra 27 mesi Pietralata, dopo 
aver aspettato più di vent'an­
ni avrà il suo ospedale Ma 
sull opera è già calata una 
nuova polemica Tra I dieci 
nomi della commissione ap-
pallatrlce, decisa dal presi­
dente Bruno land! spicca 
quello di Aldo Rivela, conte­
stato presidente dell Idlsu 
•Considero questa nomina un 
latto gravissimo ed inopporlu 
no - na dichiarato il capo-

fruppo comunista alla Pisana, 
asqualina Napoletano -

Sull'avvocato Rivela è In corso 
un indagine del Consiglio re 

gionale per accertare la com 
pallbllltà delle cariche di di 
pendente regionale e presi­
dente dell'ldisu» -Inoltre - ri­
corda ancora la rappresentan­
te comunista - è In corso an­
che un indagine della magi­
stratura su alcuni appalti per il 
servizio mensa stipulali dal-
I avvocalo Rivela come com 
mlssario dell Opera Universi­
taria prima e come presidente 
dell'ldisu poi» 

Una nomina che ha destato 
sorprese anche perché non 
molto tempo la Landi e Rivela 
si scambiavano pubblici insul 
ti dalle pagine di giornali II 
Pel a questo punto chiede al 
la giunta «conto dei motivi 
che stanno alla base del gran­
de potere assunto da un unico 

funzionano» 
Per I ospedale di Pietralata, 

dopo II rito della prima pietra, 
1 lavon dovrebbero Iniziare 
immediatamente La struttura 
sorgerà su un area di 16 ettan 
in via del Tu lo e sarà compo 
sta da due distinti edifici Avrà 
trecento posti letto ed occu 
perà 800 persone e al suo m 
terno sarà fornita di strumen 
(azioni sanitarie tra i più irto 
derni e di un complesso siste 
ma informativo Gran parte 
del personale che ci andrà a 
lavorare sarà distaccato dal 
Policlinico {.ospedale ha 
detto il presidente Land) «as 
sume una particolare impor­
tanza per un nequilibno delia 
rete del nosocomi romani» 
infatti I intero settore est di 

Roma con oltre un milione di 
abitanti, è totalmente privo di 
strutture ospedaliere «Qualo­
ra la cerimonia odierna si nve 
lasse un operazione di faccia­
ta - ha ammonito intervenen 
do alla cerimonia Rinaldo 
Scheda - i consiglieri comuni 
sii insieme con Ta gente inte 
Tessala alla costruzione dell o 
spedale non mancheranno di 
mettere di fronte alle loro già 
pesanti responsabilità gli am 
mimstraton della maggioran 
za di pentapartito» Gii oltre 
vent anni di ntardo tra la prò 
gettazione e I inizio dell opera 
sono una lezione difficile da 
dimenticare La nuova struttu­
ra sarà costruita con un parti­
colare sistema di prefabbncati 
già sperimentato per 1 ospeda 
Te di Ostia OSDiM Il presidente della giunta regionale Bruno Land! posa la pnma 

pietra per l'ospedale di Pietralata 

Bancarotta fraudolenta 
Rinviato a giudizio 
Marino Merlo Tindaro 
per «crack immobiliare» 
H Occhi aperti Se investi 
re i pochi piccoli risparmi in 
Borsa può trasformarvi in 
mancine pronte ad essere 
munte dagli specutaton non è 
detto che vada poi molto me­
glio se si gioca tutto nel mer 
caio immobiliare Con la ri 
chiesta di rinvio a giudizio di 
sei persone perche risponda­
no m tribunale dell accusa di 
bancarotta fraudolenta si è 
conclusa a Roma I inchiesta 
giudiziaria sul dissesto Iman 
nano del gruppo immobiliare 
di Manno Merlo Tindaro noto 
imprenditore della capitale 
La bancarotta fraudolenta am 
monterebbe ad oltre un mi 
liardo di lire a questa si ag 
giungerebbe la truffa a carico 
di un gruppo di persone Da 

una parte i finanziatori che 
tratti in inganno avrebbero in 
vestito nella società circa 700 
milioni di lire dall altro i 
clienti, ovvero delle persone 
che con la promessa di un fu 
turo acquisto di immobili (dei 
quali non sono mai venuti in 
possesso) hanno firmato cam­
biali per svariate centinaia di 
milioni di lire Gii altri imputati 
per i quali il sostituto procura 
tore della Repubblica Davide 
lori ha sollecitato il rinvio a 
giudizio sono Giovanni Man 
no Merlo Gianni Calza Giù 
seppe DI nella Riccardo Bec 
chis e Maria Cristina Canale 
La società la «M m t Sri» era 
stata dichiarata insolvente dal 
tnbunale civile nel settembre 
dello scorso anno 

SCONFITTO 
IL CANCRO 

NELL'ANNO 19 
MMM a gaaiwtiai fffilMDK 
LA SPERANZA 
K'NELLARICERCX. 

I ' solo grazie alla Riti ria 
M- oggi possiamo affrontare 
il cancro come "malattia 
( urabile" 

la Ricerca, pero, richiede 
tecnologie avanzate 
e costosissime 

Werisci ali \1 IU 6 0(1(1 lirt 
molt ipl icate per ì'i mi l ion i 
d i famiglie italiane possono 
diventare 90 mi l iardi a lavon 
della Ricerca, della vita 

he i l (an t ro verrà pri sto 
sconfitto dipende da tut t i 
ami le da le 

o doc so d adef re allAIRC e 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 

SEDE NAZIONALE »IKC - 20111 Milano • Via Corridoi» T 
Mi 03/7» 18 51 - C C panalo 307971 

l l ì ì l l l ì i " l'Unità 
Mercoledì 
16 settembre 1987 
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Il mondo dei 
piccoli fuorilegge 

Una città che scotta. Aumentano gli arresti tra i ragazzi dai 14 
ai 18 anni: 270 nel gennaio-agosto di quest'anno contro i 254 
dello scorso anno. Impennata dei recidivi: dal 19% al 26% dei detenuti. 
Tossicodipendenti e nomadi sono una fetta cospicua del fenomeno 

Rapinatore a 14 anni 
Abbandonano scuola e lavoro troppo in fretta. Cer­
cano l'investitura di «capi» e entrano in un mondo 
che II la sentire adulti con scippi, furti, rapine. Dalle 
piccole bande di quartiere ai processi, al carcere: la 
parabola è sempre la stessa. Reati sempre più gravi, 
ma non c'è escalation. Sì consolidano due problemi: 
Il tossicodipendente ci ricade più volte, e i nomadi 
sono quelli che commettono più furti in assoluto. 

GRAZIA LEONARDI 
• • Lanciano la scuola trop­
po presto, Incalzati da una co­
munità che li la sentire un po' 
Incapaci, oppure pressati dal­
la necessità di guadagnare 
qualcosa. Cercano II lavoro 
che arriva a piccoli bocconi e 
amari, Lo Inghlottono perché 
•In mezzo alla strada non si 
può alare». Ma sognano pre­
sagio e rispetto, hanno sete di 
modelli da Imitare e aspirano 
anche loro a dire: «lo ho (al­
lo... lo ho detto». Allora co­
minciano a lare e a dire in un 
piccolo mondo dal cuore du­
ro e esibizionista, che chiede 
prestazioni sempre più alte 
ma concede autorità e accet­
tazione. Poco Importa del 
prezzi da pagare: (urti, scippi, 
rapine, la legge e, all'orizzon­
te, la galera, In cambio si sono 
costruiti un'Identità Ione che 
Il gruppo del coetanei ricono­
sce, che altri hanno negalo, 
altrove e mollo prima. 

Dai dati dei processi cele­
brali al tribunale minorile di 

Roma (circa 2000 nell'86), da 
quelli della questura e del ca­
rabinieri (254 arresti ira gen­
naio e agosto '86: 270 stesso 
periodo dell'87) e del carabi­
nieri (157 arresti nel 1986,49 
tra gennaio e marzo dell'87) 
dalle indagini statistiche ela­
borate dal carcere di Casal del 
Marmo, la fisionomia del «ra­
gazzo deviarne», per dirla in 
gergo giudiziario, è proprio 
questa. Roma è una città che 
scotta, con I suol quartieri a 
rischio: Nuova Ostia, San Pao­
lo, San Lorenzo, Primavalle, 
Eur esposizione. E difficile e 
rischioso quantificare il feno­
meno di piccoli «delitti» com­
piuti ogni giorno da minoren­
ni. Una piccola parte di questi 
si traduce In denunce e una 
parte ancora più esigua sfocia 
nella carcerazione, I ragazzi 
che vengono «pescati» sono la 
punta emergente di una de­
vianza sommersa che si è tra­
sformala in delinquenza. Fur­
ti, rapine, scippi, I cosiddetti 

reati contro il patrimonio, so­
no l'ago di una bilancia che, 
da due anni a questa parte, 
oscilla verso atti più gravi. Dal 
{urto alla rapina, scippi che 
degenerano. I ragazzi non 
tendono ad armarsi - dicono i 
giudici romani -, semmai 
sempre meno desistono. Tira­
no, strappano, usano la vio­
lenza fisica in caso di resisten­
za, anziché fuggire. 

I processi ai Tribunale mi­
norile sono la radiografia del­
la delinquenza a Roma e nel 
Lazio. Suddivisi in categorie, i 
furti detengono il primato fra 
tutti I reati: sono il 55% e quelli 
commessi dai nomadi aumen­
tano vertiginosamente. L'altro 
45% se lo spartiscono I reati 
contro la persona (In calo), gli 
•altri» (fatti collettivi, risse, in­
giurie, minacce); quelli contro 
il patrimonio (stabili): le rapi­
ne (in aumento); la detenzio­
ne e l'uso degli stupefacenti 
Sn aumento); i reati sessuali 

n calo). Nessuna escalation, 
perché il numero è stabile, ma 
cambiano I reati e i soggetti 
che II commettono. Per furti e 
ra'Mne sono stati arrestati 116 
ragazzi tra 114 e i 16 anni nel 
gennaio-agosto dell'86; 82 
quelli tra I 16 e I 18. Stesso 
periodo 1987: 92 minori tra I 
14 e 116 anni; 138 tra i 16 e I 
18 anni. C'è un'osmosi quanti­
tativa e un sussulto qualitativo: 
i nomadi rappresentano una 
letta molto alta del fenomeno. 
La «carriera» comincia molto 
presto, a 7-8 anni. Rubano, 

non si drogano, non uccido­
no. Lo continuano a fare an­
che dopo la condanna, dopo 
il carcere. La recidiva è eleva­
tissima. È delinquenza soprat­
tutto femminile. A Casal del 
Marmo I nomadi sono il 50% 
della popolazione detenuta 
nel 1986. 

Chi ha rubato una volta e 
non si è liberato dall'eroina, ci 
prova ancora. 

La tossicodipendenza, oltre 
che alzare la percentuale dei 
recidivi, genera reati più gravi 
anche da parte di minon in­
censurati. È più (acile che sot­
to la spinta fortissima del biso­
gno di droga un ragazzo usi 
violenza, cosicché il furto si 
trasforma in rapina. Ma è al­
trettanto facile che questo 
reato, più che raddoppiato nel 
numero dei processi celebrati 
tra 181 e l ' 8 6 ( d a 5 3 a 113), 
aumentato del 30% negli arre­
sti di polizia e carabinieri, ven­
ga commesso più spesso 
quando il minore si associa ad 
un adulto. Tende a gonfiarsi la 
fetta del recidivi. Nei dati di 
Casal del Marmo si legge che 
lo sono 130 (19,5%) ragaal 
tra i 676 passati in carcere nel 
1983. Sono diventati 190 
(26%) dei 731 detenuti nel 
1986. Si salva meno chi co­
mincia prima dei 14 anni. C'è 
una linea mediana della de­
vianza che ne traccia ridenti-
kit,* entra prima nel carcere, ci 
entra più volte anche nello 
stesso anno, ci rimane sempre 
più a lungo. Talvolta la fami­

glia fa da scuola sia nel tipo di 
reato commesso, sia nella 
possibilità di ricaderci più vol­
te. Dai nuclei definiti «senza 
problemi» provengono ragaz­
zi incensurati che spacciano o 
usano stupefacenti. Segno di 
disagi ben nascosti o di voglia 
di esperienze diverse. Ma se in 
famiglia ci sono state o ci so­
no persone con esperienze di 
carcere, questo fattore è in as­
soluto quello che spinge di 
più 11 ragazzo a trasgredire, e 
più volte. Una «carriera» più 
ripida: genitori o (rateili mag­
giori aprono la strada e diven­
tano «insegnanti». Abbando­
nata la scuola e senza lavoro 
la situazione diventa a rischio. 
Tanto che fattori familiari e 
personali danno il «concen­
trato» dei recidivi. 

E quando arrivano in cella? 
Qui si ripercorrono le dinami­
che di potere stabilite da un'i­
dea e un'immagine di forza 
che porta ad infliggere umilia­
zione ai più debolT Moltissimi 
ci passano una volta sola; e 
sono sempre meno: 472 
(69,5%) nel 1983; 441 
(60,5%) nel 1986. Altri ci tor­
nano nell'arco di un anno e 
sono in aumento: 74 (11%) 
nel 1983; 100 (13,5%) nel 
1986. Il registro di questi gior­
ni segna 40 reclusi: 24 maschi 
e 14 femmine con due bambi­
ni. Tra tutti, quindici i condan­
nali, 7 maschi e 8 femmine, gii 
altri aspettano. Un direttore, 
Giuseppe del Curatolo, due vi­
ce, sei educatori: persone con 

Duemila processi 
quasi tutti 
per furto e droga, 
Condanne e assoluzioni di un tribunale minorile 
che nel 1986 ha celebrato 2000 processi. Il codice 
è vecchio, fatto per gli adulti, troppo stretto per 
giudicare i ragazzi. Mentre si aspetta la riforma, i 
giudici emettono il verdetto scegliendo il male mi­
nore: solo se fuori c'è la strada o l'eroina decidono 
per il carcere. Ma nel 70% dei casi risolvono tutto 
in istruttoria, Il tribunale dei minorenni 

• i Come in ogni tribunale 
anche nel suol corridoi ci si 
può perdere. Ma qui, dove fi­
niscono I «piccoli uomini» che 
sono Incappati nelle maglie 
della giustizia, neppure la lac­
ciaia si mostra severa. Non 
ringhia come quella del suol 
Iratelll maggiori: il vecchio 
•palazzaccio» di piazza Ca­
vour e quella nuovo di piazza­
le Clodia. L'andirivieni è con­
tinuo: genitori, ragazzi, paren­
ti e giudici che a malapena si 
riconoscono nel via vai. Il ru­
more sinistro arriva solo dai 
martelli che lavorano per rifa­
re un palazzo più moderno. 

Ma Intanto qui dentro tutto 
è veloce. La lunghezza di un 
processo dipende dalla peri­
zia, dagli accertamenti. I tem­
pi tecnici sono contenuti: 10 
giorni se c'è II rito direttissi­

mo, altrimenti 1 o 2 mesi; 
qualche volta un anno se la 
perizia richiede un'analisi più 
prolonda di cause e atti. DI 
norma, comunque, Il proces­
so verso un minore è a piede 
libero, e le assoluzioni sdora­
no il 12% quando si tratta di 
furti, il 15% di rapine; il 60% 
per i reati sessuali, il 40% per 
detenzione e uso di stupefa­
centi; il 20% per I reali contro 
Il patrimonio; il 15% per quelli 
contro la persona. 

1 giudici usano la legge, pe­
rò navigano tra norme che so­
no diventate strette. Scelgono 
di portare il procedimento fi­
no al dibattimento, cioè al 
processo in aula, se il fatto è 
grave e/o mette In luce pro­
blemi personali o familiari: 
questo - dicono - serve a ri­
chiamare l'attenzione del mi­

nore e della famiglia sul fatto 
commesso e sul futuro. Ma 

Slù spesso t giudici chiudono 
caso prima, In camera di 

consiglio, Avviene quasi nel 
70% dei casi. Solo I procedi­
menti per rapina finiscono tut­
ti col dibattimento in aula. So­
no differenze che hanno le lo­
ro buone ragioni. Per I furti, 
ad esempio, il 20% delle deci­
sioni in camera di consiglio ri­
guardano ragazzi di quattrodi-
ci anni. Ma fioccano anche le 
condanne, con o senza bene­
fici. Percentuali basse per i 
reati contro la persona (dal 10 
al 20%) e per gli stupefacenti 
(25%); meno indulgenti per I 
furti (40% con punte del 70% 
quando commessi dai noma­
di); decisamente severe per le 
rapine (50% negli ultimi 3 an­
ni). 

In carcere si finisce quando 
s'è provato tutto o quando la 
giustizia sta con le spalle al 
muro. 1 giudici decidono per il 
male minore rispetto alla stra­
da, all'eroina. Sono proprio le 
rapine a produrre l'alta per­
centuale di imputati detenuti, 
e la droga ingrossa le file di 
quelli che entrano e escono 
tante volte in un anno. In gale­
ra ci si rimane quando si arriva 
per furti, rapine e stupefacen­
ti, aspettando il prò cesso. Ma 
se è la prima volta ci si resta 
massimo 45 giorni poi si toma 
a casa, agli arresti domiciliari. 
Da allora si entra nel mirino 
della giustizia, anche una pic­
cola trasgressione può costa­
re di nuovo il carcere. In real­
tà non si è ancora aperta la 
strada dell'arresto facile. Per 
fortuna, prima delle sbarre ci 

sono ì «volontari del recupe­
ro». Al ministero di Grazia e 
giustizia funziona il servizio 
sociale distrettuale. Sono assi­
stenti che forniscono una rela­
zione al tribunale, seguono il 
processo e se il ragazzo è 
condannato gli sono accanto 
durante la pena detentiva e 
dopo. All'esterno c'è il servi­
zio sociale del Comune cui, 
spesso, si affida il ragazzo che 
è stato detenuto o non, per 
risolvere i problemi del nu­
cleo familiare, ad esempio la 
situazione abitativa. Ma come 
al solito c'è una sfasatura. Tra 
belle prospettive e risorse 
realmente disponibili, questi 
servizi non hanno una lira per 
fare gli interventi programma­
ti. Solo per i tossicodipenden­
ti c'è una soluzione: inserirli in 
una comunità. DG.t. 

Una giornata insieme ai ragazzi del carcere minorile di Casal del Marmo 
«Cosa ci manca di più? La vita che fanno tutti gli altri» 

Sogni di prigionieri bambini 
Dialoghi di un pomeriggio a Casal del Marmo. Nella 
palestra del carcere, dove si fanno le prove per il 
quarto spettacolo, sei ragazzi hanno posato a terra le 
maschere e in circolo hanno raccontato passato e 
futuro. Vivono in pìccole celle affollate di manifesti e 
musicassette, ti tempo è scandito dal freddo e dal 
caldo delle stagioni. A stento riescono a immaginare 
il mondo, «Fantasie? Nessuna», dicono. Ma poi... 

• • -Senti giornalista, per­
ché scrivete un sacco di bu­
gìe, perché mettete in piazza 
tulio? Se lo ho ammazzato 
uno, che c'entra mia madre, 
la mia ragazzo». 11 regista ha 
appena finito dì raccontare il 
teatro fatto dal ragazzi a Casal 
del Marmo, e Marco, 16 anni, 
da sei mesi In carcere per 
omicidio, lutto d'un fiato apre 
Il fuoco di fila. Non sa aspetta­
re, un giornalista non gli (a ef­
fetto e mentre finisce la tirite­
ra, la rabbia di essere stato -il 
mastro sbattuto in prima pagi­

na» gli scolora il viso: «Guar­
dami in faccia - insiste - ti 
sembro un assassino? È colpa 
vostra, mi scansano tutti e 
adesso come faccio a tenere 
protetta la mia famiglia?». 

Bruno non fa rimproveri, 
però vuole vedere cosa scrive 
un giornalista e come scrive: 
«Hai la calligrafia di un dotto­
re? Appunti tutto?». Diciasset­
te anni, anche lui aspetta il 
processo per un omicidio. Co­
minciano le presenlazioni: sei 
ragazzi ed un regista, Genna­
ro, 16 anni, dal carcere è en­

trato e uscito 10 volte: «Ho 
cominciato a 13 anni raccon­
ta, mentre una voce dal fondo 
commenta che lo aspettavano 
già da tre. «Rubo per vizio», e 
ridacchia mostrando le mani. 
•Non sono io - quarda - sono 
le mani, le dita. Vedo un por­
tafoglio, tiro fuori la lametta e 
zac». Se si chiede qualcosa in 
più risponde che a lui piace 
spendere, che rubare fa fare 
soldi in fretta. Servono per gi­
rare e vivere bene. I ragazzi 
spiegano in coro: "Pizzerìa, 
amici, vestiti, viaggi». Gennaro 
precisa: «Mi piace Venezia, è 
bello farci le vacanze. Ma 
adesso non ce la faccio più. 
Scrivi giornalista, così come 
te lo dico». E si alza a control­
lare il taccuino. Il coro ripren­
de a commentare: «Gennaro è 
Il più bravo, se si leva la (issa è 
fatta, è salvo. Lui non (a male 
a nessuno». «Invece noi - con­
tinua la voce solitaria di Bruno 
- siamo più sfortunati, perché 

ci è piaciuto bucarci. Il lavoro 
non c'è e allora rubi, rapini. 
Poi eccolo là, all'improvviso 
arriva l'omicidio». Gigi Con­
versa è il regista. Otto anni a 
Casal del Marmo, tanti ragazzi 
guidati a saper stare sul palco­
scenico, quattro spettacoli 
rappresentati. Usa un linguag­
gio forte «perché è quello del­
le loro vite» e con esso fa in­
cursioni nei discorsi dei suoi 
allievi. Che intanto a furia di 
provare hanno tirato fuori: «Il 
ilnguaggio più bello, quello 
del fisico. Mimano, imitano, si 
sanno guardare - conferma il 
regista -, Il teatro fa uscire a 
piene mani la grossa dose di 
esibizionismo che hanno den­
tro, quando fanno gli attori 
con la vita, con i giudici. Ma 
dietro ognuno ci sono casini, 
storie di quartiere, famiglia. 
Cercano l'effetto in strada». 
Pasquale ha diciotto anni. Due 
furti e due rapine. Fra due me­
si ha finito di scontare. Si è 

ARRESTI (gennaio-agosto) 
REATI 1986 

Furti 171 

Rapine 27 

Possesso arnesi scasso 12 

Detenzione abusiva armi 6 

Ricettazione 2 0 

Estorsione 1 

Detenzione a fine spaccio di stupefacenti 9 

1987 

2 0 4 

26 

8 

4 

e 
— 
12 

Atti di libidine 1 — 

Resistenza e oltraggio a P. U. 7 

Rissa — 

TOTALE 254 

10 

5 

2 7 5 

le maniche sempre rimbocca­
te per riacchiappare questi ra­
gazzi dalla personalità un po' 
rarefatta e concentrata insie­
me. Non mistificano, disap­
provano quel comportamento 
che ha prodotto il reato e che 
può essere modificato, e con 
loro stabiliscono una comuni­
cazione. Riottosi lo sono solo 
i nomadi che fanno vita a sé. 
Gli educatori di Casal del Mar­
mo intervengono il meno pos­
sibile sugli occasionali, ri­
spondono solo alle loro ri­
chieste. Segnalano agli enti di 
assistenza e terapeutici delle 
zone, là dove ci sono, quelli 
che entrano e ritornano. L'im­

pegno più duro è per i recìdi­
vi: «La risposta di disapprova­
zione deve essere molto rapi­
da - dice Roberto Ricci, psi­
cologo e per anni educatore 
nel carcere -. E altrettanto 
presto bisogna costruire una 
risposta alternativa al carcere, 
anche se primitiva». La sfida è 
contro ì fattori a rischio, che 
hanno e possono avere anco­
ra la meglio: una società che 
vuole risposte autoritarie e 
non tollera i ragazzi bollati, il 
lavoro questa volta negato, 
precluso. Allora il senso della 
vita sì cerca in strada, nel fat­
taccio, nel racconto tra gli 
amici. 

Il presidente del Tribunale 
«Il carcere? Non serve, 
difende la società 
ma non aiuta il ragazzo» 

• i L'aspettano tutti. Per ra­
gazzi e giudici, nelle aule dei 
tribunali come nelle celle del­
le carceri, questa riforma del 
penale minorile, è la grande 
attesa. Quando arriverà: «Fi­
nalmente il giudice potrà ar­
chiviare subito un piccolo rea­
to se il danno non è grave, se 
non è di rilevanza sociale. E 
seppure si dovesse arrivare al 
procedimento, ci saranno di­
versi gradini da percorrere 
prima, fino all'ultima possibili­
tà: quella di sospenderlo per 
osservare la condotta del ra­
gazzo*. 

Alberto Maria Felice»'., da 
anni presidente del Tribunale 
dei minorenni a Roma, solle­
cita a lasciare la strada vec­
chia per quella nuova. Non 
crede nella funzione rieduca­
tiva del carcere: «Difende la 
società, ma non il ragazzo. È 
l'ultima ratio - dice deciso -
perché la pena è sofferenza in 
sé, non educa, è negazione di 
cose molto grandi, la libertà. 
Eppoi alimenta spirali di vio­
lenza, di abusi, funzionali alla 
struttura carceraria». È con­
vinto che bisogna abbando­
nare concezioni negative: «Il 

tribunale dei minorenni deve 
usare più gli strumenti del di­
ritto civile che quelli della leg­
ge penale. Tant'è che in que­
ste stanze - dice guardandosi 
intorno - c'è una montagna di 
procedimenti in istruttoria». E 
quanto alle assoluzioni per 
perdono giudiziale o immatu­
rità, strumenti con cui si risol­
vono numerosi casi, non è af­
fatto tenero: «Sono sempre 
stigmatizzanti. Messaggi am­
bigui, difficilmente un minore 
ti percepisce in termini positi­
vi, invece potrà sentirsi un in­
capace per lungo tempo». 
•Ogni volta che un minorenne 
è deviante è necessario farlo 
rientrare in un sistema di pro­
tezione sociale ampio. E inve­
ce mancano strutture e risorse 
da destinare al reinserimento: 
il lavoro, le case-alloggio... Gli 
enti locali hanno una legge a 
disposizione, la 616, ma qui 
non la applicano. Torino c'è 
riuscita. E noi invece non co­
minciamo neanche dalle pic­
cole soluzioni. Cosa costa 
prevedere un vigile in ogni 
quartiere, una sorta di bob in­
glese, che gira, guarda, con­
trolla». D G.L. 

Il giudice penale 
«Teneri sì, ma coi nomadi 
e diverso: al campo 
li spingono a rubare» 
• • Giudici troppo teneri, 
eccoli qua, prima lì prendono 
e poi in ventiquattr'ore li met­
tono fuori, liberi. Quante volte 
abbiamo sentito invocare una 
giustizia più dura. «Troppe vol­
te pensando solo alla propria 
difesa» - esordisce Massimo 
Lion, presidente della sezione 
penale del Tribunale dei Mi­
norenni a Roma. Nella sua 
stanza del «palazzaccio» di vìa 
dei Bresciani, ha appenna fini­
to dì rispondere ad una mam­
ma che chiede di lasciare il 
figlio in galera: «Così impara, 
così sta buono» dice la donna 
con voce concitata al telefo­
no. «Macché aftievolimento, 
macché tolleranza, prosegue 
il dott. Lion. Certo di fronte ad 
un reato la nostra reazione è 
cambiata. Ma se ta giustizia 
minorile deve preoccuparsi di 
dare una risposta, deve essere 
altrettanto capace di attivare 
meccanismi psicologici e pra­
tici per individuare i punti de­
boli e rimuoverli. Allora la se-
milìbertà, la semìdetenzione 
sono scelte per privilegiare 
momenti che aiutano a restare 
aggianciati al sociale». 

Eppure a guardare processi 
e detenuti, i dati sembrano 

smentirlo... «Molte misura 
adottate per gli italiani,, coi 
nomadi non hanno funziona­
to. Ecco perché in carcere so­
no tanti. Li processiamo e ri­
cominciano a rubare, escono 
dal carcere e continuano. 
Centinaia dì furti in apparta­
menti che movimentano una 
forte massa economica. Qui 
in tribunale ci sono migliaia di 
grossi cacciavUi requisiti dalle 
loro mani. Hanno alle spalle 
l'organizzazione degli adulti 
che bambini e ragazzi «copro­
no» con l'omertà. Rimandarli 
al campo è come spingerli a 
continuare. Meglio il carcere 
che un genitore che ti aspetta 
alla sera con la somma decisa 
la mattina di buon'ora». 

L'elenco degli intricati pro­
blemi di un tribunale chiama­
to a giudicare personalità fra-
giti continua: «C'è il reato e 
dobbiamo giudicarlo - con­
clude Lion -, ma c'è il ragazzo 
e dobbiamo capirlo. Quando 
condanniamo o assolviamo 
dobbiamo comunque pensare 
al dopo, al recupero. Eppoi 
non dimentichiamo che que­
sto viene considerato ancora 
un tribunale dì serie B...». 

D C i . 

messo a rubare a dodici anni, 
uscito dal collegio e capitato 
nel giro del quartiere. Marco 
ha voluto lavare l'offesa fatta 
alla sua piccola donna ed ha 
ucciso. Massimo, 16 anni, ca­
pelli lucidi e biondi, occhi tri­
sti e umidi, scuote la testa, di­
ce solo che aspetta da tre me­
si il processo per omicidio. 
Hassan parla un italiano per­
fetto. In carcere, appena arri­
vato dopo la strage di via Bis-
solati di cui è riconosciuto 
colpevole, si è messo a studia­
re, Fa la terza media e nella 
comunità fa il tutore dell'ordi­
ne e dell'organizzazione. Un 
ruolo dì prestigio che si è gua­
dagnato con tutti. Alta do­
manda scontata «che cosa 
manca là dentro» rispondono 
all'unisono: «La pischella». 
Sognano la ragazza nel chiuso 
delle celle e la vogliono ritro­
vare fuori: «Perché - spiega 
Marco - se è precìsa fai la 
strada diritto». Ma Bruno ri-

La mensa del carcere di Casal del Marmo 

batte e mette in guardia: 
«Aspetta... una tossica sareb­
be meglio non averla mai in­
contrata». Dicono tutti che la 
libertà non la possono chiede­
re, perchè l'hanno tradita. Ma 
poi ci fantasticano dietro per 
fare tante cose: «Tante tantis­
sime,,. Insomma la vita che 
fanno tutti gli ..Uri». E in più 
andare in montagna, in alto, 
camminare a piedi, per chilo­
metri, partire per Venezia, ver­
so il mare, sentire il calore de­
gli altri: «Come quello che io 

ho scoperto proprio adesso -
dice Marco -. Tre giorni in li­
cenza a casa, tutti mi voleva­
no bene, ma ora sto peggio, 
soffro, mi mancano». La mam­
ma non manca mai. Visite e 
amore, sempre puntuali, 1 ra­
gazzi detenuti spesso sì fanno 
un tatuaggio: amo mamma, 
due parole ad X, incrociate sul 
punto della emme. E della 
colpa che hanno chiedono 
perdono a lei. 

Non parlano delle paure 
che provano, non raccontano 
l'ansia e l'angoscia che persi­

no una telefonata che si fa at­
tendere può scatenare. Scor­
dano e ricordano la rabbia, l'i­
ra. l'inconsapevolezza dì 
quell'atto che lì ha portati in 
carcere. Quando stanno sen­
za far niente dicono che il cer­
vello gira a vuoto. A stento rie­
scono a immaginare il mondo 
dì fuori e Massimo manda in 
onda solo ì ricordi «Fantasìe? 
niente. Mi sento Bloccato». 
Ma poi si scandalizzano se si 
chiede come (anno a resiste­
re: «Come voi siete abituati 
fuori, noi lo siamo a stare qui 

dentro». Qualche pìccola sod­
disfazione c'è. È il teatro una 
nuova passione, [wrché è la 
prova che sanno dare qualco­
sa agli altri: «Ci sbrocchi per 
tanto tempo - dice Pasquale 
-, alla fine il risultato c*è e li 
sentì bene». Arriva l'ora dei 
saluti. Brontolano un po', han­
no appena saputo che la gior­
nalista si fermerà a cena* ma 
nella sezione rei recìdivi. Loro 
sono primari, cioè è la prima 
volta che provano il carcere. 

Q G.L 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Canottieri 
«No ai 
vaporetti 
sul Tevere» 
H i «Non vogliamo un rego-
lare servizio di battelli-bus sul 
Tevere, ma solo leste e regate 
storiche' Cosi si esprime un 
gruppo di giovani canottieri di 
Ironie allo sempre più Insi­
stenti voci di rendere naviga­
bile il (lume e all'indomani 
delle •gite» allestite In conco­
mitanza con I Campionati 
mondiali di atletica 

I canottieri, età compresa 
(tal M e i 18 anni, motivano II 
loro no al servizio di trasporto 
pubblico sull'acqua con II lat­
to che le onde delle Imbarca-
cloni renderebbero Impossibi­
li allenamenti e gare di canot­
taggio La loro opposizione si 
rlleriscu alla parte del fiume 
compresa tra l'isola Tiberina e 
ponte Mllvlo, nella zona cioè 
In cui si svolgono gli allena­
menti DI contro sollecitano la 
navigabilità del liume a sud, 
verso la foce, e più a nord, 
verso si parchi regionali 

Ma Intanto, Insistono i ca­
nottiere!, è opportuno Interve­
nire per rendere il Tevere me­
no Inquinalo, avviando subito 
un primo ciclo di drenaggio 
dopo anni di abbandono Poi, 
concludono, si rilanci il fiume 
con regate storiche e grandi 
leste popolari. 

La reazione del canottieri si 
scontra con I progetti che da 
anni mirano a rendere naviga­
bile il liume, proprio In quella 
parte che attraversa la città 
più Intasala dal Iranico strada­
le Il Tevere cosi assumerebbe 
il ruolo di una grande arteria 
di scorrimento, nell'interesse 
della citta Intera In quest'ulti­
mo anno, dedicato dalla Cee 
all'ambiente, sull'argomento 
al sono tvolll diversi convegni 
e Iniziative. Alcuni miranti 
esclusivamente al recupero 
del fiume per meri fini com­
merciali, altri, Invece, con 
l'ottica più generale di inter­
vento sull Intero bacino che 
Interessa tre regioni Toscana, 
Umbria e Lazio Recupero, di­
sinquinamento, salvaguardia 
e sviluppo sono i cardini di 
questa seconda ipotesi, per 
cui la navigabilità del tratto 
cittadino risulterebbe solo 
uno del tanti interventi. 

Breve viaggio 
trai giochi 
di padri e di nonni 
Un libro realizzato 
dai ragazzi delle scuole 
racconta i divertimenti 
di un recente passato 

Se la sora Geggia sta male... 
Giocare tutto il giorno a perdifiato, 
chiamarsi, correre, urlare finché an­
notta inseguiti dai richiami, dalle mi­
nacce, dalle imprecazioni strozzate 
delle madri dalla finestra. ...Giocare a 
pallone, a lippa, fare gli aquiloni, gio­
care a tappetti, a palline, parlarsi sulla 
linea riservata del telefono a baratto­

li. Giocare «d'azzardo»- a battimuro, 
a sottomuro, a piastrelle, con le figu­
rine come posta, rigorosamente di 
calciatori. Tutto questo e anche di più 
in «Giochi passati di infanzie vissute», 
un simpaticissimo libro dedicato ai 
ragazzi da zero a 150 anni e realizza­
to dai bambini delle scuole. 
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• • «Ma lo sai che è succes­
so?» 

•No, non so niente, che è 
successo?» 

•Ma come non lo sai, la so­
ra Geggia sta male» 

•Oh povera sora Geggia e 
che c'ha?» 

«C'ha una mano che fa 
sempre cosi" E il bambino ca-
pogloco agita la mano La no­
tizia si diffonde a cerchio a 
tutti i giocatori, e tutti agitano 
la mano La parola torna poi al 
capogioco, che ripete ta fila-

\

i!i un \ il / stracca e muove un'altra parte 

/ (I HI \ l | / del corpo l'effetto coreogra-
f fi 1111 N y "c0 è garantito, specie se ar* 

-' — - " ¥¥ • ficchilo dalla fantasia di ognu­
no Perde chi si ferma per pri­
mo, tutto sudato e con la lin­
gua penzolante 

•Giochi passati di infanzie 
vissute», un iibro simpaticissi­
mo, scritto e illustrato dagli 
studenti delie scuole della set­
tima circoscrizione, con I aiu­
to della memona degli anzia­
ni, con la buona volontà di in­
segnanti e presidi, con la fan­
tasia delle operatnci della Bì-
blioteca comunale «Gianni 

Due disegni dei ragiui: qui sopra leUtruiloni per costruire un JJSJvSniL^SÌ^ei'! fi!" 
aquilone,e, accanto al titolo, Il gioco del «saltamontot»» coscrittone. La dedica è a tul­
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ti i bambini da zero a 150 an­
ni, e anche di più Sono quasi 
tutti giochi senza giocattoli, o 
con giocattoli di fortuna Con 
estremo buon gusto il libro si 
limita a descriverli e a illustrar­
li niente retonca sui bambini 
di una volta meno fortunati di 
quelli di oggi, niente luoghi 
comuni sulla morte della fan­
tasia 

Non manca mente, a co­
minciare naturalmente dal 
gioco della lippa O come la 
chiamate nizza, lizza, mazza 
e piuso, tuppietto, fusello, 
mazza e scannello Un ba­
stone lungo mezzo metro e 
un'altro di una decina di cen­
timetri far saltare da terra con 
la mazza il bastone piccolo e 
compirlo al volo prima che ri­
cada E ta corsa dei tappi7 

Tappi di bottiglia naturalmen­
te sospinti con colpetti delle 
dita lungo una pista segnata 
nella terra che il libro cansi 
glia di preparare prendendo 
un bambino per le gambe e 
facendolo strisciare con il se­
dere per terra Se poi si rita­
gliano dei cerchietti di carta e 
si inseriscono nel tappo con 
su disegnato il colore della 
maglia dei ciclisti e il loro no­

me ecco fatto un bel giro d I-
talta 

C è anche la descrizione 
accurata di come costruire un 
aquilone con un foglio di gior­
nale, una canna, un po' di spa­
go e dello scotch anche se a 
dire il vero I esperienza inse­
gna che la parte più divertente 
e quella della realizzazione, 
perché puoi correre quanto ti 
pare e fino a scoppiare ma 
quell aquilone non st alzerà 
granché C'è poi il gioco delle 
piastrelle, con le figunne co­
me posta, e se non sapete co­
me funziona non vale nemme­
no la pena di perdere tempo a 
spiegarvelo Così per tre tre 
giù giù, per i quattro cantoni, 
per battimuro, sottomuro e 
ruzzola, per campana e mo­
sca cieca C'è pure il gioco 
della canola, che consiste nel 
trasportare appunto in una ca­
rtola cinque rane, cercando di 
arrivare per primi al traguardo 
senza farle scappare imprali-
cabile per mancanza di rane 

Le botte hanno un grande 
molo nei giochi di una volta 
ciò pone più di un quesito 
educativo, ma il gusto è che 
menarsi e proprio un gran di­
vertimento Le botte sono nel 
copione sia di «papà Girola­
mo», con i concorrenti scate­

nati in una complessa ac 
chiappatila piena di regole e 
di gerarchle, sia ne «lo schiaf 
fo del soldato», sia ne «la maz-
zarocca», dove come e intuiti­
vo le botte arrivano addirittura 
a bastonate (le ben note maz-
zaroccate) Non mancano le 
provocazioni, come nel gioco 
«il padrone del marciapiede» 
un bambino è sul marciapiede 
e deve cercare di prendere gli 
altri bambini che salgono e 
scendono cantilenando «Al 
padrone del marciapiedi che 
gli puzzano i piedi» Le botte 
non sono previste ma prima o 
poi arrivano Se giocate a «Ti* 
ntuppe la pecorella» ve la ca­
vate con un leggero calcetto, 
ma nel «gioco del salame» il 
perdente si mette in ginoc­
chio e tutti gli altri tirano i suoi 
capelli dicendo «Vado a 
comprare l'erbetta» Per pro­
fessionisti del gioco il libro ri­
propone lo spacca picchio II 
picchio e una trottola di legno 
che ha la forma di una rapa e 
termina con una punta di me­
tallo Il corpo è pieno di mei 
stoni circolari che servono ad 
avvolgere il filo che fa da mo­
tore Lo spago è invece utilis­
simo per il telefono a baratto­
li, che non funziona granché, 
ma non paga bolletta 

Domenica antitraffico 
«Giornata senza macchine» 
Il sindacato aderisce 
all'iniziativa della Cee 
• • Alla «giornata senza 
macchine» promossa dalla 
Cee per domenica prossima 
aderirà anche il sindacato Sa­
rà uno dei modi attraverso i 
quali la Camera del lavoro di 
Roma napnrà la vertenza-traf­
fico Per questo, ieri - ha reso 
noto in un comunicato, - l'in­
tenzione di riprendere un 
confronto più serrato con il 
Comune Cinque mesi di cnsi 
in Campidoglio hanno signifi­
cato il completo abbandono 
di motti temi essenziali per la 
qualità della vita e tra questi il 
traffico occupa un posto di ri­
lievo 

La ripresa autunnale delle 
attività e il rientro a scuola nei 
prossimi giorni aggraveranno 
la situazione già pesante «C'è 
bisogno di scelte e iniziative 
organiche e verificabili nel 
tempo», sostiene il sindacato 
e proprio per questo la Came­
ra del lavoro ribadisce l'utilità 
di tutte le iniziative che tendo­

no a tenere viva l'opinione 
pubblica su questo tema Da 
qui l'adesione completa alla 
•Giornata senza macchina» 
promossa dalla Cee per do­
menica 20 settembre L'inizia­
tiva del sindacato comunque 
- annuncia la nota - non si 
fermerà qui La Camera del la­
voro è intenzionata a chiedere 
all'assessore la venfica degli 
impegni assunti un anno fa 
dalla Giunta, durante la mani­
festazione del 28 novembre, 
quando per una giornata tutta 
la città cooperò per vivere al­
meno 24 ore senza essere as­
sediati dallo smog 

Le segretene di Cgil, Cisl e 
UH si riuniranno a giorni per 
definire strategie e iniziative di 
lotta affinché sia ripreso il 
confronto con gli assessorati 
al traffico di Comune e Regio­
ne ma soprattutto perché ven­
gano definiti provvedimenti in 
grado di affrontare con effica­
cia l'emergenza traffico 

Proteste per la Fiano-S. Cesareo 
È in arrivo la «bretella» 
ma porterà con sé 
anche qualche problema 
wm 11 prossimo settembre 
1988 sarà aperto al traffico il 
pnmo tratto della bretella Fia-
no-S Cesareo, ma insieme ai 
vantaggi arriveranno anche ì 
problemi II raccordo auto­
stradale consentirà a chi per­
corre l'Italia da nord a sud o 
viceversa di risparmiare molti 
chilometri ma soprattutto di 
non immettersi nel Raccordo 
anulare di Roma quasi sempre 
intasato e sovraccarico E un 
primo passo importante per il 
completamento di un'opera 
utile ma rischia di rivoltarsi 
come un boomerang contro i 
paesi dell'area interessata dal­
ia strada che dovrebbero as­
sorbire un traffico In ecceden­
za oltre a quello che affronta­

no già oggi Accogliendo le 
preoccupazioni del sindaci 
della zona il vicepresidente 
del Consiglio regionale Angio­
lo Marroni ha sollecitato un 
intervento attivo della Regio­
ne perché affronti i problemi 
che potrebbero portare alla 
paralisi di una zona nevralgica 
del territorio laziale «Si tratta 
di adottare soluzioni adeguate 
e tempestive ai problemi con­
nessi alle infrastrutture neces­
sarie e di supporto a tale even­
to sia viarie che ferroviarie 
L impatto del traffico aggiunti­
vo, dal casello d'ingresso del­
la Roma-Napoli, sarà sconvol­
gente per il tessuto urbano dei 
comuni di Valmontone, Pale­
stina, Zagarolo, Ubico ed 
Artena». 

Leningrado Mosca 
Partenze: 10 ottobre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.095.000 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria «A» In camere doppie con servizi, tratta-
mento di pensione completa 

7 novembre a 
Mosca Leningrado 
Partenza: 1 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.150.000 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di pri-
ma categoria «A» in camere doppie con servizi, tratta­
mento di pensione completa, pranzo di testa il 7 
novembre, possibilità di assistere alla tradizionale pa­
rata di festa 

Madeira 
Partenza: 7 dicembre da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione lire 805.000 
La quota aimprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria (classificazione locale) in camere doppie 
con servai, trattamento di pensione completa 

Panorama cinese 
Partenza: 21 dicembre da Roma e Milano 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 3.550.000 
La quota comprende: trasferimenti intemi, alberghi di 
prima categoria in camere doppie, trattamento di pen­
sione completa e mezza pensione ad Hong Kong, 
visite ed escursioni previste dal programma 

Cuba tour e Yaradero 
Partenza: 11 novembre 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 1.880.000 
La quota comprende: trasferimenti intemi, sistema­
zione in alberghi di prima categoria in camere doppie 
con servizi, trattamento di pensione completa durante 
il tour e mezza pensione durante il soggiorno a Vara-
dero, visite ed escursioni previste dal programma 

Tour del Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza: 26 ottobre da Milano 
Durata: 14 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 2.750.000 
La quota comprende: trasferimenti intemi, ingresso 
alle aree archeologiche, sistemazione in alberghi di 
seconda categoria in camere doppie, trattamento di 
mezza pensione, visite ed escursioni previste dal pro­
gramma, guida dall'Italia 

Cuba. Omaggio 
a Giovanni Ardizzone 
Partenza: 19 ottobre 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 1.770.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria in camere doppie con servizi, trattamen­
to di pensione completa, visite delle citta e incontri 
sociali, escursione di una intera giornata all'Isola della 
Gioventù con la visita alla scuoia «Giovanni Ardizzo­
ne» 

l'UNITA VACANZE 
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Kenya. 
Soggiorno a Mombasa 
Partenze: 10 ottobre, 7 e 21 novembre da Bergamo 
Durata: 9 giorni • Trasporto: voli charters 
Quota individuale di partecipazione lire 1.190.000 
(settimana supplementare lire 345.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria con accesso diretto al mare dotati di 
piscina bar e accurato servizio cucina 

Hammamet (Tunisia) 
Partenza: 15 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni (6 notti) Trasporto: voli dì linea 
Quota individuale di partecipazione lire 405.000 
(supplemento partenza da Milano lire 110.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria (classificazione locale) in camere doppie 
con servizi, trattamento di pensione completa 

Monastir (Tunisia) 
Partenza: 15 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 415.000 
(supplemento partenza da Milano lire 115.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria (classificazione locale) in camere doppie 
con servizi, trattamento di pensione completa 

Praga Budapest 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.145.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi dì pri­
ma categoria in camere doppie con servizi, trattamen­
to di pensione completa 

Praga 
Partenze: 5 settembre, 5 dicembre da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 665.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pri­
ma categoria in camere doppie con servizi, trattamen­
to di pensione completa 
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0» i mercoledì I6scltembrc onomastico Gclio Altri Re 
glnaldo Cornelio Cipriano 

ACCADDI VENTANNI FA 

Woitcr Chiari ha rischialo di precipitare dal Colosseo durante la 
lavorazione di un lelelllm II «generico» che doveva dargli una 
spinta In una scena d azione proprio sulle mura del punto pm 
Alto del «monumento» ha recitato con troppa toga e I attore ha 

Sterso I equilibrio Fortunatamente è riuscito a gettarsi su un in 
erriata battendo però con violenza la lesta Sul momento 

Chiari non ha voluto cure particolari poi la notte sono iniziati 
capogiri conati di vomito e quella che sembrava essere una 
semplice contusione alla Ironie si 6 rivelata invece una vera 
commozione cerebrale 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Canb nitri 112 
Olistira ceilrale 468b 
Vgh del lutto 115 
Cri ambulane 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 49S7972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guirdia medea (prvala) 
6810280 800995 77313 
Pronto soccorso cardologco 

830921 (Vlla Mafalda) 530J72 
Tossicodipendenti consulenze 
Ads 5311507 
Centro adolescenti Ated 

860661 

f0> « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acca guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Enel " 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Netezza urbana 5403333 
Sp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
ctrt) 4744776 

Fs informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquiiino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (Ironie Vigna Stel 
lutO 
Ludovtsi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Cultura dell'Interdipendenza. Sul tema 2' seminarlo interna 
clonale del Centro les (informazione educazione sviluppo) 
da domani a domenica con seduta inaugurale (ore 16) pres 
«o la Protomoteca del Comune piazza del Campidoglio I e 

?rosocuzionc a Grottalerrata hotel Vlllaferrata Presiede 
ulllo De Mauro Introduce Elisabetta Melandri Intervengo 

no Luigi Covalla Pierluigi Malesanl Angelo Valentin! Corra 
do Bernardo Numerose le partecipazioni 

Università Cattolica È prorogato al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo 
la speciale per dirigenti dell assistenza Infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati In cosmetologia 
Per informazioni rivolgersi al Servlsio didattica largo F Vito 
I lei 33 054 349 (pittura scultura Installazioni) 

La lupa e l'orso Scambio artistico Roma Berna (plllura scultu 
ra Installazioni) per Iniziativa di di Magazzini generali e 
Proleklgruppe Rom Bern Ieri inaugurazione ore 17 30 alla 
palazzina Corsini di Villa Pamphill (entrata Porta S Panerà 
zio) L esposizione resta aperta dal 18 settembre al 15 olio 
bre 

• aUESTOOUEU.0 • • • • • • • • • • • • 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani Sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi e ai laboratori musicali al corso di pittura 
e disegno al corsi di lingua straniera La segreteria e in via 
Plslno 24 ed è aperia lunedi mercoledì e venerdì ore 17 20 

Alti donna. Il circolo organizza conversazioni In lingua Inglese 
con Insegnami di madrelingua Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo Per Informazio 
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92 tei 31 64 49 

Lancillotto « Ginevra È una nuova birreria bottiglieria che si 
Inaugura nel pomeriggio di oggi "Lancillotto e Ginevra» è In 
San Lorenzo via dei volscl n 103 
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Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stab lìmento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 dome 
nlca 9 13 30 lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra e protogata Uno al 31 ottobre 

Pittori Integrali a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
(olografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 
n IO Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

Carlo Cura. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stra 
nlerl Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orario 
8 13/17 1030 domenica 9 13 lunedi chiuso Ultimo gior 
no 

Museo della civiltà romana. Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamlna In Roma Durante la settimana dei cam 
plonati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i 
seguenti orari tutti l giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 
19 dom dalle 9 alle 13Lun chiuso Per il retante periodo 
I apertura pomeridiana solo nei giorni di mar giov e sab 
(lino al 25 ottobre) 

m DOPOCENA • M a H M M a a V a M a a M 

AMebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom ) Carneno-
ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun0 Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom) Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dare 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere) Dottor Fox, vicolo d 
Renzi (Trastevere) AlteUlnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom 
matt) 

• CHIARA SCURA ROSSA • • • • • • • • • 

Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld 
dler'a Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Eleltrico 
via G Calderlnl 64 (Flaminio) (lun ) Beer House, via Meru 
lana 109 (San Giovanni) (lun) Birreria Capoverde, via 
Calo Canuleio 115 (Cinecittà) (mere ) Cbow House, piazza 
San Callisto 15 (trastevere) (mere) Lapsutlnna, via G Bru 
no 25 (Prali) (lun ) Trillili», via Benedetta 18 (trastevere) 
Vecchia Praga, via Tagllamento 73 (Salano Trieste) 
(mere ) Eleven Pub, via Marc Aurelio 11 (Colosseo) (lun ) 

PROFILI/3 

Contratti 
di formazione lavoro 

Addetto acquisti 1 posto presso Esso Italiana 
spa vlatt. Castello della Maglieria 25 Roma 
Addetto marketing > posto presso Esso Italiana 
spa viale Castello della Magllana 25 Roma 
Addetto spedizioni 1 posto presso Playtex Italia 
«pa via Laurentina km il 200 Ardea 
Analisi* chimico 1 posto presso Procter & Gain 
ble Italia spa via Ardeatlna 100 Pomezia 
SI posti presso Qiomedica Foscama spa via Tiburti 
nakm 14 500 Roma 
Aneliti* programmi 1 posto presso Telespaaio 
Spa via A Bergamini 50 Roma 
Assistente tecnico I posto presso Kinet cs Te 
chnology International via Monte Carmelo o Ro 
ma 
Carpentiere •> posti presso Nicis Costruzioni Gè 
nerali spa via Flaminia 872 Roma 
Carrettiere 4 posti presso Nuova Fiorentini spa 
via Filippo Fiorentini 7 Roma 

Per gioco 
studiando 
Graham 
MB Punta dt diamante della 
nuova danza italiana Fabrizio 
Monteverde ama precisare di 
essere nato come attore ini 
zlando per caso e un pò per 
gioco a studiare Graham da 
Elsa Piperno E molto v e di 
teatrale nei suol spettacoli 
saldamente ancorati a una 
drammaturgia precisa il più 
delle volte ispirata da un testo 
letterario 

Che ruolo ha per te la dan 
za? «E soprattutto uno stru 
mento espressivo come lo 
sono la scenografia la musica 
0 le luci Attraverso di loro 
cerco di creare un teatro più 
emozionale che coinvolga lo 
spettatore nell Intimo Non mi 
interessano gli intrecci e le di 
namiche del movimento fini a 
se stesse I enigmistica della 
danza » Del coreografo pe 
ro Monteverde ha mantenuto 
1 autorità assoluta nel proget 
tare e nel montare spettacoli 
per la sua compagnia "Balli 
ca* dove gli altri danzatori 
(Francesca Antonini Marco 
Brega Donata D Orso) assu 
mono spesso una dimensione 
di semplici interpreti Del re 
sto questo affabile protagoni 
sta della giovane danza Italia 
na non ci nasconde che la sua 
aspirazione sarebbe quella di 
fare solo II regista «Mi piace 
raccontare seguire del per 
corsi umani» confida con gli 
occhi accesi di un indefinibile 
verde "mi sono accorto che i 
miei lavori trattano sempre di 
storie d amore di rapporti 
Anche nel mio primo lavoro 
Bene mobile che ho ricavato 
da Poìtron damare di Savinio, 
si parla dell amore di un uo 
mo per una poltrona Mi colpi 
molto quel racconto perché 
]o adoro le poltrone!» 

Quali progetti per il futuro? 
«Un riallestimento de la Bou 
le de neige con una nuova in 
terprete Cristina Fatila E poi 
ito preparando uno spettaco 
lo che riprenda le fila dei pre 
cedenti Un pò per fare il pun 
to del discorso portato avanti 
da due anni» Da quando cioè 
Fabrizio parla attraverso la 
danza ORB 

Fabrizio Monteverde 

doppio basso i nff acidi delie 
chitarre il pulsare drammati 
co della batteria lo snervante 
•pestaggio» di un fusto di ben 
zina ed un ppzzo di ghisa per 
cossi come strumenti tribali 
ed insieme feticci malvagi 
Due album un Epe numerose 
partecipazioni in dischi com 
pilatlon» coi questo carnet la 
formazione statunitense ha ri 
visitato in termini del tutto 
personali la lezione rumoristi 
ca attraverso I uso di partico 
lari spunti folklonslici e tratti 
vagamente melodici La ver 
sione «live» dei «Savage Repu 
blic» è poi eccellente I) mu 
ro di suoni con cui il gruppo 
riesce a sommergere I ascoi 
latore ha fattezze quasi con 
crete tanto compatta tesa e 
potente è I emozione che prò 
voca e scatena E quando la 
band finito il violentissimo 
concerto hi lasciato il palco 
sembrava di aver assistito ad 
una proclamazione di indi 
pendenza otl una dichiarazio 
ne di guerra Quelle per I ap 
punto della «Repubblica Sei 
vaggia» nei confronti della 
stessa Ame tea DDAm 

? FESTE UNITA' 

Dibattiti 
e donne in 
concerto 

ROCK. 

I selvaggi 
dalla 
California 
• • «In un mondo cosi fred 
do ti sono necessari gli amici 
per mantenerti caldo» Cosi 
recitavano sulle note di co 
pertina di «Cerimonia!» i «Sa 
vage Republic* band califor 
niana d assalto che si e esibita 
lunedì sera al «Teatro delle 
Voci» Il concerto che nono 
stante I esigua notorietà del 
gruppo in Italia è slato corag 
giosamente organizzato da 

•Disfunzioni Musicali» ha ri 
chiamato un pubblico numeri 
camente limitato ma assai at 
tento D altra parte il suono 
proposto dai «Savage Repu 
blic» è difficilmente mercifi 
cabile e svendibile propno 
per i connotati politici e «nvol 
tosi» che contiene Musica 
complessa che rompe gli 
schemi consueti delle armo 
me di facile presa e si pone in 
aperto contrasto con le leggi 
del mercato Ibridi sonori co 
struiti sui ritmi frenetici dell e 
poca industriale per sottoli 
neare malinconia nevrosi ed 
alienazione in un esasperante 
crescendo 

Una performance rigorosa 
quella a cui abbiamo assistito 
giocata da) quintetto america 
no sugli intrecci pesanti del 

• • Villa Gordiani Ore 
18 30 Dibattito su «E possibile 
cambiare la politica?» con 
Stefano Rodotà Livia Turco e 
Walter Vita! 21 Chiusura ci 
d o «Ballando ballando» 21 
Cinema «Uomini a cavallo» e 
film a sorpresa 21 30 Spazio 
Fgci «Incontriamoci» «Due 
voci per Leopardi» con Russo 
e Zecca 22 Concerto «De 
Ghironda Et Cantu» 23 11 pia 
no di Scialdone 

Cinecittà Grel7 3QDibat 
tito su «La carta delle donne 
Dintlo ali informazione con 
dizione per contare di più» 
con Walter Veltroni Mariella 
Gramaglia e Rosanna Cancel 
lien 19 Dibattito su «La morte 
quotidiana contro la droga ri 
prendere I iniziativa» meon 
tro con Giovanni Berlinguer 
20 30 Ballo nternazionale 

Esqulllno Ore 18 30 Dibat 

tito su «V olenza sulle donne 
violenza sui bambini basta'» 
con Carole Tarantelli Anita 
Pasquali Gioia Longo Gio 
vanna Tato 20 30 Donne in 
concerto Liliana Gimenez 
quinte t 

Casal de* Pazzi Ore 17 
Apertura della Festa 18 Si 
multanea di scacchi 18 30 Di 
battito su Movimento coope 
rativo di abitazione quale ha 
bitat?» con Lanfranco Tura 
presidente della Lega nazio 
naie delle cooperative 21 gli 
«Archeo» musica giovane a 
volontà 

TEATRO 

Un camerino 
per il primo 
attore 
Mi Terza stagione consecu 
tiva per il fortunato spettacolo 
scritto da Ghigo De Chiara e 
diretto da Marco Mele per la 
Compagnia dell Atto Miseria 
e grandezza net camerino n 
I (Teatro dell Orologio Sala 
Grande ore 21 15) racconta in 
quattro episodi quello che 
può accadere dietro le quinte 
di una rappresentazione o 
meglio prima che la rappre 
sentazione abbia luogo La 
fonte è lo stesso autore Ghigo 
De Chiara vecchia volpe enti 
ca e per sua ammissione (re 
quentatore di comici e com 
pagnie che in treni anni di at 
tivita g ornalistica e «scenica» 
ha raccolto molte testimo­
nianze confidenze annedoti 
Ecco come nascono dunque 
gli episodi Le tribolazioni di 
un drammaturgo(àa combat 
tere e la censura) Lodissea 
di una debuttante (giorni e 
soprattutto notti di chi vorreb 
be raggiungere il camerino 
della prima attrice) Le tenta 
ziom di un primoattore (tea 
frante puro che precipita di 
Ironie alle cifre offerte dalla 
pubblicità tivù) li sacrificio di 
una primadonna (fidanza 
mento non proprio voluto di 
una attrice con uno jettatore 
di teatro) 

Interpreti in più ruoli degli 
episodi Renato Campese 
Marcello Mandò Stefanella 
Marrama Gennaro Cannavac 
ciuolo Gloria Sapio Dominila 
Calamai 

Il cammino per diventare fotografi 
STEFANIA SCATENI 

Mi Settembre è tornato Puntuale e «riflessi 
vo« come sempre Con la ripresa della vita 
normale uno dei problemi da affrontare per 
molti è quello della scuola Tra la disoccupa 
zìone crescente e il progressivo decadimento 
delld scuola pubblica negli ultimi anni sono 
sorte numerose scuole private ali insegna della 
formazione professionale creando corsi teon 
ci e pratici per attività che pnma non erano 
contemplate dai programmi scolastici Una di 
queste è il lavoro di fotografo attività che si e 
ormai svincolata dalla formula artigianale per 
inserirsi nei più svariati settori professionali 
che utilizzano tecniche di comunicazione visi 
va 

Quale scelta e quella più adatta per diventa 
re fotografi' Entrare in uno studio e fare la 
gaveta o frequentare un corso professionale7 

Le quattro scuole romane di fotografia visitate 
per 1 occasione hanno risolto i eterno dilem 
ma tra teoria e prassi mettendo a punto una 
didattica mista di lezioni teoriche e laboratorio 
pratico e il più possibile vicina alle esigenze 
del mondo del lavoro Trattandosi di scuole 
private i costi sono abbastanza alti C è però un 
corso gratuito che addirittura rimborsa le spe 
se dell autobus il corso di fotografia e cinema 
del Centro di formazione professionale della 
Regione Lazio Ogni anno prima di ottobre 

viene pubblicato sul bollettino regionale il 
bando di apertura delle iscrizioni con le moda 
lita di ammissione Possono iscriversi ragazzi 
di età compresa tra 118 e 125 anni in possesso 
del diploma di scuola media superiore II prò 
grani ma di studi e articolato m lezioni teoriche 
e laboratono pratico in un rapporto di uno a 
due 

Il corso di fotografia dell Istituto Nova (lun 
gotevere dei Melimi 44 telefono 36U895) ex 
laboratono della (otografia dura due anni e 
prevede una frequenza Insetti manale per otto 
mesti anno 1 prezzi un milione e otto il pnmo 
anno due milioni e cento il secondo La (or 
mozione orienta prevalentemente nel campo 
della pubblicità e della moda Triennali sono 
invece le altre due scuole l Istituto supenore 
di fotografia (via Madonna del Riposo 89 tele 
fono 6211596) e I Istituto europeo di design 
(piazza Colonna 355 telefono 8441865) Le 
quote annuali si aggirano sui quattro milioni e 
si richiede una frequenza giornaliera di tre ore 
per otto mesi 1 anno Entrambi i programmi 
garantiscono il raggiungimento di un buon li 
vello di preparazione Fa parte degli obiettivi 
dei corsi anche preparare i futuri fotografi agli 
aspetti meno creativi e più imprenditoriali del 
loro lavoro Ali Istituto Europeo funziona an 
che un servizio assistenza ex allievi che forni 
sce un collegamento col mondo del lavoro 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C I D E dell ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio Via Buonarroti 12 Tel 7714270 

• GELATERIE I 

San Calino Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi mollo giusti 

Palazzo del Freddo-Fasti Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 E una delle pm antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione intomo a piazza Vittorio Molte te specia 
lita tra cui il pinguino cremino onzzonlale allo zabaglione 

Da ZI Pippo A via Tor Milllna (piazza Navona) Grandi coni dì 
buona qualità (provare il calle) 

Salarimi via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelali ma anche long dnnk e cocktail 

Pasquino Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé 

Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 

Giardino Fatai Corso d Italia 45 Ricordate ti bel giardino di 
Fassi? Beh ora e è ancora il gelato è sempre ottimo ma 
attenzione è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena _ 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario-Nomenlanoj 1923 (tona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: Ci 
chi 12 Lattanzi via Gregono VII 154a EsqutUno Gallena 
Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur. viale 
Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti: via Nazio­
nale 228 Ostia Lido via P Rosa 42 Partoll via Bertolonl S 
PietraUta-viaTiburtina 437 Moni, via XX Settembre 47, vìa 
Arenula 73 Portuentc via Portuense 425 Prenestlno-Cen-
tocelle via delle Robinie, 81 viaCollattna 112 PirneiUno-
Ublcano. via (Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle piazza Canecelalro, 7 
Quadraro-Cinecltta-Doo Bosco, via Tuscolana 927, via Tu* 
scolara 1258 

• NEL PARTITO - ^ • • M H M M M H - M 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Portuense-Glanlcolense aite ore 18 c/o sezione Cris Man 
Cini assemblea dei Ce Dd e gruppi circosnzionali su «ripresa 
dell iniziativa* con Goffredo Sellini segretano della federazio­
ne Zona Eur-Splnaceto alle ore 17 c/o sezione Eur attivo di 
zona sul «problemi della sanità» con Laureili e Francesconì 
Sei. Ferrovieri Est alle ore 16 c/o la federazione Cd allargalo 
su «organizzazione del lavoro dell Ente Fs* con Cosentino In 
federazione alle ore 15 30 riunione del coordinamento tra 
sporti sono invitali a partecipare i segretari delle sezioni tra 
sporti (P Rossetti) . 

Avviso Importantissimo, E convocata per oggi alle ore 18 la 
riunione sulla legge regionale lacp con i responsabili delle 
zone La nunione si terra c/o la sezione Pei di S Lorenzo 
(lannilli Del Fattore) 

Avviso. L attivo cittadino del Partito previsto per mercoledì 23 
nel teatro della federazione è spostato a venerdì 25 alle ore 
17 30 

Avviso Si avvisano le sezioni e i compagni diffusori che le preno­
tazioni domenicali de I Unita s> dovranno effettuare entro e 
non oltre le ore 20 di ogni venerdì 

Avviso Pullman per la festa di Bologna. Per consentire un ampia 
partecipazione di compagne e compagni alla manifestazione 
conclusiva della Festa nazionale de Punita di Bologna con 
Alessandro Natta la federazione romana del Pei organizza dei 
pullman che partiranno alle ore 24 di sabato 19 settembre 
dalla sede della federazione (via dei Frentam 4) Il ritorno è 

?revisto per la tarda serata di domenica 11 prezzo del viaggio 
di L 20 000 per ogni partecipante Per le prenotazioni nvol 

gersi in federazione ai numeri 492151 e 491451 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle ore 17 una riunione con 1 compagni 

della Confesercenti (Raco, Grassuco) 
Oggi alle ore 16 30 riunione della componente della Associazio­

ne regionale dette Cooperative agricole della Lega per discute 
re i programmi di sviluppo della cooperazione agncola nel 

. Lazio Partecipano Mimica e lumino 
E convocata per oggi alle 17 30 una nunione sui trasporti (Filisio 

Fredda) 
Federazione Castelli in sede ore 18 30 nunione segretari sezio 

ne e capigruppo e amministraton comunali del comprensorio 
Rm 34 (Castellani, Apa. Fortini) PavonadiC CcDd(AUiani) 
Rocca Pnora ore 18 Cd (Strufaldi), 

Federazione Civitavecchia. Civ D Onofrio e 
Barbaranelli) 

Federazione Fresinone Vlticuso ore 20 30 assemblea (pe An 
gelis Gatti) Ferentino ore 1830 costituzione circolo Fgci 
(Venditti) 

• PICCOLA CRONACA-MMHBnVHHMH 

> ore 18 Cd (Mon 

Centralinista I posto presso Siapa spa via Yser 
16 Roma 
I posto presso Im lntermetro spa viale Castello 
della Magi ana 38 Roma 
Centralinista bilingue 4 posti presso Avis Auto 
noleggospa vaTburtma 1231 Roma 
Colatore 1 a posti presso Ideal Standard spa loca 
lltà S Vito Roccasecca 
Conduttore macchine edili 3 posti presso Ttm 

Seno spa viaTburtina UH Roma 
posti prtsso Nicis Costruzioni Gentrah spa via 

Fiamma 872 Roma 
Contabile 1 posti presso Luzi spa via Ugo dei 
Tartan 10 Bag IdiTvoli 
I posto presso Birra Puoi i spa via R Birolli 8 
Roma 
1 poslo presso S elei spa via Canci II era 59 Arie 
eia 
l posti presso Abbotl spi vii Poi Ima km 12 
Aprii a 
ContabileEdp 15postipav.oUnot(.lt d Ras 

slcuraztone spa via del Giuochi Istmici 40 Roma 
Dattilografo 1 posto presso Esso Italiana spa via 
Cistello della Magliana 25 Roma 
Disegnatore 1 posto presso Facep spa via Po 9 

Roma 
Disegnatore edile 3 posti presso Nicis Costruzio 
ni Generali spa via Flaminia 872 Roma 
Elettrauto < posti presso Nuova Fiorentini spa 
va F horentnl 7 Roma 
Elettricista 3 posti presso Procter & Gamble ita 
Ila spa via Ardeat na 100 Pomezia 
4 posti presso Icet srl via Quarto Negroni 63 
Roma 
I posto presso Elettrobeton Sud spa via Tonti di 
hanno II Rjma 
Elettromeccanico 15 posti presso Tekno Proget 
t srl via Foni ina Livia A Cassa o 
Falegname 1 pasto presso Ora Acciaio spa via 
Paulina km 27 500 Pomezia 
Ferraiolo. 4 posti presso Niels Costruzioni Gene 
rali spa via Flaminia 872 Roma 

Fotografo 4 posti presso Stampa Quotidiana srl 
e rconvallazione Clodia 86 Roma 
Impaginatore 1 posto presso Stampa Quotid ana 
srl circonv Clodia 86 Roma 
Impiegato amministrativo 2 posti presso B o 
medica Foscama spà via Ttburtina km 14 500 
Roma 
5 posti presso Nicis Costruzioni Generali spa via 
Flaminia 872 Roma 
2 posti presso Stampa Quotidiana spa Ore ne Ciò 
dia 86 Roma 
2 posti presso Avis Autonoleggio spa via 1 iburima 
1231 Roma 
20 posti presso Procler & Gamblt spa via Ardeaii 
na 100 Roma 
1 poslo presso Saiag Sud spa J Asse Attrezzato 
Frosinone 
2 posti presso Irvm spa via Nettunense km 22 300 

Apnlia 
Impiegato d ordine 2 posti presso Biomedica 
I oscama spa via Tiburtina km 14 500 

t posto presso Im lntermetro viale Castello della 
Magliana 38 Roma 
20 poMi presso Italgas via Barberini 28 Roma 
4 posti presso Spi spa via R R Pereira 97 Roma 
3 posti presso Ipsoa spa piazza Venezia S Roma. 
Analista di sistemi I posto presso Ids Sud via 
VG diati 87 Roma 
2 posti presso Cesvint spa via Venezuela 15 Po* 
meza 
Cameriere plani 1 posto presso Gestioni Alber 
eh er spa v a Marsala 60 Roma 
2 post presso Gan srl via Nazionale 251 Roma 
2 i« bii presso Sirenetta spa Lungomare Toscanelli 
Òsi a 

2 posti presso Frangi sne via G Banti 33 Roma 

Cameriere sala 1 posto presso Gestioni Alber 
«htr spi vaMarbala 60 Roma 
2 posi prtsso Ditta Roberto Ruschioni via Ibscola 
i a kn 27 700 Montecompaln 

Lutti È deceduto il compagno Agostino Montar! vecchio mititan 
te del partito Ai familiari giungano le più sentite condoglianze 
dai compagni della sezione di Montespaccato della zona 

. Nord della federazione e de 1 Unità 
E deceduto il compagno Sergio Parenti Al familian giungano le 

più sentite condoglianze da parte dei compagni della sezione 
Aeroportuali e dan Unità 

2 posti presso Bar) srl via Nazionale 251 Roma 
2 posti presso Sirenetta spa Lungomare Toscanelli 
Ostia 

Carburatorista. 2 posti presso Ditta Olio Angelo 
viaRR Pereira, 134/A Roma. 
Codificatore 2 posti presso Se di m srl via Pizzi 
canella, 19 Genzano di Roma 
Commi» cucina. 3 posti presso Sair srl via dei 
Gelsi località Lido dei Pini Anzio 
1 poslo presso Ditta Ruschioni Roberto via Tusco­
lana km 27 700 Montecompatn 
Contabile Edp. 2 posti presso Cdp srl via Monti 
Lepinl 18 Fresinone 
I posto presso Nicer Costruzioni spa via Flaminia 
868 Roma 
1 posto presso Airport Equipement srl via Campo-
leone Tenuta 13 Apnlla 
Capo partita 2 posti presso Nuova Fiorentina srl 
via A Brotferio 43 Roma. 
Gruista 1 posto presso Edil Bene srl via B Petti 
zi 31 Roma 
Idraulico. I posto Ditta Tufo Ciro piazzale delle 
Gardenie 4 Roma 
Impaginatore 2 posti presso Grafica Intemazio­
nale sn via Alessandna 130 Roma. 
Impastatore 2 posti preso Coccoloni Santino e 
Giovanni via Tontvecchia 357 Roma 
Ingegnere 2 posti presso Stin spa via della Bufa 
lotta 366 Roma 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 

Ora 10 «Un ragazzo difficile», 
film, 10 «Calendarman», car­
toni animati, 18.26 «Anche I 
ricchi piangono», novela, 
2 0 , 3 0 «Il merlo maschio», 
film, 2 2 , 3 6 «Patrol Boat», te­
lefilm; 2 3 . 4 0 Prima pagina. 
2 4 «L'Ispettore Maggie», tele­
fi lm, 1 «La nona configurazio­
ne», f i lm 

GBR 

Ore 16.10 «Garrlson a Com­
mendo», telefilm 19 «ROBB 

di lontano», telefilm 2 0 
Cartoni, 20 .26 Videogiornale, 
2 0 . 4 6 «Avventura d emorB e 
di guerra», film, 2 2 . 3 0 «Un 
americano a Etron», f i lm, 
0 .30 Eccoci qua Siam don-

N. TELEREGIONE 

O r a 1 9 . 2 0 Specia le c i n e m a , 

2 0 . 1 6 N e w , 2 0 . 6 0 «Quel -

I ant ico a m o r e » , scenegg ia to , 

2 3 La d o t t o r e s s a Adel ia per 

vo i , 2 4 Qui Lezio, 0 . 1 6 A m e ­

rica Today 1 1 falchi della no t ­

t e , 1 , 4 6 Bella Ital ia 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

O r a 1 9 L'agenda di d o m a n i , 

1 9 . 3 0 I fa t t i de l g iorno, 

2 0 . 3 0 Rubrica 2 2 . 6 0 Te le­

f i lm 2 4 Oroscopo, 0 . 1 0 1 f a t ­

t i de l g iorno, 1 «La bel la br iga­

t a » , f i lm 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso C : Comico D A : 
Disegni animati D O Documentar lo F Fantascen 
za G . Giallo H . Horror M . Musicale S A . Satirico 
S : Sentimentale M S . Storico-Mitologico 

VIDEOUNO 

O r e 1 7 P r o g r a m m a per ra ­

gazzi , 1 8 « V i t e ruba te» , nove -

la 1 9 T g Not iz ie 1 9 . 4 5 « V e ­

ronica il vol to del) a m o r e » n o ­

vela 2 0 . 3 0 S o t t o le stel le, 

2 1 . 6 0 T g T u t t o g g i , 2 2 . 0 6 

«Carioca», f i lm 

RETE ORO 

O r a 1 2 . 3 0 « N e w S c o t l a n d 

Y a r d » , te le f i lm , 1 4 . 3 0 «Af far i 

di cuore» , te le f i lm , 1 6 . 3 0 N e f 

regno del cer tona: 1 7 . 1 6 « V U 

v iana» , nova le ; 1 9 . 3 0 T g F 

1 9 . 6 0 R o t o r o m e ; 2 0 . 4 & 

F i l m , 2 3 . 3 0 Gli speciali A P.»J 

t e O r o 

• PRIME VISIONI I 

ACAOIMY HALL L 7 000 

VII Sturi l i , 17 Tel «26778 

Camera con vista di James Ivory con 

MsggH Smith • 8R 116 22 301 

FlBQiVeraam. IS 
L 7 0 0 0 

Tel 881196 

Radio Day» di Woody Alien con Mia 
Fero* . Dura» W U t • 88117 22 301 

ADRIANO 
P Ì I M C I V O I » , 2 ! 

L 7 000 

TU 362163 

Ricercati: ufficialmente morti di Wil 
ter Hill, con Nidi Noi» P o m i Booti» -
A 116 22 301 

ALCIONE 

Vii L di Hllni, 39 
L 6 0 0 0 

Tal 6360930 

Fandango di K Reynolde - BR 
(16 46 22 301 

AMBASCIATORI BEXV L 4 000 
Via Montabello, 101 TU 4741670 

f i lmo» adulti 110 11 30 16-22 3 

AMSASSADI L 7 000 

Accadami» Agiati. 87 Tal 6408901 

Predator con Arnold Schwarzanegger 

A I16 30-22 30) 

AMERICA 
V l iN dal Grande, e 

L 6 000 
Tal 6816166 

Un r i g a i » di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Polimmo, Gian Maria vo-
lonté - DB 116 22 301 

ARCHIMEDI 
VH Archimi»», 17 

L 7 0 0 0 
Tal 876687 

La famigli» di Ettore Scoi» con Vittorio 
G l » m i n - B R 117 30-22 301 

ABI8TON 

Vii Cicerone 19 

L 7000 
Tal 363230 

Appuntamento a) buio con Klm Bailn-
gareBruceWilllni-A (16 30 22 301 

ABIBTON II 

Panarla Cotonila 
L 7000 

Tel 6793267 
Oualcose di travolgente - con Melania 
Griflìth A 117 30 22 30) 

ATLANTIC 
V TincoUna 746 

L 7000 
TU 7610666 

Predater con Arnold Schwarzenagger -

A 116 30 22 30) 

AUGUSTI» 
C i o V Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6976466 

40 Mq di Germania di Evfik Gasar OR 
117 30 22 30) 

A I IURRO SCIHOtH 

V itaci! Scipàni 84 
L 4 0 0 0 

Tal 3691094 

I banditi dal tempo 118 30) Mlailon 
(20 301 Ripulitoli 122 301 

BALDUINA 
f laBalciurrn, 62 

L 6 0 0 0 

Tel 347682 

La famiglia di Ettore Scoia con Vittorio 
G a i i m m - S R (17 46 22 30) 

BARBERINI 
Pinza Barberini 

L 7 0 0 0 
TU 4761707 

Cavalli di rana con Devld Keith OR 

117 22 301 

l U K M O O N 
Via dal 4 Cantoni 83 

L 6 0 0 0 

TU 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VaTuitoimi , 960 

L 6 0 0 0 
TU 7616424 

Film per adulti 116 22) 

CAPITOL 
VliO Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Lunga vita alla algnwa di Ermanno Ol­
mi • DR 116 30 22 30) 

CAPRANtCA 

P i v a C'arenici, 10» 
L 6 0 0 0 

Tal 8782466 

U piccoli botte j e degli orrori di Franz 

Oz, con Rice. Morinli, Ellen Greene - M 

117 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PiaMwllQllario, 126 Tel 8796967 

l'amie» delia mia amica di E Rohmer -
BR 116 46 2230 ) 

C O L A W R r S N I O L 6 0 0 0 
Piena Cole di Rienzo, 90 

Tel 8878303 

«Joseph Ri 
i!7 3 

DIAMANTI L 6 ODO 
Vl»Prennllna,232-b N 298806 

Splrltika di Kevin S Tannery, con To-

wnay Kitaan Todd Alien - H 
118 22 30) 

• D I N L 6 0 0 0 

P.M Coli t» Riera», 74 Tel 6876662 
Arizona Junior di J Coen - BR 

(18 30-22 30) 

EMIASSY 

Vii Stoppini. ' 

L 7 0 0 0 
Taf S70246 

La caio del buon riterno di Beppe Cina, 
con «manda SwidriW, Stilano GibrM • 
E (17 30-22 30) 

V le fleolni Mar (iteril i ,; 

Tel, 867719 

L 7 000 Un r igane di Calabria di Luigi Comen-
olni con Santo Prjilmtno, Gian Merli Vo-
tonte) - DR 116 22 301 

I I N R I A 
P l t n i Sennino, 17 

L, 4 0 0 0 
Tel BB2BI4 

ESPERÒ 
VilN . 
Ti) 893906 

L 6 0 0 0 

Nuovi, 11 

Stand by me di fio» Rainar, con IMI 
Wheaton, River Phoenix • DR 

116-22 301 

t r a i 
UmaJnLucìm, 41 

l 6 000 
Tel 8676126 

Lunga vita eri» aignoro di Ermanno Ol­
mi-OR (16 30 22 30) 

EURCINE 
VII Uni, 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Ratta vene la Terra di L Nimoy - FA 
117 48 22 301 

EUROPA 
Co» ditele, 107/1 

L 7000 
Tel 864868 

Arma letale di Richard Oonner, con Gary 
BUHV, MrcchaH Ryan G 

(16 30-22 301 

GARDEN 
VMeTtutivero 

L 6000 
TU 882648 

la famiglie di Ettori Scoli con Vittorio 
Gllimm, Fanny Ardant, Stefania San-
dralll • BR 117 30-22 30) 

GIOIELLO 
ViiNomeni»ne,43 

1 .6000 
Tel B64149 

Lunga vita alla aajnora di Ermanno 01 
mi - OR (18 30-22 30) 

00L0EN 
Vie lamio, SS 

L 8000 
TU 7686802 

Lunga vita alla signora di Eimmno Ol­
mi - DR 116 30.22 301 

OREOORV 
Vii Gregorio VII, 180 

L 7000 
Tel 6360600 

Morte a J J girl dIChaloi Martin Smith, 
con Marc Prtco Tony Flalda - H 

(17-22 301 

tfOUDAT 
Wa6Mirc«lki ,2 

L 7 0 0 0 
Tel 866326 

Notte Italiane rj Calo Manecurati - DR 
117-22 30) 

INOUNO 
Via a Induno 

L 6 0 0 0 
Tei 6S2499 

Spiritata di Kevin S Tenney, con Ta 
u n e y K I l a w - H 117 00-22 30) 

KING 
Vii Fogliano, 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319641 

Giulia e Giulia con Katleen Turner -OR 
(17 46.22 301 

MAESTOSO 
Vii Appli. 416 

L, 7 0 0 0 
TU 786088 

MAJESTrC 

VII SS Apolidi, 20 
L 7 0 0 0 

I H , 8794908 

Ml l t i ry di 8 Stvelm - H 
(17 16.22 30) 

METROPOLITAN 
Vi» del Cerio, 7 

L, 6.000 
Tel 3600933 

MOMRWTTA 
PiiniflermboHci.44 

L SODO 
Tel 460286 

Film per adulti 110-1130/16-22301 

PUBiRepabWce 
L 6000 

Tal 460286 
Film par esulti (16-22 301 

N ( W YORK 
Vìe Cava 

l 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Un ragazzo cH Calabria di Luigi Comen-

Cini con Senio Poiimeno Gian Mario Vo­
lontà • DR 116 22 30) 

PARIS 
V i Meoni Greci! 112 

L 7 0 0 0 

Tel 7896666 

Appuntamento l i buio con Kim Salin­
ger l Bruci Willil • A (1630-22301 

PASQUINO 
vlcoiodel Piede, 18 

L 4 0 0 0 
Tel 8603622 

Mr, Crocodlle Dundee (versione ingio­
i l i 118 30 22 301 

PRESIDENT 
Vii Appli Nuovi, 427 

l 6 0 0 0 
Tel 7810146 

Stepfather di Joseph Rubaen DR 
(17 16 22 30) 

PUS8ICAT 

VUClIroll, 98 

L 4 0 0 0 
Tll 7313300 

Film per adulti 111-231 

QUATTRO FONTANE 
Vii 4 Fontina 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4743119 

OUIftlNALE 

vlaNmenole 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462883 

QUIRINETTA 

V I l M MlngMItl 4 

L 6 0 0 0 

Tal 6780012 

Arizone Junior di J Coen BR 
116 30-22 30) 

REALE 

PliaoSonnlno 16 

L 7 0 0 0 
Tal 6810234 

P.SX 
Coreo Tritilo, 113 

L 6 0 0 0 

Tel 884186 

RIALTO 
Vi» IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

RITI 
Viale Somalie 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Predator con Arnold Schwarzeneggar -
A 116 30 22 301 

RIVOLI 

VIlLombardll 23 

L 7 0 0 0 

Tel 460883 

ROUGE ET NOIR 
Vl l8l l«rHn3l 

l 7O00 
Tel 864305 

Firn per adulti 

ROVAI 
VII E Fintarlo 178 

L 7 0 0 0 

Tel 7574649 

Predator con Arnold Schwarzeneggerl 
A (16 22 301 

SUPERCINEMA 

VII Viminali 
l 7 0 0 0 

Tel 485498 

UNIVIRSAL 

Via Bai 18 

L 8 0 0 0 
Tel 856030 

I VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L 3 000 Film per adulti 

Piazza 0 Pepo Tal 7313306 

AMENE 
Plani Sempione 18 

L 3 000 
Tel 890817 

Film par odulti 

AQUILA 
v i c i Aquile 74 

t 2 000 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VioMocQTltl 10 Tel 7653627 

BROADWAV 
Vie dal Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2816740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 ODO 

Tel 6010662 

MOUUN ROUGE 
V-»M Corblno 23 

L 3000 
Tel 5562350 

116-22 301 

NUOVO 
Lago Aeclenghi 1 

L 5 000 
Tel 688118 

ODEON 
Pinzi Repuobllce 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 
PnoB Romeno 

L 3 0 0 0 

Tel 6110203 

Film per adulti 

SPLENDIO 

Vie Pai delle Viene 4 

l 4000 
Tel 620205 

ULISSE 
VieTiburtma 364 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VlaVollurno 37) 

L 3 000 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
viole Jonlo 226 

L 6000 
Tel 8176256 

Cronica di una morta annunciata di F 
Ron, con Rupart Everett, Omelie Muti -
DR 

FARNESE 
Campo de Fieri 

L 6000 
Tel 8664395 

Sacrificio di A Tarkovekl con Erlond 
Josephion Suian Fieotwood - DR 

117 16 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
vìiMonyDaiVal 14 Tal 5816236 

Rametto e Mirabelle di Eric Rohmer 

con Joell* Miguel, Jeaiicl Forca 8R 

117 18 22 301 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessere orninoli L 2 000 
Viiùepolo 13/o Tel 36)1601 

Theraoe di Alain Cavolier 
u n J0.22 301 

TIBUR L 3 000 
Via degli ttruteni 40 Tel 4967762 

Melo di Alain Remala con Sebkw Are-
ma Fenny Ardont - 6R 116 30 22 30) 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtlne Antica 16/19 
Tal 492405 

r un pugno di dollari di S Leoni • A 
115 30 171 

SCELTI PER VOI «Hill» filli 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta tanto un opere prima 
Italiana per le quale si può (quasi) 
griderò el miracolo Nanni Moret­
ti produce, Carlo Mazzacureti di­
rige, Marco Messeri Giulia Go 
echi e I gemelli Ruggeri Is), quelli 
di «Lupo solitario») aono gli ottimi 
interpreti La afona? Un pacifico 
a w o c e t o ai trovo invisofileto in 
una sporchfaslma atorla di etimo 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui reai-
ate aNon aera mica onesto?», gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scopette di un pae-
aaggio e, forse, di un nuovo aulo-

HOLIDAY 

Marco Massari 

• U N R A G A Z Z O D I C A L A ­
BRIA 
Eece natie sala a pochi giorni del 
debutto alta Moatre veneziana 
eUn ragazzo di Calabria», Il film di 
Luigi Comenclnl Interpretato de 
Gian Maria Volontà e Diego Abe-
tantuono Scritto da Demetrio 
Casila (sulle scarte di un'aspe-
nenze autobiografica), il film a la 
atorle di un ragazzino Inquieto 
che nella Calabria dai primi inni 
Seaaante corre contro tutto e tut­
ti A piedi scelti come AbobeBikl-
la, il tredicenne sfida I ambiente 

chiuso, I ottusità del padre, I ipo 
crisla della cittadina facendo di­
ventare le coraa podlatlca un urlo 
di liberta, un modo per offermare 
le proprio indipendenze 

EMPIRE, AMERICA 
N E W YORK 

• STEPFATHER 
Un bel thriller aerino dal roman­
ziere Donald E Westlake Un uo­
mo peronoico creo famiglie e poi 
la diatrugga Nel aenso che mes-
eecre letterelmonte tigli e mogli 
Si porte con une strage II proble-
me è chi aaranno te prossime vit­
time? Sobrio e mai volgare «Ste­
pfather» a un horror peicologico 
che può essere visto come une 
riflessione sulla famiglia america-

COLA DI RIENZO. PRESIDENT 

D L U N G A V I T A ALLA S I ­
G N O R A 
Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premleto e Venezie, a una para­
bola amare aull abbandono del-
I adoteeeenze. Un gruppo di ra­
gazzi, camerieri in erba, viene 
eeesunto» per lavorare In un 
pronao In onore di une fantomati­
co, vecchlaeima Signora II pran­
zo divento une aerebanda simbo­
lica, in cui I giovani entrano per la 
primr volta in contatto con II 
mondo pauroao dagli adulti Ben-
torneto, Olmi 

CAPITOL, ETOILE, 
GIOIELLO, GOLDEN 

O L ' A M I C O DELLA M I A A M I ­
C A 
Rohmer, ovvero il film infinito 
Ormai le aue ecommedie e pro­
verbi» (in cui «L emlco della mia 
amica» aague il «Raggio verde» e 
«Roulette e Mirabelle») eaaom-
gmlano sempre più e capitoli di 
un unic», ininterrotti pellicole In 
questo caso, due giovani coppie 
infelici creano una aorta di equa-

OTBngolo» ssntimentale aperto ed 
ogni soluzione Ovvio che in me­
no e Rohmer, une simile storie 
perde ogni mslizis per ocqulstare 
I immedietezze delle vita viesuta 

CAPRANICHETTA 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat­
tutto par motivi tecnici è li primo 
film girato (nella aedo Rai di Mita 
no) con telecemere ed alta defini­
zione M e , finche è nel cinema 
tanto vale gistarlo come un film 
In una Trleate megice ai consuma 
il dramma di Giulia, une donna 
che rimane vedove il giorno atea-
ao dalle nozze M e dopo enni nel­
le aua vite succede un fatto Inet-
teso le casa si ripopola, e è un 
bimbo mal conoaciuto, e 8 un 
marito redivivo A meta tre lo 
palcologico e il paronorrnale, une 
atorla di eentimenti in cui Peter 
Del Monte emministro un cest di 
gran iuaso, Kathleen Turner, 
ating, Gabriel Byrne 

F I A M M A , KING 

Kathleen Turner 

O Q U A L C O S A D I T R A V O L ­
GENTE 
Incontro fatele, in un ber di N e w 
York, tre un lui e une lai II «lui» a 
uno qualalasl, un travet modaeto 
Ima carino ) della vita noroea 

La «lei» 8 una matta acateneta e 
bellissime a Bppunto «qualco-
sa di travolgente» VederlB e rovi 
narsl le vits è un tutt uno, ms 
forss ne vale la pena Dirige Jo-
nathan Damme gli attori (molto 
bravi) aono Melania Gnff ith e Jeft 
Daniela, ia comicità a di classa 
anche se il finele tende Inutilmen­
te el thrilling Musiche balta di 
Lamie Andaraon, John Cala e Da­
vid Byrne 

ARISTON 2 

D A R I Z O N A JUNIOR 
Rieete a ewenture targate Arizo-
nB, ovvero — naturalmente — 
Americo I fretalli Joel a Ethan 
Coen, la coppia dell horror 
eBtood Simple», ritorno con una 
acatanata e Indefinibile comme­
die Le trome? Impossibile rsc-
contarla Sappiate Bolo che une 
coppia male easortita (un ex ga­
leotto e une ex poliziottB) decide 
di rubare un bombino e un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo tanno per amore, ai aentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN QUIRINETTA 

O 4 0 m ' D I G E R M A N I A 
Per lodevole iniziativa dell Acade-
my arrive sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Besar già 
pramiato a Locamo nel 1 9 7 6 E 
le storie egre di une coppia di 
omigroti turchi che ai trasferisco­
no nelle Germania federale atta ri-
cerc» di un lavoro Lui, galoeo e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiudere IB moglia nel pic­
colo oppartamanto (appunto 4 0 
m'I per Impedirle di integrarsi In 
quella aocleta opulente e consu­
mista M a lei, prima o dopo, do­
vrà fare i conti con I estarno 

AUGUSTUS 

O A P P U N T A M E N T O A L 
BUIO 
Giovana yuppie americano al ri­
trova ne) guai deve portare une 

atgnora a una cene d effarl e non 
aa cha peaci pigliare II fratello gota 
procura cosi un «eppuntamanto 
al buio» con una ragazza che al 
rivale Klm Baslnger, proprio lei,. 
la bellezza di «Nove settimana e 
mezzo» Diretto con grondo stile 
da Blatte Edwarda, 8 film è une 
scatsnBta commedia che trovo 
soprattutto nelle asconda parta 
montanti di buon divertimento E 
la Baslnger oltre che belle, 4 bre­
ve davvero? 

ARISTON, PARIS* 

Kim Baslnger 

O REINETTE E MIRABELLE « 

Il nuovo film di Eric Rohmer r a c - „ 
conta di una ragazza di campo- J l 

gna a une regazza di citta c h e » 
Tarmo amicizia, a inaiarne, d iec iM l 
tono a) tutto: gli alberi a la naturaiM 
i ioidi e le gente a. poetico aagre- , , 
to fra di foro, quell'iora blu», p te - r j 
zktao istante antelucano, da fnae- * 
gutre come, nel film precedente,*» 
Marie Revrare inaegulva ti « rag -» 
gioì Un racconto minimal, con Ta>j 
solite, implacabile eleganza a l l a^ 
Rohmer, servito dalla g iovan i , * 
aconoaclute a brave Joell» M i q u a l * 
e Jessics Forde. tfr 

NOVOCINE** 

Rodio Day» di Woody Alien, con Mll 
Farrow-BR (17 30-22 301 

H LABIRINTO 
vn Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

• FUORI HOMAI 

L 4 000 SALA A Uomini di Daria Dorrle BR 
(19 22 30) 

SALAB Angoluo Nono di Pasquale Mi­
m i c a 119 20 45) 
La leggenda della fortezza di Suram di 
S Paradienov 122 30) 

OSTIA 
« t V S T A l l l 7000 via dal Pillottlnl. lungo vita ella 

Tal. 6603161 

«SE Olml-DR 
117-2230) 

SISTO L 6000 Vie del Romagnoli 
Tel 6610760 

Un ragezto di Calabrie di Luigi Comen-
cini, con Santo Poiimeno, Gion Merio Vo­
lontà-OR (16 18-22 301 

SUPERO A L 7 000 V i l della Marma, 
44 Tel 6604076 

Predator di Arnold Schwarzeneggar - A 
(16 46-22 30) 

FIAMMA SALA A Giulia e Giulia con KitUtn Tur-
VllBiUolotl,t1 TU 4761100 ner-OR (17 46-22 301 

SALAB n bealo dalla donna ragno con 
William Hurt, Raul Julia - DR RAMARMI 

117 46-22 301 

Film per adulti 
MONTCROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 8001888 

Tal. 9002292 Film per adulti 117 221 

ALBANO 
A U A RADIANS Tel 9320126 " ' P 0 8 0 

Tel 9321339 B|P™> 

FRASCATI 
POLITEAMA 

(Largo Panine, 6 

L 7 0 0 0 SALA A Appuntamento al buio con 
Tel 9420479 Kim Besinger e Bruco Willins • A 
lei aezmwa (te-22 30) 

SALA B lungo vita alla ekjnoro di E 
Olmi • OR (16-22 301 

Predetor con Arnold Schwarzanegger • 
A 116 30 22 30) 

• PROSAI 
ARGENTINA Hargo Argentine Tel 

66446011 
Aperte compagna abbonamenti 
stagione teolrale 19B7/88 Orarra 
botteghino 10/13 e 16/19 

DELLA COMETA (Via del Teelro 
Meicello 4 Tel 67843801 
Alte 21 Stagione di Balletto con 
Eirsabetto Terebust 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 69 Tel 

Riposo 
D E U S VOCI (Vie E Bcmbelli 24 . 

Tel 68IOI18) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera 2B Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morloro 22 - Tel 
6796130) 
Riposo 

DUSE IVie Crema 8 Tel 75706211 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/68 Orar» 
botteghino 10/13 30-1430719 

ESQUIUNO (Via Lamarmora 281 
Hiposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 

63722941 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatiale 1987/B8 Orano 
botteghino 1030/13- 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 

4769710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6B10721I 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c 
Tel 3126 771 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
bollBQhmo 10-13 e 16 19 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 «Miseria e 
grandezza nel camerino n 1» di 
Gnico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete SALA 
CAFFÉ TEATRO Alle 22 La B lan 
eia presente Varentlfest da Karl 
Valentin duetto ed interpolato da 
Patrick Rossi Gastaldi Con Barbara 
Enne Oeniele Ferretti Pino Stro­
b i l i Alessandra Tomutti Carmen 
Metz SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Vie del Parco di 
Ville Corsini • Tel 8551181 
Alle 21 In e r t i l e del Signor Goe­
the di Peter Hacks con Graziella 
Galvani regie di Merco Mattclmi 

PARIOLI (Via Giosul Bolsi 20 Tel 
6035231 
Riposo 

PtCCOlO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4660961 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mingtielti 
I Tel 6794565) 
Aperta campagna abbonamenti 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Slag one 1987 88 Gratto bolteghi 
no 10-19 ininterrottamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Riposo 

S T U D I O T S D (Vie delle Paglia 32 
Tel 58952061 
Aperte le iscrizioni el corso bienna 
le gratuito di toimazione piofessic-
nale per attori e corsi di mimo den 
za e tip tao (Orari 10—13/16 201 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 856118 
Alle 21 45 Vecchi Tempi di Harold 
Pmier con Cloris Siosca Gianni 
Caruso Anita Zagana Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A • Tel 66437941 
AbbonBmentl a IO spettacoli Sta 
gione Teetrele 1987/88 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 - Tel 5740599) 
Alle 21 Ware a the Party? con la 
compagnia Pigeon Drop 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA IVia dei R,an 61 

Tel 656871 \\ 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO IVia Morosin» 16 Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge-

nocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia 118) 
Aperta la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/88 La segre 
Iona è aperta dalle 9 13 alle 16 19 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA IVia della Concilia* ione - Tel 
6780742) 
I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
Ustica 19B7/B8 sono modificati co­
me segue da oggi al 28 settembre 
per le conferme degli abbonamenti 
alla precedente stagione dal 6 al 7 
ottobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente disponibili Gli Uf TI 
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 1830 tranne il sabato e i 
(estivi 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA-

Alle 21 Concerto di l «oliati di Ro­
ma Musiche di Albinoni Galuppi 
SJ Bach 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 Concerto dell esecuzione 
integrale dell Opera organisi ca di 
Charles Mane Widor Organista Ar 
turo Sacchetti 

CHIESA & PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE IPiaiza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

• JAZZ ROCK I 

ALEKANDEPPLATZ IVia Osi o 9 10J 
Tel 36993981 
Cbiueure estiva t i 

BIO I M M A IV lo S Francesca a Sua 
pa 18 Tel 68IÌ65II w 

Cbiusuie estive _ 
BLUE LAB (Via del Fico 3 T e i " 

68790751 2 
Chiusura estive % 

C I A M B E L L A IPiezza S CosirrafoH, 
91 11 
Domani alla 21 Musica brasilianaot 
Cai vivo con Zèugusto 3 

OOmANOftA» (Pinza T.ilussa 41 . 
Tel 68186861 j 
Alle 21 Musica latinoamericanjC: 
con Bojetra e Umberto Vitiello w 

FESTA DELL'UNITA ESQUIUNO 10J 
Alle 21 Concerto IBZZ con Lilienata 
Gimenez t i 

FESTA DELL'UNITA VILLA O Q B . J 
DIAMI „ 
Domani alle 21 Concerto di L u c o j 
Delle K 

F0LK8TUDI0 (Via G Sacchi 3 Tel ° 
68923741 
Chiusure estive 3* 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Toi'J 
65303021 » 

Alle 22 30 Musica brasiliana cori}) 
Kaneco m 

OaiOIO «OTTE (Via dei F ienet i« 
30/bl ™ 
Chiusure estiva ^ 

LAPRUQNA(PiazzedeiPonziam 3 - » 
Tel 5890565 58909471 ti 
Alle 22 Piano Bai con Lillo Laute^a 
Eugenio Fabiana Pippo Discotece.Q 
con il D J Merco Musico per lune j 
la et» 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 791 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con, 
birreria e oestronomia a 

Arme letale di WchardDonner con Gary 
eutey Mltchell «yen • « 1 6 , 4 6 22 30 

Arma letale di Richard Donner, con Gary 
BuMy. Mitchell Rym G 

116 30-22 301 

Le caia di Helen con Arye Gross H 
(17 30-22 30) 

MeetbaHi porcelloni In vacanza di G 
MendHuk-Btt 117 22 301 

Predator con Arnold Schwarznegger A 
118 30-22 30) 

Botta v i l l o la Tetta di L Nimoy FA 
(18 30-22 30) 

Camera con viltà di J imi i Ivorny con 
Maggie Smith 8R 116 22 301 

Morta a 33 airi di Chalet Martin Smith 
con Marc Price. Tony Fetidi H 

117 00 22 301 

Eminullla S con Monique Gabrielle E 

IVM18I 117 15 22 301 

nSTAVELVHITÀ87 

4-20 SETTEMBRE CONCERTI 

GIOVEDÌ 
SETTEMBRE 

ORE 21 
) LUCIO Dm 

L. 13.000 

Ml i t i ry di 8 Swalm H 
117 16 22 301 

P R E V E N D I T A 
- Libreria Rinascita, via delle Botteghe oscure 
- Tuttolìbrl, via Appia 
- Orbis, piazza Esquilino 
- Colli Anieni. edicola Carmelo Sposato - via France 

schini / te l . 4066000 
- Albano: Discoteca Caporilli, corso Matteotti 

Jt COUPCHAT1VA JVTTOJU A TECNICI t 

gfy TEATRO VITTORIA 

SINfi SONG PLAY i 
SI APRE LA STAGIONE IW7/H 

itiaMbtc «li AMUnliini a» <) IMMI I * eoa 

mEOMWOP 

AWRiùTiCNtCi 
mOT/OCARMEN 

LmSV are tradita tupllt dtilj Wjnonj SIMONA MARCHISI 
crV (s rtefi tra miaicolmtnu In compagnia òri Tmon ROBERTO CiHìRAU 
t iti maturi tenctrwori PAOLA OHIGO t GUIDO ZACCAGMM 
Gran CtriMMlm GIULIO FARSbSE Mttm In ivdint drijatom. « ATTILIO CORSIMI 

Od 4 al 11 ollobr* te tM|kht l imi to» , ed 

•tal 10 t i U olioèrt dop, u I H M I O Battei SMiVaVoinl Aiutami» 
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a! 
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.«u nomattina» .U 
riparte dal 21 settembre: si sveglierà prima 
(alle 7,15) ed il «buongiorno» 
verrà dato da Livia Azzariti, medico della Saub 

n'«Orestiade» VedirePro 
formato kolossal a Vicenza con un nutrito 
cast d'attori. Il colpo d'occhio 
è interessante, ma non tutto funziona a dovere 

CU LTURAe SPETTACOLI 

Maria, l'anima e la voce 
Dieci anni fa misteriosamente 
moriva la Callas, un mito 
die aveva superato i confini 
della musica. Ecco perché 
la sua fu un'atte senza tempo 

•VIVANO l U S S O T l ! 

1 B Ero su, all'ultimo gradi­
no di un loggione gremito, 
non potevo vederla. Pigiati al­
la colonna buia si stava In tan­
ti, Il cosiddetto grappolo uma­
no, e Firenze, al «Teatro Co­
munale!, quello del Maggio 
Musicale llorenilno, di quel 
lampi ancora donava un pub­
blico Ulto e appassionato. Si 
sapeva In giro come la sua vi­
t t i tosse unto debole, cosi 
corpulenta la tua mole, che In 
generale veniva dolcemente 
totplma sulla scena, al cen­
tro, da figuranti devoti, e II la­
sciala Immobile a cantare; 
quindi riaccompagnata per 
uscir di scena, Debutto nella 
Norma di Vincenzo Bellini, ed 
•ro II. Oggi soltanto sono ben 
consapevole dell'Importanza 
«liouell'evenlo e dell Incaico-
labile fortuna per me allora 
ancora un ragazzino, d'averlo 
proprio vissuto. 

La vedrò in giro per profu­
meria, qualche mattino dopo, 
«norme, titubarne nel muo­
verti, paniera par difendersi, 
con al dito un gigantesca to-
palio. Lessi nel giallo di quella 

E pietra la sfortuna, ver-
ndoml subito di pensie-
> ridicolmente superali-

iloti, Ma tomai a riascoltarla. 
Su da un loggione più affollalo 
• turbolento; e pare Incredibi­
le, accesa discussioni di Inter­
vallo alimentavano I violenti 
prò e contro del partili avver­
ti . Cata lani contro tebaldla-
nl. Dittero anche come la Te-
baldi veniste ad ascoltarla da 
un palco di proscenio e che 
lei, la Callas, ne tosse oltremo­
do innervosita, contrariala. 

Celebri le sue fughe dalla 
•cena, I suol scatti di umori 
che la solila slampa scandali­
stica gonfiava ghiotta e impie­
tosa, E poi diventò magra ma-
E t , sposa di uomini ricchi, 

to vivente a Incarnare la Ila-
perenne, Molti anni dopo 

CIO giù, al centro della platea 
41 un elnemone romano; ac­
compagnavo un'attrice alla 
Bui» Sei lamoso lllm di cui 

irla Callas fu protagonista: 

Medea, un altro debutto del 
resto. Nel ripensarci non è dif­
ficile avvicinare, In un sempli­
cissimo esercizio di memoria, 
quel due spettacoli tanto di­
versi e tanto lontani Ira di lo­
ro. Una voce soltanto, udita 
ad occhi chiusi e poi le Imma­
gini, proiettate al cinema nel-
recitazione mondana di un 
rito sociale, Fallo curioso, ne 
possiedo un piccola cimelio, 
una delle collane che portava 
in Medea, pesaniamente co­
struite con grossi elementi 
metallici, arrivata sul mio pia­
noforte non so più come o 
quando e che, se fossi un po' 
più feticista, mi sembrerebbe 
un talismano. 

Non somigliava 
a nessuno 

La sua voce all'attacco non 
era gradevole. In particolare 
urtava II fatto che non somi­
gliasse a nessuna maniera di 
cantare udita prima, passando 
da Ioni aspri e cupi, brusca­
mente, a sottigliezze Immate­
riali e purissime - l'ideale per 
Norma - cosi come non sare­
sti stato mal capace di affer­
rarne I caratteri per attribuirli 
ad un qualsiasi genere; non 
sembrava conoscere limiti, 
come una voce che suonasse, 
da sola, diversa e uguale a lui-
te le possibili voci. So bene di 
esprimermi nel modo più im­
perfetto. Ma spero sia conces­
so ad un musicista d'essere al­
lusivo soltanto, se costretto al­
le parole per dipingere l'Ine­
sprimibile. 

Anche il suo viso sullo 
schermo, appariva spesso se­
gnato da luci terribili, ombre 
tragiche, smarrimenll Inquie­
tanti. Più lardi ancora mi è ca­
pitalo di vivere per parecchi 
mesi, a Parigi, dentro la cosid­
detta «porta accanto». Il suo 
appartamento si apriva sul 

medesimo vano del mio; ma 
non lo sapevo né la incontrai 
neanche una volta, e questo 
mi ha salvato sia dal recarle 
disturbo che dall'esserne tur­
bato, Certamente gli anni pari­
gini, quelli [Inali della sua vita, 
non furono telici e i tentativi 
dì tornare al canto han dovuto 
provare l'animo suo al di là 
d'ogni limite. Poiché dovrem­
mo giungere a questo, a riflet­
tere sull'animo, l'umanità del­
la Callas. 

Le più eccezionali qualità 
canore, musicali, di attrice o 
diva, non basterebbero a spie­
gare quella sua unicità che ci 
ha ispirato tanto amore per 
lei. L'amore, nel conlronti del 
mito, prima vivente, poi com­
memoralo, di una grande arti­
sta, credo possa scaturire sol­
tanto da un simile amore che 
lei provava, sentiva, e sapeva 
rendere, per la gente, gli esse­
ri umani nel senso più generi­
co e impersonale del termine. 
Sembrerà ovvio e banale ma è 
cosi. Provare tanto amore riu­
scendo a mettere la totalità 
nel proprio canto è dono del 
genio. E la Callas certamente 
fu genio creatore piuttosto 
che Interprete d'eccezione. In 
lei la musica che canta evi­
dentemente, visse una Incar­
nazione assoluta; I suoni scrit­
ti da Bellini o da Verdi, da 
Rossini, Cherubini o da Pucci­
ni non furono più le tracce 
musicali di situazioni o perso­
naggi drammatici, trovarono 
In lei ia verità della vita, dell'a­
more cioè. 

Forse l'uccisero. Ma di que­
sto non è proprio il caso di 
parlare. Si ascoltano le sue in­
cisioni e la possiamo di tanto 
In tanto rivedere nelle mitiche 
Immagini di grandi o piccoli 
schermi. Resta di lei proprio 
l'inesprimibile. Ed è bene co­
si, se è vero che la musica, il 
canto, una voce, I suoni del­
l'arte più assoluta e severa, di­
ventali persona, umanità, ri­
suonano in silenzio, nelle li­
bertà del pensiero. Se ne cele­
bra spesso, del resto, la famo­
sa traslormazlone fisica che 
doveva alutarla nel diventare 
un personaggio nella vita, ol­
tre che sulla scena; traslorma­
zlone di cui un celebre regista 
e gran demiurgo quale Luchi­
no Visconti sarebbe stato l'ar-
tellce. Così l'immagine più 
consueta, forse definitiva, dì 
Maria Callas, fu quella di Vio­
letta della Traviala, longilinea 
e perdente come una classica 
eroina d'alia scuola. Questa 
Immagine non di meno ha 
avuto tanta presa sempre In 

virtù dei filtri musicali, di un 
palpito di voce. In questo sen­
so, l'interpretazione di Travia-
la olire davvero un paradi­
gma. Il personaggio si espri­
me con mezzi di una vocalità 
ìntessuta dei preziosismi più 
acrobatici o delle perorazioni 
estreme. La voce dovrà spe­
gnersi progressivamente cosi 
come la maialila prosciuga 
poco a poco l'esistenza se-

Snata, e avrà I soprassalti, le 
lusorie aperture, di un ultimo 

respiro prima di annullarsi nel 
sospiro. SI tratta di sfumature 
che In musica possono assu­
mere significati enormi; e ter­
ribili. 

Un grande 
istinto musicale 

Il modo prescelto dall'istin­
to musicale della Callas par­
che tutto ciò si realizzasse pie­
namente, dovette sfiorare più 
di una volta le soglie del col­
lasso tisico e vocale, facendo 
tremare dalle fondamenta II 
segreto edificio psicologico di 
questa creatura. Sogno di ogni 
compositore drammatico, 
quello di poter contare su in­
terpretazioni siffatte, eppure 
destinato paradossalmente a 
non appagarsi ne) vissuto; è 
più che probabile pensare ad 
una Interprete tanto unica co­
me a chi non dovette mal, o 
quasi mal, cantare musiche di 
autori viventi, a lei contempo­
ranei e che potrebbe aver co­
nosciuto, che avrebbero potu­
to modellare direttamente su 
di lei le loro Idee drammatur­
giche e musicali; anche se in­
cidentalmente fòsse accaduto 
Sii confessa dì non saperlo e 

I non accordare molta im­
portanza all'eventuale aned­
doto) non se ne conserva cer­
io soverchia memoria. Ed t 
cosi che i silenziosi dialoghi 
della creazione, Ira la mente 
che Immaginò e prescrisse un 
tempo e la voce che doveva 
più tardi dar vita, vengono a 
situarsi nello spazio più appro-

Striato all'evento musicale: 
uori dal tempo e oltre le vi­

cende biografiche, rendendo 
a noi sensibile un tempo musi­
cale davvero, che ha spazio e 
volume, significato e senso 
nell'estrema rarità: l'unicità. 
Maria Callas è slata dunque 
unica davvero, strumento 
echeggiante vividamente quel 
segni dell'arte da Leopardi 
chiamati l'Infinito. 

Maria Cillas nel film «Medea» di Pier Paolo Pasolini 

In disco ascoltatela così 
• i Ascollare un disco della Callas è rimpian­
gere di non averla potuta vedere dal vivo. Per­
ché l'ascolto ce la refluisce a metà, priva della 
sua dimensione di interprete magnetica. Sul 
vinile, peraltro, quei «difetti» che i puristi le 
hanno spesso rimproverato risaltano di più. 
Siamo lontani, infatti, dalle incisioni super-tec­
nologiche dei nostri giorni che fabbricano la 
voce anche a chi non l'ha. 

1>a le opere complete più interessanti c'è la 
celebre Tosca diretta da Victor De Sabata del 
1953, epoca delta piena maturità artistica della 
Callas. Voce splendida, recitazione che fa ri­
saltare ancora di più i limiti interpretativi degli 
altri (Di Stefano, Gobbi). Quando si acquista 
un'opera o un disco di arie bisogna fare atten­
zione alla data. Perché l'epoca dello splendo* 
re totale va dai primi anni Cinquanta al 56-'S7. 
Dopo resta la finezza dell'interpretazione, ma 
si sente che lo strumento è leggermente logo­

rato. I momenti magici, comunque, ci sono 
sempre, anche nelle ultime incisioni, quelle 
che lei stessa aveva chiesto che non venissero 
commercializzate e che furono invece vendute 
non appena morì. Tra le opere complete ricor­
diamo. Norma, diretta da Serafìn, Traviata, di­
retta da Giulinì; e poi / Puritani, Lucia di Lam-
mermoor. C'è anche // trovatore con Karajan 
del '56 e Un bailo in maschera dello stesso 
anno. Altre incisioni interessanti sono La Son­
nambula con Volto e la Medea con Tullio Se­
rafìn, del '57 (una delle interpretazioni che più 
la lanciò nella leggenda). Molto importanti an­
che i dischi che raccolgono varie arie e danno 
la misura della sua duttilità. Non è tanto il mo­
mento dell'acuto ad affascinare, quanto il fra­
seggio, la capacità di far -recitare» ogni parola. 
Si ascolti dai Macbeth di Verdi la frase «Una 
macchia è qui tuttora» pronunciata da una deli­
rante Lady: si capirà perché Maria Callas è 
divenuta un mito. • Al. Pa. 

Splendori e miserie di una diva «sgobbona» 
m» La mattina del 17 set­
tembre di dieci anni la II mon­
do della musica si scopri orfa­
no: Maria Callas se ne era an­
data, Sola e In silenzio. Sola e 
mltterlosamenle, Uccisa da 
un Infarto, si disse. Suicida, si 
sussurro. Assassinata, si Insi­
nuò. Nell'appartamento pari-
Sino di Avenue Georges Man­

si, dove viveva con li suo ca­
ne dopo la rottura con Onas-
tris, nel Irallernpo convolato a 
nozze con la vedova Kenne­
dy, piombarono subito gior­
nalisti e parenti: la madre, la 
sorella, I ex marito Meneghi­
ni. Delle sue cose fu fatto un 
mucchio da mettere all'asta. 
Come per Margherita Gau-
Ullar, la Violetta verdiana. 

Ma II mondo della musica 
era orfano da tempo di questa 
Straordinaria interprete. A 54 
anni, la voce logorata da tanti 
luoll faticosi e diversi, da una 
vita tutta sul Ilio della monda­
nità, Maria continuava un'atti­
vità di concerti che molti le 
rimproveravano. Avrebbero 
preterito II silenzio completo, 
ma Maria era uno strano im­
pasto di insicurezza e di te­
stardaggine. .Un uccellino 
eanta perché è felice, quando 
non può più cantare si ritira 
nel suo nido e muore», aveva 
dello una volta. 

Anna Maria Sophie Cecilia 
Kalogheropulos era nata a 
New York in una fredda matti­
na di dicembre del 1923 sotto 
il segno del Sagittario. I geni­
tori, entrambi farmacisti, emi­
grali dalla Grecia avevano tro­
vato une precaria sistemazio­
ne. Precario era soprattutto il 
rapporto tra i coniugi e l'allet­

to che la madre Evangelia 
aveva per Maria. Evangelia 
aveva sognalo di essere una 
grande cantante lirica: ma 
non aveva talenta. Così river­
sò I suol desideri prima su Ja-
klnthy, la più grande, poi su 
Maria. Lei non perdonò mal la 
madre per averle «rubato la 
giovinezza» costringendola a 
studiare a ritmi massacranti 
per sfruttare al meglio le sue 
doti di bambina prodigio, «lo 
dovevo cantare e aver cura 
della lamlglia», contesserà più 
tardi. >E non è giusto. Credo 
che i genitori debbano darsi 
da lare, lavorare per protegge­
re le loro creature. Mentre io, 
non posso dimenticarlo, sono 
stata rubata alla mia Infanzia.. 
li rapporto con la madre di­
venta pessimo quando I geni­
tori decidono di separarsi. La 
madre e le due figlie tornano 
In Grecia, Il padre resta In 
America, Per Maria comincia 
un periodo di fatica e studio 
accanito. Né amori, né sogni 
se non di gloria. In Grecia di­
viene allieva di Elvira de Hi­
dalgo, una grande cantante 
spagnola che Intuisce subito 
le straordinarie doti della sua 
allieva. Cominciano le pres­
sioni della madre per cantare. 
far presto, guadagnare. A 15 
anni II debutto come Santuzza 
nella Cavalleria Rusticana ad 
Atene. È il 1938. 

L'Infelicità di quegli anni a 
cavallo della guerra viene 
compensata dal cibo e dai 
dolci. Maria ingrassa, diventa 
enorme, ma intanto sbalordi­
sce con le sue capacità inter­
pretative. Non si risparmia. 
Prove su prove, ore e ore di 

studio. «La sgobbona», la 
chiamano i suoi colleghi di la­
voro. Pochi l'amano. Molli la 
Invidiano. Ma lei lira dritto: 
«Costruirsi un'armatura, Il più 
solida possìbile, non crearsi 
ossessioni, restare normali, 
sani, buoni perché malgrado 
tutto v'è del bello nella vita». 
Questa la sua lilosolia. 

Nel '45 si riià vivo il padre 
dopo sei anni. Propone a Ma-
ria di tornare in America a stu­
diare. Sono momenti magici 
per la ragazza dal punto di vi­
sta affettivo, oscurati però dal­
la gelosia per la nuova compa­
gna del padre. Professional­
mente è un disastro. Rudolph 
Bing, sovrintendente del Me­
tropolitan, non vuole neppure 
sentir parlare di 
queH'«elefante». 

E arrivato il momento del­
l'Italia. E fu la «Gioconda» al­
l'Arena di Verona del 1947. E 
lu l'incontro decisivo con il 
maestro Tullio Seraf in («quella 
donna è un diavolo», com­
mentò). E fu inline l'Incontro 
con Giovanni Battista Mene­
ghini, attempato industriale 
del mattone, che diventa pre­
sto suo manager. Per Maria, 
sempre alle prese con con­
tratti, cachet e l'ansia della 
povertà, è 1) momento di tirare 
il (iato. «Avevo un grande af­
fetto per Battista, con lui mi 
sentivo abbastanza sicura». Se 
non è l'amore appassionato e 
tragico delle sue eroine melo­
drammatiche è almeno un 
porto tranquillo, un padre ras­
sicurante. Due anni dopo, il 
matrimonio. Meneghini ha 30 

MATILDE PASSA 

anni più di lei. 
Arrivano gli «anni d'oro» 

della Scala, dell'appartamen­
to a Milano, di un'esistenza 
piccolo borghese, punteggia­
ta da successi e proteste. Ma 
ce n'è voluto per sfondare! Gli 
anni dell'incontro con Vi­
sconti che le riempiva il came­
rino di fiori e le ritagliava ad­
dosso una Traviata rimasta 
storica e ineguagliabile. Sono 
i trionfi della Medea di Cheru­
bini al Maggio fiorentino, del­
la rinata lorma fisica grazie a 
una dieta terrificante. Vitino 
di vespa e grande volto tirato 
con quegli enormi occhi neri 
incredibilmente miopi, un 
corpo ormai fasciato secondo 
i dettami dell'alta moda di Bi-
ki, cene, dori e alta società. 
Ma non sono tutti rilucenti 
quegli anni. Se i fan vanno in 
delirio per lei, una buona par­
te del mondo musicale la de­
testa. Nascono i due partiti 
callaslani-tebaldiani. cresco­
no infinite leggende sulla can­
tante, sui suoi capricci, sulle 
sue impuntature. 

Diventano moneta corrente 
I suoi litigi con i sovrintenden­
ti. cresce la leggenda della di­
va capricciosa, fino a che si 
arriva alla Norma ài Roma. La 
cantante, seriamente ammala­
ta, chiede di essere sostituita 
alia prima di gala, ma in sala 
c'è 11 presidente della Repub­
blica, Gronchi. Non si può. Lei 
regge solo il primo atto, poi 
qualcuno grida «Ci costi un 
milione!». E lei al secondo 
non si ripresenta. Lo scandalo 
è clamoroso. Pochi glielo per­

donano. Anche se il giorno 
dopo il presidente le invia due 
cesti dì rose rosse, ormai l'in­
canto è rotto. È II 1958. 

Intanto la donna Maria Cai-
las'è sempre più sola, in cerca 
di alletti totalizzanti. Crederà 
di trovarlo, l'amore, proprio in 
Onassis, quando, invitata dal­
l'armatore insieme al marito a 
una crociera sullo yatch «Chri­
stina», ne torna con due matri­
moni infranti: Il suo e quello di 
Onassis. I giornali impazzisco­
no: loto, pettegolezzi. Chi co­
nosce bene I due, come la sua 
ex segretaria Nadia Standoli, 
racconta che si trattò di un le­
game profondo tra due perso­
nalità che avevano tante cose 
in comune: la grecità, le origi­
ni povere, la voglia di arrivare. 
Tale voglia che ben presto 
Onassis troncherà il suo lega­
me mai ufficializzato con Ma­
ria per un matrimonio ben più 
prestigioso, quello con Jac-
queline Kennedy. Con falsa 
indifferenza la Callas com­
mentò: «La signora Kennedy 
ha fatto bene a dare un nonno 
ai suoi figli». Ma l'amarezza 
era enorme. Per lar piacere a 
Onassis aveva anche rinuncia­
to al figlio che aspettava da 4 
mesi. 

La voce se n'è irrimediabil­
mente andata. Il debutto cine­
matografico nella Medea di 
Pasolini esalta la sua intensità 
drammatica, ma non le apre 
nuovi orizzonti. Né quell'affet­
to che la lega a Pier Paolo si 
può tramutare in qualcosa di 
più duraturo. Prova la regia li­

rica con / vespri siciliani a 
Torino, ma è un disastro. Dà 
lezioni di canto, ma la sua ar­
te, latta di istinto e di tenacia, 
è difficile da trasmettere a 
qualcun altro. 

Naufraga anche II tentativo 
fallo con Giuseppe Di Stefano 
di dar vita a una coppia per 
esibirsi in concerti in giro per 
il mondo. Un artista esigente 
come lei non può accettare le 
mezze misure che ormai la 
sua voce le offre. I giornali or­
mai si disinteressano. E già 
mito, è già storia. Come una 
pietra dì paragone la sua voce 
è li, nelle incisioni a testimo­
niare la rivoluzione che Ro­
dolfo Celletti nella sua Storia 

del Belcanto così definisce: 
«Buon canto per quanto ri­
guarda i compositori romanti­
ci e belcanto per quanto ri­
guarda i preromantici rinac­
quero, come è noto, non per 
azione di musicologi, storici 
dell'opera, critici e direttori 
d'orchestra, ma per l'avvento 
di una cantante: Maria Callas». 

Una cantante, appunto. E la 
donna? Da tutti i ritraiti di ami­
ci e nemici quella che stenla a 
emergere è proprio la donna. 
•Noi abbiamo soltanto un ma­
noscritto e dobbiamo trovare 
l'anima dell'autore», disse una 
volta Maria. Noi abbiamo sol­
tanto una voce, ma piena d'a­
nima. Di donna. 

Il Giappone 
va pazzo 
per l'Angelo 
nero 

Jackson balle Madonna per tredici stadi a cinque. Almeno 
In Giappone, dove il cantante americano ha inizialo la sua 
tournée. Dopo tre anni di assenza dal palcoscenici Mi­
chael Jackson (nella foto) ha radunato nello stadio Kora-
kuen di Tokyo trentottomila spettatori che già da un paio 
di mesi avevano acquistata il biglietto, per assicurarsi il 
posto in quello che doveva essere il primo di nove spetta­
coli. Ma I biglietti finora venduti in anticipo sono già quat­
trocentomila, cosi il manager ha deciso di assicurare altri 
quattro concerti ai popolo rock giapponese. Madonna, 
invece, con Who 's inai girl, di stadi ne aveva riempiti solo 
cinque. 

È morto ad 87 anni John 
Qualen, attore americano, 
grande caratterista, con ol­
tre 150 film all'attivo. Usuo 
volto divenne celebre negli 
anni Trema come l'attonito 

Eadre delle cinque gemelle 
lonne e come il condan­

nalo a morte in His girl friday. Aveva attirato su di sé 
l'attenzione dei critici per il ruolo di Muley Craves in Fura­
re Ai John Ford. Essendo di origine norvegese veniva spes­
so utilizzato per la sua abilità nel parlare con accenti stra­
nieri. A Hollywood partecipò a film come Casablanca, 
Anatomia di un delitto, L'uomo che uccise Liberty Valan-
ce. Aveva smesso di recitare nel 1975. 

È morto 
John Qualen 
noto caratterista 
americano 

Il-45 giri 
di Cicciolina 
non uscirà 
In Italia 

Zeffirelll: 
al via 
«Il giovane 
Toscanini» 

Niente da lare, Cicciolina e 
il suo manager Riccardo 
Schicchi fanno sul serio. In 
Italia non uscirà il 45 giri 
della pomo-star. Non si 
tratta di censura, precisano, 
«Cicciolina - spiega Schlc-

^*^^^^^^——^m chi - ha voluto In questo 
modo protestare contro il sistema mafioso della discogra­
fia italiana». Quindi Aoec tot (titolo del disco) e II retro, 
Muscolo rosso, se lo potranno godere, per ora, solo In 
Francia e nel territori dì lingua Irancese, poi In Argentina e 
In Giappone. «Quanto all'Italia afferma ancora Schicchi -
vogliamo che la domanda di distribuire il disco venga dal 
pubblico. Vogliamo che la gente si domandi perché In 
Italia no». Perché in Italia no? 

Il film è appena Inizialo ma 
già Zeffirelll si dichiara en­
tusiasta di questa sua nuova 
opera, Il giovane Tbscanl-
ni. Le riprese sono Iniziate a 
Lisbona e proseguiranno 
poi In Italia (Bari, Parma, 

« • « • « • • ^ Ì — Ì ^ » ™ ™ " " » » » Roma); la parte dei giovane 
maestro è siala affidata a Thomas Howel, mentre Liz Tay­
lor sarà la famosa cantante russa Nadlna Bulisciov e So­
phie Ward vestirà I panni di Margherita, Il primo platonico 
amore di Toscanini. Il film (scritto con Ennio De Concini e 
Manno Mayer) racconta tre mesi della vita del Maestra 
che, appena diciottenne, parteper II Brasile dove riscuole 
Il primo clamoroso successo. «E un film che ho intenzione 
di fare per I giovani in un'ottica giovane», ha dichiarato il 
regista. 

Purtroppo succede solo 
nelle serie televisive che, 
una volta molli, sì può resu­
scitare. Capita soprattutto a 
quei personaggi liquidati 
troppo frettolosamente in 
Dynasty, Dallas, Magnum 

^ ^ — ^ — — . — />/., eccetera eccetera. 
Prendete Pam Ewlng (una delle protagoniste di Dallas), 
per esempio. Che ne sarà di lei dopo il pauroso incidente 
d'auto capitatole qualche episodio fa? L'unica cosa certa 
per ora è la partenza dell'attrice che la interpretava (Victo­
ria Principal); anche se un portavoce della Cbs lascia capi­
re che non sarebbe «cosa saggia piangere sin da ora la 
perdita di Pam Ewlng», nel senso che l'attrice potrebbe 
ripensarci. Consoliamoci, dunque, con qualche nuovo ar­
rivo, come quello di Jack Scalia che farà da consulente 
finanziario a Sue Ellen. 

A N T 0 N E U A M A R R O N é 

Che fine farà 
Pam Ewlng 
dopo il pauroso 
incidente? 

U cantante in una foto scanala poco prima della morte 

L'italiano non è un'opinione. 
Che l'italiano non sia un'opinione è oimal dimostrato 
dalle cifre tonde che esprimono, almeno in questo ca­
so, meglio delle parole, il successo de II Nuova Onga-
relll, ti vocabolario in testa alle hit-parade editoriali con 
ben 600000 copie vendute e milioni e milioni di lettori. 
A questo punto sembrerebbe definitivamente risolta 
l'annosa "questione della lìngua", ma por chi di tanto 
In tonto fosse colto da un dubbio sintattico o stilistico, 

ancora una volta Zanichelli docci: ecco Lo 
fo Ungua Italiana, una grammatica completa 

fé rigorosa che segnala farti e misfatti della 
! nostra lingua, e II Manuale di Stile, una gui-
J da pratica e intelligente per affrontare qual­

siasi testo senza perdere la testa. 

Parola di Zanichelli 
É»lliìli!llii!ìl!!ì!ìlIi!!i!!Sl!iiì!! l'Unità 
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Parte il 21 settembre «Unomattina», con Livia Azzariti 

Il mattino cambia donna 
Il «buon giorno» tv ha un nuovo volto: quello di Livia 
Azzariti, medico della Saub. «Non importa che lau­
rea ha - dice l'avvocato Piero Badaloni - l'importan­
te è invece la sua preparazione culturale, che le 
permette di affrontare ogni argomento. Ed il fatto 
che, come me, è per il pubblico "una delia porta 
accanto"». Unomattina ritorna dal 21 settembre, e 
si «sveglia» 5 minuti prima, alle 7,15 su Raiuno. 

SILVIA GARAMBOIS 

Livia Auarttl, nuova conduttrice di «Unomattina» 

M ROMA Elisabetta Gardlni 
è diventata una «star del gio­
vedì sera» Alessandro Cecchl 
Paone ha scelto Berlusconi 
Ma non sarà soltanto davanti 
alle telecamere che la tv del 
mattino cambia volti è dietro 
le quinte, intatti, che è stata 
soprattutto rivoluzionata la 
«squadra» tecnico-giornalisti* 
ca «Questo è un programma 
di servizio - Interviene Bada* 
Ioni - la cosa pnncipale è la 
formula, non chi lo conduce 
L'americano Today show va 
avanti da 25 anni con la stessa 
struttura, ma con un continuo 
cambio di conduttori È ne* 
cessarlo, anche da noi, so­
prattutto se quest'anno non si 

chiuderà per ferie » Le novi 
tà del mattino, dunque, sono 
le nuove coppie Livia Azzan 
ti, nuova partner di Badaloni 
(dalle 7,15 alle 10,30), e Gio­
suè Boetto - giovane pubblici­
tario - accanto a Sabina Ciuf-
(ini per Intorno a noi (dalle 
10,40 alle 11,30) 

Quest'anno Unomattina si 
alzerà qualche minuto prima 
(alle 7,15) in altri paesi euro­
pei le trasmissioni mattutine 
incominciano già alle 7, ma 
un'indagine avrebbe dimo­
strato che gli italiani sono un 
po' più pigri della media euro­
pea, e mettono la sveglia qual­
che minuto dopo Quindi an­
che la tv Più informazione, 

più approfondimento, più 
coordinamento tra le due par­
ti del programma (quello ro­
mano e quello milanese) so­
no queste le «correzioni di rot­
ta» della trasmissione Intan­
to, oltre alla rassegna stampa 
delle 7,15 e delle 8 30, al col­
legamento con il Gr2 delle 
7,30 ed ai Tg delle 8, delle 9 e 
delle 9,30, si aggiunge un nuo­
vo Tg, alle 10,30 

Si parlerà più di libn (ogni 
settimana verranno scelti «5 li­
bri da salvare»), verrà fornita 
una sorta di «mappa dei mu­
sei», un cartellone cinemato­
grafico, troveranno spazio le 
nuove espressioni musicali 
«La nostra intenzione è sem­
pre quella di integrare la ma­
cro-informazione del Tg ap­
profondendo le notizie più vi­
cine ai bisogni della gente -
dice ancora Badaloni - Per 
esempio uno dei primi servizi 
sarà sui provvedimenti presi 
da alcune città per le slnnghe 
infette abbandonate nei giar­
dini questioni da "cronaca lo­
cale", che difficilmente han­
no spazio in tv E non abban­
doneremo la rubnca della 
"grana quotidiana"» 

La collaborazione con il 
Gr2 continua anche perché -
sondaggi alla mano - sembra 
che l'iniziativa non abbia in­
taccato I ascolto radiofonico 
E, come sempre, ci sarà la ru­
bnca medica «Al lunedì pe­
diatria, al martedì geriatria, il 
mercoledì la medicina delle 
donne, il giovedì e il venerdì 
le altre specializzazioni », Li­
via Azzariti prende la parola 
questo è il suo campo Anzi, 
veramente si era presentata 
negli studi di Unomattina pro­
prio per proporre le sue rubri­
che, voleva tentare una nuova 
esperienza dopo essere stata 
«I esperta» di Pronto, chi gio­
ca? 

Livia, 3 2 a n n i , d a t e m p o è 
d i e t r o le qu in te tv, p e r pro ­
g r a m m i d e l D s e , per trasmis­
sioni come Pranzo in tv, Casi 
dima. Colloqui sulla preven­
zione «Mi è capi ta ta una c o s a 
così d iversa d a que l c h e h o 
fat to f in o r a , c h e h o dec iso d i 
but ta rmi c o m e a n d r à n o n l o 
so • E i tuoi pazient i? « lo so­
n o m e d i c o associato a d u n a 
S a u b r o m a n a , e n o n i n t e n d o 
c a m b i a r e pe r questo p e n o d o 
m i a l te rnerò c o n d e i co l legh i 

Intanto Berlusconi raddoppia le news 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I M ILANO Presentaz ione 
galat t ica, c o m e d i r e b b e Pao lo 
v i l l agg io , per la nuova stagio­
ne d e i p r O B r a m m l d i In fo rma-
i t o n e d e l l e ret i d i Ber lusconi 
I n c o l l e g a m e n t o via satell i te le 
r e d a z i o n i sch iera le h a n n o 
sp iegato al co l leg l l i giornalist i 
de l l a c a r t a s tampata di R o m a 
e d i M i l a n o le n u o v e c o l l o c a -
a loni d e l l e testate, I l lut to In 
u n c l i m i u n p o ' t r o p p o eu for i ­
c o , t e m p e r a t o d a q u a l c h e d o ­
t e d i falsa m o d e s t i a M a pa­
t t e r n » . I n c o m p l e s s o la q u a n ­
tità d i spaz io d e d i c a t o a l le n o ­
t u l e ( m e g l i o a l le news, c o m e 
fire ferisce d i re B r u n o Bogare l -
I, d i re t tore , a p p u n t o , d i V I -

d e o n e w s ) è a u m e n t a t a d e l 
2 0 - 3 5 % , t o c c a n d o le 8 0 0 o r e 

D i e c i I t i to l i , c h e raggruppa­
n o Il lavoro d i d i e c i redaz ion i 
c o l l e g a t e d a f requent i Inter­

s c a m b i e prestiti a n c h e c o n le 
rubr iche di var ietà Per e s e m ­
plo dentro Buongiorno Italia 
( l a tv d e l m a t t i n o ) s o n o sta le 
Inseri te d u e lasce d i In fo rma­
z i o n e ( d a l l e 7 al le 7 2 0 e da l le 
6 , 1 0 al le 8 , 3 0 ) n a t u r a l m e n t e 
«precotta» E giù l a m e n t a z i o n i 
sul la m a n c a n z a de l l a d i re t ta , 
auspic i c h e questa sia l 'ul t ima 
stagione «handicappata» per II 
g r u p p o e, d 'a l t ra par te , d ichia­
raz ioni d i s t renuo legalitari-
s m o nel conf ront i d i o g n i pur 
possibi le esped ien te t e c n i c o 
( a l l a m a n i e r a d i Rete A ) c h e 
consent isse di scavalcare la 
legge 

M a , pe r tornare al d iec i p ro ­
g r a m m i annunc ia t i , va d e t t o 
anz i tu t to c h e s o n o stali c o n ­
cent ra t i tutti su d u e ret i ( C a n a ­
l e 5 e Re tequa t t ro ) e spostat i 
v e r s o i l l ine se t t imana per r e n ­

d e r e p iù ev idente e confesso il 

cara t tere d i r i f lessione a p o ­

steriori F a n n o e c c e z i o n e , ov­

viamente, Buongiorno Italia 
( c h e va In o n d a tutti I g io rn i ) e 

Nonsolomoda c h e , sot to l a 

d i rez ione d i Fabr iz io Pasque-

ro , c o n t i n u a a essere u n f iore 

a l l 'occh ie l lo pe r la sua e l e g a n ­

z a f o r m a l e e r i m a n e c o l l o c a t o 

Il m a r t e d ì a l le 2 2 , 3 0 . M a , sic­

c o m e n o n c ' è d u e s e m a I re , 

e c c o spuntare un 'a l t ra e c c e ­

z i o n e cost i tui ta dag l i Speciali 

di Canale 5, c h e a n d r a n n o in 

o n d a II m e r c o l e d ì ( o r e 2 2 , 3 0 ) 

e s a r a n n o curat i o r a d a questo 

o r a d a que l lo d e i n o m i l l lustn 

d e l g iorna l ismo messi sot to 

cont ra t to Cos i , pe r e s e m p i o , 

d a M a u r i z i o Cos tanzo , c h e si è 

d e t t o pe r v e z z o « e m o z i o n a t o 

d a l satell i te» e h a a n n u n c i a t o 

Il p r i m o a r g o m e n t o II r i torno 

d e l b i o n d o U n t e m a n o n cos i 

f r ivo lo c o m e s e m b r e r e b b e , 

c h e i n t e n d e af f rontare a n c h e 

cer t i spaventosi riflussi razzisti 

c h e s o n o nel l 'ar ia 

A ruota , d o p o C o s t a n z o , 

h a n n o par la to u n p o ' ( o u n 

t a n t o ) tutti quant i In sintesi 

Z u c c o n i p r o p o n e Douere di 

Cronaca ne l l 'o rar io p r o i b i t o 

d e l l e 1 9 , 3 0 d e l saba to , m a as­

sicura « N o n v o g l i a m o m e t t e ­

re le d i ta negl i o c c h i a l la Ra i , 

a n c h e p e r c h é c e le r o m p e ­

r e m m o » B o c c a , M o n t a n e l l i , 

G a w r a n s k ! e Brera saranno i 

c o m m e n t a t o r i d e l p r o g r a m ­

m a , o g n u n o per sé e D i o per 

tutti B o c c a p o i , d a genna io , 

farà a n c h e una sua rubr ica In 

titolata // cittadino e ti potere 
c o n I solit i intent i fustigatori 

n e i c o n f r o n t i de l la a r r o g a n z a 

d e l p o t e r e 

Il f luviale Ar r igo l e v i r ipren­

d e r à Tivù Tìoù ( o g n i d o m e n i ­

c a a l le 2 2 , 3 0 ) e debut te rà c o n 

Punto 7, una vita (domenica 
al le 12 ) , p r o g r a m m a c h e gli 

consent i rà d i «dipingere» u n a 

s e n e d i ritratti Italiani II n u o v o 

acquisto A lessandro C e c c h l 

P a o n e , gasatissimo per essere 

sfuggito ai lustnni d e l var ie tà 

e d en t ra to «nel m o n d o d e l 

g iornal ismo», c o n d u r r à M o n i -

torcitoio sc ippa to a Z u c c o n i ) 

c h e d iventa u n c o n t e n i t o r e 

d o m e n i c a l e ( d a l l e 10 a l le 1 2 ) 

c o n tante rubr iche e u n a at­

t e n z i o n e specia le pe r la rea l tà 

estera , consent i ta a n c h e d a l 

c o n t r i b u t o d i Pao lo G a n m b e r -

II ( d i Repubblica R i m a n e d i -

ge l o s a m e n t e a l suo pos to 

Retequattro, sabato a l le 

22 30) Parlamento in, a cura 
di Emi l io Care l l i , m e n t r e G i a n ­

n i Let ta , s p e n m e n t a t o ne l la 

c a m p a g n a e le t to ra le , c o n d u ­

c e , s e m p r e s u Retequat t ro , 

Italia domanda (venerdì ore 
2 2 , 4 3 ) , d ibat t i to c o n p u b b l i c o 

at t raverso il q u a l e natural ­

m e n t e p r o m e t t e d i «far cap i re 

m e g l i o la real tà d e l nost ro 

paese» 

R i m a n e a n c o r a d a a n n u n ­

c iare la s tagione d i Frontiere 

dello spinto, p r o g r a m m a ant i ­

c o n f o r m i s t a e quasi r ivoluzio­

n a r i o ne l la stor ia de l l a tv c o m ­

m e r c i a l e , p e r c h é n o n ospi ta 

n e a n c h e u n o spot Si tratta d i 

una r u b n c a d i attual i tà rel igio­

sa A n d r à in o n d a la d o m e n i ­

c a a l le 8 , 3 0 e a f f ronterà «an­

c h e t e m i a p p a r e n t e m e n t e se­

co la r i , c o m e per e s e m p i o - h a 

d e t t o il cura tore mons ignor 

C l a u d i o Sorg i - que l lo d e l l e 

navi ne l G o l f o d a l punto d i v i ­

sta de l l a c o s c i e n z a cnst iana» 

E, tra tant i , questo c i è s e m ­

b r a t o I a n n u n c i o p iù stuzzi ­

c a n t e 

c h e sono stati disponibi l i a so­
sti tuirmi M a c o n la Rai h o fir­
m a t o u n contrat to so lo pe r 
quat t ro mesi e m e z z o M e t à 
trasmissione I m p e g n a r m i pe r 
u n t e m p o maggiore , pe r ades­
so, n o n m e la sento » 

Per te I «alzataccia» a l le 
S 3 0 per veni re in studio n o n 
sarà una novi tà d o p o gli ann i 
in ospeda le «Si tratta d i me t ­
tere la sveglia un 'ora p n m a 
L impor tan te - aggiunge c o n 
saggezza d a «med ico di fami 
glia» - è a n d a r e a letto u n ' o r a 
p n m a » A lei spetterà, ovvia­
m e n t e , condur re 15 minut i ( a l ­
le 8 , 1 5 ) ded ica t i al la salute, 
m a sarà a c c a n t o a Badaloni 
c o m e c o n d u t t n c e d a l ! iniz io 
a l i a t i n e T i lascerai tentare d a l 
m o n d o d e l l o spettacolo? «Il 
m i o lavoro è quel lo d i m e d i ­
c o E resta quello» 

H 2 1 s i n c o m i n c i a Per mol t i 
ragazzi è il p r i m o g i o r n o d i 
scuola e in una scuola r o m a ­
n a c i p o r t e r a n n o le te lecame­
re d i Unomalmo Po i , a l l e 
10 4 0 , gli studi r o m a n i si spe­
g n e r a n n o per c e d e r e la l inea a 
Intorno a noi, d a M i l a n o c o n ­
sigli, r icord i , giochi pe r stare 
in c o m p a g n i a 

Arrigo Levi 

Polemiche sul contratto 

La Rai è «spendacciona»? 
Notizie cervellotiche 
rispondono i Cecchi Cori 
M ROMA È a n c o r a p o l e m i ­

ca sul m e g a cont ra t to f i rmato 

a p n m a v e r a tra la Rai e i pro­

duttori M a n o e V i t t o n o Cec­

chi G o n Panorama - c h e 

aveva già pubbl ica to la d o c u ­

m e n t a z i o n e relativa a l le c o ­

produz ioni c h e i C e c c h i G o n 

faranno c o n la Rai ( c h e vi i m ­

pegnerà ol t re 6 0 mi l i a rd i ) - ha 

tirato fuori la par te del l accor 

d o relativa a l ! acquisto de i d i * 

ntti d i trasmissione d i 3 0 0 f i lm 

e sei s e n e televisive D i c e il 

sett imanale «Per questi diritti 

la Rai pagherà - in tre rate an ­

nuali - 169 mil iardi e 7 0 0 m i ­

lioni» A i qual i a n d r e b b e ag­

giunto u n altro mi l i a rdo per la 

trasposizione d e i f i lm dal la 

pel l icola a l la cassetta e let t ro­

n ica D o v e sta lo «scandalo»? 

Sta nel fatto - d ice Panorama 

- che per lo stesso pacche t to , 

Berlusconi aveva of fer to 8 0 

mi l iard i Sul cont ra t to spara 

anche u n c o m p o n e n t e d e l 

co l leg io s indacale del ta Rai , il 

missino Gug l ie lmo Rositani, 

s e c o n d o il quale e significati­

vo - anzi p o t r e b b e essere ra­

gione d i inval idaz ione - c h e il 

contrat to tra la Rai e i Cecch i 

G o n n o n por ta la f i rma d e l 

pres idente M a n c a 

In ver i tà , questo a c c o r d o 

costituì - in pr imavera - I a t i * 

sposta de l la Rai a l «ratto» ber-

lusconiano d i P ippo B a u d o e 

Raffael la Carrà addir i t tura , l e 

d u e c o n f e r e n z e s t a m p a p e r 

presentare l 'uno e l 'altro a c ­

c o r d o si t e n n e r o ne l m e d e s i ­

m o g io rno Fu b e n ch ia ro , d a 

subi to, c h e essendo i C o r i in 

trattative a n c h e c o n Berlusco­

n i , la Rai aveva dec iso d i r i lan­

c iare e por tare a casa qua lco ­

sa che le rendesse m e n o a m a ­

ra quel la g iornata , d a l m o ­

m e n t o che la «fuga» d i P ippo e 

Raffa ven iva vissuta c o m e u n a 

sorta di i rresponsabi le ca ta ­

strofe naz iona le La Rai n o n e 

m a l stata m o t t o p r o d i g a d i c i ­

fre né ha reagito agli ar t icol i 

d i Panorama Lo h a n n o fat to, 

ieri i C e c c h i C o r i «È tu t to 

frutto d i not iz ie Inesatte e cer­

vel lot iche N o n è v e r o c h e 

Ber lusconi abb ia o f fe r to 8 0 

mi l iard i a questi a t tacch i re i ­

terati r i s p o n d e r e m o a t e m p o e 

det tag l ia tamente c r e d e t e 

c h e i dir igent i di viale M a z z i n i 

s iano degl i sprovveduti?» 

Leggendo i dati Auditel 
La Rai è ancora prima 
nonostante 
l'offensiva Berlusconi 
• i La battaglia d autunno e 
fatta anche di abili mosse 
«promozionali», della notizia 
giusta piazzata al momento 
giusto Berlusconi sta presen­
tando alla grande piani, gene­
rali e truppe con I quali punta 
a raggiungere entro gennaio il 
50% dell'ascolto? Bene, la Rai 
tira fuon dati d'ascolto dai 
quali si deduce che gli sforzi 
di Berlusconi, almeno per ora, 
sono destinati a infrangersi 
contro II pnmato ancora sal­
damente in mano della tv 
pubblica Secondo questi dati, 
infatti, net periodo che va dal 
7-12-1986 (data d'inizio delle 
rilevazioni Auditel) al 
5-9-1987 la Rai ha avuto li 

46 8% dell ascolto giornalie­
ro, contro II 41,1 SS del gruppo 
Berlusconi Nella fascia orari» 
20 30-23 la differenza, tutta­
via, si assottiglia Rai al 45,7*. 
reti di Berlusconi al 44% Gra­
duatoria delle reti I ) Raiuno 
al 25,8% giornaliero e al 
26,9% tra le 20,30 e le 23, 2J 
Canale 5 con il 18,5% e il 
231%,3)Raidue,conl l l7 ,8 Ì 
e il 15 4%, 4) Italia 1, con f 
13,7% e il 13%, 5) Rete 4, con 
18 9% e 18,1%, 6)Raltre,con 
il 3,2% e il 3,4% La Rai ha 
subito un forte calo a maggio 
e giugno attnbuito agli setta-
peri per il contratto e alle tri­
bune elettorali e annullato nel 
mesi estivi 

mutuo 
11.11 C H I T IMEO ' A , TOI H A t H 

11.01 PORTOMATTO. Spettacolo condotto 
da Patricia Pllcturd 

I M O 

14.00 

I M I 

10.10 

I M O 

17.11 

u.os 

10,40 

I0.M 

11.41 

n.ao 
t l . 4 0 

« , « 1 

0,00 

TW.IOIOHHALI. Tal tra minuti di 

IL T I I H I O W POI MAH!. Film 

PAN. • T O M I NATURALI. Docum.n-
tarlo 

PAC, MAN. Canoni animati 

APPUNTAMENTO CON IL ROMAN­
ZO. ScamgglaK 
puntata) 
I O . Scànagojato «La affinità alattivai ( 1* 

OOOI AL PAItLAMINTO. TOI 
r-LAPH 

PORTOMATTO, 2- parta 

C ^ T ^ S ^ ' T C I 1 OIORNO DOPO. 

CALCIO. Spettina «jon-Mllan 

CALCIO. Raal Madrid-Napoli 

T t U P t O R N A U , 

flO ORANDI I N D I M I . In direna da 
Irsnia in occasiona dati anteprima di 

•flood mornlrvg Babilonia» 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TOI NOTTI . OOOI AL PAP.LAMEN-
TO. C H I TEMPO FA 

0.10 OINNAOTiCA RITMICA. Campionati 
dal mondo. Attatloa tagoora. Meeting 
intarnationala, doliamo* Giro di Sicilia di­
lettanti, Giochi dal Mediterraneo 

ARCIIALPO. Telefilm 

M 0 OINNA0TICA ELLE8ERCI0E 

0.40 LA ORANOI VALLATA. Telefilm 

0.10 OENIRAL HOSPITAL. Telefilm con 
linde Evati» 

11,11 TUTTUNFAMIOLIA. QUII con Uno Tol­
tolo 

11.00 

1 M 0 

I M O 

14.10 

10.10 

17.00 

17.10 

11.00 

10.00 
10.30 
J0.30 

u.ai 
0,10 

R O M A N I A . Telefilm con l Greene 

t I N T I E R I . Sceneggiato 

• T E R N A M E N T E F E M M I N A . Film 

[, Telefilm 

L ' A L B E R O P E L L I M E L E . Telefilm 

Q O P P I O S L A L O M . Qui i per ragarrl 

U N A F A M I G L I A A M E R I C A N A . Tele-

fa 
I J E F F E R I O N , Telefilm con S. Hemsley 

L O V E B O A T . Telefilm con G Mac U a d 

L O I P O R T P R E F E R I T O R A L L ' U O -

M O . Film 

F i r t V P IFTY, Telefilm con l inda Carter 

P R E M I l R E . Rubrica di cinema 

IT^DDUC 

11.41 TEMPI D'ORO. Sceneggiato 

13.00 T O I ORI TREDICI. T Q I LO SPORT 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0 
Alien 

14.10 CALCIO. U Valletti-Juventus 

11.00 T O I FLASH 

1B.30 CALCIO. BailMaa islambul-lnw 

17.11 T O I FLASH 

1 7 . » CUORI I BATTICUORE. Telefilm 

18.1» 

1S.40 

1B.4S 

QOLF. Campionati professionisti 

T O I SPORTSEBA 

LE STRADE PI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

1S.4S T O I . TtLtOIORNALI 

10.10 IL CLAN DEI MARSIGLIESI. Film con 
Jean Paul Belmondo. Claudia Cardinale 
Regia di José Giovanni 

21.31 T O I STASERA 

22.80 IL MILIONARIO. Con Jocelvn 

23.20 T O I NOTTI FLASH 

23.31 OLI AVVOLTOI DELLA METROPOLI. 
Film con Claudine Dupuls. Jean Danot 
Regia di Alfredo Rode 

Ili» 

9.1S 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

18.30 

18.00 

10.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

00.30 

01.00 

WONPER WOMAN. Telefilm 

TAHIAN. Telefilm con Ron Ely 

CANON. Telefilm con William Conrad 

AGENZIA HOCKFORD. Telefilm 

T R I CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH 

LA FAMIGLIA AODAMS. Telefilm 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

8TAR TREK. Telefilm 

8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

POLLYANNA. Cartoni animali 

A-TEAM. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm con J Penny 

BASKET. Coppa Intercontinentale 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

PARK PLACE. Telefilm 

1 1 1 » 

TR€ 
in«u«n««iniiffii«««nr 

1 S . 2 S O I O C H I D E L M E D I T E R R A N E O 

1 S . 2 S C A L C I O . Pogon Stettino Verona 

1 8 . 1 5 D E R B Y . Quotidiano dal TG3 

1 0 . 3 0 T Q 3 N A Z I O N A L E E R E G I O N A L E 

1 1 . » C A L C I O . Merthyr Tydflld - Atalenta 

18.45 TQ3 REOIONALE 

10.41 I PROFESSIONALI. «Scoperta di un 
cimitero» oon Gordon Jackson 

21.30 TQ3 FLASH 

21.46 RAPSODIA. Film con Elizabeth Taylor 
Vittorio Gassman Regia dt Charles Victor 

T03 NOTTI. TG REGIONALE 

•Giulia» (Odeontv, ore 20,30) 

a»! 

MILANO MILIARDARIA Film 

STRIDA PER AMORE 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

S.30 OUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

9.1» 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

1S.30 

10.10 

18.1» 

1S.4B 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 

C'ESTLAVIE Quii 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
Un 

19.30 

20.30 

22.30 

00.15 

OU1NCY. Telefilm 

O.K. IL PREZZO È GIUSTO. Gioco a 
premi condotto da Iva Zanlcchi 

SOTTO L'ARCOBALENO. Film 

•HANNON. Telefilm 

(SfìlfiK 
^ P ^ n U M N I B B B O 

13.11 OOOI NEWS. SPORT NEWS 

14.00 OIOCHI DEL MEDITERRANEO 

1S.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 CALCIO. Loaomotiv Upala- Maniglie 

10.30 TMC SPORT 

20.30 DONNI V I INSEGNO M> COMI SI 
SEDUCE UN UOMO. Film con Tony 
Curtls. Henry Fonda 

22.20 NOTTI NEWS 

22.40 IL VINTO DEL SUD. Sceneggiato 

23.40 LO SQUALO TONANTI. Film 

.pel»1 

10.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 STORMI ITALIANE, t IC- puntata) 

20.30 GIULIA. Film con Jane Fonda 

22.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE. Te­
lefilm 

—gyiiiffliiiii 

14.06 OLORIAI INFERNO. Tolenovola 

11.00 TP A. Notimelo 

10.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tatonovolo 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.25 IL SEGRETO. Telenovela 

22.15 IL CAMMINO SECRETO. Telenovela 

li 
14.00 U.K. NETWORK TOP SO 

16.00 LA COMPILATION. Biadi Women 

10.00 ALL AMERICAN HOT 100 

^nnguuN«ii»»i«iuii»iiiiiiuii»iii 
ioni caraattNi ' 

17.00 PROGRAMMA PER RAOAZZI 

18.00 VITE RUBATE Telenovela 

19.30 TP PUNTO D'INCONTRO 

19.4S VERONICA. Telenovela 

20.30 SOTTO LE STILLE. Vanet* 

21.50 TP TUTTOOOI 

22.05 CARIOCA. Film con Fred Astate 

RADIO 
NOTIZIE 

a.sa 
7 00 
7 za 
7 30 
a oo 
• so 
• 10 
• 4 5 

10.00 
1 3 0 
1 4 1 
1.00 

' 1 3 0 
1.00 
1.30 

IH 
0.30 
o s i 
i " 
• 0 0 
• 30 
049 
100 
1.00 

GR3 NOTIZIE 
cai 
GR3 
GR2 rUOrOIMTTINO 
Gai 
GAZ RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
CRI FLASH 
OR! RAOIOGIOflNO 
GDI 
CR2 FtAOOGIORNO 
GB3 
GR3 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADIOUNO 
rida verde 8 0 3 3 5 0 , 7 5 0 . 9 6 7 
167 . 12 S< 14 67. te 57. 10 6e. 
0 67 22 57 0 Viaggio fra I granai 
•Da emione 11 Naioa una itala, 
1.17 Via Allago Tank 15 Eco. 
- aco: 10 II — ' -
7.30 Radlouno U n r e77l0 .30 Ma». 
a «ara I O Spanacdo, l i La cutturi 
•Ho charnoune 12 Cara una vana a 
IgM JS .OlT j telefonili. 

RADIODUE 
O n d l w d e 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 28 16 27 17 27, 
16 27 ,19 26 22 27 B..» La Ha» dei 
Nord >10TraSdllaeCmddi 10.3011 
dlnttoaiIrovMGio 11.40 Omettila?. 
19-1* .30 R aitate con noi 10 30 
Donna in pania tra 800 a 900 
11.10-22 4 0 S . « ir, du. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 4 3 1143 
• 6 6 - 1 30-10 30 Concartg dal matti­
no, 11 I O Pomeriggio mualcata, 
17-10 Spazio Tra 10 30 Concerto olì 
premiati al 43- Concilio Inwnaxkxiala 
di «acuitone minicele 21.11 America 
coaat to coast 

RADIOSTEREO 
• T H E O U H O — 1S Stereo No, 
1> 16-11 nStereounoiari. 
1TEREODUE — 16 Stuotodue. 
10 061 magnifici diaci. 10.60 Slarao-
•oort. 

MONTECARLO 
t . 4 l Almanacco 7.4B «La macchina 
do. tampoi t marnala d uomo I M 
«Rmc wa«k-«neti • tara cfiSlMo Tana. 
12 lOfld a tavola* a cura d Rotano 
Blatta! 1 * . * * iDtotro 11 u n clrwma 
I IHrtpwada la70canzoni « « O r t i 
zonli perduti» Avventura ecologii na­
tura viaggi 19 1 * «Domani è oSmar*-
cai a cura cN pa*a Akrffi. 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.30 ETERNAMENTE FEMMINA 
Ragia di Irving Rapper, con Ginger Bogara, Wi l ­
liam Holden, Paul Douglas. Usa (1953) 
Anche serva volteggi al fianco di Fred Astaire, Gin­
ger Rogers sa imporre una smagliante presenza sce­
nica Eccola qui nei panni di un attrice drammatica 
non pio giovane che si innamora di un copione. 
Riuscirà a ben interpretare quatta commedia, nono­
stante l'età? 
CANALE S 

2 0 . 2 0 OONNE VI INSEGNO COME SI SEDUCE UN UO­
MO 
Ragia di Richard Quine, con Tony Curila, Nata­
lia Wood, Henry Fonda, Lauran Bacali. Usa 
(1964) 
Cast di lusso per una commedia sofisticata imper­
niata su due coppie d età diversa che vengono «ana­
lizzate» da un giornalista con I aiuto di una psichiatra 
esperta in sessualità femminile Gradevole e menta 
più 
TELEMONTECARLO 

20 .30 LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO 
Ragia di Howard Hawks. con Rock Hudson, Pau­
la Frant i t i , Maria Parschy. Usa (1964) 
Ancora commedia, ma stavolta il ritmo è quello giù* 
sto Roger, impiegato in un negozio di articoli sporti­
vi, ha scritto un manuale sulla pesca In realtà di 
trote e salmoni ha scarsissima esperienza e lo dimo­
stra alla prima gara Ma si difende bene coma ruba­
cuori 
CANALE 5 

20 .30 GIULIA 
Regia di Fred Zlnnemann, con Jan» Fonda. Va­
nessa Redgrave, Jaaon Robards. Usa (1977) 
Vigilia di guerra Lilian à sposata el celebre autore dt 
gialli Dashtell Hammett, mentre Giulia, più impegna­
ta socialmente, studia psicologia a Vienna Da sem­
pre amiche, nonostante la vita le abbia divise, man­
tengono aperta la corrente degli affetti Poi Giulia. 
figlia di ricchi ebrei, verrà uccisa dai nazisti II film, 
che ha segnato il ritorno dietro la macchina da presa 
dell anziano regista, è una robusta denuncia politica 
e sul) interpretazione della Fonda e dalla Redgrave 
non si discute Da vedere 
ODEON 

20 .50 IL CLAN DEI MARSIGLIESI 
Regia di José Giovanni, con Jean-Paul Belmon­
do. Claudia Cardinale, Michel Constantin. Fran­
cia (1972) 
Robert e Xavier, esponenti delle malavita d'ante­
guerra, finiscono in galera Possono uscire solo a 
patto di ripulire le coste francesi dalla mine lasciata 
dai tedeschi durante il conflitto Liberati, riprendono 
subito la strada del crimine, sempre più ingombra di 
nuovi, spregiudicati gangster Film famoso, fin trop-

Bo L intrattenimento comunque non manca 
AIDUE _ 

21 .45 RAPSODIA 
Regia di Charles Vldor, con Elizabeth Taylor. 
Vittorio Gassman, John Erickson. Usa (1954) 
No Vittorio Gassman nella parte del bel violinista 
che fa innamorare la figlia di un ricco magnate non 
ce lo vediamo proprio La Taylor poi ci metto del suo, 
indecisa com è tra Gassman e un pianista, che fini­
sce per sposare Seguono drammi passionali vari e 
scelta finale tra violino e pianoforte la spunta que-
st ultimo 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mega-allestimento a Vicenza La regia di Lorenzo Salveti 

Quaranta grandi attori Una classicità quasi 
(Monconi, Ferzetti, Pani...) barbarica in sintonia con 
per la tragedia di Eschilo la traduzione di Pasolini 

Un'Orestiade fetta di stelle 
MARIA GRAZIA QREOORI 

OreaUade 
di Eschilo, traduzione di Pier 
Paolo Pasolini, regia di Loren-
to Salveti, design tecnico e 
costumi di Elena Mannlnl, mu­
sica a cura di Paolo Terni. In­
terpreti: Valeria Moriconl, Ga­
briele Ferzetti, Corrado Pani, 
Rosa Di Lucia, Renato De Car­
mine, Ave Ninchi, Michela 
'Martini, Paolo Musio, Maria 
Grazia Qrasslnl, Pina Cel, 
•Osvaldo Ruggeri, Anna Teresa 
Rossini, Laura Panti, Mafalda 
Valle, Stefania Felicioll, ecc. 
Vicenza, Teatro Olimpico 

• VICENZA. Quaranta attori 
Quaranta per una produzione 
monstre con la quale riaprire 
'Il celebre teatro che porta le 
llrme del Palladio e dello Sca­
rnai?.!: la non facile Impresa 
(da qualsiasi parte la si guardi) 
è slata assunta In prima perso­
na da .Venetoteatro» che ha 
riunito per l'occasione una 
compagnia di richiamo consi­
derevole, difficile da organiz­
zare, di questi tempi. 

Certo, un ensemble come 
questo scelto con II criterio 

dell'eccezionalità avrebbe 
meritato (o avrebbe avuto bi­
sogno) di una regia altrettanto 
eccezionale, fuori dalle righe, 
oppure fortemente e critica­
mente Innovatrice. Un'occa­
sione come questa, allora, sa­
rebbe stata, davvero, irripeti­
bile. Intendiamoci: per Ore-
iliade Lorenzo Salveti si è 
prodigalo con generosità e 
onestà ma dalla mescolanza 
di nomi del genere (pur con 
alcune riserve sull'assegnazio­
ne del ruoli) ci si sarebbe po­
tuto aspettare uno spettacolo 
che, complice anche la splen­
dida traduzione di Pasolini 
(fatta, come si sa, per Vittorio 
Gassman), ci dicesse qualco­
sa di contemporaneo, anche 
se parziale, sul nostro rappor­
to oggi con la grecità. 

In ogni caso, I condiziona­
menti non erano pochi, per 
esemplo la prospettiva fissa 
della scena che la regia ha 
scelto di mantenere In pieno. 
E che Salveti, ben coadiuvato 
dalla scenografa-costumlsta 
Elena Mannlnì, ha cercato di 
rompere giocando molto sul­
le luci, che racchiudevano I 
personaggi In un alone magi-

•feiJ 

co e terribile e sul costumi che 
suggerivano una classicità 
atemporale, forse barbarica, 
in sintonia (questa si) con il 
mondo e la parola di Pasolini. 
Anzi era proprio a questi se­
gni, oltre che all'uso di botole 
da cui apparire e sparire, e a 
semplici praticabili, che lo 
spettacolo demandava il suo 
messaggio: VOrestiade parla 
di uomini e di donne, di padri 
e figli, di mariti e mogli, ma, 
soprattutto, del dramma dei 
potere, del cambiamento ter­
ribile e sanguinoso di una so­
cietà in cui quasi impossibile -
se non proprio Incredibile - si 
è fatto l'eroismo. 

Tre sono I colori dominanti 
scelti per questa vicenda. Il 
rosso dei lunghi lenzuoli e dei 
manti sontuosi dell'Agamen­
none è giusto (e forse anche 
un po' facile) per una tragedia 
fatta di sgozzamene (rigoro­
samente, come volevano gli 
antichi, operati dietro le quin­
te), di vendette atroci, di do­
lore. Il nero invece è il segno 
fondamentale delle Coefore 
del tutto simile all'oscurità di 
quel ventre materno che Ore­
ste ha voluto punire, con l'uc­
cisione di Clitennestra. 

Del resto, Apollo lo sottoll-

luna sceni di «ti mercito di M«lmintlli* di Cimarosa 

nea proclamando il suo (e di 
Eschilo) messaggio misogino: 
i figli sono figli del seme del 
maschio; il ventre della madre 
è solo un luogo. Per questo il 
matricidio non è un delitto poi 
così terribile. Le Eumenidi, in­
vece, si concludono in un 
candore abbagliante: perché 
Oreste è assolto, ma soprat­
tutto perché qui trionfa una 
città nuova, che si dà nuove 
leggi. 

E quasi ovvio che in un'Qre-
stiade come questa, In versio­
ne quasi integrale, accolta 
con vivo successo di pubbli­
co, la riflessione si soffermi 
sugli attori. Valerla Moriconl, 
come Clitennestra, non è di 
meno al suo grande ruolo. Lo 
aggredisce passionalmente, 
visceralmente ebbra prima di 
vendetta, poi di sangue, poi di 
vino (quella Coppa che porta 
sempre con sé come una Bac­
cante), poi di terrore muoven­
dosi cupa e terribile fra delitti 
e pugnali. 

L'Agamennone di Gabriele 
Ferzetti punta' giustamente 
tutta la sua breve apparizione 
su di una ieratica nobiltà, 
mentre Cassandra, la schiava 
reale, ha la dizione moderna, 
l'impeto dolce-folte, la tene­

rezza lieve di Rosa Di Lucia 
che dice bene il suo vertigino­
so monologo. Corra do Pani 
disegna con sobrietà il ruolo 
non facile di Egisto e Renato 
De Carmine fa con forte im­
patto il personaggio del Coro 
portatore dei valori civili e po­
lìtici della città. Anche i suol 
contraltari femminili, Maria 
Grazia Grassini nelle Coefore 
e Pina Cei nelle Eumenidl, so­
no convincenti mentre sono 
da ricordare anche la vetera­
na Ave Ninchi e il giovane 
Leonardo De Carmine. 

Non ci ha Invece entusia­
smato, malgrado gli applausi 
del pubblico, l'Oreste del gio­
vane Paolo Musio chiuso nel 
sogno e nel segno della sua 
colpa e, tanto meno, la Elettra 
di Michela Martini. Ma l'Atena 
di Anna Teresa Rossini ha in­
telligenza, fisico e mezzi per 
dare spessore al suo ruolo e 
giusta ci sembra la scelta di 
Osvaldo Ruggeri come Apol­
lo. Da segnalare anche il lavo­
ro registico sul coro che tenta 
di ricostruire il mistero della 
sua funzione, che tuttavia re­
sta per noi, anche dopo que­
sto spettacolo, uno dei segreti 
della tragedia. 

Corrado Pani in un momento dell'«Orestiade» allestita a Vicenza 

L'opera Viene da Oslo la nuova Callas? 
Con una importante Lucia di Lammermoor, affida­
ta a giovani cantanti, il Teatro Urico Sperimentale 
di Spoleto ha inaugurato la sua quarantunesima 
edizione. Alla Lucia ha fatto seguito // mercato di 
Malmantile, antica opera di Cimarosa su libretto 
del Goldoni. La stagione prevede ancora Mafia-
aonny di Brecht-Weill e // telefono dì Menotti. 
Spettacoli a Perugia» Narni, Gubbio e Foligno. 

ERASMO VALENTE 

• i SPOLETO. Piace, innanzi­
tutto, nel momento in cui vie-
ne ricordata Maria Callas, pre­
sentare nel nome della grande 
cantante il soprano Elizabeth 
Norberg-Schultz, nata ad 
Oslo, diplomatasi a Roma. 
Emersa dallo «Sperimentale» 
dell'anno scorso, ha dato lu­
stro all'Inaugurazione della 
quarantunesima edizione del 
Concorso, quale splendida 

protagonista della Lucia di 
Lammermoor di Donizetti. È 
un'opera più di ogni altra de­
cisiva nel dare il segno della 
vitalità e validità degli inter­
preti, e Michelangelo Zurletti 
- direttore artistico dello 
«Sperimentale» - ha puntato 
tutto su questa decisiva prova. 
Abbiamo avuto una notevolis­
sima «Lucia» Norberg-Schultz, 
capace di coinvolgere tutti nel 

suo «crescendo» di musicale 
«follia». 

La cantante ha duettato stu­
pendamente con I vari perso­
naggi, ha partecipato con gli 
altri ai «concertati», ponendo­
sene al centro, e ha poi, come 
un campione che si stacchi 
dal gruppo, preso il volo sulle 
impervie curve di una salita 
vertiginosa, conquistata so­
pravanzando il flauto che l'a­
veva accompagnata fin lì. Ed è 
3uesta scena della follia che 

à anche la giustificazione ai 
due mimi inseriti nell'opera 
da Gabris Ferrari, regista, sce­
nografo e costumista, Il flauto 
mima la voce, cosi come la 
presenza delle due «ombre», 
non improbabili, mima il ge­
sto del personaggi, nei mo­
menti culminante Altrettanto 
splendidamente le «ombre» 
hanno svelato la presenza 
preziosa di un nuovo tenore: 

Giuseppe Sabbatini, al suo de­
butto, cantante (Edgardo) di 
razza, dalla voce agile, dal 
timbro sempre pronto alla 
gamma più ricca. Notevoli pu­
re le altre voci, con spicco di 
Roberto Frontali (Enrico), 
Emanuele Giannino (Arturo), 
Danilo Serraiocco (Raimon­
do), Norma Fantini (Alisa). 
Con la partecipazione genero­
sa del coro deH'«Umu Sìntesi» 
di Perugia e dell'orchestra sin­
fonica di Bari, il maestro San­
dro Sanna ha realizzato un'e­
secuzione piena di slancio, 
ricca di accenti, preziosa per 
Il rilievo conferito a passi or­
chestrali solitamente trascura­
ti da chi si accontenta di sotto­
lineare ì punti salienti dell'o­
pera. 

Al successo di questa «im-

Rorlante» Lucìa 01 Teatro 
uovo era affollato di un gran 

pubblico, oltre che di direttori 
artistici, direttori d'orchestra, 
imprenditori e operatori) si è 
accostato quello, al Caio Me­
lisso, del dramma giocoso di 
Cimarosa (libretto di Goldo­
ni), il mercato di Malmantile. 
Un successo tanto più rilevan­
te, se pensiamo che cantanti 
già apprezzati nella Lucia si 
sono fatti valere nel versante 
comico, ma seriamente «mu­
sicale», profondamente calato 
nei segreti del contrappunto. 
Il quale ultimo, però, non 
ostacola il fluire spesso popo­
laresco di tarantelle e tarn-
muniate. 

Questo felicissimo risultato 
di verve folclorica, «incatena­
ta» al rigoroso impianto for­
male, è stato raggiunto, con 
intuito e bravura, dal giovane 
direttore d'orchestra, Ales­
sandro Pinzauti, deciso ad in­

citare un ritmo travolgente nel 
quale avesse tuttavia un libero 
respiro l'espansione melodi­
ca. Gagliarda l'Orchestra Synv 
phonia Perusina. Malmantile -
a proposito - è una località, e 
dal mercato cui partecipano 
nobili e popolani nascono e 
s'intrecciano avventure amo­
rose. Scene e costumi - ironi­
ci e fantasiosi - sono di Mino 
Maccari; la regia di Giancarlo 
Cobellì (ripresa da Cecilia 
Sherman) aggiunge spasso al­
lo spasso musicale. 

I cantanti che dalla Lucìa 
sono passati al Mercato ecco­
ti: Danilo Serraiocco, Norma 
Fantini, Emanuele Giannini, 
Se li incontrate magar) insie­
me ad Umberto Chìummo (un 
basso che sale In alto), Filippo 
Piccolo e Tiziana Caminitl, 
stateli a sentire: la musica con 
loro ringiovanisce e splende 
che è un piacere. 

Il festival 

A Boario 
siride 
col cinema 
«MILANO. «Ridere per vi­
vere meglio»: con questo slo­
gan si presenta al pubblico il 
21 settembre la seconda edi­
zione del Funny film Festival 
di Darlo Boario Terme. Dopo 
una prima edizione coronata 
da ottimi risultati (!8mila pre­
senze in quattro giorni di ma­
nifestazione), il (estivai del lie­
to vivere e della risata ritoma 
in versione maggiorata ed ac­
cresciuta, sia come durata che 
come numero di film presen­
tati. 

Molto fitto II programma di 
appuntamenti, tutti assoluta­
mente distensivi e ludici: due 
le selezioni dì lllm inediti pro­
venienti da 1C paesi, l'una di 
pellicole senza distributore 
italiano, l'altra di anteprime tu 
lllm che usciranno invece nel 
normale circuito commercia­
le. Due anche le retrospettive: 
una dedicata a Ridolinl (ed è 
prevista la presenza di Febo 
Conti, famoso emulo anni 
Sessanta del comico) e una 
personale del 93enne Carlo 
Ludovico Bragaglla, anch'egll 
ospite del festival. 

Accanto a questi più impor­
tanti appuntamenti, varie altre 
sezioni minori: una selezione 
di spezzoni; un'antologia del­
la comicità Italiana Inverno-
primavera '88: la riproposta 
del film di esordio di Alexandr 
Dovzhenko, una commedia 
del 1926 intitolata II Imito 
dell'amore. Immancabile an­
che una sezione video che 
proporrà una serie di numeri 
pilota di programmi televisivi 
futuri, da uno special su Pop­
pino De Filippo alla nuova il-
tuation comedy di Maurizio 
Costanzo Ovidio; ci sari an­
che una raccolta del meglio 
della risata In pubblicità, con 
uno sguardo ai passato (l'Im­
mortale Carosello) e una al 
presente (gli spot di maggiore 
successo delle ultime stagio­
ni). Più seriosi gli appunta­
menti quotidiani con l'editoria 
ed alcune novità librarie e un 
convegno sulta «Filosofia del­
la risata, il 25 e il 26 settem­
bre. 

In chiusura e in concorren­
za, il 27 settembre, I bocconi 
più prelibati del festival: l'an-
tepnma, col cast al gran com­
pleto in sala, di Secondo Pon­
zio Pilato di Luigi Magni e 
quella, solo italiana ma non 
meno interessante, di Beyond 
Therapy, il nuovo film di Ro­
bert Altman, seguito d&latey 
del deseo, recentissima fatica 
di quel dissacratore irriveren­
te che è lo spagnolo Pedro Al-
modovar. Insomma, sulla car­
ta, un'ottima cura per chi sof­
fre di depressione e tristezze 
varie. OA.Mar. 

Pritneclnema u a K 

Scampoli 
di Walter Hill 

ALMRTO CRÉSPI 

Ricercati: 
ulllclalmtnle morti 
Regia: Walter Hill. Soggetto: 
John Mlllus e Fred Rexer. Sce-

Ì
jicggiatura: Deric Washbum, 
Harry Klelner. Fotografia: 
Matthew Leone»!. Musica: 

erry Coldsmllh. Interpreti: 
llck Nolte, Powers Boothe, 
«Ichael Ironslde, Maria Con-
:hila Alonso, Rlp Tom, Clan-
y Brown, Usa, 1986, 

Roma, Adriano 

j " - 1 

t 
| n Piccola, doverosa pre­
cessa. Ricercati: ulficialmen-
ite marti è bruttissimo. Se non 
lei lusserò tre o quattro firme 
idi prestigio a sostenerlo, lo li­
quideremmo come II film 
americano più scemo degli ul­
timi dieci anni, Siccome con­
tinuiamo a pensare: I) che 
{Walter Hill sia un ottimo regi-

; sta: 2) che John Mlllus sia un 

Jazzo con momenti di stram-
alata genialità; 3) che Derlc 
faahbum abbia un solido 

(curriculum di sceneggiatore, 
boi Cacciatore di Cimino a 
marniera di Rlchardson, pen­
i a m o che Ricercati meriti 
buaìche attenzione. 
! L'Idea di partenza (di Mi-
jlua) è che un gruppo di ex 
poldati, ulllcialmente morti o 
«isperal nel luoghi più roventi 
Bel mondo, componga una 
Squadra speciale di super-mi­
liti addetti a sbrogliare - «uffl-
jetosamemo. - situazioni Intri­
cale. E che questa squadra 
[venga inviata a El Paso, Texas, 
t e r stroncare II traffico di dro­
ga al contine Ira Usa e Messi-
pio. Una bella Idea, ben pre­
sentala nei primi Ire minuti di 
film. Poi. moli di testa. Il film 
«arte, e non arriverà mal. 

A El Paso I nostri Rambo In 
incognito si scontrano con 
due pazzi: un ranger del Texas 
dal cuore Infranto che parla 
come Tex Willer, e un suo 
vecchio amico d'Infanzia che 
è diventato un sadico «baro­
ne» della droga. Nella prima 
parte II film è «semplicemen­
te» stucchevole, contorto, gi­
rato come un telefilm. Nella 
seconda sflora 11 delirio. L'e­
sercito di ignoti sconfina In 
Messico per spaccare II cranio 
allo spacciatore. Il ranger li 
accompagna per riprendersi 
la fidanzata rapita. Il Messico 
si è fermato ai tempi di Pan­
etto Villa, Il boss vive In una 
città dove tutti trincano tequi­
la e girano con mitra e cartuc-
cere a tracolla. Nlck Nolte, il 
ranger, recita come Inamida­
to. Towers Boothe, il boss, 
compare nella stessa sequen­
za prima perfettamente sbar­
bato, poi con la barba di tre 
giorni, poi con un rigoglioso 
onor del mento alla Che Gue-
vara, Il capo del militi si rivela 
all'Improvviso un complice 
del boss. I militi si ribellano. 
Esplode una sparatoria alla 
Mucchio selvaggio. Muoiono 
tra le due e le trecento com­
parse. Nlck Nolte la secco Po­
wers Boothe in un assurdo 
duello finto western. Poi grida 
ai peones: «Non sparate. Ho 
ucciso l'uomo che vi sfrutta­
va». 1 tagliagole del boss mor­
morano «non lavoreremo più 
per I grìngos». Il finale, insom­
ma, è terzomondista. Nlck 
Nolte e la ragazza se ne vanno 
verso l'orizzonte, speriamo 
non tornino. 

Da un soggetto affascinante 
Hill e soci hanno tratto un film 
che oltrepassa di continuo la 
soglia del ridicolo. Splegazio-

Nick Nolte 

ni? La nostra ipotesi è la se­
guente: ci sono film che si fan­
no esclusivamente per storna­
re miliardi che altrimenti an­
drebbero denunciati al fisco. I 
produttori Mario Kassar e An­
drew Vajna, resi multimiliar­
dari da Rombo e Rambo II, 
devono aver investito denaro 
in Ricercati per questo esclu­
sivo motivo. Però c'è un limite 
a tutto: Walter Hill, un regista 
che personalmente abbiamo 
amato anche nei suoi film par­
zialmente sbagliati (come / 
guerrieri delia palude silen­
ziosa) e anomali (come II re­
cente Mississippi Aduenturé) 
non può gettare al vento la 
propria bravura, il proprio sti­
le cosi asciutto, il proprio pre­
stigio di scrittore e produttore 
in un guazzabuglio sceneggia­
to in stato etilico e girato sen­
za mani. Anche con la mano 
sinistra, come sul dirsi, l'a­
vrebbe latto meglio. Per Kas­
sar e Vajna Ricercati: ufficial­
mente morti probabilmente è 
stato una forma di sgravio fi­
scale. Per Walter Hill, scusate 
la parola, solo una marchetta. 

Primecinema 

.Arriva 
racchiappaspie 

MICHELE ANSELMI 

H quarto protocollo 
Regìa; John Mac Kenzie. Sce­
neggiatura: Frederick Forsyth. 
Interpreti: Michael Calne, 
Pierce Brosnan, Joanna Cassi-
dy, Nead Beatty, lan Rlchar­
dson. Inghilterra, 19S7. 
Milano, Apollo 

m Troppa grazia per i fans 
di Michael Caine. A poche set­
timane dall'uscita di Mislery, 
ecco arrivare sugli schermi // 
quarto protocollo, svelto film 
spionistico tratto dal fortuna­
to romanzo di Frederick For­
syth. Nel primo, Caine inter­
pretava un lord pacifista che 
tenta di organizzare un sum­
mit arabo-israeliano; nel se­
condo, l'eclettico attore bri­
tannico toma nei panni a sé 
più congeniali di uno spione 
efficiente ma non impermea­
bile al dubbio morale. Un po' 
come succedeva in funerale 
a Berlino e nel Caso Drabbte. 

Certo, in tempi di glasnost e 
di perestrojka riesce un po' 
difficile credere al plot esco­
gitato dal pur Informatissimo 
Forsyth, ma chi ama le spy-
storìes a forti tinte troverà pa­
ne per I suol denti. Si immagi­
na, infatti, che un fanatico ge­
nerale del Kgb voglia sabotare 
il trattato di non aggressione 
firmato da Usa, Urss e Gran 
Bretagna inviando nella terra 
di Albione un implacabile 
agente segreto: l'uomo, il 
maggiore Petrofsky, ha il 
compito dì far scoppiare una 
«piccola" bomba atomica nei 
pressi di una base aerea an­
glo-americana nel Suffolk, in 
modo da provocare una mas­
siccia reazione popolare «an-
ti-Nato». Inutile dire che il 

complotto andrebbe in porto 
senza l'intervento risolutore 
dell'indisciplinato «acchiap-
pasple» dell'MiS John Preston 
(Caine), il quale, malsoppor-
tato da un superiore invidioso 
che ne teme il rigore, finisce 
con l'indagare a titolo perso­
nale. L'inseguimento attraver­
so mezza Inghilterra, mentre il 
russo comincia ad assemblare 
i «pezzi» dell'ordigno atomico 
da far brillare in coincidenza 
con una manifestazione paci­
fista, è un «classico» del cine­
ma d'avventura: il regista Mac 
Kenzie (// console onorario, 
L'esecuzione) lo orchestra 
senza troppa inventiva, rega­
lando tuttavìa allo spettatore 
la suspense necessaria. So­
prattutto nel sottofinale, quan­
do Preston e i suoi combatto­
no con i secondi nel tentativo 
dì immobilizzare il terrorista 
pronto a tutto. 

Visto al recente MystFest, // 
quarto protocollo 01 titolo si 
riferisce alla clausola che l'o­
perazione calpesta bellamen­
te) va gustato come un mec­
canismo ad orologeria dagli 
esiti scontati, magari cercan­
do di non far troppo caso alla 
sommaria e stereotipata de­
scrizione dei generali sovieti­
ci. Michael Caine, dimagrito e 
come al solito alle prese con 
una famiglia a pezzi, attraver­
sa la storiella con britannico 
aplomb] non si Impegna gran­
ché, ma avendo coprodotto il 
film, tiene d'occhio l'efficacia 
spettacolare dell'insieme. 
Non disprezzabile il contorno 
degli interpreti, dal lucìferino 
Pierce Brosnan (era in lizza 
per essere il nuovo 007) alla 
rediviva Joanna Cassidy (fa­
scinosa tecnica russa che pas­
sa dall'orgasmo alla morte 
quasi senza accorgersene). 

S P E C I A L E 
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SPORT 

COPPA 
UEFA 

Ricordando 
le brutte 
notti di 
un anno fa 
• I Non è II caso di guar 
dare ali Europa gridando 
•Vendetta tremenda ven 
delta» ma è opportuno ri 
cordare E un anno fa nel 
giro di quindici giorni per II 
nostro calcio sono stati 
schiaffoni Ora nprovano in 
sei un bel numero un ven 
faglio empio di forze che 
permette di avere una prima 
verifica II campionato è co 
mlnctato domenica In un 
clima di euforia molto dlffu 
sa a partire dai dirigenti che 
hanno parlalo di un calcio 
in salute promettendo lan 

10 per non smentirsi uno 
spettacolo straordinario 
Esattamente come tutti gli 
anni 

Questa volta è certamen 
te vero che I club hanno as 
soldato atleti di grande va 
lore olire che di nome cele 
bre, Il rimpasto degli orga 
nlcl è stato per tuttele squa 
dre significativo e tattica 
mente si tentano strade 
nuove ali Insegna di un cai 
d o che olire ai risultali vuo 
le dare spettacolo offrire la 
parte più bella di questo 
gioco Credendo a tutto 
questo può essere facile 
pensare che la strada è la 
stricela d oro Anche que 
sta una dimensione che II 
nostro calcio conosce sal­
vo col mettere II naso fuori 
dalle Alpi e scoprire che a 
ruggire era spesso un topo­
lino Con le gare di questa 
sera ecco dunque un ap 
puntamento Importante per 

11 nostro calcio un appunta 
mento che gode anche del 
vantaggio logistico dellav 
vlo In trasferta dopo quello 
del sorteggio 

Un temo a lotto è solo 
l'Incontro del Napoli a Ma 
drld con II Reale comunque 
al napoletani la sorte e 
coincidenze varie olirono 
la migliore delle condizioni 
per vedersela con il grande 
club spagnolo Juventus 
Mllan Inter Verona In Uefa 
e Atalanta In Coppa delle 
Coppe devono confermare 
le promesse quindi le lame 
parole che hanno riempilo 
queste settimane della nuo 
va stagione 

Non e i solo la possibilità 
di passare il turno ma è lecl 
lo attendersi da squadre 
che presentano grandi cam 
pioni, guidale da tecnici 
che senza difficolta parlano 
di formule avanzate e di un 
campanaio Italiano dove 
bisogna essere più bravi 
che mal perché è II più diffl 
elle, chiari successi e pre 
stalloni tecnicamente dì al 
to livello Vincere e vincere 
bene anche perché molte 
delle squadre avversarle 
schiereranno giocatori me 
no lamosl meno pagati e 
meno coccolati dal «media» 
e al loro spettatori chiedo 
no di andare allo stadio 
spendendo mollo meno e 
spesso offrendo più corno 
diti a a Pi 

Milan. Il tecnico senza cortine fumogene: «La mia è una squadra d'attacco» 

Sacchi, l'elogio del coraggio 
Non c'è grande entusiasmo a Gijon per la partita di 
questa sera e al botteghino dello stadio El Muhnon 
non si fa la fila Ci sono 45mila posti allo stadio ma 
i dirìgenti del Real Sporting di Gijon pensano che 
difficilmente ci saranno questa sera più di trentami­
la persone La stagione è cominciata malissimo per 
i biancorossi neanche un gol segnato, già nove 
subiti in tre gare la gente è delusa 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

s a GIJON «Possiamo com 
mettere un solo errore cam 
blare il nostro modo di gioca 
re stravolgere la nostra natura 
e la nostra vocazione che è 
quella di una squadra d attac 
io» Arrigo Sacchi spiega la 
sua prima vigilia InternazTona 
le I suoi sorrisi sono grandi a 
volte restano Inchiodali sulla 
faccia quasi a volere Imporre 
e dimostrare grande certezza 
Lunghissimo è quello che se 
gue al secondo elogio non 

sollecitato a Virdis In venti 
quattro ore «Il mento della 
nostra vittoria a Pisa è anche 
di giocatori come Virdis che 
sanno stare in panchina in 
quel modo e poi danno il mas 
Simo anche negli ultimi dieci 
minuti» Poi ha annunciato la 
formazione lasciando Virdis 
ancora In panchina «Oioche 
remo corde nel secondo tem 
pò a Pisa Mussi e Galli centra 
li In difesa Tassoni è più im 

GIJON-
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portante sulla destra» Virdis 
ci resta male -È logico che sia 
cosi credevo di avere il cin 

auanta per cento di possibilità 
I giocare Non ho Intenzione 

di lamentarmi» Il problema è 
a mezz ana e potrebbe saltar 
fuon già domenica prossima 

Culli! In Spagna con furore 

—•—-——— A Malta c'è il tutto esaurito 

Juve «benefattrice» 
300 milioni d'incasso 

ENRICO CONTI 

« i LA VA1XETTA Rush e è 
ma non gioca Alla fine la ra 
glori di stato juventlna ha pre 
valso sul desiderio del gallese 
di restare a Torino per allenar 
si e spartire un pò dì tempo 
con la moglie Trecey Boni 
perti ha chiesto a Rush di se 
gulre la squadra anche se le 
sue condizioni non sono tali 
da prevederne I impiego in 
campo e forse neppure il re 
cupero domenica con I Em 
poli ma il presidente st ag 

?rappa ad ogni speranza 
«magari potrebbe giocare 

venti minuti») anche quando 
da Marchesi dal medico e 
dallo stesso Rush arriva un de 
Unitivo no si rimanda il nen 
tro del gallese In Coppa nella 
partita di ritorno a Torino Sul 
(a carta del resto la Juve non 
ha bisogno di Rush per batte 
re una squadra il cui portiere è 
un amministratore 1 attaccan 
te èun impiegato alberghiero 
uno dei panchinan fa il gesto 
re di un banco lotto e I allena 
(ore è il giornalista della «Gaz 
zetta dello Sport* A Malta 
non e è nessuno disposto a 
scommettere su un successo 
dei locali 11 sogno è di riuscire 

a perdere con un gol di scar 
to come ogni tanto capita alla 
Nazionale (che qualche colpo 
a sorpresa l ha piazzato) e co 
me accadde proprio al Valle» 
ta nel 72 contro I Inter vitto 
[iosa soltanto per 1 a 0 nello 
stadio in terra battuta sostituì 
to datisi dal più moderno 
«Taqalt» Ce invece molta vo 
glia di spettacolo e di gol e in 
questo i maltesi avrebbero pò 
tuto capitare meglio visto te 
esibizioni poco brillanti della 
Juve di questi tempi Vi saran 
no comunque venticinquemi 
ta spettatori con un incasso 
tra 1250 e 1300 milioni di lire 
cioè quanto il Valletta incassa 
normalmente in due anni 

Per l esordio nella Coppa 
Marchesi si affida questa volta 
ad Alessio che è piaciuto nel 
finale della partita contro II 
Como quando seppe procu 
rarsi il rigore decisivo Buso 
per il momento toma in pan 
china probabilmente sul ra 
gazzlno si sono riposte ecces 
sive speranze e sarebbe stato 
meglio avviarlo ad un anno di 
rodaggio In sene B comprai! 
do una punta più collaudata 
come riserva di Rush Altre 

UVÀIIÉTTA-JUVE 
Mlfiud I I Tacconi 

Favero 
Curmi fi Cabrinl 
Orioli fl Bonlnl 

Ufwla fi Brio 
Femech Q Trwella 

Cremona B Mauro 
Camilleri B Mawin 

Salibi B Alessio 
Geraf a B Da Agostini 
Tatiana 0 Laudrup 

Arbitro MARTIN (Inghilterra) 

Callaia ffl Bodinl 
Farugia B Se*"** 
Portelli ffi Vigno!» 
Buauttll B Buso 
Haraf a B Lo Porto 

novità non ce ne sono Luni 
ca preoccupazione è per il eli 
ma Ieri e erano più di trenta 
gradi a Malta e si giocherà alle 
14 15 in piena canicola il pe 
ricolo è che la Juve non trovi 
subito la chiave per sbloccare 
il nsultato e che nella ripresa II 
caldo e la fatica stronchino i 
bianconeri e favoriscano un 
ntomo del maltesi i quali non 
hanno neppure voluto parlare 
di premio per la vittoria Ai 
bianconeri invece andranno 
tre milioni per fl superamento 
del turno 

A Stettino con ottimismo 

Bagnoli suona la carica 
«Elkjaer uomo-partita» 

FEDERICO ROSSI 

•a l BETTINO Squadra che 
non perde non si locca Con 
questo adagio urlcondizlona 
to> dal pareggio di domenica 
scorsa a Firenze Osvaldo Ba 
«noli manderà oggi In campo 
la slessa formazione di tre 

Stomi or sono nel primo del 
oppio scontro tra il Verona 

ed II Pogon Stellino valido per 
la Coppa Uefa La vigilia quin 
di non ha riservalo particolari 
sorprese sul versarne tecnico 
meno confortante la trasferta 
sul plano logistico lutti ibaga 
gli della squadra compresa la 
valigia personale del tecnico 
«ono rlmasll «congelati» allo 
scalo di Varsavia lappa Inter 
media del tragulo Verona 
Stellino Bagnoli non ha man 
calo di bofonchiare «In vali 
già avevo tulli I miei appunti 
sul Pogon» Il contrattempo 
non ha tuttavia impedito al 

tecnico di svelare tutti i «se 
greti» nella conferenza stam 
pa di ieri 

«Sappiamo che il Pogon -
ha spiegato Bagnoli è una 
squadra d attacco che gioca 
anche con tre punte e tocche 
ra a Fontolan marcare I attac 
cante più pericoloso quel 
Lensjak capocannoniere del 
campionato mentre il vec 
chlo Volpati andrà sulla se 
concia punta Hawrylewlcz 
Nel caso In cui t polacchi 
schiereranno un lerzo attac 
cante Berthold avrà il compi 
to di anatrare e portarsi In zo 
na 

Ma le ambizioni di Bagnoli 
non si fermano ad un onesto 
controllo della partita ali inse 
gna del classico pareggio Ha 
aggiunto infatti I allenatore 
«Siamo In continuo crescendo 
ed affronteremo II Pogon 

STETTINO-VERONA 
Szczech 1 

J Sokolowski J 
Urbanow ci 1 

K Sokolowski j 
Mazek j 

Ostrow.sk 11 
Krzystolik 1 

Hawrylewlcz \ 
Lesnlak C 

1 G ul ani 
1 Volpati 
J Galla 
3 Berthold 
1 Fontolan 
] Salda 
1 tachini 
j | Bruni 
j Pacione 
5 Di Gennaro 
D Elkjaer 

Arbitro BO CARLSSON (Svezia) 

Kalszfl 

Khwedczuk 1 
Cyzofl 

B Copparonl 
a Terree ano 
I Sacchetti 
I Verza 
3 Gasperlni 

Berthold 

avendo svolto un buon perio 
do di prepanzione Mi atten 
do una grande prestazione da 
Elkjatr che potrebbe rivelarsi 
il giocatore chiave Anche Pa 
cione - ha proseguito ancora 
Bagnoli con le sue progres 

sioni ed il suo modo di gioca 
re potrebbe Inserirsi negli spa 
zi che i nostri avversari ci la 
sceranno» L incontro sarà di 
retto dall arbitro svedese Bo 
Carlsson davanti ad uno sta 
dio gremito di circa 30mila 
persone 

«Certo tre panchine in una set 
timana possono finire per far 
male alla schiena» dice il 
giocatore sardo 

Intanto Sacchi parla del Gì 
Jon e del suo pubblico * forse il 
più corretto di Spagna » ma 
soprattutto del Milan e detta 
filosofia che lui gli sta mfon 
dendo «Questo Milan le sue 
partite le vince prima di anda 
re In campo A Pisa sapevo già 
prima come sarebbe andata 
che avremmo avuto lo spinto 
vincente in quella partita Lho 
capito guardando i diciotto 
ragazzi che erano con me 
Anche per questa partita di 
Coppa andremo in campo 
con quello spinto Mi chiede 
te delle difficoltà che gli av 
versar! possono creare alla di 
fesa una difesa per di più In 
condizioni di emergenza lo 
dico che il Milan crede che 
I unico modo per mettersi al 

riparo da cattive sorprese sia 
fare il propno gioco E se poi 
abbiamo una difesa di emer 
genza credo sia meglio tenere 
gli avversari più lontano possi 
bile'» neanche una alzata di 
sopracciglia nessuna conces 
sione ali abituale gioco delle 
tattiche per affrontare un in 
contro che si decide in 180 
minuti Poi aggiunge «Questo 
è il Milan di quest anno e è un 
feeling che unisce allenatore 
e giocatori Vorremmo coglie 
re questa occasione per dare 
al nostro presidente un nsulta 
to di prestigio» La voce resta 
un pò sospesa il tono ncorda 
i coretti dei giapponesi pnma 
di mettersi al lavoro 

Spazio per altre domande 
ovviamente non ne resta La 
cunosità dei giornalisti spa 
gnoli e italiani ncade sull alle 
natore spagnolo Novoa che 
invece ha più difficoltà a dire 

come è messa la sua squadra 
Due sconfitte di fila due as­
senze importanti a cominciare 
dal portiere Ablanedo II I uo­
mo che parò ngon nella finale 
di Valiadolid tra la Under di 
Vicini e quella di Suarez Al 
suo posto e è Pedro un giova 
ne di 23 anni che non si è an 
cora riavuto dalla bambola 
dei sette gol beccati a Madnd 
In più ora si è stirato anche il 
centrocampista Esteban 
«Cercheremo di giocare per il 
passaggio del turno che viene 
deciso da due gare La mia 
preoccupazione è quella di 
non dare al Milan 1 opportuni 
tà di segnare visto che siamo 
noi a giocare in casa e i loro 
gol varrebbero doppio* Poi 
annuncia la formazione Lari 
pete dopo una decina di mi 
nuli con tutti 1 numen cambia 
ti Siamo ancora alla pretatti 
ca? 

Ad Oviedo è festa 

Rossoneri insonni 
e Gullit porta 
il letto nella hall 
• • OVIEDO I servizi logistici della Fininvest 
non avevano tenuto conto di S Mateo e della 
gran predisposizione degli spagnoli a starsene 
svegli la notte Soprattutto se in ogni piazza del 
centro di Oviedo suona un complesso e non ci 
sono limiti di orano alla mescita di vini e birra 
con contorno di bocadillos e dolci Una gran 
festa che non ha risparmiato le strade attorno 
ali hotel Mar Sol dove aveva intenzione di dor 
mire il Milan Pochi hanno dormito tranne Gul 
lit che ha portato il suo letto nella nall e Virdis 
che alla fine si è sistemato in un corrida^ Pi 

Sponsorizzazioni 

Una ditta italiana 
per le sei squadre 
sovietiche 
m MOSCA Sarà una società italiana la 
Ocnm Spa di Cremona (industria produttrice 
di impianti per mulini) lo sponsor delle sei 
squadre sovietiche che parteciperanno alle 
Coppe europee di calcio DynamoKlev Dyna 
mo Minsk Spartak Mosca Dynamo Mosca 
Dynamo Tiblisi e Zemth di Leningrado E la 
pnma volta secondo la fonte ufficiale sovieti 
ca che una sola ditta sponsorizza tutte le squa 
dre II cornspettivo economico è stato preci 
salo «sarà utilizzato per lo sviluppo dello sport 
di massa in Unione Sovietica» 

I nerazzurri contro il Besiktas 

Piraccini e psicologia 
per un'Inter vincente 
aaal ISTANBUL Quattro pa 
reggi in Coppa Italia la bato 
sta con il Pescara nel! esordio 
casalingo di campionato per 
I Inter la prima uscita in Cop 
pa contro i turchi del Besiktas 
ha il sapore dell ultima spiag 
già II calcio turco per i mila 
nesl non è un assoluta novità 
Neil 83 sempre in Coppa Uefa 
l Inter venne sconfitta per 1 0 
dal Treblsonda I nerazzurn 
riuscirono poi a nmediare con 
un 2 CI nella gara di ntomo 

Questa volta però proprio 
per il difficile momento che 
sta attraversando oltre alla 
«matematica» I Inter deve per 
ritrovare se stessa disputare 
un incontro convincente De 
ve ntrovare fiducia nei suoi 
mezzi la squadra di Trapatto 
ni E per recuperare su questo 
versante il «Trap» è impegnato 
in un attento lavoro di costm 
zione psicologica 

«Gli ultimi risultati - dice 
I allenatore dell Inter - ci han 
no portato critiche meritate 
ma è anche vero che sia do 
memea che nelle precedenti 
partite di Coppa Italia abbia 
mo creato un gran numero di 
occasioni Segno che il gioco 
ci porta in zona gol Ed è que 
sto che conta gli erron nelle 
conclusioni a rete dovranno 
pur finire» 

Il portiere Zenga non sem 
bra aver oisogno di iniezioni 
di fiducia e afferma deciso 
«Dobbiamo vincere qui e poi 
recuperare In media inglese 
domenica a Como» Anche 
Altobelli sembra su di gin e 
intenzionato a dare un calcio 
alla iella che lo perseguita 
«Ultimamente - dice «Spillo» 
- ho sbagliato gol che in pas 
sato avrei fatto ad occhi chiù 
si ma ora basta» L Inter che 
scenderà in campo contro il 
Besiktas dovrebbe essere 
quella del secondo tempo 
contro il Pescara Quindi subì 
to Piraccini come ala tattica 
mentre Fanna più avanzato fa 
rà da spalla ad Altobelli «Se 
avessi Serena - dice Trapatto 
ni - Il discorso sarebbe dtver 
so ma in questa circostanza e 
opportuno che la squadra gio­
chi cosi anche perche il Besi 
ktas applica un 4 4 2 a zona. 
Uno schema che bisogna con 
trastare soprattutto a centro 
campo» 

E i turchi? Il Besiktas e alle 
nato da un inglese Gordon 
Milne che punta tutto sulla ve 
locità Tra i giocatori il più te 
nubile appare 1 attaccante 
Feyyaz che gioca in naziona 
le Ma non e 1 unico il Besi 
ktas dà alla nazionale anche 

BESIKTAS-INTER 

ZaiarJ Q Zenga 
Husamattin fi Bargoml 

«adir fi Mandorlinl 
Samat Q Barasi 

Ulvl fi Farri 
Bunyamm.n Q Passerella 

Sifat Q Fanna 
Riza Q Scita 

Fewaz Q Altobelli 
Ad fi Matteo» 

Sinan ffl Preconi 

Arbitro Pesche! {Ddr) 

Zater Q> Malgioglio 
(email fi Catcaterra 
Bulen ffi Nobili 

Gokhan ffi Minaudo 
Metin ffi Ciocci 

Kadir Sinam Riza Ali e I altra 
punta Metin che reduce da 
un infortunio contro I Inter 
dovrebbe giocare solo un 
tempo II Besiktas ha vinto 
due anni fa il campionato tur 
co L anno scorso si è piazza 
to al secondo posto In questa 
stagione sta andando bene e 
la squadra appare cancata al 
punto giusto per questo im 
portante appuntamento Ino) 
tre I undici di Gordon Milne 
potrà contare sulla canea ag 
giuntiva dei 40mila caldissimi 
tifosi che nempiranno gli spai 
ti dell Inono stadium • US 

Coppa delle Coppe. Atalanta 

n tranquillo paese 
ha paura degli hoolìgans 
aaal MERTHYR TYDFIL (Gal 
les) Quante novità per I Ata 
tanta Già alla ribalta per esse 
re approdata formazione di 
sene B sul grande palcosce 
meo delle Coppe delle Cop 
pe sarà anche la prima squa 
dra italiana a giocare sul suolo 
del Regno Unito una gara uffi 
ciale dopo la tragica notte del 
la strage dello stadio Heysel in 
cui si scatenarono i teppisti 
del Liverpool Le autorità Io 
cali non nascondono la 
preoccupazione che qualche 
gruppo di hoolìgans prove 
niente dalla vicina Cardiff 
possa invadere la tranquilla 
cittadina Alcuni segnali ci so 
no già stati nei giorni scorsi 
alcune telefonate anonime 
hanno infatti preannunciato 
manifestazioni dimostrative a 
favore dei 25 tifosi del Liver 
pool incarcerati in Belgio per 
rispondere dei reati commessi 
la sera del 29 maggio di due 

anni fa in occasione della fina 
le di Coppa campioni Propno 
per questo il piccolo stadio è 
stato recintato ed è stata co 
strutta appositamente una pie 
cola tnbunetta che dovrebbe 
ospitare il drappello di soste 
niton atalantini provenienti 
dall Italia Per il resto la picco 
la comunità di Merthyr fydfit 
proiettata sul grande palco­
scenico del calcio intemazio 
nate ha organizzato una sene 
di iniziative improntate ali a 
miclzia Italo gallese Per que 
sto è stata organizzata una fé 
sta dal sapore di sagra paesa 
nacon per la venta poco invi 
tanti «spaghetti ice cream» 
Per i somipr Itssionisti gallesi 
che hant conquistato la 
Coppa nazonale a sorpresa 
contro il Newport il match 
con 1 Atalanta e davvero un 
evento stonco 

L allenatore dei nerazzum 
Mondonio e convinto che 

MERTHYR-ATALANTA 

Wager O Pioni 
Tong O Gentile 
Peter f i Pascalo 

Mullen O Prandelli 
Evans O Barcolla 

Rogers Q Progne 
French O Strombarg 

Ceri Williams O leardi 
Chris Williams O Gnrlmt 

Beattie (D Fortunato 
Webley (O Incocciati 

Arbitro GIBSON (Lussemburgo) 
Jones CD Malizia 

Holvev (B Compagno 
Hopkins O Consommi 

Baird CQ Cantaruttl 
Williams S CD Osti 

avrà vita difficile «I nostn av 
versan sono gnntosi pratica 
no una zona aggressiva e n 
corrono a lanci lunghi e pres 
sing offensivo Lespenenza 
dell Atalanta - ha aggiunto -
non è certo superiore a quella 
dei gallesi» 

Ultimi ritocchi dell Inter a Istanbul 

Coppa dei Campioni 
DETENTRICE PORTO (Portogallo) 

And 

Rapid Vienna (Au) Hemrun Spartans (Mal) Oggi 

Rit 

30/9 

Porto (Por) Vardar Skoplje (Jug) 

Dynamo Kiev (Urs) Glasgow Rangers (Sco) 

Bordeaux (Fra) Dynamo Berlino (Rdt) 

Benfica (Por) Partizan Tirana (Alb) 

Bayern Monaco (Rfg) Sredets Sofia (Bui) 

Steaua Bucarest (Rom) Mtk Budapest (Ung) 

Malmoe (Sve) Anderlecht (Bel) 

Real Madrid (Spa) NAPOLI 

Neuchalel Xamax (Svi) Kuusysi Lahti (Fin) 

Psv Eindhoven (Ola) Galatasaray (Tur) 

Fram Reykjavik (Isl) Sparta Praga (Cec) 

Olimpiakos Pireo (Gre) GornìkZabrze (Poi) 

Shamrock Rovere (Eir) Omonia Nicosia (Cip) 

Aarhus (Dan) Jeunesse Esch (Lux) 

Lillestroem (Nor) Linfield (Irl) 

Coppa delle Coppe 

DETENTRICE AJAX (Olanda) 

And 

Incontro preliminare 
Limassol (Cip) Dunajska Streda (Cec) 

Rit 

30/9 

Dinamo Bucarest (Rom) Malines (Bel) 

Amburgo (Rfg) Avenir Beggen (Lux) 

Lokomotive Lipsia (Rdt) Marsilia (Fra) 

Aalborg (Dan) Hajduk Spalato (Jug) 

Ajax Amsterdam (Ola) Dundalk (Eir) 

R S San Sebastiano (Spa) S Wroclaw (Poi) 

Sporting Lisbona (Por) Tirol (Aus) 

Dynamo Minsk (Urs) Genclerbirilgi (Tur) 

Rovaniemi (Fin) Glentoran (Irl) 

Vllazma Shkodra (Alb) Slima Wanderers (Mal) 2 0 

Vincit ine prelim Yotng B Berna (Svi) 

Akranes (Isl) Kalmar (Sve) 00 
Vitocha Sofia (Bui) Ofi Crjte (Gr<*) 

L Aia (Ola) Ujpest Dosza (Ung) 

Saint Mirren (Sco) Tromsoe (Nor) 

Merthyr Tydfild (Gal> ATALANTA 

Coppa U9fa 
DETENTRICE GOTEBORG (Svezia) 

And Rit 

Aberdeen (Sco) Bohemians (Eir) 0 0 30/9 

Barcellona (Spa) Belenenses (Por) Oggi 

Wismut Aue (Rdt) Valur Reykjavik (Isl) 

Utrecht (01a>Linz Ask (Aus) 

Beveren (Bel) Bohemians Praga (Cec) 

Espanol Barcellona (Spa>Borussia M (Rfg) 

Feyenoord Rotterdam (Ola) Spora (Lux) 

Vitona Guimaraes (Por) Tatabanya (Ung) 

Celtic Glasgow (Sco) Borussia Dortmud (Rfg) 2 1 

Pogon Stettino (Poi) VERONA 

Honved Budapest (Ung) Lokeren (Bel) 

Dundee United (Sco) Coleraine (Irl) 

Dynamo Dresda (Rdt) Spartak Mosca (Urs) 

Vitkovice (Cec) Aik Stoccolma (Sve) 

Admira Wacker (Aus) Turun Polloseura (Fin) 

Brondby (Dan) llk Goeteborg (Sve) 

Zemth Leningrado (Urs) Bruges (Bel) 

Mjondalen (Nor) Werder Brema (Rfg) 

Sportili Studentesc (Rom) Gks Katowice (Poi) 

Panathinaikos (Gre) Auxerre (Fra) 

Larnaca (Cip) Victoria Bucarest (Rom) 

Flamurtan Vlora (Alb) Partizan Belgrado (Jut0 

Sporting Gijon (Spa) MILAN 

JUVENTUS La Valletta (Mal) 

Universitatea Craiova (Rom) Chaves (Por) 

Trakia Plovdid (Bui) Stella R BelgradoClug)" 

Panionios Athenes (Gre) Tolosa (Fra) 

Besiktas Istanbul (Tur) INTER 

Austria Vienna (Aus) Bayer Leverkusen (Rfg) 

Lokomotiv Sofia (Bui) Dynamo Tbilisi (Urs) 

Velez Mostar (Jug) Sion (Svi) 

• • i l llIPlìliliilii 28 
l'Unità 
Mercoledì 
16 settembre 1987 
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SPORT 

COPPA 
CAMPIONI 

Tutte le coppe in tv RAIUNO RAIDUE 

M Ieri mattina la Rei ha messo definitivamente a punto orari 
e reti per le dirette delle partite delle coppe europee di calcio 
La gara tra La Valletta e Juventus non verrà trasmessa in Sicilia 
Telemontecarto manderà In diretta la partita di Coppa delle 
coppe (ra Lokomoliv di Lipsia e il Marsiglia 

Ecco II programma della maratona calcistico televisiva di 

20,25 Sporting Gijon MI LAN 
21,40 Rea! Madrid NAPOLI 

(con collegamenti in con­
temporanea con Gijon-MI-
LAN) 

Real Madrid-Napoli nel «Bemabeu» vuoto di pubblico ma stracolmo di giornalisti 
Maradona \wadzza la vigilia e fa lo spavaldo: «Segniamo tre gol!» 

Ore 21,45 esplode 
il match del silenzio 
L'ora del bis-match è arrivata, Alle 21,45, in uno 
Stadio Bemabeu orfano di pubblico, Real Madrid e 
Napoli si affronteranno per la prima partita di Coppa 
Campioni. Il dubbio sull'impiego di Careca non è 
stato sciolto e nemmeno quello sul marcatore di Ma­
radona. Dovrebbe essere Sanchls, ma il terzino Cen­
to vuole per sé questo onore. Risolto il rebus della 
diretta: la partita verrà trasmessa dalla tv spagnola. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

m MADRID Tulio è pronto 
Real Madrid-Napoli, la grande 
alida del allenilo, sta per an­
dare In acena Ma intorno alla 
ribalta del Bernabeu, santua­
rio mondiale del calcio, que­
sta volta ci sari il deserto La 
partita, che potrebbe benlssl 
mo esaere un esaltante finale 
della Coppa del Campioni, sa­
r i priva di testimoni Soltanto 
pochi raccomandati ospiti 
dell'una e dell'altra parte Po­
litici, gente che conta, diri­
genti e qualche parente stret­
to Tutta colpa di una nutte di 
follia del lllosl madrileni nella 
partila con 11 Bayem dell'adi. 
ilone passata della Coppa del 

Campioni La presenta mag­
giore sari alla line quella del 
giornalisti, giunti a Madrid da 
mezzo mondo Olire 350 so­
no state le richieste di accre­
dito per assistere ad un incon 
Irò che si preannuncia al calor 
bianco, nonostante I insolita 
cornice di uno stadio vuoto 
Di fronte due colossi Uno, 

Snello madrileno, di antica 
ala Ventldue sono state (In 

qui le sue partecipazioni alla 
Coppa del Campioni con sei 
vittorie finali, senza conside­
rare gli altri trofei delle altre 
coppe europee L'altro, quello 
napoletano Invece appena 
agli albori, ma voglioso di bru-

R. MADRID-NAPOLI 
Bulol 

Ctndo1 
Solatia i 

Tendlllo 1 
Sanchls 1 
Qordlllo 1 

Butnguefto 1 
Michel 1 

Santillana 1 
Gallego f 

M VaaquazQ 

1 Garetta 
1 Omaccioni 
1 Ferrara 
1 Bagni 

1 Renlca 

1 Da Napoli 

1 Maradona 
Il Romano 

Arbitro Igna (Romania) 

Mlnof l 

Gamaaho 1 
Jankovic 1 

P Dorema I 

1 Blqllardl 

\ Riardi 
) Balano 

dare le tappe 
«La storia ci aspetta» ria det 

to nei giorni scorsi Maradona 
e lo ha ripetuto anche ieri li 
Napoli vuol crescere In fretta 

Insomma il vecchio contro 
il nuovo, ma con un unico de­
nominatore I alla qualità Le 
due squadre possono contare 
tanti campioni nelle loro lite 
che possono permettersi an­
che Il lusso di poterne lasciar­
ne qualcuno In tribuna Tutto 
è pronto e nulla è stato trala­

sciato al caso La partita delle 
parole è stala giocata senza 
astnisi tatticismi Ognuno ha 
applicalo II suo schema, espri­
mendo il suo pensiero, spesso 
teso a smontare con sottile 
psicologia le difese dell'avver­
sario Sarà cosi anche la parti­
la vera? Sarebbe molto bello 
ed eccitante per uno sport 
che ha smarrito da tempo la 
strada maestra dello spettaco­
lo Ma In questa vigilia (atta di 
diplomazia e convenevoli si 
sono cominciali ad avvertire I 
primi sintomi della paura I 
calciatori si sono ritirati nel lo 
ro guscio a meditare Soltanto 
uno ha continuato a tenere la 
lingua in allenamento Diego 
Maradona Per lui la partita di 
stasera ha lo stesso sapore 
della finale mondiale di Città 
del Messico II motivo? La 
Spagna, che lo ha voluto tem­
po fa ma che non lo ha amato 
come avrebbe voluto «El pi­
pe» medita rivincite Ieri quan­
do si è presentalo nell'aero­
stazione è stato circondato da 
una miriade di cronisti spa­
gnoli Per tutti ha avuto rispo­

ste pepate Le più dure sono 
state rivolte al presidente del 
suo ex Barcellona, definito da 
Diego la rovina del club «blue 
grava» A chi gli ha chiesto un 
giudizio sulla partita di stase­
ra, ha risposto che il Napoli è 
più forte di quanto venga de 
scritto, e lo dimostrerà sul 
campo Spavaldo per scherzo 
anche quando un doganiere 
lo ha fermato, chiedendo co­
sa avesse da dichiarare Pro­
vocatoria è stata la sua rispo­
sta •Tre palloni per il Real Ma­
drid» È Indubbio che Mara­
dona sarà stasera l'attore prin­
cipale Lha capito anche la 
stella di casa Butraguefto Un 
ruolo che lui è pronto a recita­
re nel migliore dei modi S e 
preparato come non mai 

«Da tempo non lo vedeva­
mo cosi caricato e determina­
to» hanno sottolineato I suoi 
compagni fregandosi le mani 
Un Maradona così può essere 
determinante e vantaggioso 

Ker tutti loro Per lui, Been-
akker, Il tecnico madrileno, 

ha preparato una marcatura 
speciale L'uomo incaricato di 

Diretta tv in extremis per la zona di Madrid 

I «bianchi» sognano 
di fere altri sette gol 

ANTONIO OHIQHI 

! • MADRID II conto alla ro­
vescia della più strana ed ir­
reale partita mal disputata nel 
tramanove anni di vita dello 
•tadlo Santiago Bernabeuè or-
mal agli sgoccioli, mentre le 
squadre affilano le loro armi 
ed a Madrid non si parla d al­
tro che del «partldo del sitan­
do» «Silenzio* che non sarà, 
contrariamente a tutte le pre­
visioni e dichiarazioni del 
giorni scorsi, televisivo Ieri al­
la 12 Intatti le radio diffonde­
vano la notizia, rimbalzata di 
bocca In bocca per tutta que­
sta metropoli di quattro milio­
ni di abilanti, che almeno I 
madrileni potranno vedere in 
diretta l'incontro sulla secon­
da rete della televisione stata­
le E stato lo slesso presidente 
regionale, Il socialista Joaquin 
legulei», a comunicare la lieta 
novella E nelle sue dichiara­
zioni, che nella serata di ieri 
erano però ancora ufficiose 
villo che II presidente della 
Tve, la Rai spagnola, si trova­
va in Cina, ha fatto chiaramen­
te capire che a far pendere 11 
piatto della bilancia sulla di­
retta e slato nientemeno che 
l'Intervento dello stesso José 
Barrionuevo, Il ministro degli 
Interni, assai preoccupato per 
I possibili Incidenti Non solo 
quelli del famigerati ultras del 

Real gli «ullrassur», ma so 
prattutto quelli del tifosi che si 
sarebbero accalcali fino ali In­
verosimile nel pochi locali 
pubblici - hotel, pub e disco­
teche - dove grazie ad anten­
ne paraboliche è possibile se­
guire Il match sintonizzandosi 
con il primo canale della Rai 
Inoltre ha sicuramente Influito 
la possibilità di una ulteriore 
squalifica del campo del Real 
se si fossero scatenali inci­
denti nel dintorni del Berna­
beu Almeno un anno I Ipote­
si veniva avanzata da giornali 
spagnoli, pari ad un miliardo 
In meno sugli incassi previsti 
dal Real 

Ma mentre la tensione nella 
capitale e scesa, e invece sali­
ta la disdetta di tutti coloro 
che avevano preventivato forti 
Incassi grazie alle paraboliche 
(diecimila lire costava I in­
gresso In una famosa discote­
ca della capitale) Il Real in 
questo bailamme almeno a 
parole rimaneva tranquilla! 
mo I bianchi hanno sostenuto 
alle 10 di Ieri un leggerissimo 
allenamento di un'ora e mez­
zo alla Ciudad Deportlva, rila­
sciando subito dopo dichiara­
zioni molto ottimistiche A 
parte II difensore Solana che 
ha addirittura detto «sogno di 
dare sette gol al Napoli» tutti 

gli altri sottolineavano 1 ecce 
zlonale momento che sta at 
traversando la squadra Cosi 11 
centrocampista Ralael Gordil 
10 ha ricordato «Nessuno si è 
reso conto che la nostra squa­
dra è composta da undici gio­
catori che nelle tre partite di 
sputate si sono alternati nel fa­
re gol Abbiamo segnato in ot­
to» L allenatore Leo Been-
hakker che ha i piedi per ter 
ra ha Invece ribadito come 
sia una incognita giocare In 
uno stadio senza pubblico 
Vale la pena sottolineare che 

11 clima irreale della «partita 
del silenzio» non coinvolgerà 
solo i giocatori ma anche lo 
scarsissimo pubblico 140 (or 
tunatisslmì invitati dalle due 
squadre e circa trecento glor 
nalisti L Incontro sarà presie 
duto da Juan di Borbone pa­
dre del re Juan Carlos mentre 
nello stadio e fuori è previsto 
un gigantesco servizio d ordì 
ne 11 Real ha affittato sessanta 
poliziotti privati nei dintorni 
vi sarà polizia a cavallo e gli 
elicotteri sorveglicanno la 
zona Beenhakker non ha ov 
viamente dato la formazione 
ma Ieri i media sportivi dava 
no più che probabile questa 
Buyo Chendo Tendlllo San­
chls Solana Michel Martin 
Vasquez Gallego Gordillo 
Butragueno e Santillana 

(.'«avvoltolo» Butragueno «prepara» gli artigli 

Ieri sera l'ultimo test 

Careca sì? Careca no? 
Tra voci e sospetti 
il brasiliano rinuncia 
aM MADRID Careca si Care­
ca no? L altalena len sera do 
pò I ultimo allenamento si è 
spezzata 11 giocatore brasilia 
no non ha usato mezzi toni 
«Non ce la faccio propno Ho 
tentato ma la gamba mi fa 
troppo male Non voglio pe­
nalizzare i miei compagni in 
una partita cosi delicata e mi 
metto da parte» 

Il centravanti è sceso in 
campo ieri sera sotto la luce 
artificiale dei riflettori per l ul­
timo test E stando alle sue pa 
role pronunciate in un misto 
italiano portoghese lui con il 
Real non ci sarà Lesilo del 

Crovino notturno non dareb 
e adito ad altre interpretazio 

ni se non fosse per il sospetto 
di un abile messinscena infat­
ti il giocatore durante 1 allena 
mento si è impegnato al mini 
mo non ha forzato non è en 
trato negli schemi dei compa 
gni di squadra Un atteggia 
mento strano Tanto più che a 
bordo campo cerano molti 
interessati osservatori locali 
Careca in pratica si sarebbe 
voluto nascondere agli occhi 
indiscreti lasciando la deci 
sìone (male ed irrevocabile al 
le ultime ore pre-match 

QPaCa 

RAITRE 
14,10 La Valletta-JUVENTUS 

(esclusa la Sicilia) 
15,30 Besiktas Istanbul IN­

TER (con collegamenti m 
contemporanea con La 
Valletta) 

16,23 Pogon Stettino VERO­
NA (con collegamenti in 
contemporanea con Besi­
ktas INTER) 

18,55 Merthyr Tydfild ATA 
UNTA 

TMC 
16,50 Lokomotiv Lipsia Mar­

siglia 

Maradona all'arrivo «assediato» dai microfoni 

sorvegliare «El pibe» lo sce 
glierà soltanto stamane ma di 
certo dovrà appiccicarsi a lui 
come un francobollo Sarà 
Sanchls o Chendo Più il se 
condo che il primo 

Ma Diego non è affatto spa 
ventato «Ogni domenica in 
Italia è cosi, figurarsi se la co­
sa mi può turbare» Sul piano 
tattico gli allenatori hanno da­
to fondo a tutta la loro scienza 
calcistica Quella di stasera sa­

rà come una partita di scac­
chi dove una mossa falsa si 
pagherà a caro prezzo Bian­
chi assicura che il Napoli non 
si chiuderà a riccio nel rispet­
to di una radicata tradizione 
italiana 

«Sarebbe come suicidarsi» 
tiene a precisare, ed anche se 
roso dai dubbi dovrebbe 
schierare Careca, per miglio­
rare la forza d urto della sua 
squadra 

Come vivrà Napoli il big-match 

Maxischermi 
e cinema chiusi 

MARINO MARQUARDT 

• i NAPOLI Agli sgoccioli il 
conto alla rovescia sale la 
febbre de) mercoledì sera tra i 
tifosi napoletani Fiducia e tre 
pidazione si sposano nei ritro­
vi degli adoraton del dio pai 
Ione Napoli è pronta a seder 
si con religioso raccoglimento 
davanti ai teleschermi Tifo a 
distanza, si palpiterà per Ma 
radona e soci anche dalle 
piazze mentre i maxischermi 
spuntati un pò dappertutto 
trasmetteranno in diretta le 
immagini della «storica» sfida 
Ne mancano i preparativi in 
caso di affermazione della 
truppa di Bianchi La città è 
pronta anche ad esplodere di 
gioia i tifosi a riversarsi nelle 
strade bardati di azzurro a n 
vivere i giorni dello scudetto 
Ma le parole d ordine per I e-
ventuate dopopartita festaiolo 
sono appena sussurrate la 
scaramanzia la fa da padrona 
Carbonari del tifo i clienti del 
San Paolo sono pronti alla 
grande serata calcistica 

Napoli città azzurra modifi 
cali anche gii oran e i giorni di 
chiusura della maggior parte 
dei pubblici esercizi Molti lo 
cali hanno deciso di spostare 
ad oggi il giorno di nposo bar 
e cinema hanno annunciato 
chiusure anticipate previsto 
un tributo anche da parte di 
Cupido tremano i geston di 
più o meno galeotti alberghi al 

pensiero del fantasma di Ma 
radona e delle conseguenza 
Il probabili defaillances del 
l'affezionata clientela 

A Porta Capuana in una 
delle piazze più antiche della 
città I Acan una delle tante 
associazioni della frastagliata 
geografia del tifo partenopeo, 
ha provveduto ad installare 
uno schermo di quattro metn 
Sara uno dei maggion punti di 
raccolta nella piazza di Masa­
niello si tiferà ali ombra di 
bancarelle ambulanti si bnn-
dera ali eventuale successo 
con tazze traboccanti il nno 
mato brodo di purpetielli Ma 
sarà possibile assistere a Na 
poli Real Madnd su maxi-
schermo anche da altn centn 
strategici della citta Al Vome 
ro alla Stadera a Secondia­
no a Soccavo, a piazza Mer 
cato, a piazza del Plebiscito 
tutto e pronto per il grande 
appuntamento Grande fer 
mento anche in provincia A 
San Marzano la patna dei ri 
nomati pomodon è stato in 
natzato un maxischermo di 
sette metn davanti ad esso si 
raccoglierà il tifo dell agro no 
cenno samese Drappi e ban 
diere azzurre saranno portate 
clandestinamente ai luoghi di 
ritrovo pronte a sventolare 
prepotentemente al pnmo 
auspicato acuto della squadra 
di Bianchi 

L'insaziabile 
Navratilova 
si abbuffa 
a New York 

Insaziabile Navratilova La bionda tennista non contenta 
di aver annientato la giovane Steffi Graf nel singolare e 
dopo aver incamerato I assegno nel doppio femminile, 
agii Usa Open ha completato la razzia dei titoli imponen­
dosi anche del doppio misto > Ha diviso I onore e la 
vincila con lo spagnolo Emilio Sanchez Insieme hanno 
battuto la coppia composta dagli americani Betsy Nagel 
sen e Paul Annacone Era dal 1970 che un exploit del 
genere non riusciva ad una tennista 17 anni or sono toccò 
a Margaret Court Per la Navratilova dopo una stagione 
con molte ombre (stnora aveva trionfato soltanto a Wim-
bledon) una rivincita clamorosa Steffi Graf che si è inse­
diata di fresco sul gradino più alto delle classifiche mon­
diali femminili e avvisata Accanto alla cecoslovacca di 
nascita un altro connazionale si gode il meritato riposo 
del vincitore Dopo una maratona di 4 ore e 47 minuti Ivan 
Lendl (nella foto) ha superato lo svedese Wilander e ha 
conquistato la terza vittoria consecutiva 11 suo palmare» 
riporta altre tre finali nell 82 83 e 84 Re Ivan a cui manca 
solo Wimbledon non si smentisce 

E Steffi Graf 
per dimenticare 
Martina... 
sfida un uomo 

Steffi Graf la diciottenne 
tennista tedesca che s è 
guadagnata quest anno il 
primo posto nella graduato­
ria mondiale del tennis 
femminile si batterà per la 
pnma volta in un incontro 
pubblico contro un uomo 
domenica prossima «Cava­

liere» di Steffi Graf sarà Cari Uwe Steeb numero 56 della 
graduatona mondiale degli uomini che quest'anno ha bat­
tuto anche il francese Leconte L incontro è stato organiz­
zato dal quotidiano «Biid» e 1 incasso sarà devoluto, per 
richiesta di Steffi Graf alla sezione tedesca della fondazio­
ne mondiale per la protezione dell ambiente «Wwf» 

Il numero uno 
dei numero uno? 
Jean Marie Pfaff 
Zengainsegue 

Sa classificato al terzo posto, 
sovietico Rinat Dasayev tu 

Spartak Mosca 

Pistoiesi 
due set 
più due aspirine 

E in tutti i sensi il numero 
uno 11 portiere belga Jean 
Mane Pfaff è stato designa 
to come miglior giocatore 
al mondo nel suo ruolo 
dall Ufficio statistico e sto­
riografico della Fifa NellO-
lìmpo dei portieri compare 
anche il nostro Walter Zen-

preceduto da un altro grande, 
ito lare nella nazionale e nello 

Claudio Pistoiesi testa di 
serie numero uno ai cam 

Pionati italiani di tennis a 
irenze dopo il forfait di 

Cane ha fornito la più gros­
sa sorpresa della seconda 
giornata nell incontro con 
Omar Urbinati con il secco 
punteggio di 6 4 6-2 Pisto­

iesi accusava un principio di influenza - che ha richiesto 
anche l intervento di un medico nel corso della partita -
ma aveva voluto ugualmente scendere in campo A letto 
con l aspirina e due set sul groppone 

Il semaforo 
rosso della Tracer 
per il Ferrocanil 

Alla stazione di partenza 
della Coppa Intercontinen­
tale la Tracer monta sul tre­
no della Ferrocarril Vince 
per 99 a 77 e compie già un 
significativo tragitto lungo 
la strada che porta al suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo trofeo interconlmen-
• " ^ ™ ^ " ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ tale Tutta nel secondo tem­
po la legittima vittoria milanese Nel pnmo, il treno argenti­
no e un rapido velocissimo Pur perdendo quasi subito due 
uomini importanti come Maggi e Tourner per quattro falli, 
va sopra di 9 punti Ma quando la Ferrocaml riparte diven­
ta presto un acceleralo la Tracer ne approfitta ed In lotrna-
zione tipo diventa inarrestabile Neil altro incontro il Bar­
cellona ha vinto con 121 a 103 con gli americani della 
Washington Ali Star 

Kalambay 
un afroitaliano 
sul ring mondiale 
il 23 ottobre 

Ottobre di grandi pugni 
Dopo la definizione dei 
match europei per Rosi (2 
ottobre a Perugia) e per Da­
miani (il 9 ad Aosta) un al­
tra grande occasione per II 
pugnato italiano E stato in-

. latti fissato 1 incontro rnon-
mt"""^ diale dei pesi medi tra 1 ita 

hano di origine zairese e attuale campione d Europa Sam-
bu Kalambay e I americano lan Barkley Si disputerà il 23 
ottobre sul ring di Falconara Marittima in provincia di 
Ancona 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno Ore 20 25 calcio Coppa Uefa Gijon Milan 21 40 calcio 

Coppa Campioni Real Madrid Napoli 0 20 ginnastica ritmi 
ca da Varna Campionati del mondo Ciclismo Giro Sicilia 
dilettanti Atletica leggera da Cagliari meeting «Terra Sar­
da» 

Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 14 10 calcio Coppa Uefa La 
Valletta Juventus (esclusa la Sicilia) 15 30 calcio Coppa Uè 
fa Besiktas Inter 18 15 golf Campionati professionisti, 
18 40Tg2sportsera 

Raitre Ore 15 25 da Latakia Giochi del Mediterraneo 16 25 
calcio Coppa Uefa Pogon Stellino Verona 18 15 Derby, 
quotidiano sportivo 18 55 calcio Coppa Coppe Merthyr Ty­
dfild Atalanta 

Italia 1 Ore 22 30 basket Coppa Inercontinentale Tracer Mila­
no Ferrocanl e sintesi degli incontri Barcellona Washington 
e Maccabi Monte Libano 

Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 14 da Latakia 
Giochi del Mediterraneo 16 50 calcio Coppa Coppe Loko­
motiv Lipsia Marsiglia 19 30 Tmc sport 

DAI CONCESSIONARI RENA 
LIV A. NON E AUMENTAI 

Chi acquisto da oggi una nuovo Renault evito l'addizionale IVA del 4%. Perché? Ci pensano i Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul mJ~* f ******$ 
prezzo di listino. Così non è cambiato niente. Anzi, in più, speciali condizioni su tutti i modelli, dai Concessionari Renault. Fino al 1° ottobre. IwiUOV'BFSI^OQ^tm 
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